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PREFAZIONE 


«e... quella terra che il Danubio riga 
Poi che le ripe tedesche abbandona. 
DANTE, Paradiso, VIII, 65-66. 


Gli antenati dei Magiari abitavano antichissi- 
mamente, con numerose tribu affini, le steppe asia- 
tiche comprese fra la catena dell’ Ural e quella 
dell Altai. Queste tribu uralo-altaiche mossero in 
epoche diverse ed în varie direzioni a popolare lon- 
tane parti dell Asia e dell’ Europa, e, fissatesi nelle 
nuove sedi, non solo perdettero memoria della loro 
origine, ma, mentre senza dubbio parlavano prima 
dialetti molto affini, per influenza poi delle popo- 
lazioni colle quali siî trovarono a contatto, come 
pure perchè fra le varie tribù uralo-altaiche st 
perdette ogni comunicazione, esse talmente modi- 
ficarono le loro lingue, che a grandissimo stento il 
glottologo può riconoscere la parentela linguistica 
fra Ostiachi, Samojedi, Finni, Lapponi, Permi, 
Esti, Magiari, Tartari, Ceremissi, Turchi, Giap- 
ponesi, che originariamente appartennero tutti al 
ceppo uralo-altaico. 


x Prefazione 


Un carattere essenzialissimo però è comune a 
queste lingue: ‘esse sono infatti tutte agglutinanti, 
cioè esprimono i rapporti fra cosa e cosa per mezzo 
di suffissi. 

I Magiari, ramo dei Finni, seguendo probabzi- 
mente gli Unni attraverso il Caucaso, la Russia 
meridionale e la Rumania, vennero, guidati da 
Arpad, ad occupare la Pannonia nell’anno 899. 

La loro conversione al Cristianesimo, cominciata 
circa il 973, fu completa sotto S. Stefano, re d' Un- 
gheria (997-1038) specialmente per opera di mis- 
stonarî veneziani, i quali sostituirono l’antico al- 
fabeto ungherese (caratteri scitici, che si scrivevano 
di sotto in su e da destra verso sinistra) coll’al- 
fabeto latino leggermente modificato. 

Il materiale lessicale dei Magiari si modificò 
straordinariamente nel millennio di loro residenza 
in Furopa, cosicchè, secondo il Dankowski, su 
4468 vocaboli della lingua ungherese, 1898 sono 
slavi, 962 magiari puri, 889 greci, 334 latini, 
288 tedeschi, 268 italiani, 25 francesi, 4 ebraici. 

Vi si contano quattro dialetti assai simili fra 
loro (palbczen, transdanubiano, tibiscano e szeklero). 

Volendo sottilizzare si posson tuttavia distinguere 
II dialetti. 

L° Ungherese viene ora parlato anzitutto da poco 
meno di 8 milioni di Magiari; inoltre, secondo 
l’ultimo censimento, quasi un milione e mezzo di 
altri Ungheresi non Magiari conosce il magiaro. 
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Infine la corrente del panmagiarismo, che tende 
potentemente, anzi prepotentemente a magiarizzare, 
coll’elemento unificatore della lingua ufficiale, tutte 
le popolazioni non magiare dell’ Ungheria (circa 
12 milioni fra tedeschi, rumeni, serbi, croati, ita- 
liani, sloveni, bulgari, turchi, zingari, albanesi, ecc.) 
non può far altro che propagare la conoscenza di 
questa lingua, certo la più colta fra quelle d'ori- 
gine uralo-altaica. 


Dottor ARTURO ALY BELFADEL. 
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‘ Ortografia ed ortoepia. 


$ 1. ALFABETO. — La lingua magiara od un- 
gherese usa l’alfabeto latino, con qualche lettera 
modificata, dimodochè ne risultano 39 lettere o 
digrammi, ed un solo trigramma, il cui nome, 
scritto con pronuncia italiana, è posto accanto al 
relativo segno nella tavola seguente: 


Lettera Nome Osservazioni 

a a breve, chiuso, verso 0 
d a chiaro, lungo 
d bei 
cotczo t2| zej z aspro come in « pinza » 
cs 0 ts cej c dolce, come in «cece » 
d dej 
ds o dzs gej quasi il suono di / francese 
e (€) e chiuso, più spesso aperto 
é ej stretto assal. 

ii ef 
£ ghej | g duro, come in « ghiro » 
2 gej £ dolce 
h ha aspirato, come in tedesco 
î î 


Aty BELFADEL. I 
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Lettera Nome Osservazioni 


î î strascicato 

Î je} come in «jena » 

k ka | £ duro, come in «casa» 

2 el 

ly egl come in «egli » 

m em 

n en 

ny egn come in «regno » 

(0) (0) | 

d N, lungo 

ò ò tedesco, breve; ex francese 
d ò tedesco, lungo 

d pej 

r er 

s esc ! come in « pesce »; ch francese 
s2 es$ | $s aspro, comein « persona 
La Flefo 

ty | tiej | quasi cej 

u | x | breve, toscano 

U O u i lungo, toscano 

i i d | tedesco, breve; x francese 
A la | tedesco, lungo 

v I vej I 

2 . se | s dolce, come in «rosa» 
25 i gej | g dolce francese, # boemo 


$ 2. NOTE ALLA PRONUNCIA. — Si pronunciano 
come in italiano le lettere: 5, d, f, î, j, 4, m, n, 
0, PD, r, t, u, v. 


Ortografia ed ortoepia 3 
Le vocali con accento acuto d, é, £, 6, % si pro- 
nunciano un po’ strascicate, quasi da, èe, è7 ecc.: 
t4l= piatto (quasi #4a/), Zén= zolfo (quasi kèen 
o kéjn); 6= vecchio (quasi d0) ecc. 

a senz’accento si pronuncia fra «4 ed 0, come 
in varî dialetti italiani: /fa/ = muro (pronuncia 
quasi fo/); a = il (pronuncia quasi 0). 

c oppure cz (raramente f2)= 2 aspro: cé/ o 
czél o tzéf = mira (pronuncia #sèe/). Il più usato 
dei tre segni è cz. 

cs o ts è il nostro c schiacciato: csel o #se/ 
= inganno (pronuncia cè/). Più usato cs. 

e oppure e. Veramente e a suono molto aperto 
ed e suono chiuso. Ma l’ortografia moderna scrive 
e in tutt'e due i casi. La e chiusa era anticamente 
anche scritta è. 

£Y non è assolutamente uguale al £ schiac- 
ciato italiano, bensì è qualcosa fra il g° dolce ed 
il gruppo d7. Riccrda così il g siciliano di figghiu 
(figlio), il g valsesiano di vegiu (vecchio), il y 
greco-moderno di yvr) (donna). 

hA leggermente aspirato come in tedesco. Solo 
è muto, se finale: csek = boemo, e nei nomi di 
famiglia, dopo altra consonante: Vargha. 

fy suona quasi come il cs, cioè quasi come 
il nostro c schiacciato, ma un po’ più dolce, come 
lo dicono i Valsesiani nella parola afacc (affatto) 
o 1 Greci moderni nella parola xai (e) o come in 
certe parti della Francia si pronuncia la parola 
mottié: kutya = cane (pron. quasi cucio). 

$ 3. ANOMALIE ORTOGRAFICHE. — g, fà, x non 
si trovano in ungherese, ma solo in parole stra- 
niere: guarca= quarzo; Xenophon ==Senofonte 
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Mentre cà, #h, w, y (vocale) sono veramente 
lettere e digrammi stranieri al magiaro, tuttavia 
si trovano in antichi nomi di famiglia ungheresi. 
In essi si trovano pure digrammi di forma unghe- 
rese, ma che vengono pronunciati in modo diffe- 
rente, da quanto venne insegnato fin qui. 

In questi antichi nomi di famiglia: 

ch ora à suono di c schiacciato (Szeckenyt, 
Zichy, Forgdach); ora quello di £ (Chvalay); 

cz sì legge c schiacciato (Czergheò); 

£h si pronuncia g duro, senz’ aspirazione 
(Czergheò, Vargha, Balogh, Ghyczy); 

ss sì pronuncia come / francese in Dessew/ffy ; 

th è valore di semplice f (Kossuth, Németh); 

w si pronuncia v ( Wesselényi, Warga),; 

y suona î (Adakoczy, Kisfaludy, Szapdry). 

Inoltre si trova talora aa invece di 4 (Gaal); 
00 invece di d (So0s); eo, eò, ew col suono di d 
(Georch, Eòtvòs, pronuncia gres, otvòs; Eòri, Eòr- 
dògh, Czergheò, pronuncia dri, òrdig, csergd; 
Thewrewk, Dessewffy, pronuncia toròk, dezsòffi). 

$ 4. Doppie. — Le doppie si fanno sentire nella 
pronuncia. 

I digrammi cs, c2, gy, ly, ny, ty, sz e 2s ven- 
gono raddoppiati scrivendo doppia solo la prima 
delle due lettere: faggy% = sevo, invece di fa- 
EIEIÙ. 
® Si scrive invece tutto, se si tratta di suffisso :: 
asszony = donna; asszonynyal = con una donna, 
e non asszonnyal. 

Si perde una consonante, se, ad una parola 
fniente in una doppia, viene aggiunta una desi- 


A1 
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nenza cominciante colla stessa consonante raddop- 
piata alla fine della parola: fef#= fatto, fe/-fe/ e 
non Zetttel. 

$ 5. GRUPPI DI LETTERE. — Nella flessione e 
nell’agglutinazione delle parole possono formarsi 
certi digrammi e trigrammi, le cui lettere gene- 
ralmente si pronunciano staccate: iga2 = vero; 
igazsdg = verità. 

Taluni però si pronunciano come indica la ta- 
vola seguente (la pronuncia è indicata all’italiana): 


dj suona g schiacciato. 

ds 8» € schiacciato (nei nomi astratti de- 
sinenti in sdg 0 ség). 

dsz » — 2 aspro. 

ZYVÎ »  ££ schiacciato e doppio. 

nf =» gn schiacciato. 

nyi » gn schiacciato, doppio. 

S2S >» ss doppio. 

tez » zz doppio, aspro. 

tî. » quasi c schiacciato, come il f#y un- 
gherese. 

is » € schiacciato. 

tyj » come un doppio %y ungherese, 

ts. » 22 aspro, doppio. 


* Vocali. 


$ 6. PAROLE ALTE E Basse. — Sono brevi le 
vocali a, e oppure €, î, 0, ò, é; sono lunghe 4, 
” 


ei,0,U,.0,u: 
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Nota. — Buon numero di parole unghe- 
resi vengono scritte da taluni autori con vocali 
lunghe, da tali altri abitualmente con vocali 
brevi. 


Si dicon basse o dure le vocali: a, d, 0, 0, u, 4; 
molli od alte e, d, d, #, 4%; indeterminate o medie 
é, î, i, é; tuttavia €, 7 sono generalmente alte; 
î generalmente bassa. 

Le voci ungheresi sono basse od alte secondochè 
anno vocali alte o basse. Quando vi siano nella 
stessa parola vocali alte e basse è l’ultima quella 
che decide del grado della parola: gyertya = can- 
dela, è parola bassa o dura, perchè l’a finale è 
‘ vocale dura. Se invece l’ultima è una vocale in- 
determinata, son le precedenti che decidono : 
alapit è bassa; épit è alta. 

Se tutte son vocali indeterminate, solo il dizio- 
nario può indicare se la parola è alta o bassa: 
îrni è bassa. 

Colle parole basse si usan suffissi e desinenze 
basse; con quelle alte, suffissi e desinenze alte. 


Nota. — Talune parole si scrivono e pro- 
nunciano indifferentemente con e e con é: 
veres e voròs = rosso; megett e mògbtt; con 
e e con o‘ bderetva 0 bdorotva= rasojo. 


$ 7. DrrroncHI. — Non esistono in ungherese. 
Quando più vocali si seguono, esse vengono pro- 
nunciate staccate: Iariaéî (pronuncia Md’ ri-a-é-î); 
foldieid (fol di-e-id) ecc. Cosicchè ogni parola à 
tante sillabe quante sono le sue vocali. 
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$ 8. PRIMA REGOLA FONOLOGICA GENERALE. — 


1 nomi ed i verbi alti, che ànno dè od d, # od & 


nell’ultima sillaba della radice, uniscono per regola 
generale le desinenze ed i suffissi aventi la vocale 
d, mentre le altre desinenze e suffissi alti, aventi 
generalmente la vocale e son riservati pei nomi 
e pei verbi alti non aventi é, d, &#, % nell’ultima 
sillaba della radice. Ci son ‘tuttavia eccezioni a 
questa regola. ì 

$ 9. SECONDA REGOLA FONOLOGICA GENERALE. 
— Ogniqualvolta ad un nome desinente in a od 
in € si aggiunge una desinenza od un suffisso 
(possessivi, posposizioni, desinenze plurali o com- 
parative ecc.) l'a, l’e diventano lunghe, cioè si 
accentuano (@, é). Vedansi, per gli esempi, la de- 
clinazione, le posposizioni, i suffissi personali ecc. 


Nota. — I suffissi -##6 = in forma di; 
-kent = come, simile a; -#Zor = in tempo di, 
non fanno allungare la vocale a od e finale 
del nome a cui si uniscono. 


$ 10. ACCENTUAZIONE DELLE PAROLE. — L’ac- 
cento tonico cade sempre sulla prima sillaba d’ogni 
parola, quand’anche la prima sillaba sia un prefisso. 

Le parole composte portano un accento speciale 
per ogni parte componente. 

Ricordi il lettore, che gli accenti segnati sulle 
vocali non sono quelli tonici e non si lasci quindi 
guidar da essi per accentuar la parola. 

$ 11. DIVISIONE DELLE SILLABE. — In fin di 
riga, i digrammi (xy, /y, cz, sz ecc.) non vengon 
mai divisi. 
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Nei digrammi doppi s’è visto scrivere ad esempio 
nny invece di xyxy; ssz invece di s252 ecc. Se 
però si deve dividere il digramma doppio in fin 
di riga, sl scrive completo da una parte e com- 
pleto dall’altra: ass2z07y, ma, se diviso, asz-szony ; 
faggyti, ma, se diviso, fagy-gy% ecc. 

Le desinenze, i suffissi, nel divider le parole in 
sillabe, vengono staccati dal resto della parola: 
egész-ség = salute. i 

Le parole composte si dividono secondo i loro 
componenti: m2eg-6/ = vive. 


$ 12. ESEMPI DI PRONUNCIA. 
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tél » tel 

kÒ » come il francese quewe 
bot » bot 

ségor » scio’ goy 
Sdndor » Scian’ dor 

dal » quasi dol 
nyel » gnel 

galamb » quasi g0'lomb 
harmat » » “or mot 
érisen » ér cen 

ldz » las (s dolce) 
imdadsdg » t’macciagh 
egésaség » e’ ghescegh 
utcza » uz za 
szeszély » se sséegl 
setvdrudny » sl’varvagn 
fejedelem » fe jedelem 


nyTÉ » Enit 


Pronuncia - Articolo 9 


vòròs pronuncia vew’reuch(ortograf. francese) 
énekkel » e’ necchel 
emeltyu » e melciià 
vilag » vi lagh 
inéi » ew-né-î (ortografia francese) 
Europa » e’-u-ropa 
gyar » giàar 
banya » quasi bagno 
dldasato! » al’dasciatol 
arra » quasi 0770 
mellény » méllegn 
dz » euse (ortografia francese) 
teheneinek » te°-he-ne-i-nek 
Franciaorsz4g » quasi fyònzio-or sagh 
Amerika » America 
Paris » parisc 
Brassò » quasi bros’ scio 
Maria » » Mari-o 
kéréseink » Re -ré-sce-ink 
igazsdgos » 1’ g0s-scia-g'0sC 
mijus » MA jusc 
hegy » hegg° (dolce) 
fénos » Ja nosc' 
rOzsa » ro Z0 
findzsa » fin’ gio. 
Articolo. 
$ 13. — Manca in ungherese l’articolo indeter- 


minato: dkréòt létod = bue vedo = vedo (un) bue. 
Quello determinato è a davanti ai nomi comuni 
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comincianti per consonante; 42 davanti a quelli 
comincianti per vocale. È invariabile per genere, 
numero e caso e si pone anche davanti a nomi 
modificati da suffissi. 

A gyermek= il fanciullo; az anya=la madre; 
a kutyanak= al cane; az embereknek = agli uo- 
mini; a malomnal = presso il mulino; a kertészhez 
= pel giardino ; a foronyra= sulla torre. 

Coi nomi aventi suffissi possessivi, l’articolo si 
può usare o tacere: afyad ed az atyad = tuo padre. 
Isten = Dio, si usa con o senza articolo. 


Nota 1°. — Susseguendosi più nomi, che 
in italiano dovrebbero aver tutti l’articolo, in 
ungherese generalmente si mette solo al primo, 
sebbene si possa usare anche davanti a tutti. 

Es.: a lencse, bab és borsé=la lenticchia, 
(la) fava e (il) pisello; a rozs és buza=la 
segale e (il) grano; a gyùmblcs és a fozelék 
= la frutta ed il legume (1 legumi). 


$ 14. Nota 2*. — Eccetto i nomi di fiumi, 
monti, laghi, mari e contrade, tutti i nomi 
proprii (compresi fra questi i nomi dei mesi e 
dei giorni della settimana) non ànno articolo. 
Es.: a Zisza= il Tibisco; a A/peser = le 
Alpi; a Fertb = il lago Fert6; az Adria = 
l'Adriatico; a Bdnsdg = il Banato; ma sem- 
plicemente O/aszorszag = l’Italia; Roma = 
Roma; Europa = Europa; Maria=la Maria; 
Petofi ==1l Petòfi; Augusztus = |’ Agosto. 
Questi ultimi prendono l’articolo solo se ac- 
compagnati da un aggettivo: la piccola Ma- 


UO 


$ 


Articolo II 
ria ecc., oppure se sono usati al plurale : 
a Hunyadiak = gli Hunyadi, cioè i vari mem- 
bri della famiglia Hunyadi. Tuttavia il popolo 
usa talora l’articolo davanti ai nomi proprii 
di persona. 


15. Nota 3°. — L’articolo sostituisce il no- 
stro pronome « quello, quella » e loro plurali, 
riferiti a parola poco prima detta, il che ac- 
cade anche nelle lingue latine. 

Es.: melyik kalapot keresi òn, a feketét 
vagy a szitrkét = quale cappello cerca lei, 7 
nero O 7 grigio? 


16. Nota 4%. — L'articolo si può mettere o 
non mettere davanti ai relativi non interro- 
gativi £#7= chi, che, il quale; me/y = il quale, 
la quale, che; e #7= che cosa e loro plurali 
(v. $ 76). 

Se si usa l’articolo davanti a queste tre pa- 
role, si può scrivere staccato od attaccato ad 
esse: a Ki, a mely, a mi oppure aki, amely, amt. 

Es.: azon férfiù a ki (oppure azz oppure 
ki) ott van= quell'uomo il quale là è. 


17. PARTITIVO. — La nostra particella par- 


titiva « di, del» ecc. è taciuta in magiaro. 

Es.: akar on bort? =vuol Ella (del) vino?; 
egv darab hust= un pezzo (di) carne; darab ke- 
nyere van neki = pezzo pane-suo è a-lul; egy par 
krajczdr oppure far krajezar=un paio di kreutzer. 
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Parti declinabili del discorso 
(NOME SOSTANTIVO, NOME AGGETTIVO, PRONOME) 


$ 18. NOME. 


DECLINAZIONI. 
1° (bassa). 


Desinente in vocale: 


Sing. Nom. a varga==il calzolajo 
G a vargd-é°% = (quello) 
en. AIA 
a vargd-éi = (quelli) 
Dat. a vargd-nak = al calzolajo 
Acc. a varga-t= il calzolajo. 


| del calzolajo 


Plur. Nom. «a vargd-k= 1 calzolaj 
a vargd-k-é =(quello) 
sia Di varga-k-éi = (quelli) 
Dat. a varga-k-nak =ai calzola; 
Acc. a varga-k-at=i calzola). 


x 


| dei calzola] 


Desinente in consonante: 


Sing. Nom. a hkéiz=la casa 
Gen. sa 0 == della casa (come sopra) 
la hazéi 
Dat. a haznak = alla casa 
Acc. a haz-at =la casa. 


! Per l’allungamento della vocale d, é, v. è 9. 


Plur. 
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Nom. a héaz-ak = le case 
Gen. $ hdz-ak-é (i 
“ta haz-ak-éi \ 
Dat. a hkaz-ak-nak =alle case 
Acc. a haz-ak-at = le case. 


delle case (c. s.) 


2° (alta). 


Desinente in vocale: 


Sing. 


Plur. 


Nom. a kòorte=la pera 
a rorté-é | _ 
ora I a kbrté-ci\_ 
Dat. «a kòorté-nek=alla pera 
Acc. a kòrté-t=la pera. 


della pera (c. s.) 


Nom. a kòrté-k=le pere 
Gen (a kòrté-k-é | 
i la korté-k-éi 
Dat. a kòorté-k-nék = alle pere 
Acc. a kòrté-k-et=le pere. 


= delle pere (c. s.) 


Desinenti in consonante: 


Sing. Nom. a Zertész = il giardiniere 


Plur. 


a kertész-é . 
Ge Pato 

a kertész-él 
Dat. a kertész-nek = al giardiniere 
Acc. a kertész-t= il giardiniere. 


= del giardiniere (c. s.) 


Nom. a kertész-ek =1 giardinieri 


è a kertész-eh-6 | gg. 
Gen. ‘a PRETI, - dei giardinieri(c.S.) 


Dat. a kertész-ek-nek = ai giardinieri 


Acc. «a kertész-ek-et=\ giardinieri. 
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Sing. Nom. a kér==1l circolo 

Ge - kòr-é = (quello) 

a kòr-éi = (quelli) 

Dat. «a kòr-nek=-al circolo 
Acc. a kòr-t= il circolo. 


| del circolo 


Plur. Nom. «a kòr-òk = circoli! 


Ge a kòr-6k-é = (quello) 
a kòr-òk-éi = (quelli) 

Dat. a kòr-bk-nek=ai circoli 

Acc. a kòr-bk-òbt =1 circoli. 


dei circoli 


N 


Riepilogando: le desinenze sono le stesse tanto 
pel singolare, quanto pel plurale. Però il plurale 
à un £ di più (cono senza vocale d’unione) posto 
tra la radice e la desinenza dei casi. 

Il dativo è anche usato con significato di ge- 
nitivo con una costruzione simile a quella latina: 
mihi sunt libri. Questo genitivo, detto possessivo 
od attributivo,° sarà spiegato dopo i suffissi pos- 
sessivi, essendo il suo uso dipendente da essi. 


! Vedasi 4 22, d). 

? Siccome esso corrisponde meglio nel significato 
al nostro genitivo, così i grammatici ungheresi, nei 
loro paradigmi mettono sempre gen. e dat. uguali in 
-nak, -nek. lo ò preferito metter prima questo genitivo 
in -é, -é1, vera forma declinata; e più tardi l’altra forma, 
che è una non semplice circonlocuzione. 
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Regole generali per la formazione dei casi 
dei nomi sostantivi ed aggettivi. 


$ 19. GENITIVO PREDICATIVO. — Così è chia- 
mato il genitivo visto nel precedente paradigma. 
Esso è formato dalle desinenze é (se si parla di 
una sola cosa posseduta) od é7 (se si parla di più 
cose possedute) le quali, tanto coi nomi alti, quanto 
coi bassi, si uniscono al nominativo singolare, se 
il possessore è unico, od al nominativo plurale, 
Se i possessori sono parecchi. 

Questo genitivo, espresso senz'altro, significa: 
è del tale, appartiene ai tali ecc. 

Es.: E2 a kòpeny a fòstesz-é = questo mantello 
[è] del pittore; a katondé= [è] del soldato; wr- 
ak-é = [è] dei signori; ura&éi == [sono] dei signori; 
szabbink ollò-1 nem vargda-itok-éi = sarto-nostro 
forbici-sue non del-calzolajo-vostro = le forbici 
(più paja) del nostro sarto non son quelle del vo- 
stro calzolajo; 

az ollo a szabo-m-é=la forbice la del-sarto- 
mio = la forbice appartiene al mio sarto. 

Il genitivo predicativo contiene in sè 1’ idea del 
possesso, serve quindi a tradurre il nostro verbo 
«appartenere », ma stacca in certo modo l’idea 
dell'oggetto posseduto da quella del possessore. 
Esso può aver funzione di nominativo ed esser 
declinato od unire le posposizioni suffisse, come 
un semplice sostantivo: 
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Nom. sing. 


Gen. 


Dat.-Gen. | 


Acc.-Gen. 


a gyermek = il fanciullo 


a gyermeké = quello del fanciullo 
(l'oggetto del fanciullo) 


a gyermekének =a quello del fan- 
ciullo (all’oggetto del fanciullo) 


a gyermekét = quello del fanciullo 


(l’oggetto del fanciullo) 


a gyermek-é-hez = a quello del fan- 
ciullo (all'oggetto del. fanciullo) 


a gyermek-é-n = su quello del fan- 
ciullo (sull’oggetto del fanciullo). 


$ 20. Nota. — I nomi proprii di persone no- 
tevoli si usano anche al plurale come in ita- 
liano: i Shakespeare, i Ciceroni, gli Hu- 
nyadi ecc. a Skakespearek, a Cicerok, a Hu- 
nyadiak. i 

Se però si vuol indicare la famiglia tale o 
tal altra, sia essa notevole o’ non, allora la 
finale è sempre é#, composta della finale € 
genitiva, più il segno del plurale £- a MNd- 
dasdayék =la famiglia Nadasdy, 1 Nadasdy; 
Karolyiék = KaArolyi, la famiglia KaArolyi; 
Kdrolyér = la famiglia di Carlo (K&r0/y) con 
o senz’articolo; @ fengerészék = la famiglia 
del marinajo (fengerész). 

A questi nomi così modificati si uniscono 
le finali della declinazione ed i suffissi: P4/f 
(cognome); a Pélfak = PaAlfi; Paliféerz=la 
famiglia Palfi; /d/fiéknak = alla famiglia 
Palfi; Palfiékat (accus.); Pdlfiékhoz ecc. 


| 
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AVVERTENZE. — Soltanto nei primi esercizi, 
fra parentesi tonde è posto il significato di frasi 
e parole, che l’allievo non potrebbe ancora tra- 
durre. Fra parentesi quadre vengon chiuse le pa- 
role che devon tacersi nella traduzione. 

Si noti che l’ ungherese, come il latino, ama . 
mettere il verbo alla fine della proposizione. 


ESERCIZIO I. 


1. Kié (di chi è)! ezen kert? A foòsteszé. — 
2. A gyiszi a lednyé. — 3. A lo az uré. — 
4. Nem a tanitoé, hanem a gazdag* uré. — 5. A 
hazak az urakéi. — 6. Nem az enyém, hanem a 
molndré. — 7. A szekrény a vendéglosoke. — 
8. Kté ez [al haz? Az a gazdag kalafosé. — 
9. E konyv azon bdéblcseré. — 10. A bdirdénak. — 
11. Azon haz nem a lakatosé. — 12. Megjòttek 
(vennero) mdr a Andrassyék ? 


ESERCIZIO II. 


I. Quel (az a) mantello [è] del soldato. — 
2. La forbice [è] del mio sarto.’ — 3. Non [è] 
della fanciulla, ma della signora. — 4. Qual 
(melyik) casa vede (/étja) Ella, la mia o quella 


! I verbi «è, sono» vengon sottintesi. Così nelle 
proposizioni seguenti. 

? L’aggettivo, davanti al sostantivo, è invariabile. 

$ mio sarto = szadom. 


ALv BKLFÀDEL. 2 


18 Grammatica magiara 


del giudice? — 5. Di chi è questo (ez a) man- 
tello? — 6. Non [è] il mio, ma della piccola fan- 
ciulla. — 7. [È] del fanciullo o di Lei? — 8. Ora 
quello del negoziante vedo (/éfom). — 9. Questi 
(azok) non [sono] miei (eryeim), ma di mio co- 
gnato.! — 10. Quel cane non [è] di Giovanni; 
quello di Giovanni non è* qui. 


$ 21. ACCUSATIVO SINGOLARE E NOMINATIVO 
PLURALE. — Questi due casi si formano secondo 
regole molto affini, non però sempre uguali. 

A) 1° Il # (per l’acc. sing.) ed il £ (pel nom. 
plur.) sono direttamente uniti ai nomi alti e bassi 
desinenti in vocale al nominativo singolare.* 

Es.: ruha = abito, ruhdt, ruhdk; kòrte = pera, 
Ròortét, korték; j6= buono, 70t, j0k. 
Eccezione. — Gli aggettivi desinenti in 7 pi- 
gliano eccezionalmente ak, ek secondochè son 
bassi od alti: régi= vecchio, régiek =i vecchi. 
2° I nomi alti e bassi, specialmente se poli- 
sillabi, che terminano al nominativo sing. in /, 4, 
ly, n, ny, r, S, SE, 2, 25 preceduti da vocale alta, 
bassa e taluni a vocale indetermînata prendono 
all’accus. sing. il semplice #; al nomin. plur. -o£ 


! mio cognato = sògorom. 

? non è — #1ncs. 

* Quanto si dice del plurale nomin. si riferisce a 
tutto il plurale, non essendo gli altri casi plurali che 
l'unione delle desinenze dei casi alla forma plurale 
del nominativo. 

* Vedasi 3 9. 


Nomi sostantivi ed aggettivi 19 
se bassi, -ek se alti. Inoltre molti di quelli colle 
viste finali, aventi dé ed & nell’ultima sillaba pren- 
dono -G£ secondo il $ 8: daj = male, bajt, bajok; 
sas= aquila, sast, sasok; kirdly=re, kirdlyt, ki- 
rilyok; cél = mira, célt, célok; erény = virtù, eré- 
nyt, erények; fiatal= giovane, fiatalt, fiatalok; 
esskòz = mezzo, eszkòzi, eszkòzòk,; hir = notizia, 
hirt, hirek ecc. 


Nota. — Le eccezioni sono parecchie a 
questa regola 2° e solo indicabili da un di- 
zionario. 


Si noti tuttavia: 

a) che gli aggettivi desinenti in -é#0ny 
pigliano -af ed -a£, spesso con elisione della 
o: vérony= sottile, véknyat,; fogékony = su- 
scettibile, fogekonyak. 

6) che buon numero di nomi terminanti 
al nomin. sing. in s preceduto da vocale, oltre 
l’accus. sing. in -f come dice la regola n.° 2, 
possono pure farlo in -af ed -ef secondochè 
son bassi od alti; ed il loro nominativo plur. 
è generalmente in -ak, -ef: hamis = falso, ha- 
mist e hamisat, hamisak,; édes = soave, édest 
ed édeset, édesek. 

c) che fénz = denaro, benchè abbia la 2 
preceduta da consonante fa tuttavia pénz7 al- 
l’accusativo sing. ed il plur. nomin. férnzer. 
Rozs = segale fa rozsot. 

d) che, sebbene desinenti in una delle 
consonanti indicate alla regola 2°, prendono 
tuttavia: 
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I. -et, -ek i seguenti nomi: ezer= mille; 
fej= testa; /#/= orecchia; iz = salice ; 
hely= posto; 12 = membro; k6ny = lagrima; 
mely = profondo; méz = miele; dl = tesa; 
òz = capriolo; sz4z = donzella; fej = latte; 
fiz = dieci; f%z = fuoco; vén = vecchio; 

x viz =acqua (con abbreviamento) ecc. 

II. -aZ, -ak i seguenti nomi: fa/= muro; 
gyors= veloce; hkaj= capello; kaf = pesce; 
hdrs = tiglio; Akdz = casa; Ahéj = scorza; 
‘îgaz = Vero; yossz = cattivo; sovdny = ma- 
gro; szdraz = secco; szdryny = ala; tal = 
piatto; f0//= penna; %j=nuovo; vaj= burro; 
vas = ferro ecc. 

III. -f od -a? indifferentemente all’accusa- 
tivo sing. ed -a£ al plurale nomin. i seguenti 
nomi: arany =0r0; gonosz = vizioso; gydr 
= fabbrica; 44j = sugna; mdj = fegato; nyd] 
= gregge; olaj=olio; széj= bocca; téj= 
= contrada; var = crosta; vdr = castello. 


$ 22. B) Tutti gli aggettivi ed i sostantivi, che 
non finiscono in vocale od in una delle conso- 
nanti /, Z, Zy, n, ny, r, Ss, SZ, 2, 25, pigliano ge- 
neralmente all’accus. sing. ed al nomin. plur.: 

a) le desinenze -o0% ed -o% (la minor parte 
-at ed -ak) se bassi; 

5) le desinenze -ef ed -ek se alti, anche se 
comparativi o superlativi. Però la maggior parte 
(non tutti) quelli che ànno 6, é, # od # nell’ul- 
tima sillaba, pigliano -6t, -6£ (vedi $ 8) eccettuati 
fra questi ultimi i participî desinenti in -òff, i 

°li pigliano sempre -eZ, -ek. 
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Es.: karang = campana, hkarangot, harangok, 
nagy = grande, nagyot, nagyok; kert = giardino, 
kertet, kertek; erdsebb od erésb = più forte, erò- 
sebbet od eròsbet, erbsebbek od eròsbek ; gyimbles 
= frutto, gy@mblcsòt, gyitmblesòk ecc.; sebbene 
si trovi dé/es = savio, csòpp = goccia, fold = terra, 
hòley = dama, kònyv = libro, s24k = stretto, #0/gy 
= quercia, zé/d = verde, #gy = affare, vòlgy = 
valle ed altri, che fanno déo/eset, bblesekr; csoppet, 
csopper,; foldet, folder; kònyvet, kinyver,y s2uket, 
seUkrek ecc.; #zblt = cacciato, &Wzébttet, izòbttekr ecc. 


Nota. — Tra i nomi che dovrebbero ap- 
partenere a questa categoria B ed invece fanno 
l’accus. sing. in -af ed il nomin. plur. in -a£ 
cito: 4g =ramo, dgy = letto, kad = guerra, 
hat = schiena, ko/d = luna, (46 = piede, nyak 
= collo, fa/ò = pianta del piede, vdgy = 
desiderio ecc. 


$ 23. C) Le desinenze basse -af ed -af sono 
sempre usate nei seguenti casi: 

a) coi nomi bassi aventi suffissi possessivi:! 
asztal=tavola, asz/alomat=la mia tavola (accus.); 
. asztalomak = le mie tavole; aszialomatat = le 
mie tavole (accus.). 


! Quelli alti pigliano -e7, -ek. Nella poesia e nell’alta 
prosa, la finale a, ef dell’accus. sing. coi nomi por- 
tanti suffissi possessivi può essere ommessa, cosicchè 
il nome viene a pigliar la forma del nominativo. 
Es.: az înas hozza kalapom (0 kalapomat) = la serva 
porta cappello-mio. 


i 
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5) col comparativi e superlativi bassi: 4azzz- 
sabb = più falso, hamisabbat, hamisabbak, legha- 
misabb =1l più falso, /eghamisabbar. 

c) coi participî passati bassi, desinenti in -0/f: 
mondott = detto, mondottat, mondottak,; irott = 
scritto, îrotftat, trottak. 

d) coi numeri cardinali ed ordinali bassi (4d4- 
rom= 3, hérmat) eccetto hat= 6 che fa khatot e 
mailliom = milione, che fa m27//iomot e nomin. plur. 
mailliom. 

e) colla più parte dei monosillabi e varî po- 
lisillabi bassi senza regola fissa, anche contraria- 
mente alle regole viste fin qui: /înom = fino, 
lagy = molle ecc. Vedansi $ 21 4) e $ 22 nota. 


Nota. — Ar= prezzo, szdr= gambo, dr . 


= magazzino, zér= serratura formano l’ac- 
cusativo sing. col semplice £ ed il nomina- 
tivo plur. in -a4. 


ESERCIZIO III. 


1. Ki fézi (cuoce) a hust, a szakacs vagy a 
ledny? — 2. Nem a kertészt keresem (cerco). — 
3. A nvyilat és az ijat keresem. — 4. Ki birja 
(possiede) azon szdrnyat? — 5. Keresed (cerchi) 
az ezùstot? — 6. A gyikot keresed? — 7. Szép 
gytrit keresink (cerchiamo). — 8. Zdtja (vede) 
òn ott a szabot? — 9. A kòpenyt a szabéò varrja. 
— 10. Kî festi (dipinge) a képet? Az anya festi. 
— 11. Szerefed (ami) a toròkòt? — 12. Hallja 
(sente) dx a mondottat? — 13. A régiek ezt (questo) 
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nem tudtak (seppero). — 14. A tanitok még fia- 
falok [sottinteso: sono]. — 15. Magvar kònyvet 
kildtetek(mandaste)? Nem magyart, hanem tor6kòt. 


ESERCIZIO IV. 


I. Io cerco (keresem) il cocchiere. — 2. Chi ot- 
tiene (kafja) il premio, il poeta o l’eroe? — 
3. Tu cerchi (#eresed) il ramo. — 4. Vedi (Zétod) 
il morto? — 5. Il buon fanciullo ascolta (4a//ja) 
il savio. — 6. Chi cuce (varrja) l'abito? — 7. Il 
cappellajo fa (csindlja) il cappello? — 8. Vedo 
(latom) la corrente. — 9. Vedi la stella? — 
Io. Sente (%a//ja) Ella il corno da caccia? — 
11. Sente Ella la campana o la musica? — 12. Il 
giardiniere porta (40rdja) la terra. — 13. Il pe- 
scatore ed il cacciatore [son] buoni (70) amici. — 
14. Parecchi vini [son] dolci. — 15. Ora i giorni 
[son] lunghi e le notti brevi. 


$ 24. D) NOMI CON MUTAZIONI RADICALI NELLA 
FLESSIONE. — I° NoMI ABBREVIANTI. — Molti 
nomi alti e bassi in una o due sillabe, che ànno 
una vocale accentuata (lunga) prima dell’ultima 
consonante, formano l’accus. sing. ed il nomin. 
plur. perdendo quest’accento (cioè abbreviando 
la vocale): neké2 = pesante, nehezet, nehezek (non 
nehézet, nehézek); szekér= carro, szekeret, sze- 
kerek; pohdr = bicchiere, pohkarat, poharak; léey 
= mosca, degyet, legyek; derék = eccellente, de- 
reket, derekek. 
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Questi nomi sono moltissimi e solo possono 
essere indicati da un vocabolario. Essi piglian 
sempre le finali -af, -ef all’accus. sing.; -a#, -ek 
al nomin. plur. secondochè son bassi od alti. 


Nota. — Szé/= vento, si declina senz’ac- 
cento: szelet, szelek, szele, szeleink ecc. Szél 
— orlo, si declina coll’accento: szélek, széle, 
széleim ecc. 


$ 25. 2° NOMI ELIDENTI. — I nomi, alti o bassi 
che siano, desinenti in -eg, -0g, -ak, -ek, -0k, -Gk, 
-el, -ol, -Gl, -ely, -oly, -em, -om, -òm, -on, -ony, 
-er, -0Y, -dr, -e2, -02 fanno l’accus. sing. ed il 
nomin. plur. perdendo la loro ultima vocale, prima 
d’aggiungere la rispettiva finale alta o bassa: 
majom = scimmia, majmot, majmok; sereg = 
schiera, serget, sergek; torony=" torre, fornyot, 
fornyok,; vékony = sottile, véknyat, veknyak, ér- 
zelem = tatto, érzelmet, érzelmek ecc. Rari sono 
quelli che non fanno elisione : e/em = elemento e 
durata della vita, elemet, elemek; irim = gioja, 
oròmet. 

Riguardo ‘alla finale preferita, si noti: 

a) I nomi bassi aventi qualcuna delle sum- 
mentovate desinenze (eccetto la desinenza -4/0%, 
di cui qui sotto la lettera 5) prendono per lo più 
le terminazioni -o0f ed -0£, pochi -af ed -ak. 

5) I nomi bassi elidenti e colla desinenza 
-alom, se bisillabi prendono -0f, -0£ (malom = mo- 
lino, malmot, malmok), se polisillabi prendono -@5, 
-ak (hatalom = potenza, hatalmat, hatalmak) ec- 
cetto il trisillabo ci72:05a/0m = cembalo, che fa cî72- 
balmot ecc. 


Nomi sostantivi ed aggettivi 25 


in i ig 


c) I nomi alti desinenti in -e/em piglian sempre 
solo -e/, -ek-: engedelem = permesso, engedelmet, 
engedelmek. 


Nota. — Zélek=anima, insieme coll’ul- 
tima sua vocale, perde l’accento all’accusa- 
tivo sing., al nomin. plur. ed ogni qual volta 
gli si unisca un suffisso : /eZket, lelkek e non 
lélket, lélkek ecc. 


$ 26. 3° NOMI INSERENTI. — I seguenti nomi 
monosillabi e qualcun altro, la cui radice origi- 
nariamente terminava in 7, aggiungono questo 7 
all’accus. sing. ed al nomin. plur., prima della 
desinenza, come pure dinanzi a tutti i suffissi, ed 
abbreviano la loro vocale, meno uno: 656. Essi 
sono : 


66 =largo, b6vet, bbvek (radice 667); 

bi = magia, bivet (radice biv); 

fu=erba, fivet, fivek (radice fav) fuvion = 
sull’erba; 

ho = neve, mese, kavat, havak (radice hac); 

hb= ardore, hkevet, hevek (radice kev); 

j0= utile, il bene, javat, javak (radice jav); 

kb =sasso, kovet, kovek (radice #67) Povo 
= sulla pietra; 

lé= brodo, sugo, /evet, levek (radice DI 

lo = cavallo, lovat, lovak (radice /ov), lovon 
—=a cavallo; 

mi = opera, mitvet, mitvek (radice mv); 

ny =verme, nyivet, nyiver (radice ny); 

d= vecchio, avat, avak (radice 47); 

téo=lago, stagno, favat, tavak (radice fav). 
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I seguenti àn due accus. sing.: 


csò = tubo, csovet o csot; csòvek; 

sò = sale, savat o sbt; 

sz0= parola, szavat o szét, szavak o Sz0k; 
fo = tronco, fòvet o fot. 


Nota. — Di sd è più usato s0f, che non 
savat, per distinguerlo dall’accus. sing. di 
sau = acidità, acido. 7 


Szét e sz0k indicano « parola» nel senso 
grammaticale; szavat, szavak = parola, come 
suono. 

Javak, plurale di jd è usato solo in senso 
di « possessioni, beni ». 


$ 27. 4° NOMI TRASFORMANTI. — I seguenti 

nomi, desinenti in x ed in %, oltre all’accus. sing. 
regolare, con semplice aggiunta di £, ne ànno un 
altro, in cui questa x od % è cambiata in 7. Questa 
seconda forma usa le finali -a7, -ef; -aà, -ek e non 
altre all’accus. sing. e al nomin. plur., secondo 
che son parole alte o basse: 

daru (o dard) = gru, darut (0 dartt); darvat; 
darvak,; 

‘falu= villaggio, falut, meno spesso fa/vat; 
falvak ; 

hamu= cenere, hkamut, hamvat;* hamva©£; 

odu= caverna, odut, odvat; odvak; 

szaru o szarv=corno, szarut, szarvat; ssarvak; 


! Quest'ultimo nel senso di ceneri dell’ uomo. 
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enyt o enyv= colla, enyut, envvet; enyvek, 
fenyi = pino, fenyut, fenyvet; fenyvek; 
feto = pidocchio, tetti, tetvet; tetvek. 


Nota. — Doppio accus. sing. e doppio 
nom. plur. ànno pure i seguenti, i quali ànno 
qualche affinità coi precedenti: 


bird = giudice, bdirdt, meno spesso birdi; 
per contro dir0£k e più usato birdk,; 

borju = vitello, borjut, borjat; borjuk, 
borjak ; 

faggyi=sego,faggyut, faggyat; faggyuk, 
faggyak ; 

ferfi o ferfia =uomo (vir), férfit, férfiat, 
féerfiut, 

fi* o fi@= figlio, fanciullo, fivt, fiat; 
fitk= ragazzi; fak= figli; 

gyapji = ana, gyapjit, gyapjat; gya- 
pjuk, gyapjak; 

ifju = giovine, ifjut, ifjat; ifjuk, ifjak; 

mag = seme, magot, magvat; magok, 
Magvak ; 

urft = giovine gentiluomo, urfit, urfiat; 
urfik, urfiak ; 

varji = cornacchia, varjut, varjat; va- 
rjuk, varjak. 


1 Ft nei composti, come a/yafi == parente ecc. fa fil 
e fiat: atyafit, atyafiat. A1 plur. fa fiak o fiek secondo 
che l’altra parte della parola composta è bassa o alta: 
Péifi plur. Pélfiak; ma Peterfi, Peterfiek. 

? Vedasi 3 70. 
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$ 28. 5° NOMI CON METATESI. — Son pochi e 
formano accus. sing. in -ef e nomin. plur. in -eè, 
ma con trasposizione di sillaba (radice antica): 


pehely = fiocco, pelyhet, pelyhek; kehely = 
calice, kelyhet, kelyhek; 

teher= peso, ferhet, terhek; vehem = ripie- 
nezza, vembhet. 


$ 29. E) Fra i nomi monosillabi aggettivi o 
sostantivi, aventi le vocali indeterminate é, î, &, 
alcuni formano l’accus. sing. ed il nomin. plur. 
colle desinenze basse -af, -af ; -ot, -0k ; altri colle 
desinenze alte -ef, -ek, senza seguire una regola 
qualunque, cosicchè solo un vocabolario può in- 
segnarne l’uso. Esempi: 


héj = corteccia, Akéjat, héjak,; hid = ponte, 
hidat, hidak (con abbreviamento); 

Ztk = buco, Zikat, likak; szij = correggia, 
szijat, szijark; 

nyil = saetta, nyzlat, nyilak; vig = lieto, 
vigat, vigak; i 

stk= piano, szkot, stkok; sip = piffero, sipot, 
sipok ; 

gyik= lucertola, gy?kot, gyikok; ing = ca- 
micia, 22get, ingek; 

sz1v = cuore, szivet, szivek; czim = titolo, 
czimet, czimek; 

kincs = tesoro, kincset, kincseky liset= farina, 
lisatet, lisztek,; 

tisst= impiego, fisztet, tisetek ecc, 
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iti alia PANE TESIZZA Cela 


Nota. — Qualche nome di questa cate- 
goria fa pure l’accus. sing. col semplice £, 
perchè desinente in una delle consonanti messe 
in nota al $ 21, A, 2°; ma à il nomin. plur. 
con vocale : 


szin = colore, szint, szinek; czél= mira, 
czélt, czélok; 
hir= grido, hirt, hirek ecc. 


$ 30. F) 1° Gli aggettivi bassi desinenti in % 
‘ (generalmente son composti) formano il nomin. 
plur. in # od a£, quelli alti desinenti in % lo for- 
mano in # od ek: szomori = mesto, szomortk e 
ssomortak ; sir = denso, sUrtk e sUrtek. Alcuni 
grammatici, unendo le finali -a£ ed -eX abbreviano 
la 4 e la %: egyszert =semplice, egyszertk ed 
egyszeritek. La finale -ak, -ek è sempre usata, 
quando questi aggettivi siano composti con un 
nome, che formi il nomin. plur. solo in -a% od 
in -ek. Esempi: gyorsldbi (composto di gyors e 
lébu)= pieveloce, gyorslibuak e non gyorslébuk : 
nagyfejt = di testa grossa, nagyfefiterk e non na- 
EIfejuk. 

I quattro seguenti àn quattro plurali ciascuno: 


hosszia = lungo, hosszuk, hosszttak (e hosz- 
seuak),! hosszak; 

kinnyi =leggero, konnyuk, konnytek (e kòony- 
nyitek), kòonnyer, 


! Per la divisione delle sillabe v. 3 11. 
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szbrnyi = terribile, s20rny%k, szornyUer (e 
szbrnyîiek), sz0rnyek ; 

lassù = lento, /assuk, lasshak (e lassuar) 
lassak. 

Nota. — Gli aggettivi, che pigliano per 
regola -a£ od -ek al nomin. plur., secondochè 
son bassi od alti; pigliano invece rispettiva- 
mente of ed dk quando vengano usati sostan- 
tivamente : 

fudos = dotto, fudosak = dotti, fudosok 
=1 dotti (sostantivo); 

hòs = eroico, Ahbsek = eroici, Absék = gli 
eroici nel senso di eroi. 

Questa regola è da taluno trascurata. 


$ 31. OSSERVAZIONI SUL NOMINATIVO PLURALE. 
— Riepilogando, pel nominativo plurale per re- 
gola generale si à: 


-k, -ak, -ck, -ék, -ok, -òk, ; 
secondo che l’accusativo singolare aveva rispet- 
tivamente: 

-f, -at, -el, -ét, -ot, -dt; 
inoltre tutte le irregolarità dell’accus. sing. si 
trovano nel nomin. plur., come l’abbreviamento 
dell’ultima vocale, le elisioni, l'aggiunta d’un 7, 
il cambio dell’x in v ecc. 

Però, mentre l’accus. sing. unisce solo # al no- 
minativo sing. dei nomi desinenti in /, Z, Zy, x, 
NY, Y, S, S2, €, zs preceduti da vocale, invece il 
nomin. plur. unisce -0£, -e£, -6£ secondo i casi, 
e non £ soltanto (vedasi $ 21 A 2°). 
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ESERCIZIO V. 


I. A ledny nézi(osserva)a tolgyet és a fenyvet. 
— 2. Hallja (sente) a madarat? — 3. Én nem 
utdlom (aborro) az egeret, csak a nyivet. — 
4. Kapod (ricevi) a szekeret? — 5. A borjat ke- 
resed (cerchi)? — 6. Gy&/òli (odia) én az urfiat? 
— 7. En a kosarat keresem (cerco); òn pedig a 
csuprot keresi (cerca). — 8. Ezen a (questi) po- 
harak nem [sottinteso: sono] drégdk. — 9. Az 
Gkròk nem [sottinteso: sono] o/y gyorsak, mint a 
lovak. — 10. A tolla£r konnyitek [sottinteso : sono]. 
— 1I. O mindig csak igazat mond (dice). — 
12. A jò0 gyermekek tanulnak (imparano). — 
13. ol keresed (cerchi) most a gyikot? — 14. Tòri 
(rompe) a gyermek a kiver? — 15. A szép malmot 
a fia rajzolja (disegna) és a nagy hazat is. — 
16. /smered (conosci) a fejedelmet? — 17. Nem 
keresi (cerca) on a konyvet? Nem, én a kenyeret 
keresem (cerco). — 18. KAî hordja a szarvat? 


ESERCIZIO VI. 


1. Guardo (nézem) la peschiera. — 2. Io aborro 
(utélom) il topo, il verme e la civetta. — 3. Il 
mio cavallo! [è] bello. — 4. Vedo (/éf0m) il lago 
ed il giardino. — 5. Vedi (Zatod) il monte? — 
6. Vede (/étja) Ella il colle? — 7. Il bue porta 


' Il mio cavallo = /o0vam. 


32 Grammatica magiara 

(hordja) il giogo. — 8. Sai (tudod) la cosa? — 
9. Cerca (keresi) Ella il giudice? — 10. Vede (/4tja) 
Ella l’anima? No, l’anima non vedo (/éfom). — 
11. Vedi la verde erba? — 12. Vedi il gregge? 
— 13. Le gru e le cornacchie [sono] uccelli. — 
14. Questo signore [è] già molto (îgex) vecchio. 
— 15. I buoj [sono] lenti ed i cani veloci. — 
16. [Un] grosso coltello cercate (#ereste£) o [uno] 
piccolo? [Uno] grosso e aguzzo. — 17. Qual ope- 
rajo porta la lana? — 18. I fiori in questo giar- 
dino! [sono] tutti (72724) molto belli. — 19. Queste 
(ezen) parole [son] brevi. 


$ 32. DaTtIvo. — Il dativo singolare o plurale 
si forma aggiungendo -naf (pei nomi bassi) e -ne£ 
(pei nomi alti) rispettivamente al nominativo sing. 
o plurale regolare od irregolare, avendo presente 
la 2* regola fonologica generale dell’ortografia 
esposta al $ 9g: ruhka = abito, ruAdnar, ruhdk, 
 ruhaknak ; ember = uomo, embernek, emberek, 
embereknek, stò = panettiere, s/0mnek =al mio 
panettiere; £0 = palude, fonak = alla palude, 
tavar = paludi, favaknakt = alle paludi. 


Nota. — Dativus commodi. Il dativo un- 
gherese corrisponde spesso al dativo di van- 
taggio dei Latini ed al nostro « per»: kirek 
veszed ezt a kRipenyt? = per chi (a chi) compri 
questo mantello? 


! In questo giardino == ezen kertben. 
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$ 33. ACCUSATIVO PLURALE. — L’accusativo 
plurale si forma unendo -af per le parole basse, 
-et per le parole alte (e non mai -of ed -6f) al 
nomin. plur.: #42 = casa, Akdzak = case (nomina- 
tivo), Adzakat = case (accusativo); feny% = pino, 
fenyver = pini (nominativo), fenyveret = pini (ac- 
cusativo) ecc. 

$ 34. Nomi composti. — L’ungherese possiede 
abbondanti nomi composti. Essi sono formati di 
due altri nomi semplici, o d’un avverbio e d’un 
nome, oppure d’un participio e d’un nome: z2seb- 
kendò = fazzoletto da tasca (2seò = tasca, kendò 
= panno); fermészettudomany = scienza naturale 
(fermészet = natura, fudomdny = scienza); dkor 
= antichità (9 = antico, #or= tempo); félikabét 
= abito da inverno (fé = d’inverno, kabdt = 
abito); #rdasztal = scrivania (#0 = scrivente, 
asztal= tavolo) ecc. Gli esempi spiegano come 
la parola specificante sia sempre messa davanti 
alla specificata, come avviene in quasi tutte le 
lingue. 

Certi nomi composti sono bassi nella -1* parte 
ed alti nella 2* o viceversa. 

Vedasi più oltre l’uso dei possessivi coi nomi 
composti ($ 65). 


$ 35. Nota. — Uso di certi sostantivi. a) Férfiù 
—= uomo maschio (vîr latino); e725er = uomo 
in genere (k4omo latino). Spesso viene usato 
ember invece di férfiù. 
b) Szézad (letterale: centinajo) vale: com- 
pagnia di soldati ed anche secolo; e27ed (de 
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rivato da ezer= 1000) significa reggimento 
di soldati ed anche millennio. Nel senso di 
millennio si dice anche évezred od ezredév. 
c) Naf = sole e giorno. Quando però ci 
sia pericolo di confusione, la parola « giorno » 
è tradotta nafpal. 
d) Zsfen= Dio, si scrive con I majuscolo; 
invece il suo plurale isfene£ = dèi, si scrive 
con 7 minuscolo. 


$ 36. FEMMINILE DEI NOMI. — Il magiaro non 
à generi. Tutti i nomi sono d’un solo genere. 
Tuttavia talora è necessario formare un femminile. 


Esso si fa per regola generale aggiungendo né 


(né) al maschile, più spesso unito, talora staccato: 


ségor = cognato, sdgornò = cognata; faniti = 


maestro, fanitonò = maestra; kertész = giardiniere, 
kertésend = giardiniera; magyar = un ungherese, 
magyar né= una ungherese; bardi = amico, ba- 
ritnò, bardtiné = amica; dérò = barone, déaroné = 
baronessa. 

Coi nomi di animali invece si prepone kim = 
maschio’ (che spesso si tralascia) e ndstény = fem- 
mina al nome invariato: 47m oroszlén = leone, 
nbstény oroszlan =leonessa; macska = gatto, nò- 
stéEnymacska = gatta. 


FEMMINILI IRREGOLARI: 


him = maschio (animale); 
nbstéeny = femmina (animale); 


ember | __ ita 
Vo a maschio (uomo), marito; 
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nò 
feleség 
féerfi o ferfiù = uomo (vir); asszony = donna; 
%r = signore; Aòlgy = signora; 

uracs = signorino; Xzsasszony = signorina; 
atya 

apa è = padre; 
papa 

szàlò = padre o madre, genitore; ! 
szùlek = genitori; 


(= femmina (donna), moglie; 


anya : 
y = madre; 
mama ‘ 


7) nap 
ida .= suocero; rapa |= suocera; 
apos anvos 


nagyvatya = nonno; nagyanya = nonna; 
szébapa = bisnonno ; szépanya = bisnonna; 


LI = fanciullo, figlio; 


ledny = ragazza, figlia; 

fivér = fratello; né6vér = sorella ; festuér = fra- 
tello o sorella; * 

batva = fratello maggiore; mnére = sorella mag- 
giore; 

dcs = fratello minore; 4g = sorella minore; 

nagybdtva = zio; nagynéne = zia; 

unokabcs = nipote (maschio); unofkak4g = nipote 
(femmina); 


! Quando non fa bisogno specificare il sesso. 

? Quando non sia necessario specificare il sesso. 
Ver = sangue; /ivér letteralmente: sangue di figlio; 
nbver = sangue di femmina; ?estvér = sangue dello 
stesso corpo. Fra loro le sorelle si chiamano anche dc” 


36 . Grammatica magiara 


bzvegy od òzvegyember = vedovo; é62vegy od dz- 
vegyasszony = vedova; 

vd = genero; meny = nuora; 

volegény = sposo; menyasszony = sposa; 

szolga = servo: szolgdlo = serva; 

6kòr = bue; /ekén = vacca; 

kakas = gallo; tyuk = gallina; 

gunar = oca maschio; /ud = oca femmina; 

kutya = cane; szuka = cagna; 

Kos = ariete; jul = pecora, ecc. 


$ 37. Nota. — All’ usanza tedesca, gli un- 
gheresi indicano la moglie col nome del ma- 
rito (la principessa Federico); però al nome 
del marito aggiungono né, come segno del 
femminile: Regî Mik/osné = la signora Regi 
Nicola (Mik/o0s), e, se si vuol dire poi il nome 
della signora, si aggiunge, ad esempio: 
saliletett Limba Katalin nata Caterina Limba. 
Ozvegy Regi Miklosné sziiletett Limba Ka- 
talin=la vedova di Nicola Regi, nata Ca- 
terina Limba. 


$ 38. DIMINUTIVI. — Si formano unendo ai 
nomi primitivi le finali -ka, -ke, -csa, -cse; -acs, 
-ecs; -cska, -cske; cza e poche altre: 


maddar = uccello, maddrka = uccellino; 
levél = lettera, /evélke = letterina; 

té = palude, f0csa = paludetta; 

ur= signore, uracs = signorino ; 

ko = pietra, #évecs = pietruzza (inserente); 
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asztal= tavola, asztalocska = tavolino; 

fia = ragazzo, fiteska = ragazzino; 
képf==immagine, #épecske=piccola immagine; 
ut =strada, ufcza = viuzza. 


$ 39. TitoLI. — Il titolo nobiliare o professio- 
nale, i nomi «signore, signora, signorina » ecc. 
sì pongono in magiaro sempre dopo il nome della 
persona. Eccezione fanno kerczeg = principe, grof 
= conte, 5drò = barone, i quali si possono met- 
tere o prima o dopo, ma preferibilmente prima. 
Il cognome è sempre posto prima del nome: 700 
Jozsef kereskedb ur = Toll Giuseppe negoziante 
signore = il signor negoziante Giuseppe Toll. 


ESERCIZIO VII. 


1. A tanitok kinyvet adtak(diedero)a lednyoknak. 
— 2. A gyòkeret keresed (cerchi)? — 3. A szabò 
a kabdatot a kertésznek csindlja (fa). — 4. Ok (essi) 
ollokat keresnek (cercano). — 5. A kòonyvet az 
asszonyoknak adom (do). — 6. Mi nem hazakat 
épitùink (edifichiamo), hkanem gyarakat. — 7. A 
vajat és a borsot nem a lednvnak adom (do), ha- 


nem a vadaszoknar. — 8. A kertész képecskét és 
asztalocskat vesz. — 9. A grofndò gyurit adott 
(diede) a /ednynar. — 10. O a tanitonbnek irt 
(scrisse). — II. O magyar, hanem felesege (sua m.) 


német nd. 
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ESERCIZIO VIII. 


1. Cerco (keresem) la gru. — 2. Io do (adom) 
questa (ezen) mela alla scimmia. — 3. Da (ad) 
Ella un anello alle fanciulle? — 4. Che (722%) fanno 
(csindlinak) i signorini? — 5. Al padre manda 
(£kildi) Ella il libro? — 6. Tu dài (adsz) un cap- 
pello al ragazzo. — 7. Le signore amano (szeretià) 
i libri. — 8. Le fanciulle rispondono (feZelneX) 
alle signore. — 9. La pietruzza [è] bianca ed az- 
zurra. — 10. A chi! scrisse (#7) la regina? Essa 
scrisse alla duchessa. — 11. La serva compra 
(vesz) [una] bella nuova cravatta. — 12. Al cac- 
ciatore od al giardiniere dài questo bel grano? 


Dell’aggettivo in particolare. 


$ 40. NOTE VARIE. — 1° Gran parte degli ag- 
gettivi sono radici pure, da cui derivano poi nomi 
e verbi. 
2° L'aggettivo è invariabile per genere e nu- 
mero e precede sempre il sostantivo cui si rife- 
risce, anche quando si tratta di soprannomi di 
sovrani o del numero che accompagna il loro 
nome: /ò kirély =[un] buon re; 70 grofné = 
[una] buona contessa; 70 fixk= buoni figli; 70 
lednyok = buone figlie; j0 embernek = ad [un] 


| Achi= kinek. 
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buon uomo; j0 embereket = buoni uomini (accus.); 
a fi jéò= il figlio [è] buono; Nagy Adroly = 
Carlo Magno (letterale: gran Carlo); N° LBenedek 
= Benedetto ‘X. 

Quando però l’aggettivo non preceda un so- 
stantivo, esso vien declinato colle stesse regole 
del sostantivo: &kést /étok, meg pedig szép-et = 
coltello vedo, ed anzi bello (accus.) = vedo un 
coltello, anzi uno bello; #icsiny kést kerestek vagy 
nagy-0t? = piccolo coltello cercate, o grosso? in 
cui #zcsîiny non è declinato, perchè precede il so- 
stantivo e zagy è declinato, perchè lontano dal 
sostantivo. 

3° La materia, di cui un oggetto è fatto 
(marmo, seta, legno ecc.) si indica in ungherese: 
a) o col nome della materia, seguito dal 
suffisso -50/, 562 (v. $ 127 A) e dal participio valo 
= essente: fa = legno; /db0l valé = di legno; 
5) o più semplicemente col nome della ma- 
teria posto, in funzione d’aggettivo, immediata- 
mente davanti al nome dell’oggetto, cui talora 
viene attaccato : a selyem kalaf = il seta cappello 
= il cappello di seta; /aaszta/ = tavola (asztal) 
di legno (fa). 
4° Aggiungendo una -î ai nomi di città, di 
nazioni e di altre terre si à il nome del rispettivo 
abitatore; il quale si scrive sempre con lettera 
minuscola: 2écs= Vienna, decst= viennese; fyran- 
khon = Francia, frankhoni= francese; ZEgyiptom 
= Egitto. egyiftomi = egiziano; Spanyolorszàg 
= Spagna, sfanvolorszigi= spagnolo; Amerika 
—America, amerikai =americano; China=China 
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chinaî = chinese ecc.! Si noti però, che si trovano 
anche nomi di popoli con altra forma, la quale à, 
Il più spesso, funzione. d’aggettivo: franczia = 
francese; magyar = ungherese ; s2/4v = slavo ; 
olasz =italiano; oldk o roman = rumeno ecc. 

Si trovano anche molti ‘aggettivi non indicanti 
patria e derivati da nomi, mediante la finale #; 
così emberi = umano da ember= uomo; tfengeri 
= marittimo, da fenger = mare. 

5° Kîs e kicsiny significano ambidue « pic- 
colo ». Aîs però si usa davanti ai sostantivi (ra- 
ramente £zcsî e kîcstny); isolatamente si usa sempre 
kicsiny. 

6° Vecchio si traduce régî parlando di tempo 
e di edifizi; dreg o vén parlando d’uomini; 60 par- 
lando di vini; ocska, 6 od av! parlando di abiti. 
Oszeril ed ddon= antico. Az Oregek, a venek = 
i vecchi. Reigiek = gli antichi. 

7° Unito ai nomi padre, madre, amico e si- 
mili (ra di kedves= caro, si usa spesso ddes 
= dolce. 

$ 41. GRADI DEGLI AGGETTIVI E DEGLI AVVERBI. 

A) Comparativo di maggioranza. — Si forma 
aggiungendo -55 agli aggettivi positivi ed agli 
avverbi, che terminano per vocale (ricordando il 
$ 9); aggiungendo invece -a58, -e66 (secondo che 
l'aggettivo è basso od alto) se l’aggettivo o l’av- 


! Parecchi nomi di famiglia ungheresi finiscono in ? 
(se più antichi in y) solo perchè originariamente sono 
nomi di provenienza. 
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verbio positivo termina per consonante. Quanto 
agli avverbi, la più parte, oltre la caratteristica 
comparativa -55 prendono ancora la finale avver- 
biale -an, -en; -ul, -ùl ($ 132). 

Esempi: fwhka = molle, puk455 = più molle; 
gyvonge = debole, gyòngébb = più debole; gyors 
= snello, gyorsabb = più snello; 26/4 = verde, 
26ldebb = più verde; kés6= tardi, kés666 = più 
tardi; drdga= caro, drdgdbban= più caramente. 

B) Superlativo assoluto. — Si forma in tre 

modi : 

1° applicando il prefisso /eg al comparativo 
di ii Es.: /egpuhabb = mollissimo; 
leggyòngébb = debolissimo ; /egdragdbban = ca- 
rissimamente. 

2° preponendo gli avverbi nagyon od igen 
= molto, od altri consimili al positivo. Es.: na- 
gyon gyors = molto snello ; igen erds = molto 
forte; rendkivui kellemes = infinitamente ameno; 
folòtte szép = oltremodo bello, ecc. 

3° preponendo l’avverbio so&kka/ = molto 
al comparativo. Es.: sokka/ t656 = molto più; 
sokkal szebb = molto pi bello. 

$ 42. OSSERVAZIONI AL COMPARATIVO ED AL 
SUPERLATIVO. —- 1° Gli aggettivi che formano 
l’accusativo singolare con perdita d’una vocale, 
abbreviamenti (perdita d’accento), aggiunta d’un 
v ecc. conservano tutte queste particolarità nel 
comparativo, prima d’aggiungere -a55 od -edb. 
Es.: 5éfor = coraggioso, accus. sing. détrat, com- 
parativo bdtrabb; 66=largo, accus. sing. dévet, 
compar. bévebb; nehéz = pesante, accus. sing. 
nehezet, compar. nehezebb e nehezb (v.5$|43, 1°) 
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2° Gli aggettivi che terminano per -sd e -56, 
i quali veramente sono già per sè stessi dei veri 
superlativi, pigliano tuttavia il prefisso /eg- raf- 
forzativo, ma non la finale comparativa: /egelsd 
= primo; legutolsé = ultimo; legfels6 = supremo; 
legalsé = infimo. 

3° Un superlativo rinforzato si forma in un- 
gherese preponendo /egesleg (cioè leg és leg) in- 
vece del solo /eg- agli aggettivi. Es.: /egesleg- 
gyorsabb =superlativamente snello; /egeslegjobban 
= più che ottimamente. 

$ 43. IRREGOLARITÀ DEI COMPARATIVI E DEI 

SUPERLATIVI. — I° Gli aggettivi che finiscono in 
$, S2, 2, ma specialmente i primi, oltre al com- 
parativo di maggioranza regolare in -a55, -ebb, 
ne ànno un altro più breve, formato aggiungendo 
al positivo il solo -5. Es.: édes = dolce, édesebb 
ed édesb, legédesebb e legédesb ; ravase = scaltro, 
ravaszabb e ravaszb, legravaszabb e legravaszb,; 
îigaz = vero, tigazabb ed igazb, legigazabb e le- 
gigazb. 

2° Tutti gli aggettivi, che terminano per ?, 
% od #%; più quelli in d ed é derivati da verbi, 
oltre il comparativo regolare con 55, ne ànno un 
altro in -455 od -ebd, secondo che son bassi od 
alti: régî = vecchio, régi6b e régiebb; nyontori 
= misero, zyomortbb e nyomortabb; stri = denso, 
suruob e suruebd: dllandi = durevole, dllandobb 
e allandoabb; hihetb = credibile, Azhet055 e hihe- 
t0ebb; hò = cocente, 4055 e hbebb. 

3° Gli aggettivi composti e terminanti per % 
od # piglian le desinenze del comparativo solo 


dit 
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nella prima parte: nagy lib = di grossi piedi, 
nagyobb ldibu; jo szivt =di buon cuore, 7056 
szivu ecc. 

Questo accade talora anche se i due aggettivi 
sono scritti uniti /0kedvi, jobbkedviu, legjobb- 
kedvi ecc., quantunque quelli scritti in una sola 
parola generalmente aggiungano la finale compa- 
rativa alla fine: kòonnyelmu = volubile, k0nnyel- 
mitebb ecc. 

Tuttavia si usa ad esempio: va/oszini = vero- 
simile, valoszinibb e valobbszini ecc., il che ac- 
cade anche d’altri aggettivi composti e con altre 
desinenze : elòkelò = nobile; elbkel065 ed el6b8- 
kelò ecc. 

4° Si notino i seguenti comparativi e super- 
lativi irregolari : 


a) jé= buono, jobb, legjobb; 
kRicsiny o kis= piccolo, %isebb, legkisebb; 
nagy = grande, nagyobdb; 
sok = molto, 1056, legtòbb ; 
szép = bello, szebb, legszebb. 


b) kosszat=lungo, 4kosszabb, 
ifjt = giovane, ifjabb, legiffabb, 
#innyi = leggero, #onnvebb e kònnyvtbb ; 
[assu =lento, /assabb; 
szòrny“ = orribile, sz0rnyvedb. 


$ 44. SUPERLATIVO RELATIVO. — Quando si 
voglia far distinzione fra due o più comparativi, 
allora questi aggiungono la finale -:4 e prendono 
l’articolo, venendo così quasi a tradurre il nostro 
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superlativo relativo. Es.: mi j068, a kisebbik vagy 
a nagyobbik ? = quale (è) migliore, il più-piccolo 
od il più-grande? 

Però la vera maniera di tradurre il superlativo 
relativo è quella di prefiggere /eg- a questo com- 
parativo con -zk e l’articolo: a legmagasbik = il 
più alto, ed anche di il più alto 
possibile. 


$ 45. Nota. — L’ungherese usa anche metter 
le caratteristiche del comparativo e del su- 
perlativo ai sostantivi (si confronti l’ italiano 
« per tempissimo, padronissimo »). 2'ela a sza- 
mdrabbik = Adalberto [è] il più-asino; é% 
emberebb mint d=io [son] più-uomo che lui; 
vég = fine, a leg-vége = l’estrema-fine-sua ; 
tetb = vetta, a Zeg-teteje =la più-alta-vetta- 
sua. 


$ 46. TERMINI DI PARAGONE. — 1° Il «che» 
o « di », che segue il comparativo di maggioranza, 
si traduce con wirf (che veramente vale. « come ») 
messo nella posizione del « che» o del «di» ita- 
liano, oppure colla posposizione suffissa -nd/ © 
-nél (secondo che il nome è basso od alto) appli- 
cato all’ultimo nome (vedi $ 127 F): deséem ifjabb 
mint Ldészli = mio-fratello-minore [è] più-giovane 
di Ladislao; Gabor nagyobb Laszlondl = Gabriele 
[è] più-grande che-Ladislao; mi édesb a méznél? 
= che più-dolce (il) del-miele?; az oroszlén ereje 
nagyobb mint a medvéé = la leone forza-sua più- 
grande che la dell’-orso=la forza del leone è 
più grande che quella dell’orso. 


= 1] 
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$ 47. 2° Il comparativo d’uguaglianza si forma 

in ungherese come in italiano con due correlativi 

più il positivo dell’aggettivo od un verbo, secon- 

dochè vuole la frase. Il secondo correlativo è 

sempre mint = quanto, come. Il primo è quale 
appare dalla tavola seguente dei 


CORRELATIVI DI UGUAGLIANZA. 


i così ...come questo 
telai ene tanto . . quanto questo f (solo coi 
ai così ...come quello verbi) 

UbY +0 - tanto . . quanto quello 

ilyen.. mint | __ così ...come questo )% > 
ily....mint\ ltanto..quanto questo | }_ 
olyan..mint|__{così...come quello ( £.° 
oly ...mint —l tanto. . quanto quello | 9.2 9 


Es.: Zlek oly ifji mint én= Alessio [è] tanto 
giovane quanto me (letteralmente: io); fe nem 
irsz oly szépen mint én=tu non scrivi tanto bene 
quanto me (io); afyam igy (o ugy) ir, mint in 
= mio padre così scrive, come lei. 


ESERCIZIO IX. 


I. A széles képet festi (dipinge) on, vagy a kes- 
kenyt? — 2. A selyem kalap szép. — 3. Amint 
ldtom (vedo), egészen “jdivati ruhéja (abito-suo) 
van (è). — 4. Oram (orologio-mio) igen szép és 
dréiga. — 5. A cselszòvò brdigebb az brdignel. 


+ 
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— 6. Ldatom ott a lovat, azt a pejt. — 7. Ez a fiù 
az iffabbik. — 8. Az ur elbbbkeld a paraszindl. — 
9. Ez a torony régibb mint a masik. — 10. Ezen 
mellenvek a legszebbek és legbbvebbek. — 11. TobbEL 
kapott (ottenne) mint én? TObbet kaptam (ottenni), 
de megsem eleget. — 12. O nem oly eròs mint én. 
— 13. Mi régibò, a haz vagy a templom? — 
14. Mi a legtaplalobb eledel. A marhahis, még 
pedig ha silve (arrostita) van (è). — 15. Az alma 
sdrgdbb mint a korte. — Mi a legals0? 


ESERCIZIO X. 


1. Fai (csinalod) il corpetto bianco o l’azzurro? 
— 2. L'orologio d’oro [è] caro. — 3. Il cappello 
di feltro [è] bianco. — 4. Egli [è] più uomo di 
me. — 5. Il cavallo [è] dn, più bello dell’asino. 
— 6. [È] più di buon cuore il giovane che il 


vecchio? — 7. Chi più giovane, il fanciullo o la 


fanciulla? — 8. Cerchi (keresed) la grossa o la 
piccola lepre? Cerco (keresem) la piccola. — 9. La 
chiesa [è] più grande della casa. — 10. Qual bic- 
chiere cerchi, il più grande o il più piccolo? — 
11. Il re [è] più magnanimo del giudice. — 12. La 
casa [è] alta, la chiesa più alta, la torre altissima. 
— 13. Che (milyen) ragazzo [è] Sandro? Egli [è 
un] molto diligente e capace fanciullo. — 14. Il 
villaggio non [è] così bello come la città. — 
15. [E] più forte l’orso che il lupo? — 16. Il vino 
rosso [è] più amaro del bianco. 


! bej solo di cavalli; altrimenti darza. 


I 
2 


3 
4 
5 
6 


7 
8 


9 
IO 
II 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 


22 


30 
33 
34 


Numeratli determinati 


$ 48. Numerali determinati. 


CARDINALI 


hany? mennyi? = quanti? 


EgV 

két o kettò 

harom 

négy 

bt 

hat 

hét 

nyolcz 

kilencz 

tiz 

tizenegy 

tizenketto 

tizenharom 

tizennégy 

tizenòt 

tizenhat 

tizenhét 

tizennyolca. 

tizenkilencz 

husz 

huszonegy 

huszonkettò 
ecc. 

harmincz 

harminczharom 

harmincenégy 


ORDINALI 
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hanyadik = quale? (di numero) 


elsò 
masodik o hettedik 
harmadik 
negyedik 
Otòdik 
hatodik 
hetedik 
nyolczadik 
kilenczedik 
tizedik 
tizenegyedik 
tizenkettedik 
tizenharmadik 
tizennegyedik 
tizenòtòdik 
tizenhatodik 
tizenhetedik 
tizennyolczadik 
tizenkilenczedik 
huszadik 
huszonegyedik 
huszonkettedik 
ecc. 
harminczadik 
harminczharmadik 
harmincznegyedik 
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40 negyven negyvenedik 
43 negyvenharom negyvenharmadik 
5o otven otvenedià 

60 hatvan hatvanadik 

70 hetven hetvenedik 

80 nyolczvan nvolcezuvanadik 
90 kilenczven kilenczvenedik 
100 sS24z szazadik 

IOI s24zegy szdzegyedik 
102 s2dzkettò sedzkettedik 
200 Rétszaz kétszazadik 
300 kadromszéiz hdromszazadià 
400 négyszdz négyszdzadik 
500 btszaz btszazadik 

700 hetszaz hetszazadik 
I000 e2eY ezeredik, ezredik 
1500 ezeròtsziz ezeròtszazadik 
2000 #étezer kRétezredik 
4000 négyezer négyezredik 
100.000 sSzdzezer szdzezredik 
1.000.000722/l/10m, millioò  milliomodik 


. 100.000.000 s242 milliom 


sed2z milliomodik. 


$ 49. Uso DEI NUMERALI DETERMINATI. 


a) I numeri cardinali ed ordinali possono 
prender le desinenze dei casi, i suffissi possessivi, 
le posposizioni ecc. Es.: 


kettink = noi due, i nostri due 
kRett6tòk = voi due, i vostri due 
kettbjòk 


kettejòk =loro due, i loro due 
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harmunk = noi tre, i nostri tre 
harmatok = voi tre, i vostri tre 
hirmok= loro tre, i loro tre 
négyink = noi- quattro, i nostri quattro 
négyetek = voi quattro, i vostri quattro 
négyòrk =loro quattro, i loro quattro ecc. 
Olitnknek =a noi cinque; ai nostri 5 ecc. 
mind a tizòr= tutti e dieci 

òtòt (accusativo di df = 5) 

milliot : 
milltomot 
negyedikink = il quarto di noi 
òtodikink = il quinto di noi ecc. 
az egyik =l’uno 

a mdsik=l’altro (plur. mds0%) 
egyik&ànk = uno di noi 
egyiktek = uno di voi 
egyikòk = uno di loro. 


(accusativo di milione) ecc. 


6) I numeri cardinali precedono il nome a 
cui si riferiscono e sono sempre costrutti col nome 
e col verbo al singolare. Es.: o! fa= 5 alberi 
(letterale: 5 albero); most òf dra van= ora 5 
ora è =ora son le 5. 

c) Nei numeri cardinali composti, il numero 
più grande precede il più piccolo, come in italiano. 

d) « Zero » si dice nul/a 0 zérus (accus. nullat, 
zérust). 

e) Egy=" uno, è soltanto numero, ma talora 
a un uso simile al nostro articolo indeterminato 
(accus. egyet). 

£) «Due » si dice kXéf quando precede altro 


Aty BELFÀDEL. 4 
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numero o qualche sostantivo: #kéf £#és = 2 coltelli; 
kétszaz = 200. — Si dice invece £etftò, con e breve, 
quando è taciuto il nome cui si riferisce, oppure 
è isolato: keftò van neki = ne à due. L’accusativo 
è sempre Xettòt. 

Alla stessa regola van soggetti i composti di 
due: hkarminczkettò ed harminczkét ecc. 

Nei numeri ordinali, diventa kett-: fizenkettedik 
12): 

Mindkettd o monné = ambidue, 

£) L’accento originale andò perduto, cioè si 
abbreviò la vocale, oltrechè nel numero cardinale 
ketti, anche nei derivati e composti di A4drom, 
négy, hét, tiz e hisz. Quindi si troverà karmincez 
= 30; harmad, harmadik = 3°; negyven = 40; 
negved, negyedik = 4°; hetuen= 70; hetedik= 7°; 
fizenegy = 11; tizenkettb = 12 ecc.; tizedik = 10°; 
huszonegy = 21; huszonnyolcez = 28; huszadik = 
20° ecc. 

Tiz = 10, si trova anche senz’accento. 

h) Hirom= 3 ed ezer= 1000 perdono l’ul- 
tima vocale (cioè sono elidenti) formando l’accu- 
sativo singolare ed i numeri derivati, cardinali ed 
ordinali: Adrmat (acc.), mentre il gen. è Adromé; 
harmincz, harmadik ; ezret ed anche ezeret, ezredik 
ed anche ezeredîk. 

î) Tiz (accus. tizet; plur. fizòk; acc. plur. 
fizòket) viene unito al numero seguente, mediante 
l’ interfisso -ex-; 4k%sz mediante l’interfisso -07-. 
Con tutti gli altri numeri non si usano interfissi: 
harmincez = 30, e dt = 5, fanno hkarmincezòt = 35. 

Î) Egy-egy = ad uno ad uno; #ettò-kett6 = 

. due a due (két-két); hirom-hdarom =a,3.2:3 ecc. 


Uso dei numerati determinati SI 


———————————È 


m) Eccettuati elsò e mdsodik che sono irre- 
golari, tutti gli altri numeri ordinali si formano 
unendo la sillaba -di# mediante una vocale d’u- 
nione (@, e, 0, dò) ai numeri cardinali. 

n) Nei numeri ordinali composti, solo l’ultimo 
piglia la finale -dz£. 

o) I numeri ordinali si usano in certi casi 
senza la sillaba finale -£ (vedasi $ 127 G). Con 
questi ordinali abbreviati si ottiene ad esempio il 
denominatore delle frazioni: !/,, = €2Y fized, o 
semplicemente fized, oppure, col suffisso posses- 
sivo, fizede; *|,= hdrom negyed; *|,= harmad; 
ti, = hatod. Unica eccezione è fel=!/, (accusat. 
felet). 

f) Riguardo a fé/ si noti, che, mentre noi 
diciamo ad esempio « quattro e mezzo » i Magiari 
dicono « cinque meno mezzo » nel modo seguente: 
btodfél; così masodfél o masfél= uno e !/,; har- 
madfél=2 e !/,; hdaromnegyed héromra= 2 */,; 
usando in queste composizioni il numero ordinale 
senza la finale -z£. 

Aggiungendo rese = parte, come suffisso a questi 
ordinali monchi, si a la dicitura: la terza parte 
= harmadrész; la quarta parte = negyedrész ecc. 

g) I numeri ordinali senza la finale -î£ si 
usano anche in speciali frasi d’uso frequente: 
negyed éve=4 anni prima (letterale: 4° suo anno); 
òtid nafja ma = da cinque giorni (letterale: 5° suo 
giorno oggi). 

r) Il nostro « dopo» unito a locuzioni di 
tempo (3 giorni dopo ecc.) si traduce regolar- 
mente con u/dn o milva= dopo. Es.: hkdsz év 
utdn oppure husz év mulva = 20-anni dopo. 
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s) Il nostro «fa» unito a locuzioni di tempo 
(3 giorni fa, 8 anni or sono) si traduce con elòtt 
= avanti, posto nella precisa posizione del nostro 
« fa »; oppure con -va/, -vel= con, suffisso al 
nome di tempo e segulto da aze/0t# = già. Es.: 
husz év elbtt = 20 anni fa; tie honap-pal azelòtt 
= dieci mese-con già = dieci mesi fa. 

t) L’ora viene espressa col suffisso -k#0r! = 
tempo, età, applicato alla parola dra = ora. Tal 
suffisso si usa pure in altre locuzioni di tempo, 
ad indicare il nostro «circa ». Es.: hef 0rakor = 
alle 7; félegykor = alla mezza; /élkettokor = 
mezzo-due-tempo=-all’1 !/,; felhéromkor=mezzo- 
tre-tempo = alle 2 '/,; òfventor= circa 50; hany 
dra van? = che ora è?; hkarom dra van= tre ora 
è = sono le tre. | 

« Circa » unito a numeri non indicanti tempo, 
si traduce vagy posto davanti al. numero: vagy 
sedz ember = circa cento uomo (uomini) (v. $ 135): 

u) L’età si esprime in tre modi: 

1° colle parole eves od eszfendòs = annuo, 
poste dopo il numero cardinale degli anni : d negy- 
ven éves= egli 40 annuo =egli à 40 anni; d kar- 
mincz esztendés = egli à 30 anni. 

2° coi numeri ordinali diminuiti della finale 
-îR: ez a gyermek masod évi = questo il bambino 
secondo annuo = questo bambino à due anni. 

3° gli anni degli animali erbivori domestici 


! Il quale non produce allungamento della vocale 
precedente (v. $ 9). 
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sì esprimono cogli stessi ordinali senza -7%, più 
la parola fé = erba, usata come suffisso, quasi a 
dire: « questo animale mangia erba da tanti anni »:: 
ez a lo hatodfi = questo il cavallo sesto-erba = 
questo cavallo à sei anni. 


Nota. — Zizenkétéves kor-om-ban tanul- 
tam = dodici-annuo tempo-mio-in imparai = 
a 12 anni, oppure nel mio 12° anno imparai; 
e così: fizenkétéves kor-od-ban = nel tuo 12° 
anno; fizenkétéves kordban = nel suo dodice- 
simo anno. 


v) DATE. — Il giorno del mese è sempre 
espresso col numero ordinale più il suo suffisso 
possessivo (vedasi l’uso di questi, $ 56 e seg.): 
hanyadika van ma = quale-suo è oggi? (quanti ne 
abbiamo oggi?); a Akonaf huszonnegyedike = il 
mese ventiquattresimo-suo (cioè 24); /unius har- 
madika = giugno terzo-suo = il 3 giugno. 

Coll’ordinale, come in latino, ed anche col car- 
dinale, come in italiano, viene espresso il numero 
dell’anno: az ezerkilenczszdztizenitodik = il 1915° 
(cioè il 1915); 7848-dan oppure ezernyolc2széz- 
negyvennyolczban = nel 1848 (il suffisso -ban, -ben 
= in). 

Scrivendo la data intera, si dice prima l’anno, 
poi il mese, poi il giorno. Es.: se@dletett ezer- 
nyolczszéziizben (18r10sben) marczius harmadikan 
= nato 1810 -in marzo al-3°, ed anche szé/etett 
ezernyolczaszaziizedia évi marczius harmadikdn = 
nato 1810° annuo marzo 3°in = nacque il 3 marzo 
1810. 
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$ 50. NUMERI RIPETITIVI OD AVVERBI NUMERALI. 
— Si formano unendo la desinenza -szor, -szer o 
-sz6r (secondo che la parola è bassa od alta) ai 
numeri cardinali. Ne risultano: egyszer = una 
volta; kétszer = due volte; Adromszor = 3 volte; 
négyszer= 4 volte; dtszòor=5 volte; katszor = 
6 volte; fizszer = 10 volte; A%szszor = 20 volte; 
hatvanszor = 60 volte; szézszor = 100 volte ; 
ezerszer = 1000 volte; mi//iomszor = 1.000.000 di 
volte; so£k = molto, sokszor = molte volte; 066 
= più, #666sz6r = più volte; Aédnyszor = quante 
volte? ecc. 

Se ai numeri ripetitivi si unisce la desinenza 
-ta, -te, si à un’altra forma di numero ripetitivo: 
kétszerte = due volte; hafszorta = 6 volte ecc. 


Nota. — Zgy izben o elsb tzben=la 1° 
volta; Adrom izben o harmad izben=la terza 
volta ecc. 


$ 51. NUMERI DI SERIE. — Si formano dai nu- 
meri ordinali, cambiando la finale -z£ in -sz0r op- 
pure -szer (0 -sz0r), secondo che la parola è alta 
o bassa. Ne risultano: e/észéòr=in 1° luogo; md4- 
sodszor = in 2° luogo; karmadszor=in 3° luogo; 
negyedszer=in 4° luogo; étédszér=in 5° luogo; 
hatodszor=in 6° luogo; hketedszer=in 7° luogo; 
nyolczadszor =in 8° luogo; kilenczedszer=in 9° 
luogo; fizedszer = in 10% luogo ecc. ed anche 
« per la 1° volta, per la 2* volta ecc. »; Adryszor 
= quante volte? 

$ 52. NUMERI MOLTIPLICATIVI. — A) Si for- 
mano aggiungendo le finali -as od -05, -es od -ds 
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(secondo che la parola è bassa od alta) ai numeri 
cardinali. Al numero due (#eftò), perchè desinente 
in vocale, si unisce solo -s. Ne risultano: egyes 
= semplice; £etftes o kettés = doppio, duplice; 
hirmas = triplo, triplice; xégyes = quadruplo ; 
étòs = quintuplo; X4atos = sestuplo; Akefes = set- 
templice; nyolczas= ottuplo; kilenczes= nonuplo; 
tizes = decuplo; A&szas = ventuplo ; sz4zas = 
centuplo; ezeres od ezres= milluplo; wmzi//iomos 
= milionario ecc. 


Nota 1. — I numeri moltiplicativi sono. 
generalmente indeclinabili. Si declinano solo 
nel caso si parli di monete, per tradurre il 
nostro « da uno, da due » ecc. (moneta da 
uno scudo). 


Nota 2. — «L’uno, il 2,11 3; un 3, un 4» ecc. 
come cifre sono espressi coi numeri moltipli- 
cativi. 

Nota 3. — Anche il valore di posto di 
una cifra viene espresso con un moltiplicativo: 
unità, decine, centinaja ecc., traduci: egyes, 
fizes, szdzas ecc. 


B) Altra maniera di formare numeri moltipli- 
cativi è quella d’aggiungere -re7% ai numeri car- 
dinali : egyrétt = semplice; &étrétà = duplice ; 
haromréti = triplice ecc. 

C) Una terza maniera di formar numeri mol- 
tiplicativi è quella di aggiungere la finale -as od 
-05; -es od -és ai numeri ripetitivi: négyszer-es 
= quadruplo; 4%sszoros = ventuplo; Adryszoros 
= quante volte tanto? ecc. 
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$ 53. NUMERI COLLETTIVI. — Unendo la finale 
-an, -en ai numeri cardinali, si indica un certo 
numero di persone riunite: 44ny-an =in quanti?; 
kett-en=in due; Akérman=in tre; fizen=in 
dieci; A%szan = in venti; Z#evesen=in pochi; 
sok-an=in molti, ecc. 

$ 54. NUMERI DI SPECIE. — Si formano aggiun- 
gendo -féle ai numeri cardinali: egyféle = d’una 
specie; kétféle = di due specie; Adromféle = di 
tre specie; régyféle = di quattro specie; édt/ele 
= di cinque specie; kafféele = di sei specie; ét- 
féle=" di sette specie; #i2/é/e= di dieci specie; 
sokféle = di molte specie ; 1656fée/e = di più specie; 
hanyféle = di quante sorta? ; miféle = di qual 
sorta?; semmi féle sem oppure nem... semmi féle 
= in nessun modo o specie. 

NUMERI DI MoDO. — Si formano aggiungendo 
ancora -kéfen ai numeri di specie: egyféleképen 
= in un sol modo; ketféleképen = in due modi ecc. 


8 55. Numerali indeterminati (v. $ 135). 


Tutti i numerali indeterminati, come quelli de- 
terminati, per regola generale sono costruiti col 
singolare; il che accade, per qualcuno di essi, 
anche in italiano (confronta: ogni, nessuno, cia- 
scuno ecc.). Es.: nékdny ember itt van = alcuni 
uomini son qui (letterale: alcun uomo qui è). 

Di qualcuno, che vien costrutto col plurale, sarà 
detto volta per volta. 
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Molti di essi, quando ànno un significato plu- 
rale, prendono la finale avverbiale -an od -ex, 
secondo che son bassi od alti. 


A) Hany? = quanto? (in numero); Adnyan? 
= quanti di loro? 

Mennyi? = quanto? (in quantità), menzyire/ 
== quanto ! (in quantità). 

mennyim van? = quanto, quanti ò io? 

mennyid van? = quanto, quanti ài tu? 

mennyie van? = quanto, quanti a lui, lei? 

mennyink van? = quanto, quanti abbiam noi? 

mennyitek van? = quanto, quanti avete voi? 

mennyiòk van? = quanto, quanti ànno loro? 


Mentre, come dagli esempi qui sopra, menzyiî 
prende i suffissi possessivi regolarmente, 4dry li 
prende per lo più allungati colla desinenza -î£: 
hanyadika. 

Si trova tuttavia anche mennyiedike e hanya, 
cioè mennyi con -îk e hany senza -ik. Es.: hany 
nafja (quanto giorno-suo?) = quanti giorni sono?; 
hany éve? (quanto anno-suo ?) = quanti anni sono? 
anche mennyi napja ecc. Hdanyadika? (quanto- 
suo) senz'altro, significa: quanti ne abbiamo del 
mese? Anche kdnyadika van ma? (quanto-suo è 
oggi ?). 

Hanydval? = quanto (di prezzo). Si risponde 
col numero cardinale, unito al suffisso di 3° per- 
sona singolare, più la posposizione -va/ o 4své/ 
= con. Es.: kdrom-d-val egy garason= tre per 
(-on) un grosso. 
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B) ennyi, emennyi = tanto, i (quanto questo, i); 
annyi, amannyi = tanto, i (quanto quello, i); 
ennyim van=io ò tanto (quanto questo); 
ennyid van= tu ài tanto (quanto questo); 
ennyie van=egli, essa à tanto (quanto questo); 
ennyink van = noi abbiam tanto (quanto 

questo); 
ennyiîtek van = voi avete tanto (quanto questo); 
ennyiòk van = essi, esse ànno tanto (quanto 
questo); 
valamennyi= tutti i, tutti insieme; 
valamennyien = tutti quanti ; 


C) Sok= molto (col singolare); sofan = molti 

(col plurale); 

t666 = più (col singolare); f655en = più (col 
plurale); 

legtò6b =il più, i più, la maggior parte; 

keves = poco; Xkevesen = pochi; kevesebb = 
meno; leghkevesebd = pochissimo; 

elég (accus. eleget) = bastante, abbastanza; 

néhany, egynéhany, egynéhanyan = alcuni, pa- 
recchi; 

némely, némelyik (plur. némelyek)= qualcuno; 

valamelyik = uno di loro; 

nom. egymds =l’un l’altro; dat. egymdsnak; 
acc. egymdst. 


D) Mind= tutto; minden = tutti i, ogni, cia- 
scuno, tutto (ogni cosa). 
è 
Nota. — Mind è originariamente avverbio; 
quindi è inalterato all’accus. ed al plur. Se 
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vien messo vicino a nomi, questi devono es- 
sere accompagnati dall’articolo. 

Minden è invece aggettivo ed accompagna 
i nomi senz’articolo. 


Es.: mind ldtom = tutto vedo; ma invece 
mindent tudok= tutto so; mind az emberek 
= tutti gli uomini, oppure az embereà mind 
= gli uomini tutti; 7/74 van-e minden diò = 
qui è ogni noce? (son qui tutte le noci?); 
minden itt van= tutto qui è. 


Quando mzinden significa «tutti» si con- 
corda con un plurale ; quando significa: « ogni, 
ciascuno » si concorda con un singolare : 
minden emberek = tutti (gli) uomini; minden 
ember = ogni uomo. 

Minden unisce i suffissi possessivi: w277- 
denem van=io è tutto; mindened van = tu 
ài tutto; mindene van= egli à' tutto; m27rde- 
niink van = noi abbiam tutto; mindenetek van 
= voi avete tutto; mindenòk van = essi ànno 
tutto; mindenem =i miei averi, i miei beni. 


Mindegyik = ciascuno, ognuno. Significa cia- 
scuno di un determinato numero, mentre 727ndex 
a un significato più generale, come dagli esempi 
seguenti: 


mindegyikink = ciascuno di noi; mindegyi- 
kiinknek =a ciascuno di noi; ; 

mindegyiktek = ciascuno di voi; mindegyik- 
teknek =a ciascuno di voi; 
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mindegyikòk = ciascuno di loro; mindegyi- 
koknek =a ciascuno di loro. | 
Si usa pure coi suffissi possessivi. 


Mindenik = ciascuno, ognuno, à l’uso di 727%- 
degyik: mindenikink = ciascuno di noi; minde- 
niktek = ciascuno di voi; mindenikòk = ciascuno 
di loro. Si usa pure coi suffissi possessivi. 

Mindenki = ciascuno. 

Mindnyajan = tutti quanti; mindnydjunk = 
tutti quanti noi; mindnyàjatok = tutti quanti voi; 
mindnydja e mindnyéjok= tutti quanti loro. 

La forma plurale di questi pronomi è solo ap- 
parente; essi sono dei veri singolari.! Sono quindi 
sempre costruiti col singolare, meno mindnydjan, 
che vuole il plurale. 

Si declinano regolarmente: mindaydjunké, mind- 
nyajatokat, mindnydjoknak, ecc. 


E) Senki, ki sem, egy... sem,° egyik sem = 
nessuno; 
semmi, mi sem= niente, nulla, nessuno (so- 
stantivo ed aggettivo). 
Senki e semmi son sempre costruiti cogli av- 


! Letteralmente questi pronomi sono composti da 
mind = tutto, e 7ydj = gregge, quindi wmindaydijunk 
significa letteralmente « tutto il nostro gregge ». La 
forma del suffisso possessivo finale è dunque plurale 
perchè si riferisce a più possessori. 

? Tra egy e sem si pone il nome. Vedasi anche il 


$ 85 c). 
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verbi negativi 2672, seme = non (cfr. l'italiano: non 
vedo nessuno). Es.: Ezt nem ldtja senki = questo 
non vede nessuno; oppure: senzi sem ldtja ezt 
= nessuno non vede questo = nessuno vede ciò; 
itt semmi sem dlil=là nessuno [non] c'è. 

Se però si usa £2 sem o mi sem, invece di senti 
e semmi, allora si tace il secondo sem. Es.: £î 
sem ldtja ezt; e non: ki sem sem ldtja ezt= nes- 
suno vede questo; iff mî sem all =là nessuno c'è. 

Prima di senzi o semmi, «non è» vien sempre 
tradotto zizc6s; dopo di essi più frequentemente 
sincs, raramente n2ncs (v. $ 85 c). Es.: d0f nincs 
senki = là non-è nessuno; oppure iff senti siîncs 
= là nessuno non-è; n7rncs semmi szilvaja oppure 
semmi sziludja sincs (letterale: non à nessuna 
prugna-sua; e: nessuna prugna-sua non à) cioè: 
non à alcuna prugna. 
‘ Quando semmi è usato aggettivamente, si può 
anche tacere nes o sincs. Es.: neked semmi dol- 
god= non ài nulla da fare (letterale: a-te niente 
cosa-tua, sottinteso da fare) v. $ 85 c). 


ESERCIZIO XI. 


1. Ott két fia van (è). — 2. Itt két alma van, 
melyik az òné? «— 3. Ma augusztus huszonhar- 
madika van. — 4. Ez a kert két lednyé, az hd- 
romé. — 5. Akkor is irtam (scrissi) neri (a lui); 
de csak néhany sort. — 6. Te îs utélod (aborri) 
a nyitvet és az egeret? — 7. Hany katona van 
itt? — 8. Mind a harmunk itt van. — 9. Ki latjr 
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(vede) ama gyonvòri paripét? Mindegyikitnk létja. 
— 10. MHanydval adja (dà, vende) amaz asszony 
a kòrtét? Otevel (a cinque) egy garason (-on= per). 
— 11. Mind a tizòket keresem (cerco). — 12. A 
tizedik vagy a huszonharmadik kinyvet hozza 
(porta) dn nekem (mi)? — 13. A [fi] két lovatok 
(vostri cavalli) ff van (sono); de a [mi] kettink 
nincs (non sono) if. 


ESERCIZIO XII. 


1. Un mezzo e due quarti [sono] un’unità. — 
2. I nostri cinque son (traduci van = è) qui. — 
3. Là vi furono (traduci: vi fu = vo/f) circa 50 
uomini. — 4. Noi compriamo (veszizr&) dieci col- 
telli. — 5. Voi otteneste (#affatok) abbastanza. 
— 6. Qui è (van alla fine) meno velluto, che seta. 
— 7. Quanto denaro è qui? — 8. Che ora è? Son 
le cinque. — 9. Quante noci (singolare) son qui, 
cento o duecento? Son (è) qui anche (in fine!) 
trecento. — 10. E forse (van-e) qui tuo fratello 
maggiore?! Da quattro giorni qui è. — 11. Noi 
siam tutti qui (Noi-tutti qui è). — 12. Siam tutti 
e tre qui (Tutti 1 noi-tre qui è). — 13. Io [ne] 
vedo (/étok) solo uno. — 14. Il [lago] Balaton [è] 
settanta chilometri lungo e quattordici largo. 


' Tuo fratello maggiore = bdtydd. 
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$ 56. Aggettivi o suffissi possessivi. 


(SUFFISSI PERSONALI).! 


In ungherese gli aggettivi possessivi si uniscono, 
sotto forma di suffissi, ai nomi cui si riferiscono: 
alma = pomo, alméam = il mio pomo; level = let- 
tera, /eveleid=le vostre lettere, ecc.” 

Il loro uso è quale appare dalla seguente tavola. 
Dalla tavola stessa risulta, che essi vanno soggetti 
a piccole modificazioni, secondo il nome con cui 
vengono usati. Per regola generale, i suffissi prin- 
cipiati da consonante si usano coi nomi desinenti 
in vocale (Es.: fa = albero, fém = il mio albero);. 
viceversa quelli principiati da vocale si usano col 
nomi desinenti in consonante : (4gy = letto, dgyad 
= il tuo letto). 

I suffissi pigliano poi vocale alta o bassa, se- 
condo che sono uniti a nome alto o basso. I nomi 
avente suffisso personale si declinano come gli 
altri senza suffissi (vedi esempio di declinazione). 

I possessivi sono in ungherese molto più usati 
che in italiano: #edves barat-om = caro amico-mio, 


! A torto son detti « personali », perchè si riferiscono 
tanto a persone, quanto ad oggetti. 

2 Si confrontino le antiche forme italiane : frafelZmo, 
mogliema e le forme dialettali viventi: sòreta, màm- 
mala ecc. 
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laddove noi diremmo generalmente « caro amico »; 
nincs td6m = non-è tempo-mio (non ò tempo); 
oktober mdsodika = ottobre secondo-suo = 2 d’ot- 
tobre. 


$ 57. 
TAVOLA DELLE TERMINAZIONI POSSESSIVE. 


Pei nomi terminanti Pei nomi terminanti 
in vocale in consonante 
TT 'T———et1°—°FT—" 
bassi alti bassi alti 
into, mia -M -m -am -om | -em -bmn! 
tuo, tua -d -d -ad -o0d |-ed -bd* 
SUO, Sua ja | Je a -a |-e -e 
nostro, nostra -nk |-nk -unk-unk | -îiink -tink 
vostro, vostra -tok |-fek,-tòk'|\-atok-otok! -etek -Obtòk* 
loro . | 70k | -J6k -0k -uk |-6k -ik* 
miei, mie -im -a1M -cim 
tuoi, tue -1d -aid -eid 
suoi, Sue -i -ai -ci 
nostri, nostre -ink -aink -eink 
vostri, vostre -itok -itek -altok -citek 
loro -ik -aik -cik 


! Coi nomi aventi una ò od una # (è, %) nell’ultima 
sillaba (v. 2 8). 


possessivi 


. 
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$ 59. REGOLE GENERALI PER L’USO DEI SUF- 
FISSI POSSESSIVI. — 1° I sostantivi uniscono i suf- 
fissi possessivi senza vocale, oppure quelli aventi 
le vocali a, o, e, ò, (cioè m, am, om, em, im; d, 
ad, od, ecc.; tok, atok, otok, ecc.) secondochè al 
nominativo plur. ànno rispettivamente le desinenze 
k, ak, ok, ek, dk. 

Presentano inoltre tutte le alterazioni radicali 
studiate nella formazione del nominativo plur. cioè 
allungamento, abbreviamento ed elisione di vocali, 
aggiunta d’un 7, cambio dell’x in v, perdita della 
vocale finale, ecc.: macska = gatto, nomin. plur. 
macskék, possessivo macskdd; hal = pesce, hal-ak, 
hal-amy; asztal = tavola, asztal-ok, asztal-om ; kert 
= giardino, kert-ek, kert-em, gyimblcs = frutto, 
gyimblcsok, gyimbolesim,i li = cavallo, /o-v-am 
= il mio cavallo, /ovaîid =i tuoi cavalli; /é/e% 
= anima, delkem = la mia anima; madér= uccello, 
madaraim, madaraid, madarai = miei, i tuoi, 
i suoi uccelli; daru = gru, darvaim, darvaid = le 
mie, le tue gru; if/j% = giovanetto, ifju£ ed ifjak 
= giovanetti, i/jad = il tug giovanetto; gyaòj% 
= lana, gyafjam =la mia lana; fehely = fiocco, 
pelyhem = il mio fiocco; felyheim =i miei fioc- 
chi, ecc. 

I nomi trasformanti, i quali ànno due accusa- 
tivi, formano pure i possessivi in due modi: fa/u 
= villaggio, accus. sing. falut e falvat, possessivo 
falum e falvam; varji= cornacchia, acc. sing. 
varjut e varjat, nom. plur. varjuk e varjak, pos- 
sessivo varjim e varjam. 

2° Mentre tutte le altre finali di declinazione 
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in unione coi suffissi possessivi, sono conservate 
intatte, il plurale invece, in tali unioni, cambia 
il X in, conservando la vocale, che possa esservi 
prima del £: konyv=libro, konyver= libri, kd- 
nyveid =invece di kònyverkd=i tuoi libri; rd2sa 
= rosa, r0zsék = rose, rozsdim =le mie rose, 
rbzséid =le tue rose. 

3° I suffissi possessivi si metton sempre prima 
delle finali proprie del genitivo, del dat., e del- 
l’accus. sing. e plur.: £és = coltello, &kése = il 
suo coltello, Aésénze£ =al suo coltello; 4554-m-at 
il mio errore (acc.). | 

4° I nomi aventi il suffisso possessivo sono, in 
generale, usati senz’articolo, ma usarli coll’arti- 
‘colo non è errore (v. $ 13 e $ 68 £). 

$ 60. REGOLE SPECIALI SULL’USO DEI SUFFISSI 

POSSESSIVI. — 4) a) Usano il suffisso possessivo 
di 3* persona sing. e quelli delle tre persone plu- 
rali senza j, cioè i semplici a, e, ok, uh, dk, #k: 

1° Tutti i nomi bassi ed alti desinenti in una 
sibilante (cs, c2, s, s2, 2, 25) oppure in gy, È, j, 
Z, ly, m, n, ny, r, tp, +, eccettuati i seguenti, che 
pigliano j- aczél, nagy, bal, czél, kiil, lam, lom, 
rom, som, ban, csin, kin, in, giny, szenny, cstr, 
gor, hùr, or, par, sir, 2str, fukar, magyar, azùr, 
czinczir, kandur, mazur. 

2° I nomi alti terminati da 5, f, /, £, eccet- 
tuati 1 seguenti, che prendono j: gé6mb, kbzònb, 
esémb, gog, pép, zsilip, csòp, pid. 

3° I nomi desinenti in -sdg, -sée, -s24g. 

4° I nomi desinenti in -ek, -é£, -ok, -6k, ec- 
cettuati komok, konok, riipok, tok, che prendono /. 


5° I nomi desinenti in ez, derivati da verbi. 

6° I nomi, che unendo un suffisso abbreviano 
o perdono la loro ultima vocale, e quelli che in- 
seriscono una 7. 

7° I numeri ed i nomi derivati dai numeri. 

8° Tutti i comparativi e superlativi, ma solo 
quando ànno la finale #£. 

5) Usano il suffisso possessivo di 3* ‘persona 
singolare e quelli delle tre persone plurali con /, 
cioè ja, je; jok, juk; jaim, jeim; jaid, jeid; jat, 
jet; jaink, jeink; jaitok, jeitek; jaik, jetk 

° I nomi bassi desinenti in 6, 2, f, g, ec- 
cettuati i seguenti, che non prendono j.- dg, b0g, 
fog, hug, jog, ldb, oszlop, rag, szag, talp, vastag, 
zolog, zug. 

2° I nomi specialmente bassi desinenti in 4, 
È, #, eccettuati i seguenti, che non prendono /: 
ablak, abrak, ajak, csonak, had, hat, hat, hit, lak, 
let, nyak, nydk, òt, sark, test, tét, tett, vét. 


Nota. — Usano specialmente il suffisso 
ja, je i nomi bassi, che prima del 5, ), f, £, £ 
finale ànno una 7 od una %. 


3° Tutti i superlativi e comparativi, alii 
però non abbiano la finale z£. 

c) Usano il suffisso possessivo di 3* persona sin- 
golare e quelli delle tre persone Dieta tanto con 
I quanto senza: 

1° i nomi alti desinenti in si: 

2° i nomi desinenti in -/ag, -lyag, -lyog, -rag, 
-rdg ; dippiù i seguenti con altra desinenza: agyar 
anyag, asztag, bddog, fuvatag, hézag, kal: 
kocsag, madzag, sivatag. 
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Nota. — arag= collera, benchè desi- 
nente in -rag non fa che karag-ja. 


3° I nomi desinenti in eZ, é#, ma non derivati 


da verbi; 


$ 


tek, 


4° i nomi desinenti in 4, derivati da verbi; 
5° tutti i nomi desinenti in -z4a/. 


Nota 1°. — Ar e kdr &n ciascuno due si- 
gnificati. Senonchè dr-ja = il suo riflusso, 
dr-a= il suo prezzo; #ar-ja = il suo braccio, 
kar-a= il suo coro. 


Nota 2°. — Non vanno mai scompagnati 
dal suffisso possessivo della 3* persona sing. 
quei sostantivi che, indicando l’idea al più 
alto grado possibile: 1° sono preceduti dal 
prefisso superlativo /eg-. Es.: sz@/@= orlo, 
a legszéle=l’estremo orlo; 2° sono raddop- 
piati, ed «allora il primo sostantivo si mette 
al plurale nominativo ed il secondo prende 
il suffisso possessivo di 3° persona: a k0/t0k- 
koltéje =il poeti poeta-suo = l’eccellente fra 
i poeti; csodék csodaja = meraviglie meravi- 
glia-sua = meraviglia delle meraviglie ;- #7 
hbsbk hbsei = voi eroi eroi-loro= voi (siete) 
gli eroi fra gli eroi, i più grandi fra gli eroi. 


61. 5) «Il vostro » si traduce: 
a) col suffisso basso fok; o con quelli alti 
tok: 

I° coi nomi terminati da vocale. Es. #ocsz- 


tok =la vostra carrozza, kefé-tek = la vostra spaz- 
zola, erdé-t6k = il vostro bosco; 


ii 


di 
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2° coi nomi di due o più sillabe terminati 
da una sola consonante (specialmente se essa è 
una delle seguenti: c2, cs, g, j, 4, ly, m, n, ny, 
è, r, s, sz, 2): Es.: asztal-tof=la vostra tavola; 
vitézség-tek = il vostro valore 
5) si traduce invece coi suffissi bassi -a/o£, 
-otok, e con quelli alti -efek, -dtok: 
1° coi nomi terminati dalle altre consonanti: 
targy-atok =il vostro argomento; 
2° coi nomi monosillabi: #ez-etekf =la vo- 
stra mano. 


Nota. — Talora si usano i suffissi con vo- 
cale d’unione anche con nomi desinenti per 
una delle consonanti sopra elencate: %aj/0m- 
-otok si usa più di Zajl/omtok. 


$ 62. C) «Il loro» si traduce: 

a) ok (basso) od dk (alto) quando il suffisso 
possessivo per la 3% persona singolare (suo, sua) 
fu rispettivamente tradotto col suffisso 4 od e: 
haz = casa, haz-a=la sua casa, Adz-ok=la loro 
casa; kez = mano, £ez-e=la sua mano, #ez-dk 
= la loro mano; 

5) si traduce jo&k (basso) o jéò£ (alto), quando 
il suffisso possessivo per la 3* persona sing. (suo, 
sua) fu rispettivamente tradotto col suffisso /a, /e- 
alma = mela, almd-ja =la sua mela, @a/md-j0k 
= la loro mela; erdé= bosco, erdé.je o erde-je 
= il suo bosco, erdé.-j6k 0 erde-jbk = il loro bosco. 

c) invece di ok, dk, jok, jok si trova uk, ik 
(talora ju, jik): 

1° quando, usando o£ ecc. si potreb 
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RTORE 
tendere un plurale invece di un possessivo: aszial 
= tavola, aszfalork =tavole, perciò asztal/-uk = la 
loro tavola e non aszéadok ; tikòr = specchio, tk- 
ròk =specchi; perciò #4kr%£k = il loro specchio e 
non Zf#kròk ecc.; 

2° per evitare più sillabe successive colla 
stessa vocale (del che in altri casi in ungherese 
non si fa verun conto): fog = dente, foguk = il 
loro dente, per non dire fogo£ con due 0; l0= 
cavallo, lovak = cavalli, /ovuk (per non dire /0vok 
con due 0)=il loro cavallo; 6ròm = gioja, iròmik 
= la loro gioja, invece di dròmò£k con tre 6. Ta- 
luni usano anche senza ragione alcuna questa 
finale uk, #£ ecc., ma non è cosa da imitare. 

$ 63. D) a) Le finali del plurale dei possessivi 
(-im, -id, -t) si uniscono: 

1° senza vocale d’unione ai nomi desinenti 
in vocale, eccetto quelli desinenti in 7. La vocale 
finale del nome (quando sia a, e) viene tuttavia 
allungata ($ 9): rdesa = rosa, rozsdim, rozsdid, 
rozsdi =le mie, le tue, le sue rose; £érfe = pera, 
kòrtéim, kòrtéid, kòrtéî =le mie, le tue, le sue 
pere ; fesa = == pettine, fésiim, IS, fesui=i 
miei, i tuoi, i suoi pettini; 

. 2° colla vocale d’unione a od e (secondo 
che il nome è basso od alto) ai nomi desinenti in 
consonante ed alla maggior parte di quelli desi- 
nenti in î- Adz=casa; haz-a-im, hazaid, hazai 
= le mie, le tue, le sue case; #6nyv = libro, &ény- 
veim, konyveid, kònyvei = miei, i tuoi, i suoi 
libri; 7f="figlio, fiaim, fiaid, fiai; f6ldi = conta- 
dino, f6ldieim, fòldicid, foldiet. 
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5) Un certo numero di sostantivi desinenti in 
consonante aggiunge il plurale dei possessivi di 
persona singolare e plurale indifferentemente in 
tre modi: 

1° senza vocale d’unione; 
2° con vocale d’unione; 
3° con j e vocale d’unione. 

Così: dardt=amico; dardtim, barataim, bard- 
tjaim = miei amici; bdardtink, barataink, bard- 
tjaink=i nostri amici; dardtid, bardtaid, bardtjaid 
=1 tuoi amici; dardtitok, bardtattok, bardtjaitok = 
i vostri amici; dardi, bardtai, bardtjai = i suoi 
amici; (non usato dardfi4), usati: bardtaik, bard- 
tjaîr=i loro amici; così beszéd= discorso, beszé- 
di, beszédei, beszédjei ecc.; così joszag=bene, fa 
Joszigink e joszdgaink, josadgitok e joszdgaitok, 
(non usato josz4gik), usato /oszdgaik =i nostri, 
i vostri, i loro beni. 

Come dagli esempi, non sono usate le terze 
persone col semplice #4. 


ESERCIZIO XIII. 


1. Auhazatunk nem lechet (può essere) mindig 
egyféle. — 2. Nekem (a me) csak egy régi baratom 
van. — 3. Kalafomat hozza (porta) on? — 4. Itt 
vannak (sono) kalapjaim, melléinyeim és csizmaim. 
— 5. Madaraidat vagy viragaidat kedveled-e (pre- 
ferisci) jobban? Madaraimat jobban kedvelem (amo). 
— 6. /tt vannak mar napszamosaitokr? — 7. Kî 
hozza késeinket? — 8. Tanitojuk igen bdecsiiletes 
ember. — 9. Szolgdink most tanitoitoknak irr 
— 10. Varjaim és darvaim most repitlnek (vol 
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— II. Ordnk igen drdga. — 12. A hazunkat épiti 
most az épitész? — 13. Az asstaluk ez? — 14. Te 
kettot vagy hirmat adsz (dài) nekî (a lui). — 15. Aî 
restebb, az bcsém vagy Sdndor. — 16. Hol vannak 
barataid ? 


ESERCIZIO XIV. 


. Dov'è (van) il mio cane? — 2. Vedo (/étom) 
già il mio prato. — 3. Animali e piante provve- 
dono (szo/gditatjé£) il nostro cibo [mettere il verbo 
alla fine]. — 4. [È] buona la sua carta da lettere? 
La mia carta da lettere [è] buona, ma la mia 
sabbia cattiva. — 5. Fa (csindlja-e) già il fale- 
gname le tue tavole, le tue sedie e le tue casse? 
— 6. Soltanto i miei letti e le mie sedie son 
(vannak) qui. — 7. Cerco (keresem) i nostri libri. 
— 8. [Son] vostre sorelle queste (ezex) giovani 
signore? — 9. Qui son già i vostri domestici? — 
1o. La tua mano [è] piccola e netta. — 11. Il no- 
stro pane [è] bianco. — 12. I tuoi orologi sono 
qui. — 13. [Son] le vostre sedie queste (ez), o 
di vostro fratello maggiore? — 14. Il mio cane 
[è] grosso e brutto, ma molto fedele. — 15. Mio 
fratello minore [è] più giovane e più alto di Carlo. 
— 16. Le nostre lezioni [sono] più facili che 
[quelle] dei fanciulli. 


$ 64. SUFFISSI POSSESSIVI CON NOMI IRREGO- 
LARI. — A) atya= padre; afa = papà; anya = 
madre; ida = suocero; bétya = fratello maggiore; 
néne = sorella maggiore; A%ga o hug = sorella 
minore; écse= fratello minore, e loro composti: 


r 
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gyimatya = tutore, ragyatya =nonno, nagyanya 
= nonna ecc., mentre uniscono regolarmente i 
suffissi possessivi di 1° e 2*% persona singolare 
(atyim, anydd ecc.), perdono invece la vocale finale 
unendo il suffisso possessivo della 3* persona sin- 
golare: afyje = suo padre, invece di afydja; anyja 
=sua madre, invece di arydja; nénje=sua so- 
rella maggiore, invece di nénéje; desese = suo fra- 
tello minore, invece di écséje ecc. 

Gli stessi uniscono il suffisso possessivo della 
3° persona plurale o colla irregolarità del singo- 
lare: afy-jai, nénjej, dcsesei ecc., oppure anche 
regolarmente: atydî, bdtydi, desei ecc. 

Il già visto dcse fa pure desesòé = vostro (di voi 
altri) fratello minore. 

B) Parecchi nomi desinenti in 4 od d cam- 
biano d in a ed dine prima di prendere le de- 
sinenze possessive della 3* persona singolare e 
delle 3 persone plurali. 

I più frequenti sono: 4/f0 = porta, dim2596 = boc- 
ciòblo, csîk6ò = puledro, disenéi = majale, hinto = 
cocchio, kordoé = botte, finéò = manzo, zaszlé = 
bandiera, 25îd0 = ebreo ecc. ; e/0 = davanti, erdò - 
= bosco, erd= forza, esztend6= anno, fé o fej 
=testa, 240 = tempo, mezd = campo, nd = moglie, 
s2676 = grappolo, vigna, s24/6 = padre o madre, 
tetò = tetto, #46 = polmone, vel/d = cervello, 
vesszò = verga, vd = genero ecc. 

Si trovano perciò: ajtaja =la sua porta, ajtai 
= le sue porte; 5îr26aja = il suo bocciuolo, bî72ba7 
=i suoi bocciòli; erdeje= il suo bosco, erdeim 
=i miei boschi; ereje= la sua forza (pel plurale 
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vedi nota 1°); eszfendeje, esztendejòk, esztendeim, 
esztendeid; feje=la sua testa; hkordaja e hordoja 
= la sua botte, kordoid e hordaid = le tue botti; 
îdeje = il suo tempo; mezeje = il suo campo, 
mezeîid = 1 tuoi campi; reje = sua moglie, neje: 
= le sue mogli; sz0Zeîd =1 tuoi grappoli; veje 
= suo genero, vejeim =i miei generi; 2dsz/aja 
= la sua bandiera, 24s2/aîd = le tue bandiere, ecc. 

Si usano pure nel moderno parlare i regolari 
ajtoja, ajtéi, ecc., mezdbje, mezbia, ecc., erdbje, 
erdéim, ecc. Non si usa però mai /6je, ma sem- 
pre feje. 


Nota 1.° — Alla prima e seconda persona, 
f6 forma regolarmente /6wm, dd, ed irrego- 
larmente fejem, fejed. Similmente si usa talora 
nejem, nejed; vejem, vejed da nd e vò, ma 
tale uso non è raccomandabile. 

Erò, come forma ereje, forma pure ereim, 
ereid, ereî; tuttavia (per distinguerlo dall’ab- 
breviante 4 = vena, che fa ere, ereim, ereid, 
ereî) usa preferibilmente il regolare erdim, 
erbid, erdbi ed anche erejim, erejid, creji. 


Nota 2.° — £rny6 = riparo, f@rdé = ba- 


gno, kendé = panno, velé = cervello, for- 
mano regolarmente ernydim, firdbid, ken- 
déi, ecc. 


Nota 3.° — Ziîrò = giudice, aggiunge 1 
suffissi possessivi alla radice antiquata bzra, 
quindi soltanto birdm, birdd, birdja. 


Nota 4.° Fi = figlio forma fiam, fiad, fia, 
fiunk, fiatok, fiok, ecc. 
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$ 65 
SUFFISSI POSSESSIVI COI NOMI COMPOSTI. 


1° Se i nomi composti son ben fusi per rf- 
guardo al loro significato, le finali possessive sono 
unite solo all’ultimo sostantivo: kereszt-atya = pa- 
drino (di battesimo), keresziaty-ja = suo padrino; 
zseb-60ra = orologio (da tasca), 2seborad = il tuo 
orologio. 


Nota. — Taluni sostantivi composti usano 
sempre il secondo componente unito al pos- 
sessivo di terza persona singolare. 

Tali: aszialfia (asztal-fi-a) = cassettone; 
istennyila (Isten-nyil-a) = fulmine; vésdrfia 
(vasdr-fi-a) = dono della fiera, ecc. 


2° Quando la fusione dei componenti il nome 
non è perfetta, .il primo nome porta il suffisso vo- 
luto dalla sua posizione, l’ultimo porta il suffisso 
di terza persona, ed i due sostantivi vengono scritti 
separati, meno %kazafi = patriota ed afyafi = pa- 
rente, che, anche coi suffissi, vengono scritti in 
una sola parola: s2%/etesnap (szitletés = nascita; 
naf = giorno) = giorno della nascita; s2&/etésed 
‘naffa = il giorno della tua nascita; atyédmfia = 
padre-mio- figlio-suo = il mio parente; hazdnkfia 
= patria-nostra- figlio-suo = il nostro patriota. 

3° Taluni nomi composti possono unire i suf- 
fissi possessivi come insegna il precedente n.° 1° 
ed anche come insegna il n.° 2° Es.: 0rakules = 
chiave da orologio, 0rakuZcsod ed anche drdd kul- 

ALy BELFÀDEL. 6 
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csa (chiave-da-orologio-tua e orologio-tuo chiave- 
sua) =la tua chiave da orologio. 

4° Ur od ur=il signore, prende la finale pos- 
sessiva e generalmente la prende pure il nome 
che l’accompagna. Viceversa asszony =la signora 
non prende finali possessive. Es: afydm uram = 
padre-mio signor-mio = il mio signor padre; bird 
uram= giudice signor-mio = il signor giudice; 
komdm asszony = comare-mia signora =la mia si- 
gnora comare. 


Nota.— 7. lana e sajat significano «pro- 
prio », allorquando precedano un nome con 
suffisso possessivo: ez a tulajdon hdzam (que- 
sta la propria casa-mia)= quest’è la mia pro- 
pria casa; ezek sajdt szavaîd (queste proprie 
parole- tue) = queste sono le tue proprie pa- 
role. (Vedi inoltre $ 69 £). 


$ 66. GENITIVO POSSESSIVO 
(OD ATTRIBUTIVO, O COSTRUTTO). 


Il genitivo indicante possesso si esprime in un- 
gherese in due modi, che sono: 

° Il dativo del nome del possessore preposto 
al nominativo (con suffisso possessivo) del nome 
della cosa posseduta, con articolo o senza. Es.: 
az atydnak a héza= al padre la casa-sua, oppure 
az atydnar haza = al padre casa sua = la casa 
del padre; a /edny-nak ollo-i = alla fanciulla for- 
bici-sue = le (parecchie) forbici della fanciulla; 
szabimnak olléja = al-mio-sarto cesoja-sua = le 
cesoje del mio sarto. 
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2° Il nominativo del nome del possessore pre- 
posto semplicemente al nominativo (senz’articolo 
e con suffisso possessivo) del nome della cosa pos- 
seduta: az atya haza = il padre casa-sua = la casa 
del padre; a /edny olléi=la fanciulla forbici-sue 
(parecchie) = le forbici della fanciulla; s2460m 0/- 
léja = sarto-mio cesoje-sue = le cesoie. del mio 
sarto; Gòorogorszég kiralya = Grecia re-suo = il 
re di Grecia (anche a gòoròe kirdly=il greco re) 
e così tutte le volte che si deve dire: «il re di», 
« l’imperatore di », ecc. — Quando vi siano due 
genitivi attributivi da metter di seguito, il primo 
si mette d’una maniera ed il secondo dell’altra: 
a ledny tanitojanak gyirti=la fanciulla al-suo- 
maestro anelli-suoi = gli anelli del maestro della 
fanciulla. 
Questo genitivo del possessore è sempre unito 
al nome dell’oggetto posseduto, col quale fa corpo, 
mentre il genitivo predicativo stacca le due idee. 


Nota. — Un terzo modo, usato da qualche 
scrittore per fare il genitivo attributivo è quello 
che risulta dall’esempio seguente : Merre 2%- 
gnak habjai Tiszinak, Dundnak = in-qual- 
direzione romoreggiano le-loro-onde al Tibi- 
sco, al Danubio? (cioè le onde del Tibisco, ecc.). 


$ 67. SUFFISSI POSSESSIVI APPELLATIVI. — Ciò 
che in italiano si dice: il fiume Tibisco, la città 
di Budapest, il mese di agosto, il lago Balaton, si 
traduce in ungherese con un possessivo di terza 
persona singolare così: il Tibisco fiume-suo (a 
Tisza folyo-ja); Budapest città-sua (Budapest vd- 
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ros-a); Agosto mese-suo (Auguszius hav-a) (1); 
Balaton lago-suo (Balaton tav-a). 

Il possessivo tuttavia talora è taciuto: Pdris 
vàaros = la città di Parigi. 


ESERCIZIO XV. 


I. Tanitod kinyve ez? — 2. Tiszteljik (stimiamo) 
bardtunk atyjdt — 3. Kinek (a chi) a nyerge ez? 
— 4. Mit keresnek (cercano), uraim? — 5. Bu- 
dapest Magyarorszag f6varosa. — 6. Abrilis elseje 
igen szép volt (fu).— 7. Magyar a bardtja? Magyar, 
hanem felesége német nb. — 8. Tanitond a nenje ? 
Nem tanitonò, hanem kertésend. -- 9. Latom (vedo) 
tevédet. — 10. Ismeri (conosce) òn ama gazdag 
épitész szerencsés csalddjat? — 11. A ledny gyiù- 
seuje seép, az asszonyé nem szép. — 12. Tulajdon 
ruhaidat adod (dài) ide? — 13. A kirdly zaszlaja 
a katona kezében (nelle mani) van. — 14. Sazon 
Ur igen szerencsés is, mert jo a neje, fia, lednya, 
batyja és descse. — 15. Atyddé vagy anyddé ama 
szép haz? — 16. A viragok bimbai szépek. — 
17. {roasztalunk szép és drdga. — 18. A nevemna- 
pja majus havaban (nel mese) van. — 19. Atyém- 
fiat varom (aspetto). — 20. Minden atvdnkfiét 
szeretem (amo). — 21. Nem ertem (capisco) sza- 
vald. 


(!) Z76 veramente significa « neve », ma unito ai 
nomi di mesi vale « mese », che sarebbe veramente 
tradotto dalla parola A0rap. 
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ESERCIZIO XVI. 


I. Questo (ez) [è] il libro del tuo maestro. — 
2. Chi fu (7v0%) ieri da Lei (')? Il figlio del mio 
maestro. — 3. Quando è (var) il suo giorno ono- 
mastico? — 4. Il mio onomastico è oggi. — 5. [E] 
questa (ez alla fine) la vacca del giardiniere? — 
6. Questa non [è] del giardiniere, ma del ma- 
gnano. — 7. Qui sono (var) il mio gatto ed il 
tuo cane. — 8. [È] bella la capitale della Fran- 
cia? — 9. Capitale della Francia [è] Parigi e Pa- 
rigi [è] città molto grande e bella. — 10. Il dieci 
di maggio non fu (v0/) un bel giorno. — 11. Con- 
sidero (af/étom) il mio errore. — 12. Che più lo- 
devole: la virtù della fanciulla o la sua diligenza? 
— 13. Io ora dico (mo0ndom) la mia propria opi- 
nione. — 14. Il re è padre del popolo. — 15. Il 
giudice del villaggio [è] uomo molto coraggioso. 
— 16. Quel signore [è] un uomo molto ricco; 
molto bella e grande [è] la sua casa, il suo giar- 
dino, il suo campo ed il suo bosco. — 17. Le 
porte di casa mia son grosse. — 18. Là sono i 
nostri campi, i nostri boschi e le nostre vigne. 
— 19. Quando fu (70/7) il suo genetliaco? 


(') Da Lei = onné!. 
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$ 68. PRONOMI PERSONALI E POSSESSIVI (1) 


Singolare 


1.8 Persona. — Nom. é&a—=.io: 
enyém = di me, mio 

Gen . . e °. 
enyéim = di me, miei 


j==a me, me, mi 


2. Persona. — Nom. fe = tu: 
fied = di te, tuo 
Gen. | ticid = di te, tuoi 


D . 
teneked ste, e, di 


téged | 
= (= ti 


3.8 Persona. — Nom. dé= egli, essa: 


dvé = di lui, di lei, suo 


Gen. | avi = di lui, di lei, suoi 


Dat. i =a lui, gli; a lei, le 


(') Riguardo al pronome impersonale st, vedasi il 
paragrafo 107. 


Pronomi personali e possessivi 
. 4 dt e - 
Acc. o = i, let; lo, la 


Plurale 


1.a Persona. — Nom. wmî = noi: 
mienk = di noi, nostro 
micink = di noi, nostri 


nekink 
minekiink 


Gen. i 


Dat. i 


a noi, ce, ci 


A minket {_ su 
CC. |) benniinket | PO CI 


2.8 Persona. — Nom. fi = voi 


tietek = di voi, vostro 

tiettek = di voi, vostri 

D i nekteko | 
at. tinehieh | = 2 VOI, Ve, VI 


titeket 
benneteket 


Gen. I 


Acc. 


| = voi, vi 


3.8 Persona. — Nom. d£ (6) = essi, esse, loro: 


Gen. 


Rik 
Dat. n... j= a loro, loro 


Acc. éket= loro, li, le. 


ò6vér = di loro, loro (singolare) 
òveik = di loro, loro (plurale) 
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Il «Lei». — Sing. Nom. òn (‘)= Ella, Vos- 
signoria: 


Gen òné = di V. S., Suo 

CN lonéi = di V. S., Suoi 
Dat. òonnek=a Lei, a V. S., Le 
Acc. dont= Lei, V. S., La 


Plur. Nom. érnék (!) = le Lor Signorie, Loro: 


G ònòéké = di Lor Signori, Loro (sing.) 
CN. | onòkéi = di Lor Signori, Loro (plur.) 


Dat. éonòknetr =a Lor Signori 
Acc. éonòket = Lor Signori. 


$ 69. 
USO DEI PRONOMI PERSONALI E POSSESSIVI. 


a) Come in italiano, così anche in magiaro, 
i pronomi personali vengono per lo più tralasciati 
davanti al verbo, e solo vengono espressi, quando 
su loro riposi l’energia del discorso, specie nelle 
antitesi, davanti ai relativi, presso la congiunzione 
îs e nelle esclamazioni. 

5) invece di wî, si può trovare min£; invece 
di ?î, si può dire #7k; ed invece di d# si usa anche 
6 (vedasi oltre: g), ma son voci popolari. Talora, 
aggiungendo miîn% e tik alla radice verbale, si 


(') AI posto di dx, drbk, il popolo usa anche maga 
e magok o maguk. Vedere } 70. 
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ottiene un’altra forma di verbo: vagy mink = va- 
gyunk = siamo; vagy tik = vagytok'= siete. 

c) Benniinket e benneteket sono più energici 
che mznket e titeket. Sono un composto colla po- 
sposizione der (ved. $ 127 2). Similmente più 
energica è la 2° forma del dativo: énnekem, mi- 
nekiink, ecc. 

d) Per le frasi: noi due, voi tre, loro quat- 
tro e simili, vedasi $ 49 a). 

e) Il genitivo attributivo del pronome si for- 
ma, come pel nome, col dativo seguito dal nome 
con suffisso possessivo: 6nnek szol/gd-ja = a-Vos- 
signoria servo-suo = servo di V. S. 

Il genitivo predicativo sopra declinato ha vera 
funzione di pronome possessivo. Questi genitivi 
o pronomi possessivi si declinano alla lor volta re- 
golarmente: enyémet, tiednek, tieiteké, bvéiket, ecc. 
e ad essi sì uniscono pure tutte le posposizioni 
quali si vedranno. al $ 126 e segg.: ovén, enyém- 
ben, enyémhez. ecc. 

Come in italiano, si usano, secondo i casi, senza 
articolo o coll’articolo: az enyem, a tied, a mieink, 
az dvtik, ecc. 


Nota 1.° — In poesia si trova anche enyîm, 
invece di enyémy, tiéd invece di fied. Così pure 
popolarmente si dice: enyéme£ ed enyimek 
invece di enyéim. 


Nota 2.* — Alla domanda: « di chi è? » in 
italiano si risponde: «è mio, è tuo », ecc. In 
magiaro il verbo è sottinteso e si risponde: 
« il mio, il tuo », ecc.: az enyém, a tied, ecc. 
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E se, invece di questi pronomi, c’è il nome 
del possessore, questo si pone al genitivo: & 
fanîtéé = del maestro. 


f) Il dativo dei pronomi personali, unito alla 
terza persona sing. e plur. dei varî tempi del 
verbo essere (van, vannak) prende il significato 
del verbo avere (vedi $ 86). 

£) I pronomi personali servono spessissimo 
pleonasticamente a dar forza alla frase, metten- 
dosi, accompagnati da articolo, davanti al nome, 
avente suffisso possessivo della loro stessa persona. 
In questi casi, il nome può trovarsi anche accom- 
pagnato da fu/ajdon e sajét = proprio (ved. $ 65, 
4.° nota): az d kéngu-e=il lui libro-suo = il suo 
proprio libro; ez a én tulajdon hézam = questa 
la io propria casa-mia; «a fe sajdt szavaîd = le tu 
proprie parole-tue. 

Si noti, che, mentre si usano ragolarmente i 
pronomi én, te, d, mi e ti, per la terza persona 
plur. si usa d invece di d£. Es.: az è kertjok = 
i loro giardini. 

h) è con tutta la sua dedlianzibne non è solo 
usato ad indicar persone, ma anche animali. Invece 
per le cose vengono usati i pronomi dimostrativi 
az, ez (vedasi $ 73 D). 
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$ 70. 


PRONOME PERSONALE E POSSESSIVO RINFORZATO 


Nom. 
Gen. 


Prima persona: 
Singolare 


magam = (io) stesso, (10) solo 
magamé = (di me) stesso; mio proprio, 
mia propria 


magaméi = (di me) stesso; miei proprii, 


mie proprie 
magamnak = (a me) stesso 
magamat = (me) stesso, mi 


Plurale 


magunk = (noi) stessi 

magunké = (di noi) stessi; nostro proprio, 
nostra propria 

magunkéi = (di noi) stessi; nostri propri, 
nostre proprie 

magunknak = (a noi) stessi 

magunkat = (noi) stessi, ci 


Seconda persona: 
Singolare 


magad = (tu) stesso, (tu) solo, 

magadé = (di te) stesso; tuo proprio, tua 
propria 

magadeéi = (di te) stesso; tuoi proprii, tue 
proprie 
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Dat. magadnar = (a te) stesso 
Acc. magadat = (te) stesso, ti 


Plurale 


Nom. magatok = (voi) stessi | 
Gen. magatoké = (di voi) stessi; vostro proprio, 
vostra propria 
» magatokéî=(di voi) stessi; vostri proprii, 
vostre proprie 
Dat. magatoknak = (a voi) stessi 
Acc. magatokat = (voi) stessi, vi 


Terza persona : 
Singolare 


Nom. maga = (egli) stesso, (essa) stessa; (egli) 
solo, (essa) sola; V. S. (') 

Gen. magdé = (di lui) stesso; (di lei) stessa; suo 
proprio, sua propria 

» magdéi=(dilui) stesso; (di lei) stessa; suoi 

propril, sue proprie 

Dat. maggnak = (a lui) stesso; (a lei) stessa 

Acc. magdt = (lui) stesso, (lei) stessa, si 


Plurale 


Nom. magok ('), maguk (*)= (essi) stessi; (esse) 
stesse; Lor Signori, Lor Signore 
(') Popolarmente maga = òn = Vossignoria, e magok 
= Onòk = Lor Signori. 
(*) Per distinguerlo dal plurale di 7:42 = seme, che 
è magok. 
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Gen. maguké = (di loro) stessi; (di loro) stesse; 


» 


Dat. 
Acc. 


loro proprio, loro propria 
magukéi = (di loro) stessi; (di loro) stesse; 
loro proprii, loro proprie 
magoknak = (a loro) stessi; (a loro) stesse 
magokat = (loro) stessi, (loro) stesse, si. 


Nota 1. — Questo pronome deve essere 
usato ogni qualvolta l’azione ricada sulla per- 
sona che la fa (riflessivi): /afom magamat = 
vedo me stesso, mi vedo; al contrario d /4/ 
engem = egli vede me, perchè l’azione non è 
più riflessa. 


Nota 2. — Generalmente magam, ecc.. 
corrisponde alla nostra parola « stesso », e 
quindi generalmente il pronome personale è 
tradotto esso pure: 


én magam 
énmagam 
ennenmagam 
ennen magam 
in magam 
onnòn magam. 


— io stesso 


te magad 

ten magad 

tenmagad 

tennen magad >= tu stesso 
fennenmagad 

on magad 

Onnòn magad 
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ò maga 

in maga (È) 
innòn maga 
onnòonmaga 


= egli stesso 


minmagunk a n 1 
minnenmagunk = nol stessi 
ti magatok | 
linmagatok = voi stessi 
linnenmagatok 


Onmaguk 


Onnònmaguk = loro stessi. 


Nota 1. — Il genitivo di magam, ma- 
gad, ecc., è un vero pronome possessivo rin- 
forzato. Naturalmente esiste anche l’altro ge- 
nitivo, formato dal dativo, seguito da nome 
con suffisso possessivo. 


Nota 2. — Il pronome personale e pos- 
sessivo rinforzato regge sostantivi con suffisso 
possessivi di terza persona singolare o plu- 
rale, come in questi esempi: a magad széke 
= la tu-stesso sedia-sua = la tua propria se- 
dia; a magad székei = le tu-stesso sedie-sue 
= le tue proprie sedie, sebbene si usi anche 
in altre diciture: ama hkdz a magunké = que- 
sta casa [è] la nostra-propria. 


Nota 3. — La posizione di magam, ma- 
gad, maga, ecc., nella proposizione dà alla 


(!) On maga significa pure: Loro stessi. 
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parola ora il significato di: «io solo », ora 
quello di «io stesso, tu solo o tu stesso » ecc, 
Es.: maga a kertész van=stesso il giardi- 
niere è =è il giardiniere stesso: maga van 
a kertése = solo è il giardiniere = è il solo 
giardiniere. Da cui si vede, che, per signifi- 
care «solo » il magam, magad, maga, deve 
esser posto vicino al verbo. 


Nota 4. — Csak (solo) od egyedi! (uni- 
camente), posti davanti a magam, magad, 
maga (egyedil magam, ecc.), vengono a signi- 
ficare, e con energia: io solo, tu solo, egli 
solo, ecc. Si dice del resto anche più breve- 
mente: egymagam =io solo, egymagad = tu 
solo; egymaga = egli solo, ecc. 


Nota 5. — Masod-maga-m-mal = io con 
un altro; 4armadmagammal = io con due 
altri; negyed-maga-m-mal=io con tre altri; 
masod-maga-d-dal =tu con un altro; karmad- 
«_magaval = egli con due altri, ecc. (vedere 


$ 127 G). 


$ 71. TITOLI PRONOMI. — Invece di « Vostra 
Maestà, l’ Eccellenza Vostra», ecc.; l’ungherese 
dice: « Maestà-tua, Eccellenza-tua, ecc ». 

Invece di « Sua Maestà, Sua Eccellenza, Sua 
Altezza », dice « Egli Maestà-sua, egli Eccellenza- 
sua, egli Altezza-sua », ecc. 

Tutti i titoli si usano colla 3 persona sing. o 
plur. del verbo. 
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on = Lei , 

kegyed = Vostra (tua) grazia 

0 uraségod = Vostra Signoria (uomo) > 
asszonysdgod = Vostra Signoria (donna) ) « 

nagysdgod a) 
nagysad 

kend = Lei (fra contadini) 


{= Vostra Grandezza (donna) 


ònék = Loro, Lor Signori 

kegyetek = le Lor Grazie | 

urasdgtok = le Loro Signorie (omino 

asszonysagtok = le Loro Signorie (donne) 

nagysdgtok = le Loro grandezze (special- 
mente donne) 

kendtek = Loro (fra contadini) “I 


gnori. 


nagysdgos Uur= gentil Signore 
nagysdgos asszony = gentil Signora 
nagysdgos kisasszony = gentil Signorina 


tekintetes ùr 


tensir | = egregio Signore 


tekintetes asszony iu dae 
= egregia Signora 


tensasszony 

6 méltosiga = illustrissimo 
méltosigod | sa 
nagyméltosigod | Vostra Eccellenza 
meéltosagtok 
nagyméltésdgtok ‘= (le) Vostre Eccellenze 


fonséged = Vostra (tua) /onségtek = (le) Vostre 
Altezza Altezze 
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felséged = Vostra Maestà 
d felsége = Sua Maestà 


Ò felsége a kiraly 
a kiraly 6 felsége ) =S. M. il Re 
a kiralyi felség 


ESERCIZIO XVII. 


1. Az òné ez [a] kopeny? Az enyém, a magame. 
— 2. Én magam vagyok (sono) tt. — 3. Nerem 
adja (dà) a kulcsot vagy Laszlonar? Onnek adom 
(do). — 4. Ze létsz (vedi) engem, de magadat nem 
latod (vedi). — 5. Neked csindlom (faccio) az 
asztalt. — 6. Atydd szeret (ama) minket. — 7. 
Szereti (ama) d a hatalmat? — 8. Adja òn a piros 
almat? — 9. Ò a legerbsb, in a leggybngebb. — 
10. Hdnyat adtok (date) neki? — 11. Many dra- 
kor volt (fu) iîtt az în nagybétyja? Fél nyolczkor. 
— 12. Az òonòoknek lova szép. — 13. Itt van az d 
macskdja? — 14. Mit csinal (fa) kend itt? — 15. Nek- 
tek adom (do) a kenyeret. — 16. Tî magatok 
vagytok (siete) ott? — 17. Nem a mi tanitonkéi 
ezen kések? — 18. Egészen jok-e (buone) a fi raj- 
zonattor? — 19. Tieitek ezen szép viragok? Igen, 
ezen a magunkéi? — 20. Mit parancsol (à), nagy- 
sédgod? 

ESERCIZIO XVIII. 

1. Vede (/étja) Ella la casa? — 2. Egli solo è 
là? — 3. Mi dài (adod) l’abito? Ti do (adom) l’a- 
bito. -— 4. L’anello [è] tuo (traduci «il tuo »). — 

ALvy BELFÀDEL. . 7 
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5. Chi scrive (777a) a Lei questa (ezen) lettera? — 
6. Gli mandi (#4/46d) la lepre? Non gli mando 
(#4/dim) la lepre. — 7. Che [è] più pesante, il 
ferro od il legno? — 8. Il suo cavallo è più cat- 
tivo del mio. — 9. Chi è qui? Io stesso. — 10. Tu 
stesso sei qui? II. — Di chi (&kzé) [è] quell’ im- 
magine? Di me stesso. — 12. Di chi (42€) [sono] 
questi anelli? Nostri, di noi stessi. — 13. [E] Suo 
quest’inchiostro? Non [è] il mio, non trovo (tald- 
lom) il mio. — 14. Qual (melyià) libro sceglie 
(valaszija) Ella, il Suo od il suo? — 15. Egli non 
ama (szeret) voi, bensì noi. — 16. La penna [è] 
vostra. — 17. [Son] suoi questi (azo£ a) mulini? 
Questi (az0£) non [sono] suoi, ma nostri. — 18. Da 
(adja) la chiave a me o a Ladislao? [La] do (adom) 
a Lei. — 19. Non dà! (a4dod) loro le prugne (singo- 
lare)? — 20. Qual cappello porti (40204), il mio od 
il tuo? 


$ 72. DIMOSTRATIVI (Aggettivi e pronomi). 


a) Sing. Nomin. e | 
ez 
eme 
emez 
ime 
... 

Dat. ennek 
Acc. ezt 


= questo, questa 


. Plur. Nomin. ezeàk 
Dat. ezeknek 
Acc. ezeket 
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5) Sing. Nomin. (a) 


az =| codesto, codesta 
ama | quello, quella, ciò 
amaz \ 

Dat. annak 

Acc. azt 


Plur. Nomin. azok 
Dat. azoknar 
Acc. azokat 


Nota. — Il plurale dei dimostrativi vien 
formato da az, ez, amaz, emez, ecc., e non 
da (a), e, ama, eme, ecc. 


$ 73. Uso DEI DIMOSTRATIVI. 


A. La stessa voce dimostrativa serve come ag- 
gettivo e come pronome. Come pronomi tuttavia 
si usano quasi soltanto le forme az, ez, amaz, 
emez, ugyanaz, ugyanez (vedi E). Invece tutte le 
forme si possono usare aggettivamente. Però si 
noti, che fra l’aggettivo dimostrativo ed il sostan- 
tivo si mette generalmente l’articolo, il quale 
invece è taciuto, quando la voce dimostrativa sia 
usata come pronome: e2 a kés = questo coltello; 
az az ember= quell'uomo; azoknar az uraknak 
= a codesti signori, ecc.; ma invece: ezf fadom = 
questo so; fanztod konyve es9=è questo il libro del 
tuo maestro? Fa però eccezione il nominativo sin- 
golare, il quale, nella funzione addiettiva, può 
anche usarsi senz’articolo: ez Aéz = questa casa; 
e labda= questa palla; ama Rert= codesto giar- 
dino; az fa = quell’albero. 
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, Ama, amaz, eme, emez, îme, îmez, e sono usate 
senz’articolo. 

Pronominalmente sono declinati ; aggettivamente 
sono indeclinabili e precedono il sostantivo. 

B. Quelle forme del nominativo singolare dei 
dimostrativi, le quali sono desinenti in vocale, si 
usano davanti a parole, che cominciano per con- 
sonante. Viceversa quelle desinenti in 2 si usano 
davanti a parole che cominciano per vocale: e 
megett, ez ember; ama kertész; amaz alma; ez 
az ember, az a kert. 

C. Ezen=questo; azon =codesto e quello, 
sono dimostrativi molto usati e generalmente come 
aggettivi. Essi sono indeclinabili e non sono mai 
seguiti da articolo: ezen embernek od ennek az 
embernek =a quest'uomo. 

D.I pronomi az, ez vengono spesso usati invece 
del pronome personale dé, nel senso di egli, essa 
e funzionano anche da veri « pronomi di cosa »: 
itt van mar az atya? = qui è già il padre? Az 
még nincs itt= quello (egli) ancora non-è qui; 
nagy-e a malom? = [è] grande il mulino? Az sem 
,nagy = esso anche-non [è] grande. A sipof keresi 
òn? =il piffero cerca Ella? Nem azt keresem = 
non lo cerco. Kîé ez a kalaf? = di chi [è] questo 
cappello? £z az enyém = esso [è] il mio =è mio. 

I nostri «pronomi di cosa» tuttavia il più spesso 
vengono taciuti e nella frase si usa il verbo de- 
terminato, il quale à il significato d’un verbo ac- 
compagnato da un pronome di cosa: £ér6m = pre- 
gavo, ed anche: lo pregavo. (Vedasi $ 94 1°). È 
da notar tuttavia che talora l’ungherese usa «425, 


Uso dei dimostrativi IOI 


ezt laddove l’italiano non mette alcun pronome 
«lo, la ». 

E. Due composti di e2 e di 42 sono i pronomi 
ed aggettivi dimostrativi ugyanez = questo stesso, 
questa stessa, esso, essa; ugyanaz = quello stesso, 
quella stessa; codesto stesso, codesta stessa, esso, 
essa; i quali si declinano precisamente come 1 
semplici ez, az. 


Quindi: 
Sing. Nomin. ugyanez ugyanaz 
Dat. ug yanennek ugyanannak 
Accus. wgyanezt ugyanazi 
Plur. Nomin. ugyanezek ugyanazok 
Dat. ugyanezernek ugyanazoknak 
Accus. ugyanezeket ugyanazokat. 


Indeclinabili sono: ugyanezen, ugyanazon. 

Come aggettivi ugyanez ed ugyanaz son seguiti 
dall’articolo: ugyanaz a od ugyanaz az, ecc. 

Si scrive pure ugyan ez, ugyan az, ecc. 

F. Ez, az e composti (emez, amaz, ugyanez, 
ugyanaz, ecc.) unendosi a desinenze o suffissi co- 
minciati da consonante, cambiano la 2 finale nella 
consonante iniziale del suffisso che segue: e7-07 
invece di e2-f07, annak invece di aznak, ebben 
invece di ezben, ugyanabbdl, invece di ugyanaz 
bol, ecc. 

La 2 rimane invece, se il suffisso comincia per 
vocale: ez-ért, azon. (Vedansi posposizioni suf- 
fisse $ 126-127). 

G. Il nostro «quello di» non si traduce in 
ungherese coi dimostrativi, ma col genitivo. Es.: 
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a tiedné! vagy a kertészéné!= presso il tuo o 
presso quello del giardiniere. 


ESERCIZIO XIX. 


1. Ezt keresem (cerco), azt vetem (getto). — 2. 
Nem piros ez az alma? — 3. Ugyanazt a fit ke- 
restétek (cercaste)? — 4. Kié ez a nyereg? — 5. 
Adod (dài) azon kòrtét? — 6. Ki épiti az aklot? 
— 7. A gyermek a kenyeret az egérnek adja (dà). — 
8. Ezek a kertek két leanyéi, azok haromeéi [sottint. 
«sono»]. — 9. Ez az d féja. — 10. Ki nyerge ez? 
— 11. Neki adom (do) a kenyeret, még pedig a 
magamét. — 12. Kié ez a kandl? — 13. Ezen lab- 
dat veted (getti), vagy amazi? — 14. Azt a kala- 
pot csindlja (fa) a kalapos, vagy ezt? — 15. Kî 
ezen asszony? — 16. Szépek ama madarak£? Igenis, 
nagyon széperk. — 17. Miért ssomoruabb eme szép 
ledny, mint ama erbs ifju? 


ESERCIZIO XX. 


1. Manda (#&/di) Ella questo libro al padre? — 
2. Questo cappello [è] nuovo. — 3. Spedimmo 
(k&ldtink) denaro a quei signori. — 4. Egli fu 
(volt) sempre un onest’uomo ed ora anche lo (42) 
[è]. — 5. Non [è] più bella la luna, che quella 
stella? — 6. Quel cappellaio fa (csindlja) il cap- 
pello. — 7. Quella casa [è] la tua. — 8. Vede 
((atja) Ella questo colle? — 9. I fanciulli recano 
(hoznak) specchi e bicchieri. — 10.I vecchi non 
seppero (fudték) questo. — 11. Quella casa [è] la 
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più grande della città ('). — 12. Questo {è] il libro 
del tuo maestro. — 13. Io vedo (/éf0m) questo, 
tu invece vedi (/éf0d) quello. — 14. Di chi (#iéi) 
[sono] queste case? Quelle non {sono] le mie. — 
15. Chi fa le tavole e le sedie? Le fa l’abile fale- 
gname. — 16. Quelle tavole sono lunghe. 


a) Sing. 


Plur. 


5) Sing. 


dei due. 


Plur. 


$ 74. RELATIVI. 


Nomin. #î = chi, che, quale, il quale. 


kié (*) 
Gen. kici 2) 
Dat. kinek 
Acc. kit 
Nomin. #7% 

kiké (*) 
Gen. O hikéi (8) 
Dat. kiknek 
Acc. kiket. 


Nomin. mely = quale, il quale, qual 


Dat. melynek 
Acc. melyet 
Nomin. medlyek 
Dat. melyeknek 
Acc. melyeket. 


(') « Della città » in questo caso si traduce: a varosbarn. 
(?) Si riferisce ad un solo oggetto. 
(3) Si riferisce a più oggetti. 
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c) Sing. Nomin. mi = che cosa, che 
Dat. minek 
Acc. mit 


Plur. Nomin. mik 
Dat. miknek 
Acc. miket. 


$ 75. Altri relativi: 


melyik, gen. melyiké, acc. sing. melyiket; 
plur. nom. melyek; 

mily o milyen, acc. sing. milyent; 

plur. nom. milyenek, acc. milyeneket; 
minò, dat. minbnek; 


Significano anch’essi: quale, il quale, che; e 
specialmente: quale fra due o più. Se aggettiva- 
mente usati, sono invariati. 

Pronomi relativi composti (che si declinano re- 
golarmente): 


valari = qualcuno 

egy valaki = un certo 
akdrki, akdrkicsoda | __ iui 
barki, barkicsoda \T i 
senki = nessuno (') 
valamely = qualche 
akarmely = ogni 
valami = qualcosa 
akdrmi, akdrmicsoda 


A = checchessia 
barmi, birmicsoda 


(') Vedere Numerali indeterminati ($ 55 £). 
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semmi = niente (') 
minemi, miféle = di che qualità. 


$ 76. Uso DEI RELATIVI. 


I relativi si usano anche interrogativamente. Se 
non sono interrogativi, sì possono accompagnare 
all’articolo, staccato od unito: a #î, aki, a Rik, 
a kit, a melyek, a mi, ami, ecc. (vedere $ 16) e 
si usano pure al plurale quando si riferiscono a 
nomi plurali, mentre in italiano c’è il singolare 
solo. Se interrogativi, sempre senz’articolo. 

Ki si riferisce solo a persona. 

Mely, melyik si riferiscono solo a cose ed ani- 
mali, ed ànno anche funzione d’aggettivo. 

Mi si riferisce solo a cosa od a proposizioni 
intere. 

Gli altri si usano tanto riferendosi a persona, 
quanto a cosa. 

Kiki = ognuno. 


Nota 1.° — Até? semplicemente significa 
= di chi è? a chi appartiene? e così: ki = 
di chi sono? riferendosi ad un solo posses- 
sore; #iké?=di chi è?; kikéi?=di chi sono? 
riferendosi a più possessori. 


Nota 2.° — Il dativo minek è molto spesso 
usato nel senso del nostro « perchè » interro- 
gativo (latino cur, tedesco zwarum). Vedere 


$ 138. 


(') Vedere numerali indeterminati (9 55 £). 
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Nota 3.° — AK? ez, ki az = chi è che...; 
mi ez, mi az = che cos'è che...; Azcsoda = 
chi è?; micsoda =che cosa è? dat. micsoda- 
nak; mekkora (acc. mekkorat) -= quanto gran- 
de?; kanyadik? = quale? (di numero). Rispo- 
sta: un numero ordinale. 


Nota 4.° — I relativi semplici e composti 
prendono le desinenze possessive; melyik&nk 
= quale di noi; melyik-etek, melyiktek = quale 
di voi; melyikòk, melvike — quale di loro; mi7, 
mid, mije; mink, mitek, mijòk (Vedasi $ 86). 


$ 77. INDETERMINATI. 
ily 
alyes 
ilyen 
emilyen 
imilyen 
efféle 
oly 
olyas Î 
olyan 
amolyan 
afféle 


Tutti questi si usano anche come avverbi cor- 
relativi, ma #/y, 0/y sono veri aggettivi-pronomi. 


= tale, un tale (come questo) 


. 7 tale, un tale (come quello) 


ESERCIZIO XXI. 


1. Melyik torony magasb, ez vagy amaz? — 2. 
Ki szabé? Melvik szabòo? — 3. Mindig azt mon- 
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dja (dice) òn, a mi igaz? — 4. Ki van (è) itt? 
Tivadar. — 5. Minek vagy (sei) te itt? — 6. Mi- 
lyen ruhdt òltitnk (indossiamo) #élen? — 7. Kinek 
adod (dài) ezen almat? — 8. Ki marad (rimane) 
és ki nem marad. — 9. Kî birja (possiede) a bi- 
rodalmat? — 10. Kisebb a haz, mint a templom? 
— II. Most harom negyed haromra van. — 12. 
Nem az iné? — 13. Az ember, aki tegnaf nalam 
volt (da-me fu). — 14. At%k vannak (sono) itt? — 
15. Aik azon urak, a Rik ott allnak (sono)? — 
16. Mely szalagok dragabbak, a vdszon- vagy a 
selvemszalagok ? 


ESERCIZIO XXII. 


1. Che coltello [è] questo? [Quel] tale che sem- 
pre cercasti (kerestél). — 2. Che scrive (77) Ella, 
caro amico ('). Ora scrivo (îr0%) una lettera. — 
3. Perchè scrivi (îr0d) ora questa lettera? — 4. 
Che tempo fece (v0/%) jeri? Jeri fece molto cattivo 
tempo. — 5. Chi cuce (varrja) l’abito? — 6. Qual 
cappello cerca (keresi) Ella, questo o quello? — 
7. Quale getta (vetî) Ella? — 8. A chi mandi 
(kildéd) questo cane? [Lo] mando (#4/d6m) al cac- 
ciatore. — 9. Qual mantello fa (csîn4//a), il più 
stretto od il più largo? — 10. Questo libro [è] 
molto bello. — 11. Questo fanciullo scrive (17x70) 
la lettera. — 12. Qual abito (nominativo) indos- 
sava (volt rajta = era su lui)? — 13. Il cane, che 
Ella vide (é/0tt) là. — 14. Di chi [è] questo libro? 


(!) Usa il suffisso possessivo. 
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Codesto [è] del maestro. — 15. A chi dà (adja) 
Ella questo specchio? Ai fanciulli del sarto od a 
[quelli] dell’oste? 


Verbo. 


$ 78. GENERALITÀ. — La lingua magiara à tre 

forme di coniugazione del verbo: 
1° la forma soggettiva od indeterminata; 
2° la forma con -#è; 
3° la forma oggettiva o determinata. 

Buon numero di verbi, come vedremo, si con- 
jugano in due di queste forme. 

La forma in -î£ è molto simile alla forma inde- 
terminata, perciò la conjughiamo dopo questa. 

$ 79. RADICALI E VOCALI D’UNIONE. — L'’in- 
finito di tutti i verbi magiari termina colla sillaba 
-nî, talora preceduta da a o da e. Togliendo que- 
sta finale -rzî e la vocale d’unione, quando c’è, 
si à la radice del verbo, a cui si aggiungono le 
desinenze di conjugazione. Questa radice è, sen- 
z’altro, la 3* persona sing. dell’indicativo presente 
della forma indeterminata. 

I verbi in -î£ invece aggiungono la desinenza 
-îk a questa radice per formare la 3° persona. 
Così le radici dei verbi s20/rî = parlare, jdrni = 
andare, #7mondani = pronunciare ed el/k&/deni — 
mandar via, sono s207, jar, kimond, elkild, che 
significano rispettivamente: egli parla, egli va, 
egli pronuncia, egli manda via. Invece il verbo 
utazni = viaggiare a la radice ufaz, ma la terza 
persona sing. del pres. indic. è ufazi£k, essendo 
esso un verbo della forma in -z£. 
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Per questo motivo, per sapere a qual forma di 
conjugazione appartiene un yerbo, si usa dirlo alla 
| terza persona sing. del pres. indic., allo stesso modo 
‘che i Greci dicono la prima persona dello stesso 
tempo e gli Arabi la terza sing. del perfetto. Anche 
nei dizionarî, i verbi vengono elencati alla terza 
persona sing. del pres. indicativo ('). 

La vocale d’unione a (pei verbi bassi) ed e (per 
quelli alti) st trova solo nei verbi, la cui radice 
finisce con due consonanti o con £ preceduta da 
vocale lunga e taluni anche in questo caso la tra- 
lasciano. Es.: al/-a-nî od all-ni =stare; tekint-e-ni 
oppure fekint-ni = guardare. 

Queste stesse vocali d’ unione si mettono per 
eufonia davanti alle finali -fok, -fek, -nak, -neÈ, 
delle seconde e terze persone plurali di varî tempi, 
quando a queste finali precedano due consonanti, 
come pure davanti alla desinenza sz della seconda 
persona sing. pres. indic. quando la radice ter- 
mini con una sibilante: fogad-j-a-tok; uldòz-end- 
-ett-enek ; ds-asz invece di dssz (?). 

Vi sono verbi, che ànno una consonante d’unione 
(verbi inserenti) vedere $ 122. 


(') Per conoscere la CONURAZIONE d’un verbo ma- 
giaro, bisogna sapere: la 3% pers: sing. del pres., del- 
l’imperf. e del perf. indic. e la 3* pers. sing. del pres. 
congiuntivo. 

(?) Si usa tuttavia scrivere Zeres-s2 invece di £eres- 
esz e così in verbi simili, ma i due suoni si pronun- 
ciano staccati, 
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$ 80. CONJUGAZIONE DEI VERBI. 


Le desinenze dei verbi sono leggermente diffe- 
renti, secondochè sono appiccate a verbi alti o 
bassi (vedere $ 8), il che si vede chiaramente nella 
seguente tavola delle desinenze e nei paradigmi 
dei verbi. 

Il perfetto indicativo, tutti i modi di futuro, il 
presente del congiuntivo, dell’ottativo e dell’ in- 
finito ànno delle lettere o sillabe caratteristiche, 
che verranno segnate volta per volta e che trovan 
posto tra il radicale e la desinenza del verbo. 


III 
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PARTICIPIO 
Presente. 
Verbi bassi delle tre forme Verbi alti delle tre forme 
-0 -d 
Perfetto. 
. L, -ott -t, -ett, (-6tt) (|) 
Futuro. 
-and-d -end-ò 
GERUNDIO. 
-va -ve 
-van -ven 
INFINITO. 


Impersonale (per le tre forme). 
-ni (talora con vocale d’unione, -a-n7, -e-nî). 
Personale (per le tre forme). 


VERBI 
Bassi —— AL 

Sing. 1° pers. -n-om — -n-em (-n-6m() 

» 2° >» -n-0d -n-ed (-n-dd (*)) 

» 3° » -nia -ni-e 
Plur. 1°» -n-unke  -n-înk 

» 2° » -n-ootok -n-etek (-n-6t6k(*) 

» 3° » -niook  -ni-dk 

Nota 1. — Il plurale della forma in -î£ à 


sempre le finali del plurale della forma sog- 


(') Con quei verbi, che ànno una dò od una # nel- 
l’ultima sillaba della radice. 
da 
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gettiva. Nella lingua parlata si usano frequen- 
temente i verbi in ## colle finali soggettive 
anche al singolare. 


$ 81. CONJUGAZIONE PASSIVA. 


Alla radice del verbo si unisce la sillaba -fa4, 
-tet- (-at-, -et-) secondo che il verbo è alto o basso, 
e poi le finali della conjugazione in -îà. 

Sulla maniera di unire le sillabe -faf-, -fef- (-at-, 
-et-) vedasi $ 96. 


$ 82. SUFFISSO BIPERSONALE. 


Così è chiamata la finale speciale, che si unisce 
al verbo, quando il soggetto è la prima persona 
singolare e l’oggetto è la seconda persona singo- 
lare o plurale. 

Allora il verbo prende la caratteristica del tempo 
e del modo in cui è conjugato, quando caratte- 
ristica ci sia, ma, invece delle desinenze solite, 
piglia, qualunque sia il tempo, la desinenza -/a£ 
(alak), -lek (-elek) secondo che il verbo è basso 
od alto. Il pronome di seconda persona singolare 
o plurale è pure tradotto prima o dopo il verbo. 
Così: verbo /étrî, radice /ét = vedere; kérni, ra- 
dice kér = pregare. 

Indicativo presente (senza caratteristica): 


téged = ti vedo 
dat-lak I titeket = vi vedo 


téged = ti prego 


AE titeket = vi prego 
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Imperfetto: 


téged = ti vedevo 


digli titeket = vi vedevo, ecc. 


Perfetto (caratteristica #): 


tiged = ti vidi 
lat-t-alak titeket = vi vidi, ecc. 
Futuro: 
DL tiged = ti vedrò 
ldtni fog-lak I titeket = vi vedrò, ecc. 


Congiuntivo presente (caratteristica /): 


téged SEZIORC ORA 0 ch’io ti aspetti 
titeket | UO IHAET- ch'io vi aspetti 
téged ch’io ti odii 


titeket | SEE ch’io vi odii. 


| fart-s-alak _ ch’io ti fermi 
— ( ch’io vi fermi(v.$108, A. 3°) 


téged 
titeket 


$ 83. VERBI AUSILIARI. 


Sono tre: fog, van e lesz. 

a) il primo è usato come ausiliare, anzi persino 
come ausiliare di van e /esz. 

Se ne usa il presente ed il perfetto indicativo, 
per formare il futuro primo ed il futuro secondo 
composti, e può esser messo prima o dopo il verbo, 
di cui è ausiliare. 

5) Gli ausiliari van = è, e /ese = diventa, son 
detti verbi, di esistenza. Anno comuni varî tempi 
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Verbi ausiliari 


i prima 


i essi. 


ugano solo nella forma 


i conj 
soggettiva, essendo di lor natura intransitivi, e, 
benchè irregolari, è necessario conoscerl 


dei verbi regolari, essendo ausiliari 


della conjugazione. S 
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Futuro Primo 


(à tre forme, comuni ai due verbi). 


Prima forma, semplice, poco usata: 


Sing. 1° 
» 2° 
» 3° 

Plur. 1° 
» 2° 
» 3° 


pers. desz-ek (£)=io sarò (diventerò) 


» 
» 
» 
» 
>» 


lesz-esz o lész-esz (?) 
lesz o lesz-en 
lesz-itnk 

lesz-tek 

lesz-nek 


Seconda forma, semplice, poco usata: 


Sing. 1 
» 2 
» 3 
Plur. 1 
» 2 
» 3° 


e ee 


* pers. le-end-ek = io diventerò (sarò) 


» 
» 
» 
» 
» 


le-end-esz o le-end-sz 
le-end 

le-end-itnk 

le-end-etek o le-end-tek 
le-end-enek o le-end-nek 


Terza forma, composta, molto usata: 


Sing. 1 
» 2 
» 3 
Plur. 1 
» 2 
» 3 


» 


pers. 
a 


len-nî fog-ok = io sarò o diventerò 
len-nî fog-sz 

len-ni fog 

len-nî fog-unk 

len-ni fog-tok 

len-nî fog-nak 


(!) È lo stesso presente indicativo di /esz, che serve 
di futuro a var, il quale ne manca. Le altre due forme 
sono i veri futuri di /esz. 

(*) Popolarmente /esz-e/. 
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Futuro esatto semplice 


(poco usato e comune ai due verbi). 


. 1° pers. 
2° » 
3° » 
I° » 
2°» 
3° » 


le-end-ett-em = sarò stato o .. 
le-end-ett-él [diventato 
le-end-ett | 
le-end-ett-ink 

le-end-ett-etek 

le-end-ett-ck 


Futuro esatto composto 


(più usato e comune ai due verbi). 


poso puro ao È» 


IU N rid Nm 


‘s. len-ni fog-t-am=sarò stato 0 ds 


len-ni fog-t-dl [diventato 
len-ni fog-ott 

len-nî fog-t-unk 

len-nî fog-t-atok 

len-nî fog-t-ak 


CONGIUNTIVO - IMPERATIVO 


Presente (comune ai due verbi). 


pers. (kogy) legy-ek  \=(ch'io)sia o 
2 légy () ui 
» legy-en i 
» Imper. (/egy-ink Congiuntivo 
» legy-etek 
» legy-enek 


(!) Popolarmente /egy-e/. 
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Passato. 


vol-t = stato Ze-tt = diventato 


Futuro 
(comune ai due verbi). 
L) 


le-end-d = che è per essere o diventare 


Gerundio 
(comune ai due verbi). 

le-ve | 
le-ve \| essendo, essendo stato 
le-vén | diventando, essendo diventato 
aa | 

INFINITO 
Presente impersonale (comune ai due verbi). 


Zen-nî = essere, diventare 


Presente personale (comune ai due verbi). 
len-n-em kell (od altro verbo) = devo essere 
len-n-ed kell [o: i. 
len-ni-e kell 

len-n-tnk kell 

Zen-n-etek kell 

len-ni-6k kell 


Nota. — Nel discorso, si usa spesso /ex- 
nek, ecc., invece di vo/nek, ecc. = io sarei; 
lettem volna invece di voltam volna, ma non 
viceversa. 
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$ 85. USo DEI VERBI D’ESISTENZA. 


a) Van =è, e vannak =sono, vengon ta- 
ciuti nelle proposizioni: semplici, siano esse affer- 
mative o negative. 

Così, mentre si dice: én befeg vagyok = io ma- 
lato sono; fe erds vagy = tu forte sei; si dice 
invece: d egészséges = egli [è] sano; #7 gyòonge? 
= chi [è] debole?; azon gyermekek dlmosak = 
quei fanciulli [sono] neghittosi; afy/ja orvos = suo 
padre [è] medico; nem kek a szilva? = non [è] 
azzurra la susina?; a szabo nem gazdag =il sarto 
non [è] ricco. 

In tutti gli altri tempi e persone, il verbo sem- 
plice non è taciuto. 

6) Van significa « c'è, si trova, esiste »; vax- 
nak = ci sono, si trovano, esistono. Solo in questo 
significato, essi vengono espressi: /sten van és lesz 
= Dio è e sarà. 

c) «Non è» «non sono» nel senso di « non 
c'è, non esiste, non si trova; non ci sono, non 
esistono, non si trovano » vengono tradotti non 
con van, vannak e la negazione, bensì con voci 
speciali, qui sotto elencate, che ànno pure gli spe- 
ciali significati scritti al loro fianco: 

nincs, oppure rincsen = non è, non c'è; 

nincsenek = essi non sono, essi non ci sono; 

sincs, oppure siîncsen = non è, non c’è, non 
è neppure, non c'è neppure; 

sincsenek = essi non ci sono, essi non son 

neppure. 
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Sincs, sincsenek posti immediatamente davanti 
a senki e semmi prendono il significato di « anche 
non è, anche non à; anche non sono, anche non 
ànno ». Es.: 27 sîncs senki = qui anche-non-è nes- 
suno = anche qui non c'è alcuno ('). V. $ 55 £. 


ESERCIZIO XXIII. 


1. /ft van d? Igen, bd itt van. — 2. Itt vagy 
mdr? Igenis, itt vagyok mar. — 3. Az atya egészse- 
ges. Az atya nem egeészséges. — 4. A hazban (in 
casa) csak egy van. — 5. Télen hideg van és nyd- 
ron meleg van. — 6. Beteg valal? — 7. Itt volt 
on? Igen, itt voltam. — 8. Ezen szilva kék. — 
9. Oa legvastagabbik. — 10. Nem vastagabb a 
szakdes mint a kertész? — 11. Kdaroly restebb 
Laszlonal. — 12. Hany kòrte van (traduci col plu- 
rale) a kosdrban (nel canestro). — 13. /ft egy fiù 
sincs. — 14. Tegnapelbtt a nemzeti szinhazban 
(nel teatro) voltatok. — 15. Atydm birova (non si 
traduce il -vd) /0n, s én irnokdva (idem) /evék. 


ESERCIZIO XXIV. 


1. La lingua italiana è bella e facile. — 2. Fa (è) 
freddo. — 3. E vero che l’abito stretto nuoce (472) 
alla salute? E vero, perchè l’abito stretto com- 
‘ prime (ésszeszoritja) il corpo. — 4. Io ero forte. 
e tu eri debole. — 5. Il fanciullo sarà qui. — 6. 
E ricco il medico? Il medico non è ricco. — 7. 


(!) Ciò perchè s7rcs è la fusione di ?s zîxcs = anche 
non-è. 
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Mercoledì (szerdar) sarò là. — 8. Così può essere. 
— 9. È maestro tuo padre? Mio padre non è mae- 
stro. — Io. Non esistono streghe. — 11. Oggi 
fu molto caldo. Oggi non è caldo. — 12. Non 
è anche qui il giardiniere? — 13. È anche più falso 
del gatto. — 14. Ieri non sei stato la? Io anche 
fui là. — 15. Chi è quel signore, che era (fu) qui 
ora? Quel signore è il medico di mio padre. — 
16. Io diventerò pittore. 


$ 86. Segue: Uso DEI VERBI D’ ESISTENZA 
(verbo avere). 
d) Il verbo avere non esiste in ungherese. 
Esso si traduce normalmente in tre modi: 
1° Quando la proposizione italiana porta l’og- 
getto non preceduto da articolo, oppure prece- 
duto dall’articolo indeterminato. (Es. : Giacomo à 
denaro, io ò un cappello), allora l’ungherese tra- 
duce il nome od il pronome di persona col da- 
tivo seguito da una 3° persona sing. o plur. del 
verbo « ESSERE » e l’oggetto posseduto (il quale 
porta sempre la sua desinenza possessiva e non 
è preceduto da articolo) diventa così soggetto 
della frase ('). 


Es.: annak az asszonynak jo lednya van = a- 


(!) Nekem van —= mihi est = io ò 
neked van — tibi est — tu ài. 
neki van -- illi est = egli à 
nekiink Van —- nobis est -- noi abbiamo 
nektek van = vobis est —= voi avete 
nekik van -- illis est :- essi ànno. 
mim van nekem? ..- quid-mei est mihi? —- che ò? 
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quella la signora, buona figlia-sua è = quella si- 
gnora à una buona figlia; nekem vannak kala- 
fjaim = a-me sono’ cappelli-miei = io è cappelli; 
io è dei cappelli; nekinàk sok pénziitnk volna = 
a-noi molto denaro-nostro sarebbe = noi avremmo 
molti denari; nem vala ònnek draja = non era 
a-Lei orologio-suo? = non aveva orologio? az 
nem lehet, hogy nekiink is oly hazunk legyen, 
mint nektek = questo non può-essere, che a-noi 
anche tale casa-nostra sia quale a-voi = non è pos- 
sibile, che anche noi abbiamo una casa, come voi. 


Nota 1*. — Il dativo dei pronomi perso- 
nali può anche essere ommesso in tutte le 
precedenti frasi ed altre simili, venendo esso 
indicato dalla finale possessiva unita al nome 


mid van neked? — quid-tui est tibi? — che ài? 
mije van neki? :-- quid-sui est illi? — che à? 
mije van inner? = quid-sui est illi? — che à V.S.? 
mink van nekiink 2 — quid-nostri est nobis? = che 
abbiamo? 
mitek van nektek? = quid-vostri est vobis? — che 
avete? 
mijok van nekik — quid-sui est illis = che ànno? 
mijok van inòknet? — quid-sui est illis? — che 
ànno le SS. VV. 
ed ancora: nekem vannak = mihi sunt, ecc. 
nekem volt = mihi fuit, ecc. 
nekem voltart = mihi fuerunt, ecc. 
nekem lesz = mihi erit, ecc. 
neked lesznettà = tibi erunt, ecc. 
neki volna = illi esset, ecc. 


ALy BELFÀDEL. 9 
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dell’oggetto posseduto. Però énnek = a V.S. 
è ommesso solo quando si capisca dalla frase, 
che le finali possessive -/a, -je, -a, -e si rife- 
riscono alla persona cui si parla con rispetto 
(Vossignoria) e non al semplice « lui »: Es.: 
nekiink van hazunk = a-noi è casa-nostra; 
‘oppure: Adzunk van = casa-nostra è; signifi- 
cano: noi abbiamo una casa; var dotja? op- 
pure: van onnek bdotja? = è (a-Lei) bastone- 
suo? = à Lei un bastone? 


Nota 2°. — Qnando c’è un aggettivo unito 
ad un sostantivo con suffisso personale, il verbo 
van può esser tralasciato, ma allora, tra l’ag- 
gettivo ed il sostantivo, si mette l’articolo @ 
o az. Es. : annak sok a dolga = a-questo molto 
il lavoro-suo.(sottinteso vaz) = egli à molto 
da fare. 


2° Quando la proposizione italiana porta l’og- 
getto preceduto dall’articolo determinato (io è il 
cappello), allora la proposizione prende in unghe- 
rese questa forma: «il tale oggetto (cui, se del 
caso, s’aggiunge mio, tuo, suo, ecc.) è presso me, 
te, lui, ecc. » ('). Questa dicitura non si usa na- 
turalmente, che parlando d’oggetti mobili. Es.: 
a leàny rajza ndlam van = il fanciulla disegno- 
suo presso-me è = io ò il disegno della fanciulla; 
ndlad vannak kòpenyeim = presso-te sono man- 
telli-miei = tu ài i miei mantelli; £în6/ van az 


(!) Vedasi la posposizione -n@/, -nel al 3 127. F: ndlam 
= presso me, rdfad — presso te, ecc. 


Uso dei verbi d’ esistenza 131 


atya képe? = presso-chi è la padre immagine-sua? 
= chi à l’immagine del padre?; az atya képe most 
a fiundi van=la padre immagine-sua ora il figlio- 
presso è = il figlio à ora l’immagine del padre; 
nalatok vannak kescink? = presso-voi sono col- 
telli-nostri? = avete i nostri coltelli ? 

3° Trattandosi d’oggetti immobili è più spesso 
usato il verbo bîrnz = possedere, al posto del no- 
stro: avere, sebbene si usi anche la forma col da- 
tivo. Es: A7 bdirja most e hézat? = Chi possiede 
ora questa casa? magunknak nincsencek hazaink 
= a-nol-stessi non-sono -case-nostre = noi stessi 
non abbiamo case. 


Nota. — Naturalmente nelle frasi negantî 
il possesso, col presente indicativo (io non 
ò ecc.), invece di ze7 van si usa nincs o nin- 
csen in principio di frase, oppure sincs o sîn- 
csen in fine di frase ('), ed, invece di rem 
vannak rispettivamente mincsenek e sincsenek. 
(V: $ 55 £). 

Negli altri tempi si dice regolarmente xe se- 

guito dal verbo d’esistenza (vol, /esz, ecc.). 
Come in italiano, si può anche trovare la nega- 
zione raddoppiata: non ò nessuno, non è nè que- 
sto nè quello, ecc. Es.: neki nincs pénze oppure 
nincs pénze = (a lui) non-è denaro-suo = egli non 
à denaro; x7încs neked lovad? = non-è a-te cavallo- 
-tuo? = non ài cavallo?; semmi ruhdja sincs = 


(') In fine di frase si può tuttavia usare anche 
NÎNCS. 
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nessun abito-suo non-è; oppure wn7rcs semmi ru- 
héja = non-è nessun abito-suo (significanti am- 
bidue: egli non à alcun abito); a nafpsz4mosnak 
nincs kòpenye = all’operaio non-è mantello-suo = 
l'operaio non à mantello; a kerfésznek sincs = al 
giardiniere anche-non-è = anche il giardiniere non 
l’à; ezen Roldusnak sincs semmije = a-questo men- 
dicante anche-non-è nulla-suo =anche questo men- 
dicante non à nulla; mincsene£ dibink = non-sono 
noci-nostre = non abbiamo noci; nektfek sincsenek 
szép konyveitek = a-voi neppure-non-sono bei li- 
bri-vostri = neppure voi avete bei libri; bardtom- 
nak nincs sem képe, sem rajza = all’-amico-mio 
non-è nè immagine-sua, nè disegno-suo. 

Nelle frasi con sem raddoppiato come la prece- 
dente, i verbi n2rcs, sîncs possono essere ommessi : 
Onnek sem hdza, sem kertje=a Lei nè casa-sua, nè 
giardino-suo = Ella non à nè casa nè giardino. 

e) Il verbo var è pure un composto con si- 
gnificato rafforzato: meg-van = è, è là, si è tro- 
vato, à. Plurale meg-vannar. Esso si costruisce 
col dativo, espresso o taciuto, come var e segue 
le regole dei verbi composti, per quanto riguarda 
la costruzione (Vedasi $ 104). Es.: mdr megvan 
= già è-la, ed anche: l’à digià; zefem is megvan 
ez = a-me anche è ciò = io è anche ciò; megvan- 
nak mdr képeitek? = sono ancora immagini-vo- 
stre? = avete ancora le vostre immagini? 

Il negativo corrispondente a meg-van è nincs 
meg, plurale nincsenek meg col prefisso staccato 
e posposto, secondo le regole dei verbi composti 
(vedere $ 104). Es.: nmincs meg onnek ez a raiz?. 
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= non è a-Lei questo il disegno? = non possiede 
Ella questo disegno? 

$ 87. f) Lenni = diventare, essere, regge il da- 
tivo, oppure nomi col suffisso -v4, -vé (vedere 
$ 127 Z7.). Questo suffisso però è, per regola ge- 
nerale, tralasciato, quando si tratta di nomina di 
una persona ad un impiego o della scelta d’uno. 
stato fisso: Aatfondvd lenni = diventar soldato 
(stato non fisso). 

£) Forma potenziale di /ennî = poter essere, 

ed anche solo: potere (v. $ 99 n. 1°). 


Indicativo. 


Presente: /e-het-ek = posso (essere) 
le-het-sz 
Ze-het 
Ze-het-itnk 
le-het-tek 
le-het-nek 


Imperfetto :. /e-het-ék = potevo (essere) 
le-het-él 
le-het-e 
le-het-énk 
le-het-étek 
le-het-ének 


Futuro 1° sempl.: /e-hef-end-ek = potrò (essere) 
le-het-end-esz 
le-het-end 
le-het-end-ink 
le-het-end-etek 
le-het-end-enek 
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Futuro 1° comp. fog-oà le-het-nî = potrò (essere) 
fog-sz le-het-ni 
fog le-het-ni 
fog-unk le-het-ni 
fog-tok le-het-nî 
fog-nak le-het-nî 


(La sillaba potenziale non si unisce mai all’au- 
siliare fog). 


Nota. — «Io posso» si traduce imperso- 
nalmente: a-me può-essere = zekem lehet. E 
così: io poteva = nekem lehete; 10 è potuto 
= nekem lehetett (lehetett = si potè); io 
potrò = mnekem lehetend oppure nekem fog 
lehetni, ecc. 


ESERCIZIO XXV. 


1. Van-e (') ònnek kalapja? — 2. Van réted? 
| — 3. A kertésznek tehene volt. — 4. Onnek keféi 
vannar. — 5. Nekem nincs kosaram. — 6. Meg- 
vannar mar kòonyveim. — 7. Nekiink konyviùnk 
van. — 8. Neki semmije sincs. — 9. Ki merészb, 
a vadész vagy a katona? — 10. Van tintàja és 
papirosa? Tintàm és papirosom van, de nincs jò 
tollam. — 11. Voltak a tanttonak szép kinyvei? 
Tanttonknak draga konyvei voltakt. — 12. Nem 
voltak ònòknek batydik? — 13. Nincs ònnek ideje. 
Nincs idbm. — 14. Magatoknak vannak diditok. 
— 15. (Vdlam van a te kònyved. — 16. Lesz képe. 


(') Vedi $ 139. 
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Kiné! (presso chi) /esz a kép? — 17. Nalatok van 
a mi tollkésiink. — 18. Jo lesz nekik megmon- 
dani. — 19. Az nem lehet, hogy nekîink is oly 
hazunk legyen, mint nektek. 


ESERCIZIO XXVI. 


1. Io è un giardino. — 2. Io ò le tue forbici. 
— 3. Il giardiniere à un libro. — 4. Essi hanno 
delle spazzole. — 5. À Ella un cappello nuovo? 
Ora non è cappello nuovo, ma già domani [l’] 
avrò. — 6. I nostri sarti ànno anelli. — 7. Io 
non è un mantello. — 8. Non à servi? — 9. 
Ella Hbri? — 10. Carlo fu un bell’uomo, ma non 
ebbe carattere; Giuseppe invece ebbe carattere, 
ma non ebbe cuore. — II. Questo signore à un 
giardino molto grande. — 12. È egli là? Egli è 
là. — 13. Il sarto avrà un orologio. — 14. Vossi- 
gnoria non à maestro. Lor signori non ebbero 
maestro. — 15. Ànno essi il nostro veltro? — 
16. Sono del giardiniere nostro queste mele? — 
17. Non soltanto voi avete libri, anche noi [ne] 
abbiamo. — 18. Domani non [si] potrà veder la 
luna. 
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$ gi. — Nonè raro trovare usata la forma inde- 
terminata invece della determinata, ma non è. 
esempio da seguire. 


$ 92. FORMA INDETERMINATA 
O SOGGETTIVA DEL VERBO. 


Si usa: 

1° Colla massima parte dei verbi intransitivi; 

2° Coi verbi transitivi, quando l’oggetto è 
preceduto, in italiano, dall’articolo indeterminato, 
che manca in ungherese (vedere $ 13); 

3° Quando l’oggetto è l’accusativo d’un pro- 
nome relativo interrogativo o un pronome perso- 
nale, eccetto quelli indicati al $ 94, 3°: mit csi- 
ndlsz = che fai? & titeket nem szeret= egli voi 
non ama; 

4° Con tutti i pronomi, che non figurano nella 
lista di quelli costrutti colla forma determinata 
($ 94.); 

5° Con semmi, valami,; 

6° Coi numeri cardinali. 


$ 93. FORMA IN -Îf DEL VERBO. 


| Si usa, secondo che indica il vocabolario; 
1° Con un certo numero di verbi intran- 
SItivi; 
2° Con pochi verbi transitivi. 
Quando un verbo in -î# sia usato transitiva- 
mente, viene conjugato secondo la forma deter- 
minata. Così il primo verbo del paradigma in 
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-ik (laknî), quando à significato transitivo, si con- 
juga: | | i 
Indicativo Pres. /ak-om = abito 
lak-od 
lak-ja 
lak-juk 
lak-jdtok 
/ak-j4k 
Imperfetto /aX-4m = abitavo 
lak-dd 
lak-4 , 
lak-0k 
lak-atok 
lak-dk, ecc. 


Cong. pres. Zak-j-am, lak-j-ad, lak-j-a, ecc. 
Ottat. pres. /ak-n-dm, lak-n-dd, lak-n-d, ecc. 


$ 94. 
FORMA DETERMINATA OD OGGETTIVA DEL VERBO. 


Si usa: | 

1° Quando il complemento oggetto è prece- 
duto dall’articolo determinato (a, 42) espresso e 
sottinteso, oppure è un nome proprio o di festa, 
benchè ‘in gran parte questi nomi si usino senza 
articolo: Esempio: /étom a macskat = vedo il 
gatto (non /étok); varod az anyét = [tu] aspetti 
la madre; sajndlom szegényt = compiango [il] 
povero; megnézi òn Pdarist is? = visita Ella Pa- 
rigi anche? Ausvétot inneplem = Pasqua celebro 
(io celebro Pasqua); vérod = tu [lo] aspetti; 
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2° Quando l'oggetto, cui il verbo si riferisce 
à un suffisso possessivo, oppure il suffisso geni- 
tivo -é -éî, oppure ancora uno dei pronomi pos- 
sessivi (genitivi del pronome personale): enyém, 
tied, òvé, (mio, tuo, suo): Es.: kalapomat hozza 
òn? (11) mio-cappello porta Ella? melyî£ Adzat 
latja òn, az enyemet vagy a bird-é-t? = qual casa 
. vede Lei, la mia o la del-giudice? melyik poha- 
rat vdlaszija òn; az onét, vagy az òvét? = qual 
bicchiere sceglie Ella, il proprio (di V. S.), o il 
suo (di Lui)? 

3° Quando l’oggetto è una delle parole se- 
guenti: 

a) l’accusativo del pronome di 3* pers. sing. 
o plur.: dt, Otet, dket; int, inòket ed anche gli af- 
fini Regyedet, kegyeteket; magdit, magokat, urasd- 
god, ecc. Es.: kerùljik ònbket = evitiamo Lor 
Signori = noi Li evitiamo; hallja 6t = sente lui 
(egli lo sente); 

5) un pronome od aggettivo indicativo a2/, 
ezt, azokat, ezeket, azon, ezen, espresso o sottin- 
teso. Es.: azf kiszem = questo credo; /éitja òn 
azon kòrtét? = vede Ella questa pera? Latom = n 
(la) vedo; nem nagyon utalom (sottinteso azt) = 
non molto (lo) aborro; 

c) gli accusativi dei riflessivi: mindnydjunkat 
= tutti noi; mindnydjatokat = tutti voi; mindnyd- 
jat o mindnydjokat = tutti loro; magamat, ma- 
gadat, magdt = me stesso, te stesso, lui stesso; 
o i loro plurali: magunkat, magatokat, magokat 
= noi stessi, voi stessi, essi stessi; nel qual caso 
il verbo è riflessivo. Es. : mindnydjokat latom = 
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= tutti-loro vedo; magamat ldtom a titkòrben = 
me-stesso vedo lo in-specchio (mi vedo nello spec- 
chio); | 

d) l’accusativo del pronome reciproco egy- 
mast = l'un l’altra; 

e) l’accusativo dei pronomi o degli aggettivi 
interrogativi, ovvero degli aggettivi o dei nume- 
rali determinati od indeterminati desinenti in -î£, 
ed indicanti un solo oggetto fra molti (egyizet 
= l’uno; melviket = colui che; mindenitet = 
ognuno, ecc). 

Benchè non desinenti in -î£, usano la forma de- 
terminata del verbo anche gli accusativi dei due 
aggettivi e pronomi numerali m7nd (nomin. e ac- 
cus. mind = tutto) e valamennyi = tutto, tutto 
ciò che è qui o là, tutto insieme, tutti insieme. 
Es.: melyiket veti in? = quale getta Lei? meelysk 
kopenyt keresed® = qual mantello cerchi? va/a- 
mennyit adod = tutto dài. 

4° Quando l’oggetto è un’altra proposizione. 
Questa allora comincia per lo più con k0gy = che 
o. con pronome relativo ; ed i verbi, di cui la pro- 
posizione è oggetto, ànno generalmente il signifi- 
cato di: « sentire, vedere, pensare, sapere, dire » 
e simili (érez = sentire; %a// = udire; /éf = ve- 
dere; néz = osservare; esere venni = accorgersi; 
gondo! = pensare; vel = giudicare; %îse = cre- 
dere; fapasztal e tud = sapere; emlékezik = ri- 
cordare; mond = dire; zen = notificare; dllit = 
affermare; fogad e igér = promettere; kirdet = 
annunziare, ecc.). Es.: kiszem, hogy d beteoe = 
credo, che egli [sia] malato. 
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5° Quando il verbo regge un infinito presente, 
che gli segue, oppure è sottinteso. Es.: dirod ide 
hozni ama széket? = puoi qui portare quella seg- 
giola? rem birom = non posso (sottinteso e/kozni 
= apportare). 
$ 95. Da quanto sopra risulta: 
1° che il verbo intransitivo si conjuga in una 
sola forma, la quale, quando non è quella in -z£ 
(il che è indicato dali dizionario) è certamente 
quella soggettiva; 
2° che il verbo transitivo invece àÀ sempre 
due forme: 
a} la forma oggettiva, anche coi verbi in -îÈ, 
nei casi contemplati al $ 094; 
5) la forma soggettiva, oppure quella in -î£ 
(in pochi verbi) all’infuori di questi casi. 


ESERCIZIO XXVII. 


1. Ok olaszul tantlnakt. — 2. Ért magyarul? 
Én igen jol értek magyarul és beszélek is. — 3. 
Kinek irt atyàd? Annak, a kit te îs ismersz. — 
4. All az atya? — 5. Artottàl besédnek? Én nem 
drtottam neki. — 6. Mikor maradtak ttt mind- 
nydjan? — 7. Ezt latvan, sirni kezdett. — 8. A 
vadész vadat és a halész halat hoz. — 9. Én csak 
egyet Idtok. — 10. Tantlom a leczkét. — 11. Ne- 
ked uj keztylk kellenek. — 12. Az ajt0 megnyilik. 
— 13. Mtkor létta azon urat? — 14. Tî keresi- 


fek a koinyvemet. — 15. Ki nem értette volna int, 
ha olahul beszélt volna? — 16. Szeretném egyszer 
Idini Budapestet. — 17. Kalapomat_a kalapos 


készitette. 
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ESERCIZIO XXVIII. 


I. Io studio soltanto di giorno. — 2. Parla te- 
desco qui qualcuno? — 3. Un vino artefatto nuoce 
alla salute. — 4. Siedi tu qui? — 5. Dove sedeste 
jeri? Noi sedemmo qui. — 6. Che spedimmo a 
quei signori? — 7. A qual maestro scriverà? — 
8. Che fece jeri? — 9. Il ragazzo obbedisce e si 
veste. —- 10. Lavorò Ella Jeri? Jeri diligentemente 
lavorai. — 11. Dubiti? Io non dubito. — 12. Dun- 
que non abita qui? — 13. Il sarto taglia e cuce 
gli abiti (traduci al singolare). — 14. Molti già 
sanno questo. — 15. Voi pure studiereste l’un- 
gherese, se aveste trovato un buon maestro. — 
16. Io parlavo meglio rumeno (avverbio) che greco 


(avverbio). — 17. Avendo riccamente regalato i 
ragazzi, ordinò, che li trasportassero in città (a 
vérosba). — 18. Capì Ella il suo maestro, quando 


parlò ungherese? Capii, ma non bene. 


ESERCIZIO XXIX. 


1. Ze keresed a rajzot. — 2. Mit csinalnak a 
tanitok? — 3. Ugyanazon képet festetted? Ugya- 
nazt én is festem. — 4. A kecske megldtta magat 
a tiùkòrben (nello specchio), s azf gondolta, hogy 
egy mas pajtisa van ott. — 5. Mi mindig enge- 
delmeskediink. — 6. Hallottad ezen hirt? Hirt 
hallok. — 7. A kertésznek vannak tukréi. — 8. A 
piros almàt keresi òn? — 9. Talàn a negyedik 
emeleten (al piano) Zazik, ez pedig az elsé, s itt 
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nem ismeri senki. — 10. Nem az aty&nak adja a 
konyvet? — 11. Nem mély a Tisza? — 12. A 
foldmtves sz&ntéfoldjét mivele. — 13. Él a gyer- 
mek? — 14. A vendéglòs és a kavés németil ta- 
nulnak. — 15. Mennyi péenzi kapott édes atyjàto 
(dal padre)? Ma csak keveset kaptam. — 16. A 
varga nem olvas és nem is dolgozik. — 17. Ugy 
I&tszik, hogy csalodik. 


ESERCIZIO XXX. 


1. Voi talora non obbedite. — 2. Che disse al 
suo maestro, quando ieri con lui (ve/e) s’incontrò? 
— 3. Chi sa meglio la sua lezione, io o Lei? — 
Lei [la] sa sempre meglio. — 4. Tu aspetti il giar- 
diniere. — 5. Il saponajo liquefa il sego. — 6. 
Dove siedono 1 signori? — 7. Che trovasti? — 
8. Voi studiate molto, ma sapete soltanto poco. 
— 9. Deploro veramente, che incomodo così. — 
10. Anch’essi cercarono lo stesso anello. — 11. 
Obbediscano a loro padre. — 12. Non à cucchiajo. 
— 13. Che portano i fanciulli? — 14. Tu legge- 
sti la lettera. — 15. Direi, se sapessi. — 16. Sti- 
miamo Ladislao. — 17. Perchè ti lagni? — 18. 
Non sospettai su nessuno (serzire). 


$ 96. VERBO PASSIVO. 
VERBI FACTITIVI OD EFFETTIVI. 


Per formare il passivo (') d’un verbo, basta met- 
tere fra la radice pura del verbo e le desinenze 


‘(') L’ungherese evita quanto più può.la forma passiva. 
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della forma in -î£, la sillaba -faf-, -fet-, secondo 
che il verbo è basso od alto. 

Se a questa radice allungata con -faf, -fef-, si 
uniscono invece, secondo i casi, le desinenze delle 
forme soggettiva od oggettiva, si ottiene il verbo 
factitivo, corrispondente al nostro « far fare ». 

Es.: fe kalapot csinàl-tat-se magadnak = tu cap- 
pello fai-fare a-te-stesso = tu ti fai fare un cap- 
pello (csind/ni = fare, csindltatni = far fare ed 
esser fatto); fe nekem szép konyvet kittette! = 
tu a-me bel libro facesti-legare (ké6frî = legare; 
kòttetni = far legare, esser legato). 

a) La sillaba infissa factito-passiva -faf-, -fet- 
si usa tale e quale: 
1° coi verbi attivi e medii a radice polis- 
sillaba: csinal-tat-ni = far fare, érez-tet-nî = far 
sentire; 
2° coi verbi attivi a radice monosillaba ter- 
minante con f preceduto da vocale: nyit-tat-ni = 
far aprire, 4òf-tet-nî = far legare; 
3° con quasi tutti i verbi medii, la cui radice 
termini con una sola consonante: szér-tet-nî = 
far cessare (da szunik = cessa). 
5) La sillaba factitivo-passiva infissa si ab- 
brevia invece in -af-, -el-: 
I° coi verbi attivi a radice monosillaba: 
ad-at-nî = far dare, fòst-et-nî = far dipingere; 
2° coi verbi medii a radice terminata da due 
consonanti e talora anche altrimenti; 4u//-af-nî 
= far cadere; ugr-at-ni = far saltare (da ugrik 
— salta); /og-at-nî = far penzolare; 
3° coi verbi polissillabi, la cui radice ter- 
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mina con %, preceduta da altra consonante o da 
i (lungo): ragaszt-at-nî = far appiccare; 

4° coi verbi elidenti a radice bissillaba, che 
diventa monosillaba per l’elisione (ved. $ 120). 
Es.: fipr-at-ni = far calpestare (da tipor); pòrg- 
et-nî = far voltare (da f6ròg). 

Alcuni di questi verbi non ànno elisione nella 
forma factitiva ed allora pigliano -fat-, -fel-; vé- 
gez-tet-nî = far finire. 

5° coi verbi inserenti (vedere $ 122), i quali 
però per aggiungere -a/-, -ef- pigliano la radice 
più lunga, terminata da 7, rientrando così par- 
zialmente nella regola 1°: e/kiv-af-nî = far chia- 
mare; s260v-et-nî = far tessere. 


Nota 1°. — I verbi irregolari fesz, vesz, visz, 
hisz, eszik, iszik uniscono la sillaba factito- 
passiva -faf-, -tet- alla radice più breve fe-, ve-, 
vi-, hi-, e-, t-; hi-tet-nîi, ecc., e-tet, i-tat-unk. 


Nota 2°. — La sillaba factito-passiva si trova 
modificata in alcuni verbi: fogy-aszt = fa con- 
sumare j m:en-eszi = fa andare; nò-v-eszt = fa 
crescere; ferm-eszt = fa produrre, ecc. 


In altri, con radice desinente in /, x, si trova 
ridotta ad un semplice #; £e/-f= fa svegliare, 
retten-t = fa spaventare, ecc. 
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$ 98. ESEMPIO DI VERBO FACTITIVO. 


Forma indeterminata Forma determinata 


INDICATIVO — Presente. 


vdr-at-ok var-at-om = faccio aspettare 
vdr-at-sz vdr-at-o0d i 
vdr-at vdr-at-ja 
vdr-at-unk vdr-at-juk 
vàr-at-tok vdr-at-jatok 
vdr-at-nak var-at-jdk 

Imperfetto. 
vdr-at-ék vdr-at-h4m = facevo aspettare 
vdr-at-dl vdr-at-dd 
vdr-at-a, ecc. vdr-at-d, ecc. 

Perfetto. 
vdr-at-tam var-at-t-am = feci aspettare 
vér-at-t-dl var-at-t-ad 
vdr-at-ott, ecc. vdr-at-t-a, ecc. 

Futuro. 


vdr-at-ni fog-ok vdr-at-ni fog-om=farò aspet- 
var-at-ni fog-sz var-at-nî fog-od [tare 
vdr-at-ni fog, ecc. vdr-at-ni fog-ja, ecc. 


CONGIUNTIVO — Presente. 


vdr-as-s-ak vdr-as-s-am = ch’io faccia a- 
vdr-as-S vàr-as-s-ad [spettare 
vdr-as-5-0n, ecc. © vdr-as-s-a, ecc. 
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OTTATIVO — Presente. 


Forma indeterminata ._ Forma determinata 
var-at-n-ék var-at-n-&m = farei aspettare 
var-at-n-dl var-at-n-hd 
vdar-at-n-a, ecc. vdr-at-n-d, ecc. 


I tempi composti si formano come al solito. 


Nota. — « Far sapere » nel senso di « notifi- 
care » si traduce #zen od izen. Es.: nbverem 
azt izente, hogy holnaf eljin = mia-sorella 
questo fece-sapere, che domani viene. 


$ 99. VERBI POTENZIALI. 


Mettendo l’infisso -ka/- pei verbi bassi, -Aef- per 
quelli alti, fra la radice e la desinenza verbale, si 
a Il verbo potenziale, cioè quello che indica la pos- 
sibilità o l'impossibilità di far l’azione indicata 
dal verbo semplice. Il verbo così modificato, si 
coniuga regolarmente, ed à le tre forme: sogget- 
tiva, oggettiva ed in -î£, come il verbo da cui 
vien derivato. Es.: azf nem tud-hat-juk = questo 
non possiam-sapere (fudni = sapere; fudhatni = 
poter sapere); miké6 gyulòlheti òn ezen embert? 
= come può-odiare Ella quest'uomo? (gy@/0l/ni = 
odiare, gy&/òlhetni = poter odiare); d most nem 
olvashat = egli ora non può-leggere (o/vasni = 
leggere, o/vashatni = poter leggere). 
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Nota 1°. — I verbi irregolari /esz, fesz, vesz, 


visz, hisz, megy uniscono la sillaba potenziale 
alla radice breve /e, fe, ve, vi, hi, me: vihetni, 
mehetni, ecc. Così ancora: fOhetni, hihatni, 
hihetni, IUhetni, nbhetni, ecc. 


. Nota 2%. — I verbi elidenti non fanno più eli- 


sione di vocale, quando venga loro unito l’in- 
fisso -hat-, -het-. Es: érezni = sentire, fa ér- 
zek, invece d’érezek, ma fa poi érezhetek e non 
érzheterk nella forma potenziale. 


Nota 3*. — « Potere » seguito dall’infinito si 


traduce del resto in cinque principali modi: 

I° con szadad= lecito, libero, seguito dal- 
l’infinito personale: ònnek nem szabad irnia 
= a-Loro non [è] lecito scrivere; 

2° colla conjugazione dei verbi potenziali: 
Es.: òrvendek ònt ldthatni = godo Lei po- 
ter-vedere ; 

3° col participio dei verbi potenziali, usato 
come aggettivo. Es.: ezen inds nem olvashato 
= questa scrittura non potentesi-leggere = 
questa scrittura non si può leggere; 

4° coll’indicativo presente determinato, pre- 
ceduto da kogy= che. Es.: orvendek, hogy 
nt latom = godo che Lei vedo = godo po- 
tr. vedere; 

5° col verbo potere (dirx7) od anche sapere 
(fudni): nem birok tovabb menni= non posso 
più-avanti andare; nem tud tòbbet megnézni 
= non può più guardare. 
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Ambidue i verbi, essendo transitivi, possono 
perciò coniugarsi anche secondo la forma deter- 
minata: vdr-hat-om, var-hat-od, vér-hat-ja, ecc.; 
dolgoz-hat-om, -od, -ja, ecc. 


$ 1or. VERBI PASSIVO-POTENZIALI 
E FACTITO-POTENZIALI. 


La sillaba passivo-factitiva -faf-, -fef-, e quella 
potenziale -hka?-, -het- posson trovarsi riunite nello 
stesso verbo, ad indicare che l’azione espressa 
dal verbo semplice « può farsi » od « esser fatta 
fare ». 

In questo caso, la sillaba passivo-factitiva (come 
indicano gli epiteti « factito-potenziali », « pas- 
sivo-potenziali ») precede sempre quella poten- 
zigle. Ambe le sillabe vengon poste tra la radice 
e la desinenza della voce verbale. 

Le regole viste pei verbi passivi e factitivi sono 
pure usate per questi passivo-potenziali e factito- 
potenziali. Es.: csind/-tat-hat-ni = potersi fare o 
poter far fare; var-at-hat-nî = poter essere aspet- 
tato o poter fare aspettare; elvi-tet-het-ni = poter . 
essere portato via o poter far portar via; mem 
kerestethettéterk meg a kulesot? = non potete-far 
-cercare la chiave? 4o/naò vetetheted az brkt = 
domani puoi-far-comprare l’orologio; ezt nem fe- 
tet-het-em = questo non posso-far-fare. 


Nota. — I verbi passivo-potenziali si con- 
jugano secondo la forma in -î£, quelli factito- 
potenziali secondo le forme determinata od 
indeterminata. 
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ESERCIZIO XXXII. 


1. Io faccio cercar l’anello. — 2. Io non son 
mai cercato. — 3. Chi fece costrurre questa casa? 
— 4. Essi cercano le forbici. — 5. Avrà Ella un 
anello. — 6. È Suo. — 7. Studî la sua lezione. 
— 8. Si fa scrivere una lettera. — 9. Essi non mi 
faran portar nulla. — 10. Gli feci legare un bel 
libro. — 11. Il padre promise (traduci: ciò pro- 
mise) al figlio che gli fa fare un soprabito af- 
fatto nuovo, se la sua diligenza corrisponde alla 


sua aspettazione. — 12. Non mi posso far fare 
mantello. — 13. Difficilmente potranno fare sca- 
vare il fosso. — 14. Non credo che lo possa (posso) 
trovar là. — 15. Oggi non puoi imparare la tua 
lezione. — 16. Perchè non poteron leggere le 
lettere? 


$ 102. VERBI RIFLESSIVI. 


I verbi riflessivi in ungherese sono generalmente 
tali per proprio significato riflesso, e si conju- 
gano parte secondo la forma soggettiva, parte 
secondo quella in -z£: 

a) hevil = si scalda; farad = s’affatica; j/a- 
oùl = (si) migliora; òr@link = ci rallegriamo; 
készuitòok = vi preparate; 

6) mosdik = si lava; emlékezit = si ram- 
menta; f&vozik = s’allontana; igyekezùnk = c’in- 
dustriamo, ecc. 

Molti verbi però si possono ridurre regolar- 
mente riflessivi, aggiungendo alla loro radice la 
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caratteristica 64 oppure 04 se basso; dd se alto, 
e conjugandoli secondo la forma in -î£. Es. : nyom 
= egli preme; nyom-dd-ik = egli si preme (da sè). 
La massima parte dei verbi si rendono riflessivi, 
come in italiano, aggiungendovi l’accusativo del 
pronome riflessivo magam(at), magad(at) magé(t); 
magunk(at), magatok(at), maguk(at). 


$ 103. VERBI FREQUENTATIVI. 


Si formano in ungherese per la maggior parte 
aggiungendo -4/, -@/ alla radice pura del verbo 
basso od alto, talora con qualche consonante di 
unione (£, £, cs, ecc.); ma taluni si formano anche 
in altre maniere: jér = va, /&r-k-&l = va attorno; 
îr = scrive, îr-k-4/=scrive spesso; Zeres— cerca, 
keres-g-€l=va cercando; olvas=legge, olvas-g-at 
legge spesso. 

I verbi composti con suffisso ripetuto, prendono 
significato frequentativo: /0/f0/néz = alza spesso 
lo sguardo, £kikinéz = guarda spesso di fuori, ecc. 
Premettendo il gerundio semplice al verbo che si 
conjuga, si à un’altra forma di frequentativo, o 
meglio di accrescitivo: kérve kérte = pregava 
assal. 


$ 104. VERBI COMPOSTI. 
Prefissi frequenti nei verbi e loro significato ge- 
nerale : 


agyon = morto be 


dt = attraverso, sopra delé a AERIRGAIA 
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egybe = insieme kòriz! = intorno 

el = via, dis-. le=in giù [verbo) 

elejébe = contro meg (rinforza l’idea del 

feli _ mellé = presso, inoltre 
= sopra SIA 

fol bssze = insieme, con 

hatra = dietro rà o re = su, sopra 

hozzà = a, verso szélyel o szélt = qua e là 

keresztùl = sopra, at-  vissza = dinuovo, ri-, re- 

ki = fuori [traverso ecc. 


I verbi composti con prefissi, come in tutte le 
lingue, così pure in ungherese ànno spesso un 
significato ben diverso da quello del verbo ori- 
ginale, tal altra rinforzano semplicemente l’idea 
generale del verbo. 

. Essi si usano col loro prefisso unito nelle propo- 
sizioni affermative mon interrogative, solo quando 
l'energia del discorso dipenda del prefisso: e276- 
vòk még ma = vengo ancor oggi. 

I verbi vengono invece separati dal loro pre- 
fisso nei seguenti casi e nelle seguenti maniere: 

1) Nelle proposizioni affermative non interro- 
gative, quando l’energia del discorso non dipenda 
dal prefisso. In questo caso, il prefisso è posto 
subito dopo il verbo: a konyvet kaldim el oppure 
én kildim ela kònyvet =io mando il libro (verbo 
elkùldeni); alig ment el = 10 andò via (verbo 
elmenni). 

2) Nelle proposizioni negative dirette. In 
questo caso, il prefisso staccato è posto prima 
della negazione (che precede il verbo, come ge- 
neralmente in italiano) oppure subito dopo il 
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verbo: de neki meg nem mondom oppure de neki 
nem mondom meg = ma a-lui non dico (ciò) = 
ma io non glielo dico; nem jétt vissza = non 
venne dinuovo = non ritornò; senkz sem megy el 
velòk = nessuno anche-non va via con-lui = nes- 
suno va con lui. 


Nota. — Quando la negazione si fa cogli 
avverbi sem nem ripetuti, il prefisso o si pone 
fra sem e nem tutt'e due le volte; oppure si 
pospone ambe le volte immediatamente al 
verbo: sem el nem olvassa, sem le nem irja 
a levelet oppure: sem.nem olvassa el, sem nem 
irja le a levelet = nè legge, nè copia la lettera. 

La stessa cosa accade per l’imperativo ne- 
gativo con se ne: Es.: se el ne olvasd, se le 
ne ird oppure se ne olvasd el, se ne ird le = 
non leggere, nè copiare! (Hiperanvo,: (Ved. 


$ 137). 


3) Nelle proposizioni interrogative, sieno esse 
affermative o negative quando l’energia della frase 
non si riferisce alla particella prefissa, o quando 
la proposizione comincia con un pronome o con 
un avverbio. In questi casi, il prefisso è sempre 
posposto immediatamente al verbo: £î megy el 
velòk? = chi va via con-lui? nem mondod meg, 
kî az? = non dici chi [è] costui? midrf ment dt 
az erdén? = perchè andò-attraverso il bosco? 

Invece nella proposizione seguente, in cui la 
parola più importante è appunto il prefisso, esso 
non viene staccato dal verbo, benchè la frase sia 
interrogativa: elmegye veleter az inas? = va-via 
con-voi il servo? 
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4° Nel futuro dei verbi composti, che, come 
vedemmo, si forma coll’ausiliare fog e l’infinito 
del verbo che si coniuga, il fog si pone fra il 
prefisso ed il verbo semplice, quando, nella frase, 
è il verbo quello che deve spiccare; viceversa si 
pone prima del verbo composto, quando si voglion 
fare spiccare le altre parole della frase: meg fogom 
kérni atvàmat = pregherò mio padre (s’insiste 
sul « pregherò »); afyamat fogom megkérni= mio 
-padre pregherò (s’insiste su «mio padre »). 


Nota. — Quanto accade qui pel fog, ac- 
cade pure per la congiunzione is = anche, la 
quale si pone tra la particella ed il verbo, 
quando il verbo è la parola più importante 
della frase; e cogl’impersonali /eket= sì può, 
kell = si deve. (Vedere $ 106). 


5) -Nel congiuntivo e nell’imperativo, il pre- 
fisso vien sempre staccato dal verbo semplice e 
posto immediatamente dopo esso, tanto nelle pro- 
posizioni affermative, quanto in quelle negative, 
interroganti o non. In quest’ultimo caso, si rien- 
tra nelle regole 1) e 2). Es.: da ki-jonni = uscire: 
j6jon ki a szobkbo! = [ch'Ella] esca dalla camera; 
da /e-irni = copiare: ird le nekem ezen levelet 
= copiami questa lettera ; m7 îrjuk le est? = che 
noi copiamo ciò? ne mondjam meg ezt neki = 
ch’io non gli dica ciò? éredj el =va via; ne ird 
le = non copiare. 


Nota. — I verbi composti con dé e £e-, 
resztil- reggono nomi legati al suffisso -n (-0%, 
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-en, -Gn). E siccome questo suffisso non si usa 
coi pronomi persoriali (vedere $ 127 £), anche 
in questo caso, quando la parola dipendente 
è un pronome personale, si usa rajtam, raj- 
tad, ecc. Es.: a folyo-n Rkeresztil-menni = 
andar sul fiume; @ golyo himent rajta = la 
palla andò-attraverso lui. 


ESERCIZIO XXXIII. 


1. Kolumbus Amerikàt fedezte fel. — 2. Ki fe- 
dezte fel Amerikht? — 3. Még nem hozta vissza 
kabatomat? — 4. Engedje meg, hogy még ezt 
leirjam. — 5. Azon ujsagot màr tudtam, de ezt 
csak most tudtam meg. — 6. Szagolja meg ezen 
viràgot. — 7. Nekiink nincsenek konyveink. — 8. 
Este levetkbzim és reggel felbltizkidim. — 9. Ò 
sem nem ir, sem nem rajzol. — 10. Szikség neki 
megmondanod, hogy csinàlja meg feladatat. — 11. 
Irja be in azt, melyet tegnaf mondottam. — 12. 
Visszahozta valari a konyvet? Senki sem hozà 
vissza. — 13. Ha a poharat a gyermeknek adan- 
dod, el fogja torni. — 14. Holnapf meg fogja òn 
lhtni. — 15. K®ldje vissza est a kinyvet. — 16. 
A lencse, bad és dorso igen taplalo eledelt nyuj- 
tanak. 


ESERCIZIO XXXIV. 


1. Che cosa scoperse Colombo? — 2. Peccato, 
ch’Ella non poteva cantare quella bella canzone! 
— 3. Dia a lui il mio soprabito e gli dica che cu- 
cisca su esso (74) un bottone. — 4. Ti spiego la 
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cosa perciò (azé6rf in principio di frase) che tu me- 
glio capisca (értsed). — 5. Lesse (diede una scorsa) 
già la mia lettera? Ancora non la lessi, solo ora 
posso scorrerla. — 6. Qual’abito indossiamo d’e- 
state? D'estate indossiamo abito più leggero. — 
7. Il fanciullo si veste. — 8. Perchè ti lagni? — 
9. Di’ al fanciullo, che butti via la mela cattiva. 
— 10. [Ch”io] dica questa notizia a mio fratello? 
— 11. Ora non scrivere nè disegnare. — 12. Chi 
non ara nè semina neppure (e is) mieterà. — 
13. [E] necessario, che tu scriva (usa l’indicativo) 
al tuo amico, che suo padre arriverà posdomani. 
— 14. Pregherò mio padre. — 15. Troverai l’abi- 
tazione del pittore, se ti mando da lui (da lui = 
hozzaja)? — 16. Se sbagliai, non nego. 


$ 105. VERBI REGOLARI A DUE RADICI. 


A). Un certo numero di verbi ungheresi à due 
radici molto simili, di cui una si usa in senso tran- 
sitivo, l’altra in senso intransitivo o riflessivo. 
Tali sono ad esempio: 

szép-Ul = si abbellisce; s2é60-ff = abbellisce 
(qualche cosa); 

ég = brucia (intransitivo); ég-ef = brucia 
(transitivo); 

al-szîk = dorme; a/-fat = addormenta; 

all = sta; 4lHtt = colloca; 

nò = cresce; nò-v-el = aumenta; 

olv-ad = fonde (intransitivo); 0/v-aszt = fonde 
(transitivo); 
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forr = bolle (intransitivo); forr-af = bolle 
(transitivo); 

hiz-ik = ingrassa (intransitivo); A4zz-/a/ = 
ingrassa (transitivo). 

Di questo bisogna ricordarsi per la scelta dei 
verbi nel vocabolario. Come appare dagli esempi, 
c'è una radice fondamentale, che piglia, per va- 
riar di significato, uno od altro infisso. 

Questi infissi, per quei verbi che conservano, 
se intransitivi, la radice pura, sono: 

-#, -at-, -et-, -it-, -tat-, -tet-; 

-al-, -al-, -el-, -lal-; 

-cshl-, -kal-, -gél-, -gat-, -eget-, -des-, -dòb- 
gel-, ecc. 

Sono invece -aszt-, -eszt-, -ft- se la radice pura 
del verbo intransitivo fu allungata con -ad-; 

-tt- se la radice pura del verbo intransitivo 
fu allungata con -w/-, -é/-, ecc. 

B). Alcuni verbi ungheresi possono venire 
coniugati secondo la forma in -#£ ed anche in 
quelle senza -î£#, non mutando significato. Così 
è ad esempio di: bomo/ e bomlik = rompersi; 
omol e omlik = rovinare; sîikamo/! e sikamlik = 
sdrucciolare, ecc. 

Ma molto spesso il verbo cambia significato 
cambiando la forma con cui si coniuga. Così; 

aldoz = sacrificare, 4/dozik = andare alla co- 
munione; 

ban = deplorare, danik = trattare; 

csoporloz = aggruppare, csoportozit = ag- 
grupparsi; 

gyùl = radunarsi; gyilik = marciare. 
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C). I seguenti verbi in -## ànno due radici 
nel solo indicativo presente: l’una finisce in d o 
s, l’altra in sz. 
Negli altri tempi è seguita solo la prima radice 
(quella finiente in d o 2). Così: 


beteged-ik e betegsz-it = arnmala; 

eléged-ik ed elégsz-ik = si contenta; 

emlékez-ik ed emléksz-ik = Si ricorda; 
gazdagod-ik e gazdagsz-ik = arricchisce; 
gyanakod-ir e gyanaksz-ik = sospetta; 
gyarapod-ik e gyarapsz-ik = cresce; 

lenyugod-ik e lenyugsz-ik = si corica, tramonta; 
meleged-ik e melegsz-ik = si scalda; 

mencked-ik e meneksz-ik = scappa; 

breged-ik ed dregsz-ik = invecchia; 

részeged-ir e reszegsz-ik = s’ubbriaca; 
sz&ndékoz-ik e szandéksz-ik=à di mira, à in animo; 
teleped-1k e telepsz-ik = si stabilisce; 

vereked-ik e vereksz-ik = baruffa; 


Vedansi più avanti altri verbi a doppia e tripla 
radice, ma irregolari ($ 119). 


$ 106. VERBI IMPERSONALI. 


Se ne trovano colla forma in -î£ e con quella 
soggettiva : 


esik = piove (') megesik 


alkonyodik-=-albeggia —tòrténik = accade 


(') Siccome letteralmente significa « cade », così si 
usa anche dire esik az esò = cade la. pioggia = piove. 
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esteledik = annotta È mennydòròg = tuona 
sòtétedik = s’oscura bork! = s’oscura 
villamlik = lampeggia deri! = si rasserena 
havaz e havazik =ne- kell = sì deve, bisogna, 


vica occorre. 
Indic. Pres. esik = piove 
Imperf. esék = piove 
Perfetto esett = piovve, à piovuto 


Piuccheperf. esett vala = aveva piovuto 
Fut. comp. esnî fog = pioverà 
Congiunt. Presente esse£ = che piova 
Perfetto esett legyen= che abbia pio- 


Ottativo Presente esné£ = pioverebbe [vuto 
Perfetto esett volna=avrebbe piovuto 
ecc. 


nekem fpénz kell = a-me denaro occorre 


neked  » » —a-te » » 
neki » » —=a-lui » » 
nekiink » » —a-noi » » . 
nektek » » —=a-voi » » 
nekik » » —a-loro » » 


nekem è»  kelle=a-me denaro occorreva 
neked =» kellett=a-te denaro occorse 
neki » Rellend= a-lui denaro occorrerà. 


Per l’uso dei verbi impersonali, si noti quanto 
segue: 
I° essi precedono generalmente l’infinito, ma 
si possono usare anche dopo di esso; 
2° si mettono fra prefisso e verbo, se usati 
con verbi composti. 
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Es.: azt nem lehet tudni = questo non si-può 
sapere; lehet-e ezt tenni = si può-egli questo fare? 
a j0 konyveket el kell olvasni =i buoni libri si 
-deve leggere (elolvasni = leggere); nekem ini 
kellett — a-me scrivere toccò = dovetti scrivere; 
esik? = piove? nem esik?==non piove? nem esik 
= non piove. 


$ 107. Nota. — L’impersonale « si » (si dice, 
si fa, ecc.) è tradotto in ungherese in varî 
modi: 


° Colla 3* persona plurale determinata o 
indeterminata (dicono, fanno, ecc.). 

a) è usata la forma determinata quando si 
à una proposizione dipendente, che corri- 
sponde ad un complemento oggetto: m0nd/4k, 
hogy a kutya ott van= dicono (si dice) che 
il cane là è. 

5) E usata la forma indeterminata, quando 
manca la proposizione dipendente e l’azione 
è espressa in un modo generale: 3/7 magya- 
rul beszéInek = qui ungherese parlano (si 
parla ungherese). 

2° Invece del nostro «si », si mette il sog- 
getto az ember = l’uomo; quando però que- 
sto soggetto non sia una stonatura: az/ fudka- 
tja az ember = quello può-sapere l’uomo = 
quello si può sapere. 

3° Colla seconda persona singolare, specie 
nel discorso diretto, come talora in italiano. 

4° Colla prima persona plurale. 

5° Il verbo finito che in italiano è prece- 


Verbi impersonali 193 


duto dal «si », vien posto in ungherese al- 
l’infinito, questo specialmente quando non si 
potrebbe, senza dire cosa vuota di senso, 
«usare il secondo modo: azf nem tudhatni = 
questo non PACE = da: ‘non si può 
sapere. 


ESERCIZIO XXXV. 


I. A vdrosokban (nelle città) s260 hkazakat ta- 
ldlnîi. — 2. A gyermek alszik, mert anyja elaltatta. 
— 3. Mi szAndékozott tenni? — 4. Nem villémioti 
fegnap is? — 5. Mi kellettaz Urnak? — 6. Mi 
kell neked? — 7. Itt lehetiink-e màr reggel, ba- 
rdtaim (-e non si traduce)? Alig. — 8. Ezt meg 
lehet nézni. — 9. Hallod, hogy harangoznak. — 
10. Ma a « Zsidonbt » adjdk. — 11. Lehet-e bnné! 
kegyesebb lelket taldlni? — 12. Ldthatni itt va- 
lamit? — 13. Az iînas a szamarabbik. — 14. Gyòn- 
gébb a fiù a ferfiunal? — 15. Ldtom a te tevédet. 
— 16. Neked adom a ruhdt. — 17. Ò egyedil maga 
van ott. 


ESERCIZIO XXXVI.: 


: 1. Perchè dorme il bambino? — 2. Anch’io mi 
scalderei presso la stufa (a Ad/yhandl) — 3. [Ci] 
s’illude spesso. — 4. Ora lampeggia e tuona. — 
5. Da quanto tempo nevica? Da (dfa posposto) jeri. 
— 6. Là si deve parlar ungherese. — 7. E vie- 
tato fumare (traduci: qui non lecito fumare). — 
8. Si devon punire gli uomini malvagi. — 9. Si 
deve onorare i vecchi. — Io. In chiesa (a fem- 
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filomban) si prega. — 11. Che si grida in istrada 
(az dtczdn)? Si grida (traduci: quello gridano): c’è 
[il] fuoco. — 12. Si potrebbe credere. — 13. Chi 
scrive il libro? — 14. È grande questa chiesa? — 
15. Ài tu una casa? — 16. I signori lavorano. — 
17. Gli occorre un panciotto nero. 


$ 108. PARTICOLARITÀ DELLA CONIUGAZIONE 
DI CERTI VERBI REGOLARI. 


A) I verbi delle tre forme, la cui radice termina 
con una consonante sibilante (s, 2, s2,) raddop- 
piano questa sibilante davanti a tutte le desinenze 
comincianti per / (non quelle per 7), la quale j 
viene ommessa, il che è quanto dire che pongon 
la sibilante al posto della j. Questa assimilazione 
accade: 

1° Nella terza persona singolare e nelle tre 
persone plurali dell’indicativo presente attivo dei 
verbi bassi, forma determinata: 


ds-s-a invece di ds-ja = egli scava 

das-s-ukR >» >» ds-j-uk= scaviamo 
ds-s-dtok » >» ds-jatok = scavate 

ds-s-dk =» >» ds-jdk =scavano 


da dsnîi = scavare; prime due persone singolari: 
dsom, dsod. 

2° Nella 1° persona plurale dell’ indicativo 
presente attivo dei verbi alti, forma determinata: 
sserez-z-6ik, invece di szerez-juik = noi guada- 
gniamo, da sgerez-ni = guadagnare. 

3° In tutto il congiuativo-imperativo presente 
attivo dei verbi alti e bassi delle tre forme deter- 
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minata ed indeterminata ed in -i£, nonchè col suf- 
fisso bipersonale: 


ds-s-ak . invece di és-fak=ch’io scavi (forma in- 
ds-S »  » ds-j [determinata) 
ds-5-0n » » ds-jon 

ds-s-unk » >» ds-junk 

às-s-atok » >» ds-]atok 

ds-s-anak —» 1» ds-janak 

uldiz-z-ek invece di #/462-jek =ch’io insegua 
aldòz-2 » » 4%ldòz-j [(formaindeter.) 
aldbz-z-òn » » &%ldòz-jon 

uldòiz-2-unk » » %ldòz-jtink 

nldòz-z-etek » » %/dòz-jetek 

Uldòz-z-enek » » %ldòz-jenek 
haldsz-sz-am » » Aaldsz-feam==ch'io peschi 
haldsz-sz-ad — «» —@—» halasz- -jad [(forma deter.) 
haldse-sz-a » >» kaldsz-ja 

haldsz-s2-uk è» @» kaldsz-juk 
halasz-sz-dtok  —» » haldsz-jétok 
haldsz-s2-dk » » khaldsz-jdk 

keres- Sc » >» Zeres-jem=ch'io cerchi 
keres-s-ed » >» #eres-jed [(forma deter.) 
keres-s-€ » » &eres-je 

keres-s-&ak » » keres-jik 

keres-s-étek » » Reres-fétek 

keres-s-ék » » &keres-jék 

keres-s-elek » » keres-jeler=ch'io(ti, vi) 


{cerchi 
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utaz-z-am ’ invece di utaz-j-am=ch’io viaggi 
utaz-2-dl » » wxtaz-j-Gl [(formain-:4) 
utaz-2-ék » >» utaz-j-ék 
utaz-z-unk » » utaz-j-unk 
‘utaz-z-atok » >» utaz-j-atok 
utaz-z-anak » >» wlaz-j-anak 

‘Nota. — Questa stessa irregolarità si trova 


nel congiuntivo ed imperativo presente dei 
verbi, la cui radice termina in sf o szf. In 
essi il congiuntivo si fa col raddoppiamento 
ss O s252z, perdendosi la f#: da fwròszt-e-ni = 
bagnare si à firòsz-s2-Gn = ch'egli bagni, e 
non f&uroszt-jin; da faraszt-ani = stancare, 
si à fdrasz-sz-a = ch'egli stanchi, e non /4- 
raszt-j-a, ecc. 


Esempio: 
Indeterminato: Determinato: 

vàlasz-s2-ak vdlasz-sz-am 
vdlasz-s2 vdlasz-sz-ad o vàlasz-d 
vdlasz-sz-0n vàalasz-s2-a 
vàlasz-sz-unk valasz-s2z-uk 
vàalasz-sz-atok vdlasz-s2-dtok 
vàalasz-sz-anak vdlasz-sz-dak 
bipers.: vd/asz-sz-alak Infinito: vdlasst-a-ni = 
2 scegliere 
fòos-s-ek fos-s-em 
fé0s-s sa fòs-s-ed 0 perdo 
fos-s-òn | fos-s-e 
fos-s-tnk —_.. f0s-s-tk 
fos-s-etek , fos-s-étek 


fòos-s-enek fos-s-ék 
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bipers.: fos-s-elek Infinito: féost-e-ni=dipin- 
[gere 


°B) I verbi, la cui radice termina con una #, 
preceduta da vocale breve, cambiano la # e la j 
della desinenza del congiuntivo-imperativo pre- 
sente alto e basso, determinato o indeterminato, 
in due ss: kal/gat-ni = tacere, ascoltare; hka//ga-s- 
-s-ak invece di naligat jan, ecc., hallga-s-s-am 
invece di 4%a//gat-jam, ecc.; kòt-nî = annodare, 
kò-s-s-ek invece di kéòf-jek, ecc.; > kò-5s-s-em invece 
di kòt-jem, ecc. 

A questa categoria appartengono pure Idt-ni = 
vedere; /ot-nî = correre intorno e bdocsdt-ni = la- 
sciare, benchè in essi la vocale precedente la # sia 
lunga (vedi oltre). 

Questa stessa irregolarità presenta mef-szeni = 
tagliare, che fa il congiuntivo-imperativo presente, 
come se derivasse da metf-ni (messer= ch’io tagli, 
mess= che tu tagli, messz£k = tagliamo) ed i due 
verbi, della coniugazione in -z#, fefszit = egli 
piace e /diszit = egli pare (/essem, tessél, tessék; 
lassam, ldssdl, ecc). 


Nota. — Questa particolarità del congiun- 
tivo presente si riscontra in tutti i verbi po- 
tenziali, perchè la loro radice termina con %at, 
het; nei verbi factitivi e passivi, perchè la 
loro radice termina con a, et, fat, fet ed in 
‘ quelli factito-potenziali, perchè composti dei 
precedenti: îr-nî scrivere, ‘rhkatni= poter scri- 
vere, îratni = fare scrivere, îrat-hatnî = poter 
fare scrivere. Congiuntivo pres. îr4assa? ed 
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trhkassam < trassaR ed trassam ; irathassak ed 
trathassam, ecc. 


Se invece i verbi colla radicale terminante in 
una 7, ànno, prima della #, una: vocale lunga (ec- 
cettuati ì già visti /4dfrî, /otnî e bocsétnî) od una 
consonante, che non sia però una sibilante (s, s2, 
2) conservano la # nel congiuntivo-imperativo pre- 
sente determinato o indeterminato, ma cambiano 
in s la j della desinenza: da segif-nîé = ajutare, 
si à segtt-s-unk invece di segttjunk = ajutiamo 
noi; da fart-ani = fermare, si ha fart-s-4k invece 
di tart-j4k = fermino. 


Nota. — Nel bacino del Tibisco si sentono 

. popolarmente voci come le seguenti: da £asz#- 

ni = spingere, faszijja = ch'egli spinga; da 

ssoritni = stringere, szorijja = ch'egli strin- 

ga; taszidd invece di faszîtsd; szortdd invece 
di szoritsd, ecc. Vedere pure $ 122. 


ESERCIZIO XXXVII. 


I. Olvassuk a levelet. — 2. Ne artsatok md- 
soknart. — 3. A kertész rdzza ezen fat? — 4. 
Ssakaszsz nekem virdgot. — 5. A kònyveket hoz- 
zdtok? Méo nem hozzuk. — 6. A kanalakat és a 
magységos asszony pohardt keressik még. — 7. 
Nem éliink, hogy mulassunk. — 8. Azt kivénja, 
hogy keressem meg barditomat. — 9. Azt akarja, 
hogy ne halljunk, ne lassunk semmit. — 10. Mu- 
tassatok nekunk szép gyuritket. — 11. Kérd meg 
a fostészt, hogy fòssòn nekink valamit. — 12. Se- 
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gits nekem e kosarat kivînni. — 13. Hozza kend 
ide a széket. — 14. Kivdnom, hogy j0l mulasson. 
— 15. Att tanttsak, fit vagy leanyt? — 16. Ke- 
ressetek tintét és papirost. 


ESERCIZIO XXXVIII. 


I. Amiamo il nostro prossimo come noi stessi. 
— 2. Si ricordino di quel signore (del signore: 
rra). — 3. Mi raccolga dei fiori. — 4. Lavorino 
diligentemente. — 5. Il pescatore pesca un grosso 
pesce. — 6. Chi legge questo libro? — 7. Noi 
leggiamo una lettera. — 8. Chi scava questa fossa? 
I manovali scavano la fossa. — 9. Portate (ag- 
giungi -e al verbo interrogativo) già il pranzo? 
Appunto lo portiamo. — 10. I fanciulli del giar- 
diniere e del vicino scavano. —— 11. Egli ;vuole 
(aggiungi: quello) che non (ne) porti questo. — 
12. Spiegateci questa lezione. — 13. Che io scuota 
l'albero? Il giardiniere dice (aggiungi: ciò) che 


non scuotiamo l’albero. — 14. Desidera, che si 
vada attorno tutto [il] giorno. — 15. Scelga que- 
sto cappello basso, non quello alto. — 16. Non 


tagli il pane. 


Note sui tempi dei verbi regolari. 
$ 109. 
INDICATIVO IMPERFETTO O PASSATO REMOTO. 


L’imperfetto semplice è poco usato e serve a 
dinotare un’azione cominciata, ma non ancora 
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finita, rispetto ad un’altra azione. À significato 
di passato remoto e spesso viene sostituito. dal 
perfetto. 

Si usa pure un imperfetto composto (formato 
dal presente indicativo più vala: vdrok vala, ecc.) 
nelle proposizioni condizionali, invece dell’ottativo 
perfetto, ad evitare la ripetizione di vo/ra. È questa 
la forma, che à il vero significato del nostro im- 
perfetto : d /ét vala = egli vedeva. 

Un terzò imperfetto, meno usato ancora, si à 
unendo la voce dell’imperfetto semplice a vala: 
Es.: vérék vala, vardl vala. 


_ $ 110. PERFETTO. 


À due forme: una che sèrve pei verbi sogget- 
tivi e per quelli in -#£ ed una seconda pei verbi 
oggettivi. | 

Il perfetto poi è uno solo per tutti i modi della 
stessa forma. È però usato semplice, quando funge 
da perfetto indicativo; viene unito a vala o volt, 
per fungere da piucheperfetto indicativo ; unito a 
legyen diventa perfetto congiuntivo ed unito a 
volna diventa perfetto ottativo. 

La terza persona singolare del perfetto è il par- 
ticipio passato stesso. 

Per regola generale, la caratteristica del per- 
fetto è 04 pei verbi bassi; ef, dtt per quelli alti, 
la cul radice termina con due consonanti, oppure 
per t, preceduta da vocale lunga. In tutti gli altri 
casi è #. 

Scendendo però ai particolari, si notino le re- 
gole seguenti: 
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A):I verbi, la cui radice termina in j, 4, 2y, , 
ny, 7 (consonanti liquide) e quelli intransitivi, a 
. radice bissillaba, terminante per a4, ed, prendono 
il solo # in tutte le persone del perfetto indica- 
tivo, fra la radice del verbo e la finale. Così è 
dei paradigmi scelti. Aakadni = germogliare, 
fakadt = germogliò. 

B) I verbi, la cui radice termina con 5, f, f, 
mi; 2, £Y, k; s, sz, 2 (consonanti labiali, guttu- 
rali e sibilanti) oppure per 4 preceduto da vocale 
breve (eccezion fatta per quelli testè visti con ra- 
dice bissillaba desinente in ad, ed) aggiungono 
ott, ett, òtt, secondo che il verbo è basso od alto, 
alla terza persona singolare del perfetto indica- 
tivo indeterminato o della forma in -s£. Ma nelle 
altre persone, la desinenza comincia sempre per £, 
come nella forma determinata. Es.: Da o/vas-nt 


= leggere, o/vas-ott e non o/vas-t = egli lesse; 
da keres-niî = cercare, keres-ett e non keres-t = 
egli cercò; e così adoft e non adi = diede, ma 


bensì ad-t-am; dif-Gtt e non déft = urtò; lak-ott 
e non /ak-t = abitò; fé2-6ft e non féoz-t = cosse; 
ma bensì /0z-tetek = coceste. 

C) I verbi, la cui radice termina per #, os- 
servano le regole seguenti: 

a) Se la # è preceduta da vocale breve, ag- 
giungono off, eft, òtt solo alla 3* persona sing. 
del perfetto indic. indeterminato : szerefett = amò | 
da szeret-ni = amare; e formano, colla caratte- 
ristica più breve £, le altre persone del perfetto 
indicativo determinato ed indeterminato: szerel- 
-Î-em, ecc. 
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4) Se alla # finale delta radice precede una 
vocale lunga od un’altra consonante, tutte le per- 
sone del perfetto indicativo indeterminato e de- 
terminato ànno la caratteristica lunga off, ef od 
òtt secondo i casi: fantt-ott = insegnò; fantt-ott-al 
.= insegnasti; fanit-ott-atok = insegnaste ; megint- 
-ett-em = esortai; ront-ott-a = distrusse. 


Nota. — Questa stessa regola è seguita 
dai-verbi con radice uscente in due conso- 
nanti qualunque. 


Eccezioni: /dfni = vedere, benchè abbia la 
radice finiente con f preceduto da vocale lunga, 
pure usa -off solo alla 3* persona sing., e nel 
resto le desinenze iniziate da 7, seguendo la re- 
gola a). 

Al contrario, alcune radici monosillabe che ter- 
minano con £, preceduto da vocale breve, seguono 
non la regola 4), ma quella 4), usando o##, ett, 
òtt in tutte le voci del perfetto indicativo deter- 
minato ed indeterminato. Queste radici sono: fut 


= corre; kat = fa; jut = arriva; kt = lega; 
nvit = apre; s&f = frigge; #f = batte; vel = 
getta. 


Es: &tòttik = battemmo; #tféffe = battè, ecc. 

D) Formano tutto il perfetto indicativo de- 
terminato ed indeterminato in due modi, col # 
semplice, oppure con off, ett, òtt: 

a) i verbi con radice terminante in 4, pre- 
ceduta da vocale lunga o da altra consonante. 
Es.: véd-t-em e ved-ett-em =io difesi; k&/d-t-él e 
kild-Gtt-6! = mandasti. 


——— 


(i __ 
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6) ì verbi elidenti ($ 120). Es.: érez-f-em ed 
érz-ett-em = sentii; dres-ték od érs-ett-ak = sen- 
timmo. 

c) i verbi, la cui radice. termina con gg, 44, 
rr: agg-t-am ed agg-ott-am == mi crucciai ; d/l-f-4l 
ed dll-ott-6/ = stesti; forr-t-dk o forr-ott-4k = 
bollirono. 


ra 


Eccezioni: 4a//-nî = udire fa i due perfetti 
(determ. ed indeterm.) soltanto con otf (4all-ott- 
-am, ecc.); varr-nî cucire, sempre soltanto col 
semplice £ (varr-t-am, varr-t-dl, varr-t, ecc.). 


d) Però in tutti i verbi delle categorie a) c) 
ed in quelli della 5), la cui radice termina per 2 
o g, la 3* persona sing. indeterminata è formata 
sempre con otf, ett, òtt: mond-ott e non mond-t = 
disse; agg-ott e non agg-t = si crucciò; 4al/-ott 
e non ka/-f = udì; ér2-ett e non erz-t = senti. 


$ III. TEMPI FUTURI DELL’ INDICATIVO. 


Il futuro primo semplice è 1’ indicativo presente, 
in cui sia interposto and o end fra la radice e la 
desinenza. Si usa nelle proposizioni esprimenti una 
condizione o contenenti una particella condizionale. 

Il futuro composto s’adopera nelle proposizioni, 
in cui non viene espressa alcuna condizione. Nel- 
l’uso comune tuttavia st adopera sempre il futuro 
primo composto. 

L’ausiliare fag-ni è coniugato secondo la forma 
indeterminata coi verbi indeterminati attivi e pas- 
sivi e coi verbi in -î#; secondo la forma deter- 


minata coi verbi determinati. DE: 
di — 
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Per riguardo al significato, molti non usano mai 
i due futuri esatti. Per questi, il futuro primo com- 
posto à il significato del nostro futuro semplice, 
ed il futuro primo semplice il significato del nostro 
futuro composto: vdrni fogom = aspetterò; v4- 
random = avrò aspettato. ‘ 

Come in italiano, spesso il futuro è sostituito 
dal presente: .holnaò irok = domani scrivo, in- 
vece di « domani scriverò ». 


$ 112. CONGIUNTIVO ED IMPERATIVO 
(veder pure il $ 108). 


Le stesse persone del congiuntivo presente 
(esclusa naturalmente la 1*) servono all’ impera- 
tivo presente: fanu/junk = che noi aspettiamo ed 
aspettiamo noi. 

La d finale della 2° persona sing. del congiunt. 
pres. determin. è l’abbreviamento del regolare 
-jad o -jed, che si trova usato, anche col cambio 
della j in una sibilante, nei verbi a radice finita 
da una sibilante: #/46z-zed = che tu lo insegua 
oppure inseguilo. Questa 4 si usa anche ‘coi verbi 
a radice uscente in d- mond-a-nî = dire, impe- 
rativo e congiuntivo w202d4-d = di’, che tu dica. 
Però vien preferita la intera finale @4, ed a quella 
abbreviata 4, quando il verbo verrebbe ad avere 
prima di questa 4 due consonanti: Es:: v4/asz- 
-s2-ad = che tu scelga, sebbene si usi anche v4- 
laszd; épit-s-ed = che tu costruisca, ma anche 
usato éfttsd. 

Il congiuntivo in magiaro à talora il significato 
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del nostro « dovere», « esser necessario » seguito 
dall’infinito : îr7a% neked? = ch’io-scriva a-te? = 
debbo io scriverti? è necessario ch’io ti scriva? 
mitrt ne beszéljek vele? = perchè non parli-io 
(perchè non debbo parlare) con lui? 


$ 113. IMPERATIVO NEGATIVO. 


L’imperativo negativo si forma regolarmente 
mettendo la negazione ze = non, se ne = nè, da- 
vanti al verbo imperativo. Es.: Glnî = ammaz- 
zare; lopni = rubare; ne dlj/! = non ammazzare ! 
se ne lopj, se ne dlj! = non rubare, nè ammaz- 
zare! 


_ Nota. — Per l’uso del se ze accompagnante 
verbi composti, vedere i $ 104 e 137. 


$ 114. OTTATIVO PRESENTE. 


E l’imperfetto indicativo, in cui fu interposto 
n fra radice e desinenza. 


ESERCIZIO XXXIX. 


1. Ha ott maradandsz, mi îs ott fogunk ma- 
radni. — 2. Nem hamisb a macska mint a kutya? 
— 3. A szabonak van olléja. — 4. Szereti in a 
kepet? — 5. Alljunk ide és maradjunk itt! — 
6. Hol halaszsza most a halasz a halat? — 7. Epen 
most két éve, hogy tanulni kezdtem. — 8. K6s26- 
nòm tanécsodat. —- 9. Az atya azt parancsolja, 
hogy îtt maradjatork. — 10. Adjon egy kis vizet. 
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— ri, A zene szépen rengett. — 12. Miért ron- 
totta el in szép aranyoràjht? — 13. Engedelme- 
skedjéel tanitodnak. — 14. Mutassanak nekitnk szép 
poharaktat. — 15. Mdr vdrni fogtdk leveltt. — 
16. Mikor fog megini îmni? 


ESERCIZIO XL, 


1. Perchè non si veste? Perchè aspetto il sarto, 
che porterà il mio abito. — 2. Il sarto cuce l’a- 
bito. — 3. Scrivi una lettera a tuo padre. — 
4. Mandate loro pane e zuccaro. — 5. Dove à 
imparato Lei l’ungherese? — 6. Appunto ora scoc- 
carono (scoccò) [le] dieci (accus.). — 7. Imparate 
soltanto la scrittura. — 8. Portate i libri? Non li 
portiamo ancora. — 9. Io mi nascosi là; tu ti na- 
scondesti qui; ma egli non si nascose. — 10. 
Ella insegnato [a] questi due fanciulli (usa l’ac- 
cusativo)? — rr. Non desti nelle mani (#ezébe) 
del piccolo Luigi il mio temperino? Io non lo 
diedi, forse glie lo diede tuo fratello minore. — 
12. Non rattristarti. — 13. La frutta ed i legumi 
non son molto nutrienti. — 14. A chi darai il tuo 
anello? — 15. Assicuro che m’adoprerò. — 16. L’o- 
rologio costò molto (so&£ba). 


SEGUE NOTE SUI TEMPI DEI VERBI REGOLARI. 


$ 115. PARTICIPIO. 


A) Il participio presente à talora significato di 
sostantivo: sza6 = taglia, s2450 = tagliante ed 
anche sarto. 


-_ ù ESS “ < a pe a 
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B) Il participio passato è sempre uguale alla 
3% persona sing. del perfetto indicativo indeter- 
minato. 


$ 116. GERUNDIO. 


A) Il gerundio à ora MalemucHto attivo ed ora 
passivo. 

B) Il gerundio i in -va, -ve può avere il signi- 
ficato del participio presente o passato e ciò spe- 
cialmente davanti a van = è e vannak = sono: 

a ruha varrva van = l’abito cucendo - =s Ia 
bito è cucito. 

C) Il gerundio in -vdr, -vén può essere usato 
al posto del participio presente. L’usarlo corri- 
sponde ad evitare un giro di frase, come in ita- 
liano: correndo s’avvide = mentre correva, ecc, 

D) Generalmente il gerundio in -va, -ve è si- 
gnificato presente; quello in -v42, -vén è signifi- 
cato passato. 


$ 117. INFINITO, 


A) L'infinito presente si fa allo stesso modo 
nella. forma determinata, in quella indeterminata 
e nella coniugazione in -i£. 

B) La forma in -mî dell’infinito si usa quando 
l'infinito è in dipendenza d’un altro verbo, op- 
pure come soggetto o predicato della proposi- 
zione: nem akarjatok megkérni atyatokat? = non 
volete pregare vostro-padre? beszé/ni konnyebb 
mint tenni = parlare [è] più facile che fare: /066 
szeretni, mint gyùlòIni = meglio amare, che odiare. 
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C) 1) Esiste però un infinito personale (') con 
flessione, il quale si usa specialmente quando l’in- 
finito dipenda dal verbo dovere, potere, ecc. Mentre 
l'infinito è coniugato con una forma propria a 
ciascuna persona, il verbo dovere, potere, ecc. è 
mantenuto alla 3° persona singolare indeterminata 
del tempo che si coniuga. 

Da w/dòzni = inseguire: 

aldbz-n-6m szabad = posso inseguire, 

èld6z-n-òd szabad = puoi inseguire, ecc. 

Da ini=scrivere: | 

ir-n-om kell= devo scrivere; irnod kell = 
devi scrivere, ecc., 

irnom kelle = dovevo scrivere; îrnod sea 
dovevi scrivere, ecc., 

îirnom kellet= dovetti scrivere; irnunk kellet 
= dovemmo scrivere, ecc., 

irnom kellett vala= avevo dovuto scrivere; 
irniok kellet vala=avevan dovuto scrivere, ecc., 

trnia kellend =dovrà scrivere ; îrnotok kellend 
= dovrete scrivere, ecc. 

irnod kelleni fog = dovrai scrivere, ecc. 

2) L’ infinito personale generalmente s'accom- 
pagna ad una delle seguenti parole: ke//eni = do- 
vere; i/leni = apparecchiarsi, adattarsi; engedni 
= permettere; /ehetni = poter essere, potersi; Jol 


(') Fra le lingue parlate in Europa, questo infinito con 
flessione personale non à altro riscontro che in por- 
toghese. Le lingue finna e turca, che son più affini 
alla magiara, non coniugano l’ infinito, piuttosto lo de- 
clinano come il latino, e solo al singolare, . 
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esni = far bene, esser piacevole; rosszu/ esni = 
far male, spiacere; /éj =duole; elég =abbastanza; 
van =è; nincs= non è; fetszit= piace; fandcsos 
= opportuno; sz%ksé9 = [è] necessità; szabad (") 
= è permesso. 

3) L'infinito personale si costruisce col da- 
tivo: a gyermeknek irnia kell= al fanciullo scri- 
vere deve= il fanciullo deve scrivere. 

I pronomi personali messi al dativo coll’ infinito 
sono spesso taciuti: ze Xe// holnap eljònn-ink? 
= non dobbiamo domani la: (il dativo «a 
noi» è taciuto). 


Nota 1°. — «Volere» seguito dall’ infi- 
nito, si traduce: 

1° con akarni= volere; 

2° con szerefni=amare; 

3° con kZedv= voglia ed i suffissi personali; 
(a tutti e tre segue un infinito non personale); 

4° coll’ottativo del verbo, che in italiano 
dipende dal verbo « volere ». 


Nota 2°. — «Dovere» seguito dall’infi- 
nito, si traduce colla 3° persona singolare dei 
varì tempi del verbo &e//enî, cui si fa seguire 
o precedere l’ infinito personale coniugato alla 
persona in cui, in italiano, si metterebbe il 


(') szabad = è permesso; ma, dovendo tradurre « fu 
permesso », si dirà vo/f szabad, sarà permesso —= /esz 
szabad, sarebbe permesso = vo/na szabad e così cogli 
altri aggettivi, mentre i verbi #e//eni, il/eni, ecc., si 
mettono alla 3% persona £e//, kelle, kellend, ecc. 


ALY BELFÀDEL. 14 
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verbo dovere. Es.: mindent jo0l kell megkit- 
linhbztetni==tutto bene deve distinguere (tutto 
si deve ben distinguere) oppure: mindern j0l 
megkillinbizietendé=tutto ben da-distinguere 
(participio futuro). 


Nota 3°. — « Lasciare » seguito dall’ infi- 
nito, si traduce: 

I° coi verbi kagyni od engedni, megengedni 
davanti all’infinito impersonale; Akagy/ak itt 
fosteni = (ti) lascio qui dipingere; 

2° col verbo kagyrî davanti all'infinito per- 
sonale, riferentesi alla persona, cui si dà per- 
messo: hagyjatok irnom=lasciate scrivere-me. 

3° colla 2° persona sing, dell’imperativo di 
hagyni, che è kadd (da hagyjad, hagyd) posta 
davanti al congiuntivo, coniugato secondo la 
persona, cui il discorso si riferisce: Aadd 
 irjunk = lascia scriviamo = lasciaci scrivere; 
hadd olvassam=\ascia legga = lascia ch’io 
legga. 

Si noti ot hagyni = lasciar stare, lasciar 
sedere; abban hagynî = tralasciare, lasciar 
correre. 


D)} Il nostro infinito indicante l’uso d’una cosa 
(cibo buono a mangiarsi e simili diciture) si tra- 
duce con va/ò unito all'infinito : ee a vîz nem in- 
nivalé = questa l’acqua non da-bere (quest’acqua 
non è potabile), ecc. 

E) L'infinito non si usa spesso come sostan- 
tivo in ungherese, Al suo posto si usa frequen- 
temente un sostantivo, che à la radice del verbo, 
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seguita dalla finale és bassa od és alta, secondo 
i casi: o/vas-ni =leggere, radice o/vas; olvas-às 
—= il leggere; verni= battere, radice ver; ver-és 
= il battere. 

F) Nelle frasi, in cui l’infinito indica lo scopo 
(e allora in italiano esso è preceduto da « per » 
o da «a» o da «affine di, a scopo di » ecc.) esso 
“ è tradotto in magiaro col congiuntivo prece- 
duto da kogy. Es.: az ember tanul, hogy tudjon 
valamit = l’uomo studia, che sappia qualcosa 
(l’uomo studia, per saper qualcosa). 


ESERCIZIO XLI. 


1. Szabad nekem kérdeznem? — 2. Ma levelet 
kell irnom. — 3. Jozsef urat keresem. Nincs itt, 
de ha vàrni akar.... — 4. Az ajto zarva van. — 
5. Azt neked tudnod kelle. — 6. Kbnnyi azt mon- 
dani, de nehéz megtenni. — 7. Mit kell tenntink, 
ha égesaségesek és erbser akarunk maradni?: — 
8. 7é&plalkoznunk kell; ételt és italt kell felven- 
nink. — 9. Engedje meg, hogy még ezt leirjam. 
— 10. MHagyjanak olvasnom. — 11. Ez a pohér 
nem eltorni valo. — 12. A magyar olvasàs nem 
nehéz. — 13. Miert nem jòn (viene) kegyed velem 
(meco) set4ini? Mert a kerteszt kell megkeresnem. 
— 14. Orvendek kegyedet megismerhetni. — 15. A 
kes keresendb. — 16. Tanuljon szorgalmasan és 
feleljen mindig erthetden. 
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ESERCIZIO XLII. 


1. Non lasci aperta (gerundio) la porta. — 2. A 
mio fratello (minore) non è permesso parlare. — 
3. Non gli fu permesso scrivere. — 4. Tuo fra- 
tello (minore) non doveva mai rimanere in casa 
(otthon). — 5. Dovrà studiar. diligentemente. — 
6. Io devo ancora studiar questo. — 7. Quei si- 
gnori devono esaudir la mia preghiera. — 8. D’in- 
verno dobbiam difendere il nostro corpo dal freddo 
(a meghiilestol); perciò indossiamo abiti più caldi. 
— 9. Sa Ella già parlare e scrivere ungherese? 
— 10. So gia molto bene leggere e scrivere, ma 


non ancora parlare. — 11. Jeri è anche dovuto 
scrivere una lettera. — 12. Lascia [ch'io] scriva 
ancora questo. — 13. Non si deve creder tutto. 


— 14. Non sarà loro permesso domandare. — 
15. [È] da spandere quest’acqua? — 16. Domani 
debbo mandare in città (a v&rosba). — 17. La le- 
zione da imparare è difficile. 


Verbi irregolari. 


$ 118. (Di quelli che son qui coniugati, sì dàn 
solo i tempi semplici, essendo molto facile for- 
mare quelli composti). | 
Se ne ànno tre categorie: 
* Verbi a radice doppia o tripla; 
2* Verbi elidenti ed inserenti; 
3* Verbi irregolari assoluti. 
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$ 119. I° CATEGORIA DI VERBI IRREGOLARI. 


A) Irregolari a due radici. 

I seguenti verbi in -t£ formano l’indicativo pre- 
sente ed imperfetto, il participio presente e futuro. 
ed il gerundio (tempi segnati con asterisco) in- 
differentemente da due radici, l’una finiente in 4, 
l’altra in sz; gli altri tempi solo dalla radice de- 
sinente in d. | 


cselekedik o cselekszik = fa; 
dicsekedik o dicsekszik = sì vanta; 
nòvekedik o nòverszik = cresce; 
torekedik o torekszik = s' ingegna. 


Indic. pres. 3° pers. sing. cselekedik o cselekszik 


Imperf.*  » cselekedék o cselekvék 
Perfetto » cselekedett o cselekedt 
Futuro » cselekedendiko cselekven- 
Cong. Pres. » cselekedjék [dik 
Ottativo pres.» cselekednék 

Partic. pres.®  — cselekedd o cselekvò 


Passato, cselekedt 

Futuro,* cseleftedendd o cselekvendò 

Gerundio,* cseletedve o cselekve; cselekeduén o 
Infinito pres., cselekedni [cselekvén 
Potenziale, cselekedhetik e cselekhetik. 


B) Irregolari a tre radici. 
I seguenti verbi in -î£ ànno la particolarità d’aver 
3 radici: 
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1. alkud-ik o alkusz-ik o alksz-ik = contratta; 

2. alud-ik o alusz-ik o alsz-if = dorme; 

3. esk&d-ik o eskisz-it o esksz-ik= giura; 

4. fekid-ik o fekisz-ik o feksz-ik = giace; 

5. haragud-iko haragusz-iko haragsz-ir=sS'adira; 
6. nyugod-ik o nyugosz-ik o nyugsz-ik = riposa. 


Nota. — A/udik e fekitdik sono poco usati. 

Questi verbi preferiscono certe forme a certe 

altre nei vari tempi, come appare qui sotto. I 
tempi composti si formano come al solito. 


I. Alkudik; imperf. 3* pers. sing. elkuvék; 
perf. 3% sing. alkudott o alkudt: fut. 3° singolare 
alkuvandik; imperat. 2* pers, sing. alkudja! o 
alkudj; part. pres. a/kuvd od alkvi; potenziale 
alkudhatik. 


2. Aludik. 
Indic pres. (a/udom) o aluszom. o alszom 
(aludoI) © aluszol 0 alszol 
(aludik) © aluszit o alszik 
(aludunk) o aluszunk o alszunk 
(aludtok) o alusztok o alszatok 
(aludnakr) o alusznak o alszanak. 
Imperf. aludam © aluvam è. alvam 
| aludd! o aluvàl è alvédl- 
aludék © aluvék 0 alvék 
aludank 0 aluvank o alvdnk 
aludatok o aluvatok o alvdtok 
aludanaf o aluvanak o alvanar&. 


Perfetto: a/udtam, aludtàl, aludott o aludt; aludtunk,. 
aludtatokr, aludtak. 
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Futuro: a/udandom è aluvandom ò alvandom, ecc. 
(più usato il composto aludri fogok). 


Cong. pres. aludjam o alugyam 


aludjal © alugydlo aludj 
aludjét 0 alugyék 
aludjunk o alugyunk 
aludjatok 0 alugyatok 
aludjanark o alugyanak. 
Ottat. pres. aludnaim o alunnàam 
aludnàl è alunndl 


aludnék © alunnék 
aludnéink o alunndnè 
aludnàtok è alunnhtok 
adludnanakr o alunnanak. 


‘Part. pres. aludo o aluvo 0 alvo 
pass. aludott o aludì! 
fut. aludando o aluvando o alvando. 


Gerundio: aludva o alva; aludvan o alvan. 
Infinito impersonale: a/udri o alunni, 
personale : aludnom, aludnod, aludnia; 
aludnunk, aludnotok, alud- 
ntok kell. 
Potenziale: alkatik. 
Factitivo: «a/fat. 


3. Eskudik. 


Indic. pres. eskdim o eskilszim o eskszem 
eskidòl © eskilszòl © eskszel 
eskidik © eskitszik o eskszik 
eskitdiink © eskiisziinà o esksziink 
eskitdtok 0 eskisziok © eskszetek 
eskildnek © eskitsznek o’ éeskszenek. 
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Imperf. eskdem 0 eskitvém © eskvém 
‘esktidé! : o eskivé! 0 eskvél 
eskitdék 0 eskitvuék 0 eskvék 
eskiidéink o eskitvenk 00 eskvénk 
eskidétek o eskitvétek o eskuétek 
eskildének o eskitvének o eskvének. 


Perf. eskitdiem, eskitdté!, eskudòtt o eskiidt o eskitt; 
eskidtink, eskildtetek, eskudtek. 


Fut. esk&dendem o eskitvendem o eskvendem, ecc. 
(più usato il futuro composto esk4dni od 
eskinni fogok, ecc.). 


Cong. pres. eskidjem © eskùgyem 
eskidjél © eskiùgyél 
eskidjék © eskigyék 
eskudjiink o eskigyink 
eskudjetek © eskilgyetek 
eskiidjenek o eskilgyenek. 

Ottat. pres. eskidnéem o eskiùnném 
eskitdnél! . o eskinnél 
eskidnék © eskinnék 
eskitdnenk © eskinnénk 


eskitdnétek 0 eskiinnétek 
eskidnének o eskitnnének. 


Part. pres. eskzdò o eskiuvd 0 eskud 
perf. eskidbtt o eskidt 
fut. eskiidendboeskivendbo eskvendb. 


Gerundi: eskzdve o eskiive o eskve ; eskidvén 0 
eskiivén o eskvén. 
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Infin. impers. eskwdni o eskinni; 
person. esk%dnbm kell, eskidnbd, aan: 
eskidnunk, eskidnòtòk, eskidnidk. 


Potenziale: esZkzdhetik. 


Factitivo: eské&dtet o esket. 


4. Fekiidik. 
Indic. pres. (fek%dém) 
(fekiidòl) 
(fekiidik) 


o fekiszim o fekszem 
o fekiszòl o fekszel 
o fekiszik o fekszik 


(fekriidiink) o fekisziink o fekszink 


(fekidtòk) 
(fekidnek) 


Imperf. fekzdém 
fekidé! 
fekidék 
ferkidénk 
fekidétek 
fekidének 


o fekiszitok o fekszetek 
o fekusznek o fekszenek. 


o fekivém o fekvém 
o fekivé! © fekvéel 

o fekiivék o fekvék 

o fekivénk o fekvénk 
o fekuvétek o fekvétek 
o fekivének o fekvének. 


perf. fekidtem, fekiidtél, fekiditt o fekidt ; 
fekiidtink, fekidtetek, fekiidtek. 


fut. fekiidendem o fekivendem o fekven- 
dem, ecc. (più usato il fut. composto 
fekiidni fogok, ecc.). 


Cong. pres. fekidjem, fekidjél! o fekidj, feki- 
djék; fekidjink, fekiidjeter, feki- 


djenek. 
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Ottat, pres. fekidném © fekinném 
fekiidnéI © fekinnél 
fekiidnék 0 fekinnék 
fekiidnétnk o fekinnénk 
fekiidnéter o fekiinnétek 
ferkiidnének o fekinnének. 


Part. pres. fekddb o fekivò o fekvò 
perf. fekidott o fekiidt 
fut. fekiidend5 o fekiivendi o fekvendò. 


Gerundi: fekudue o fekve; fekidvén o fekvén. 
Infinito impers. fekidni 
person. fekudnòim kell, fekidnòd, fekiidnie; 
fekidnink, feriidnòitok, fekidniòk. 


Potenziale: fekhetik o feriidhetik. 
Factitivo: fek/et. 


5. Haragudik; imperf. 3° pers. sing. haraguvék 
e ioraguii: perfetto 3% sing. haragudott e hara- 
gudt; fut. de pers. haragudandik e haragvandik ; 
imperat. 2* pers. sing. haragudj; partic. pres. 
haraguo; potenziale 3° pers. sing. pres. indic. ka= 
raghatik e haragudhatik. 
6. Nyugodik. 


Ind. pres. nyugodom onyugoszom eonyugszom 
nyugodol onyugoszol 0 nyugszol 
nyugodik =onyugoszit 0 nyugszik 
nyugodunk onyugoszunk o nyugszunk 
npypugodiok onyugoszior o nyugszatok 
nyugodnak onyugosznar onyugszanak. 


Imperf. 


Perf. 


. Fut. 


LÀ 
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nyugoddm onyugovdm onyugvino 
nyugoddl =onyugovdi 0nyugvdl 
nyugodék 6nyugovek onyugvér 
nyugodane onyugovank o nyugvank 
nyugoddtok o nyugovdtok 0 nyugvdtok 
nyugoddnak 60 nyugovdnak o nyugvdnak. 


nyugodtam o nyugottam 
nyugodtal o nyugottàl 
nyugodott o nyugodi o nyugott 
nyugodtunk o nyugottunk 
nyugodtatok o nyugottatok 
nyugodtak o nyugottak. 


nyugodandom onyugovandom o nyugvan- 
dom, ecc. (più usato il composto ryu- 
godni o nyugonni fogok, écc.). 


Cong. pres. rnyugodjam o nyugogyam 


nyugodjdl © nyugogyél 
nyugodjék © nyugogyék o. 
nyugodjunk 0 nyvugogyunk 
nyugodjator o nyugogyatok 
nyugodjanak o nyugogyanak. 


Ottativo pres. nyugodnim o nyugonndm 


nyugodnal 0 nyugonndl 
nyugodnék 0 nyugonnék 
nyugodnink è nyugonnank 
nyugodnatok o nyugonndtok 
nyugodnainak o nyugonndnak. 


Part. pres. apugeodo o nyugovi o nyugvò 
pertf. nyugodott o nyugodt 
fut. nyugodando o nyugovando onyugvandi 
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Gerundi: ryugodva o nyugova o nyugva; nyu- 
godvan o nyugovan o nyugudn. 

Infinito: nyugodni o nyugonni. 

Potenziale: nyughatik. 


Nota. — Simile nell’irregolarità ai verbi 
precedenti è il verbo riflessivo alafodni = 
fondarsi, che à l’indicativo presente alapszià, 
imperf. alapvék, perf. alapodott, fut. alap- 

: vandiz; imperat. alapodjal; part. pres. ala- 
podo; potenziale a/200d-hat-ik. 


$ 120. II* CATEGORIA DI VERBI IRREGOLARI. 


A) Verbi elidenti. 

Molti verbi, la cui radice termina per g, /, x, 2 
preceduta da vocale pèrdono l’ultima vocale della 
radice (cioè riprendono l’antica radice) davanti a 
tutte le desinenze comincianti per vocale, nella 
coniugazione determinata ed in quella indetermi- 
nata (cioè nella 1* persona sing. e nella 1° plur. 
del pres. indic. indeterm.; in tutto il sing. e nella 
2* e 3* persona plur. del pres. indic. determinato; 
in tutto l’imperfetto ed in tutto il fut. 1° semplice 
indic. delle 2 forme e nei participii pres. e fut.). 

Es.: da pecsélelni = sigillare, rad. pecsétel si à 
pecsétlem invece di pecsételem = io sigillo; da 
kòzòIni = partecipare, si à &éòz/é == partecipava, 
invece di kéòzélé; da gyòtòrni = tormentare, si fa 
gyòtriink= noi tormentiamo, invece di gyétorink; 
da érezni= toccare, si fa érzî = egli tocca, invece 
di érezi; da mosolyogni= sogghignare, si fa wmo0- 
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solygandasz = sogghignerai, invece di mosolyo- 
gandasz. Per contro si dirà sempre fandesol-ja da 
tandesolni = consigliare, kînoz-zatok di kinozni = 
tormentare, ecc., perchè queste desinenze comin- 
ciano per consonante; e così szerezze£ non eliso 
e szerzenek eliso == acquistano ; #7r0znak non eliso 
e kinzanak eliso = tormentano; facendosi o no 
l’elisione, secondochè è scelta la desinenza co- 
minciante per vocale o quella cominciante per con- 
sonante. 


Nota. —.Il verbo rajzo/ni = disegnare non 
ammette questa elisione; viceversa l’ammette 
il verbo feremni = crescere, prosperare. 


L’imperfetto indic., specialmente in poesia, si 
può fare senza elisione, nei verbi con radice ter- 
minata da e/, ez, ol, 02, 6l, éz. Elidenti sono pure 
alcuni verbi in -îk: esdeklik=implorare ; Hind6klik 
= splendere; ugrik = saltare, ecc. 

$ 121. Esempio di verbo elidente: csépel = 
trebbia. 


Forma determinata 


csépl-em = io trebbio 


Forma indeterminata 


Indic. Pa csépl-ek 


csépel-sz csépl-ed 
csépel csépl-i 
csépl-ink csépel-juk 
csépel-tek csépl-itek 
csépel-nek csépl-ik. 
Imperf. csépl-ék csépl-éÉm = io treb- 
csépl-él csépl-éd [biavo 
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Forma indeterminata 


Imperf, 


Perf. 


Futuro 1° 
semplice 


esépl-e 
csépl-énk 
csépl-étek 
esépleének 


csépel-t-ém 
csépel-t-él 
cstpel-t 
csépel-t-tink 
csépel-t-etek 
csbtpel-t-ek 


csépl-end-ek 
csépl-end-sz 
csépl-end 
csépl-end-tink 


 csépl-end-tek 


Cong. pres. 


csépl-end-nek 


csépel-j-ek 
csépel-j 
csépel-j-en 
csépel-j-tink 
csépel-j-etek 


. csépel-j-enek 


Ottat. pres. 


csépel-n-ék 
csépel-n-él 
csépel-n-e 
csépel-n-énk 
csépel-n-étek 
csépel-n-ének 


Forma determinata 
csépl-é | 
csépl-dk 
csépl-étek 
csepl-ék. 


csépel-t-em = 10 treb- 
csépel-t-ed [biai 
csépel-t-e 

csépel-t-ik 
csépel-t-étek 
csépel-t-ék. 


csépl-end-em=iotreb- 
csépl-end-ed —’—bierò 
csépl-end-t 
csépl-end-jik 
csépl-end-itek 
csépl-end-ik. 


csépel-j-em = ch’ io 
csépel-j-ed . [trebbi 
csépel-j-e 

csépel-j-ik 
csépel-j-étek 
csépel-j-ék. 


csépel-n-6m =1i0 treb- 
csépel-n-éd . [bierei 
csépel-n-é 

csépel-n-dk 
csépel-n-étek 
csépel-n-ék. 
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Partic. pres. cse6/-#= trebbiante 
perf. csépel-t = trebbiato 
fut. csép/-end-d = da trebbiare. 


Gerundî: csépel-ve, csépel-vén = trebbiando. 


Infin. pres. impers. csépel-nî = trebbiare ‘ 
person. csépel-n-em kell = devo treb- 
csépelin-ed  » ._ {biare 
csépel-ni-èe >» I 
csépel-n-tink » 
csépel-n-etek » 
csépel-ni-6k » 


$ 122. B) Verbi inserenti. 

Come s'è detto, le desinenze dei tempi del verbo 
si uniscono direttamente alla radice verbale. 

. Fanno eccezione certe radici monosillabiche, 
terminate da 7, 0, d, 4, %, le quali, nelle due 
forme, determinata ed indeterminata, mettono una 
v tra la radice e la desinenza, se questa comincia 
per vocale, ed, in compenso, abbreviano la vocale 
radicale, il che. accade pure nei nomi inserenti 
($ 26). 

Es.: da sz0= tesse, si fa szé6-v-òm, szò-v-òd, 
se6-v-î, s26-u-6, 840-v-0k, s26-v-ének, sz6-v-6k, s20- 
-v-tink, s20-v-itek, se0-v-ikrs fut. s86-v-end-ck; im- 
perfetto s20-v-0£, ecc., ma sz0-t0k, s80-jtk, perchè 
# ed j son consonanti. Da v=combatte, 27-v-0%, 
vi-v-0d, ma vi-ja, cong. vij (ed anche v77]), perchè 
Î è consonante; imperf. viva (3* pers.); perf. 
vitam,; fut. vivandom ; part. pres, viv0,; inf. pres. 
vini; potenziale vikat e vivhat, 
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Nota.— Eccezione dell’eccezione è il verbo 
hi = chiama (infinito 4érxz), che davanti 
ad j, benchè consonante, può mettere o no 
la v, tenendo la vocale breve o lunga, se- 
condo i casi. Vedere $ 123). 


Verbi inserenti sa frequenti. 


fé=cuoce (anche /07 regolare) 6= guarda 
fu:=soffia(anchef#jregolare) ri = piange 


hit = chiama yò = rimprovera 
jO= viene st = piange 

[8= spara | szté = succhia 

nò = cresce s20 = tesse 

nyi = guaisce vi=tira di scherma 
nyò o ny = strappa biu-ik o bu-v-ik = 


s’asconde (anche 
bujik regolare). 


Nota. — Zini, rini e sziniî ricevono desi- 
nenze basse. 

« Chiamarsi, aver nome » si traduce con 
questo kinî. Es.: engem Miklosnak hinak = 
a-me a-Nicola chiamano = mi chiamo Nicola. 


Nel perfetto indicativo, i verbi inserenti aggiun- 
gonò la v davanti al ‘7, ma assai più spesso, in- 
vece di vf mettono 7 in tutte le persone: sf = 
piange (perfetto riulam, rivtàl, rivott; rivtunk, 
rivtatok, rivtak, ecc., e più spesso r7/fam, rittal, ritt; 
rittunk, rittàtok, rittak); I5=spara (perfetto /btfem, 
IOttél, Ibtt; Ibttiink, Ibttetek, Ibttek); hi = chiama 
(perfetto Azff e Aivott). 
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Did 


I verbi, la cui radice termina con %, 0, d, % 
formano l’imperativo-congiuntivo con una sola ed 
anche con due / (s20-je e s20jje ; htjam e hijjam ; 
S6]}). 

$ 123. Esempio di verbo inserente : 47= chiama 
(inserente ed irregolare). 


Forma indeterminata Forma determinata 
Indic. pres. Ai-v-0k hi-v-om=zio chiamo 
hi-sz 0 hi-v-s2 hi-v-od 
hi o hi-v hi-ja 
hi-v-unk hi-j-uk 


hi-tok o hi-v-tok  hi.j-dtok 
hi-nak 0 hi-v-nak hi-j-dk 
bipersonale:4//a£= 
[ti, vi chiamo. 


Imperf. hi-v-ék | hi-v-4am = io chia- 
hi-v-dl hi-v-dd [mavo 
hi-v-a hi-v-d 
hi-v-ank hi-v-0k 
hi-v-atok hi-v-atok 
hi-v-dnak hi-v-ak. 
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yvuv-ll-1 


es / 


yo yvun-(-2-14 0 yDUD-l-3y 


g07o-LL-14 © goxn-f-a-14 O Y07v-(-1Y 
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Forma indeterminata Forma determinata 
Ottat. A2-n-é& = o hi-v-n-ék hi-n-dm = io 
pres. kt-n-dl o hi-v-n-dl ht-n-dd { chia- 
hi-n-a o hi-v-n-a hi-n-à fe 
hi-n-dnk o hi-v-n-dnk hi-n-0k 
hi-n-&tok o hi-v-n-dtok hi-n-dtok 
hi-n-dnak o hi-v-n-dnak hi-n-dk 


Part. pres. 45-v-6 = chiamante 
perf. h:-tt o hi-v-ott = chiamato 
fut. A2-v-and-6 = da chiamare. 


Gerundiî: 4i-va, hi-véan = chiamando. 


Infin. pres. impers. Ai-nî o ki-v-ni(')= chiamare 
person. 4:-n-o0m kell=devo chiamare 
hi-n-od kell 
hi-nî-a kell 
hi-n-unk kell 
hi-n-otok kell 
ht-ni-ok kell. 


Factitivo: ki-v-af-nî = far chiamare. 
Factito-potenziale: Ai-v-af-hat-ni = poter far chia- 
[mare. 


ESERCIZIO XLIII. 


1. Zandeslod azt. — 2. Ki hija‘a szakdacsot? — 
3. Onnek nem szabad irnia. — 4. Mit keresnek a 
szabok? — 5. Konyvem van. — 6. Nem az atyànak 
adja a konyvet? — 7. Kî sodorja a fonalat? En 


(') Così szé-ni o szi-v-ni, vi-ni o vi-v-ni; d-ni od 0-v-nt. 
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nem sodrom. — 8. Gyakran gvyòtritek az ebet? 
Mi nem gyòtorjik; ama rossz fiuk gyitrik. — 
o. Én neked kinyvet kòlesinzòk. — 10. Nem érze 
On orbmet, midòn batyja e hirt ònnel (a Lei) kòzlé? 
— 11. Ok szép dalt éneklendenek. — 12. Nekem 
éneklendi in el ama szép népdalt, melyet oly jol 
énekel? — 13. Most nem éneklem el, mert ma nin- 
csen hangom. — 14. O tandcsolja azt; en tanàacs- 
lom ezt neked. — 15. Neha én is lòvim. — 
16. A bator és tigyes vadàsz lbvi nemesak a nyulat, 
hanem farkast és medvét is. — 17. Ki kovdacsolja 
a vasat? A vasat a kovdcs és a lakatos kovacsolja. 
— 18. any drakor (a che ora) fekidt le tegnap? 
Tegnap este kilenczkor (alle nove) /efekiidiem. 


ESERCIZIO XLIV. 


1. Il cacciatore non spara alla selvaggina? — 
2. Tormenti il cane? Anche il cane sente (ag- 
giungi: quello). — 3. Io non tormento gli ani- 
mali (traduci col singolare). — 4. Io non tormento 
animali. — 5. lo chiamo il giardiniere; chiami tu 
il pescatore? -— 6. A me non sarebbe permesso 
far ciò. — 7. Tu trebbi il grano; io trebbio la 
segale. — 8. Mi chiamo Stefano. — 9. Noi acqui- 
stiamo questa casa e voi acquistate questo giar- 
dino. — ro. Chi chiamate? Chiamiamo un po- 
ver'uomo e due povere donne. — 11. Chi m’im- 
presta una penna? Io [te ne] impresto una. — 
12. Chi tesse la tela? — 13. Non tesse oggi tela 
il tessitore? Oggi tesson queste donne. — 14. Non 
solo io sentivo gioja, ma tutti noi grandissima 
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gioja sentivamo. — 15. Trebbieranno domani i 
trebbiatori? — 16. Il tessitore oggi non tesserà 
nulla. — 17. Che à in animo di fare? — 18. Sofia 
ammalò. 


$ 124. III° CATEGORIA. 
VERBI IRREGOLARI ASSOLUTI. 


A) /5= viene (verbo indeterminato, in parte 
inserente). ] 
Ind. pres. /0-v-60k = vengo, j/ò-sz (£)= vieni, jd o 

jon = viene; jb-nek o jin-nek = ven- 
gono. 
imperf. jé6-v-ék = venivo 
perf. /0-tt-em (')= venni, jò-tt-el, jò-tt; jò-tt- 
Unk, jò-tt-etek, jò-tt-ek 
fut. j0-v-end-ek. 


Imperativo : j6-jj o jer= vieni; jd-jj-etek o jer-tek 
= venite. 
Ottativo: /0-nék o jon-nék = verrei. 
Part. pres. jé0-v-0. 
Infin. jò-nî o jon-ni = venire. 
Potenziale: /6d-het. 
B) /Hisz = crede. 


Indic. pres. determ. kiszeZ, hiszel o hiszesz, hisz 
o hiszen; hisziunk 


(') La vocale è abbreviata anche nella 2* sing. pres. 
indic. e in tutto il perf. benchè non vi sia inserito il 
v ed in tutte le forme in cui l’x è doppia. Questo non 
avviene negli altri inserenti. 


eee" “i 
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imperf. soggettivo ki-v-ék, hi-v-él, hi-v-e;s hi-v- 
-énk, ecc. 
perfetto —Ai-ff-em, hi-tt-61, hi-tt; hi-tt- 
-itnk, ecc. 
futuro hi-end-ek o hinni fogok, hi- 
end-esz o hinni fogsz, ecc. 


Cong. imperat. pres. soggett. kigyeZ, higy o higyj, 

higyjen; higyjink, ecc. 

» » » oggettivo kigyem, higyed © 
hidd, ecc. 


Ottativo pres. Aîn-n-ék, hin-n-él, ecc. 

Part. pres. 4104; perfetto kit. 

Gerundio kive o hivén. 

Infinito Azani. 

Potenziale kiketni ($ 99 nota 1°); Factitivo: #i- 
tetni. 

Factito-potenziale: kifethetni. 


C) Visz= porta, conduce. 
Indic. pres. sogg. viszek, viszesz, visz; viszink, 

visztek, visznek. 

» » ogg. viszem, viszed, viszi; visz- 
szik, viszitek, viszik. 

» imperf. sogg. vivék, vivél, vive; vivénk, 
vivétek, vivének. 

» » ogg. vivém, vivéd, vivé; vivòdk, 
vivétek, vivék. 

»  perf. sogg. viftem, vittel, vitt,s vittunk, 
vittetek, vittek. 

» » ogg. vittem, vitted, vitte; vittàk, 
vittétek, vittek. 


# 
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Indic. fut. 1° 
sogg. 


» » 


» fut.1°comp. sogg. 


ogg. 
Cong.imp. pres.sogg. 


> » » 


» » ogg. 
Ottat. pres. sogg. 
» » ogg. 


semp. 


Ogg. 
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viendek, viendsz o viendesz, 
viend ;. vienditnk, viendiek o 
viendetek, viendnek o vien- 
denek. 

viendem, viended, viendi; 
viendjitk, vienditek, viendik. 
vinni fogok, vinni fogsz, ecc. 
vinni fogom, vinnifogod, ecc. 
vigyek, vigy o vigyél, vigyen; 
vigyink, vigyetek, vigyenek. 
vigyem, vigyed o vidd, vigye; 
vigyuk, vigyétek, vigyék. 
vinnék, vinnéel, vinne ; vin- 
nénk, vinnétek, vinnének. 
vinném, vinnéd, vinné; vin- 
ndk, vinnétek, vinnék. 


Partic. pres. vîv0; perf. vitt; fut. viendò. 
Gerundio: vive o vivén. 

Infin. impersonale vini; pers.: vinnem kell, ecc. 
Potenziale: vikete£ ; factitivo: vifetek; factito-po- 


tenziale : 


vitethetni. 


D) Vesz = compra, prende (confrontisi /enni 


verbo d’esistenza). 
Indic. pres. sogg. 


» ogg. 


» imperf. sogg. 


» » ogg. 
»  perf. Ssogg. 
» » ogg. 


» fut. sempl.sogg. 


veszek, veszesz, vesz; Ves- 
sink, ecc. 

veszem, veszed, veszi, ecc. 
vevék, vevél, veve o von, ecc. 
vevem, ecc. 

vettem, vettéi, vett, ecc. 
vettem, vetted, ecc. 
veendek, veendsz, veend, ecc 
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Indic. fut. semp.ogg. veendem, ecc. 
» fut. comp. sogg. vennifogom, venni fogsz, ecc. 
Cong. pres. sogg. vegyek, vegy (popolare: ve. 
gyél), vegyen; vegyiink, ecc. 


» » ogg. vegyem, vegyed o vedd, ecc. 
Ottat. » sogg. vennék, vennél, venne, ecc. 
» » Ogg. venném, ecc. 


Partic. pres. vevd; perf. vett; fut. veendò. 
Gerundio: veve o véve; vevén o véven. 
Infinito: venni. 

Potenziale: vehetni (v. $ 99 nota 1). 

Factitivo: vetetni; factito-potenziale: vefethetni. 


E) fesz — fa, pone (confrontisi con /enni verbo 
d’esistenza). 

Indic. pres. sogg. feszek, leszesz o tészsz o 
teszel, tesz o teszen; tesziink, 
tesztek, tesznek. 

» » ogg. feszem, teszed, teszi;teszszuk, 
teszitek, teszik. 

» imperf. sogg. Zevék, tevel, teve o ton; te- 
venk, tevétek, tevének. 

» » ogg. tevém, tevéd, tevé, tevdk, te- 
vétek, tevék. 

» perf. sogg. Zeftem, tettél, tett; tettink, 
tettetek, tettek. 

» » ogg. fettem, tetted, tette ; tettùk, 
tettétek, tették. 

» fut. semp. sogg. Zeendek, teendsz o teendesz, 
teend ; teendiink, teendtek o 
feendetek, teendnek o teen- 
denek. 
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Ind. fut. semp. ogg. feendem, teended, teendi; teen- 
djitk, teenditek, teendik. 
» >» comp. sogg. Zenni fogok, tenni fogsz, ecc. 
» » » ogg. fennifogom, tenni fogod, ecc. 
Cong. pres. sogg. fegyek, tégy (popolarmente 
tegyél) tegyen; tegyiink, te- 
: gyetek, tegyenek. 
» » ogg. fegyem, tegyed o tedd, tegye; 
tegyùk, tegyétek, tegyék. 
Ottat. >» sogg. lennék, tennél, tenne; ten- 
nénk, tennétek, tennének. 
» » ogg. fenném, tennéd, tenné; tennòk, 
tennétek, tennék. 
Part. pres.: fevd e tévd; perf. fett; fut. feendb. 
Gerundio: feve, téve; téven, tevén. 
Infinito impers. fennî; pers. fennem kell, ecc. 
Potenziale : fehketek($99, nota 1°); Factitivo : fefefek; 
factito-potenziale: ‘fetethetni. 


F) Megy=egli va (senza forma oggettiva, 
perchè intransitivo). 
Indic. pres. megyek, megysz o mész o mégy, 
megy o megyen o mén; megyink 
o mentink, mentek, mennek. 
Tutti gli altri tempi e modi regolarmente dalla 
radice men, quindi: 
Indic. imperf. menék, perf. mentem, mente, 
ment; fut. menendek. 
Cong. pres. menjek; Ottat. pres. mennék ; Partic. 
pres. mend; Infin. menni. 
Il potenziale è me-hef-nî e non men-het-nî ($ 99 
nota 1°). 
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Nota. — I verbi menni e jérni significano 
ambidue andare. Però merni indica l’azione 
d’andare semplicemente e jdrniî l’azione stessa, 


ma sovente ripetuta. 


G) Fsz-ik = mangia (Intransitivo e transitivo. 
Prende desinenze alte. La forma in -i£ à signifi- 
cato soggettivo). 


Indic. pres. in -i£: 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» Ogg.: 


imperf. in -îk: 


» Ogg.: 
perf. in -zk: 
» ogg.: 
fut. 1° sempl. in -zà: 
> I° » Ogg.: 
» I° comp. in -z£: 
» I° »  ogg.: 


essem, eszel, eszik; 
eszink, esztek, esznek. 
eszem, eszed, eszi ; esz- 
szik, eszitek, eszik. 
evém, evél, ever; evénk, 
evéter, evének. 

evém, evéd, evé; evòok, 
evétek, evék. 

ettem, ettél, ett od evett; 
ettiink, ettetek, ettek. 
ettem, etted, ette; ettik, 
ettétek, ették. 

ceendem, cendel, eendik ; 
eendiink, eendetek o 
eendtek, eendenek © 
eendnek. 

eendem, eended, eendi; 
eendjiik, eenditek, een- 
dik. | 

enni fogok, enni fogsz, 
ecc. 

enni fogom, enni fogod, 
ecc. 
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Ind. fut. esattosemp. in-îZ: cendettem , eendetté!, 
cendett; cendettink, cen- 
dettetek, eendettek. 

» » » » Oogg.:cendettem, eendetted, 
cendette; cendettik, cen- 
dettétek, cendették. 


» » » comp.in-ik: enni fogtam, enni fog- 
tal, ecc. 

» » » » ogg.:enni fogtam, enni fog- 
fad, ecc. 


Cong. imp. pres. in -îk:egyem, egyél, egyék; 
egyink, egyetek, egye- 


nek. 

» » ogg.:egyem, egyed o eda, 
egye; egyùk, egyétek, 
egyék. 

Ottat. » in-77: enném, ennél, ennék; 
ennénk, ennétek, en- 
nének. 

» » ogg.:enném, ennéd, enné; 


ennòk, ennélek, ennék. 


Partic. pres.: evò; perf. eff o evelt; fut. cendò. 

Gerundio: eve, even. | 

Infin. impers.: enni; personale: ennem kell, enned 
kell, ecc. 

Potenziale: ehefem, chetel, chetik, ecc. 

Factitivo: efef = fa mangiare cioè ciba. 


H) /Zsz-îk = beve (intransitivo e transitivo. 
Prende desinenze basse. La forma in -î£ à signi- 
ficato soggettivo). 


L) 
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Indic. pres. in-2£: 


» 


» 


» 


Cong. imp. pres. in -i£: 


fut. 1° sempl. in -i%: 


» 


» 


» 


ogg.: 
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imperf. in -z£: 


» 


ogg.: 


perf. in -i£: 


» 


1° comp. : 
» esatto semp.in-7£: 


» 


Ogg.: 


» 


» 


ogg.: 


ogg.: 


Ottat. pres. in -î£: 


issom, iszol, iszik; 
issunk, isztok, isznak. 
iszom, iszod, iszsza; 


iseszuk, iseszdtok, tisz- 
szdk. 

1vim, ivdl, tver; ivank, 
tvatok, tvdanak. 

ivdm, tvdd, ivd; tvòk, 
ivatok, ivak. 

ittam, ittàl, itt o tvott; 
ittunk, ittatok, ittak. 
ittam, ittad, itta; ittuk, 
ittàtok, ittàk. 

tandom, tandol, iandik ; 
tandunk, iandtok o ian- 
dotok; iandnak o ian- 
danak. 

tandom, iandod, iandja; 
tandjuk, iandjàtok, ian- 
djak. 

inni fogok, ecc. 
tandottam, iandottal, 
ecc. 

tandottam, iandottad, 
ecc. . 

igyam, igydl, igyék; 
igyunk, igyatok, igya- 
nak. 
igyam, igyad o idd, 
igya; igyuk, igyitok, 
igydk. 

inndm, inndl, innék; in- 
ndnk, innétok, inndnak. 


tal 
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Ottat. pres. oggettivo: innàm, inndd, innd; 
innok, inndtok, inndk. 


Partic. pres.: 700; perf. if o îvott; fut. tando. 

Gerundio: iva o ivan. 

Infinito impers. : înz7; personale: 2220m Rell, innod 
kell, ecc. 

Potenziale: shatom, thatol, thatik, ecc.; factitivo: 
itat = egli beve. 


ESERCIZIO XLV. 


I. Mikor mentaz asszony a templomba(inchiesa)? 
— 2. Most a templomba megyek. — 3. Belépe, 
midòn epen evénk. — 4. Mi még soha nem ittunk 
fehér bort. — 5. Mit teszek, ha hibaztam? — 
6. Nem fazom, de, ha fel akar kelni, mée fat 
teszek a tuzre (sul fuoco). — 7. Ma jòsz-e (-e non 
si traduce) vagy hkolnap? Eljivik mée ma. — 
8. Hovd teszed a konyvet? — 9. Ki a legels6? — 
10. Sokan jdrnak az iskolaba (alla scuola), de csak 
kevesen tanulnak. — 11. Bort és sert csak ritkdn 
iszom, én leginkabb a tiszta forras- vagy kitvizet 
szeretem. — 12. Hol tanultak testvéreid, mikor 
mi ide jittink? — 13. Mi csak olcso ruhdat (tra- 
duci col plur.) vesziini. — 14. Ezt nem tétethetem. 
— 15. Gyumblcsot vett in tegnap? Igenis, vettem 
kòortét, baraczkot és diòt (traduci col plurale). — 
16. 7î nem fogtok bort inni. — 17. Igyad ezt a 
kdvet. 
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ESERCIZIO XLVI. 


1. Gli comprai un bel cappello nuovo. — 2. Per- 
chè non bevi questo vino? — 3. Chi pose la chiave 
sulla sedia (a székre)? Il servo [la] pose là. — 
4. Bevve già acquavite o caffè? — 5. Non mangi 


cacio ? -— 6. Metto il mio libro sulla tavola (az 
asztalra). — 7. Anche noi ci (oda in fine) an- 
diamo spesso. — 8. Non bevo latte. — 9. Anche 


noi a mezzodì mangiamo soltanto poco. —- 10. Viene 
tuo padre ? Non lo (a27) so, ma io vengo. — 11. A 
che ora (kany drakor) va a casa (kaza) il signor 
Antonio (traduci: Antonio signore, senz’articolo). 
— 12. Credo che Lei [sia un] eroe. — 13. Viene 
meco? Ora non posso andare, perchè ò da fare 
(traduci: lavoro-mio è). — 14. Non avresti potuto 
far chiamare il magnano? — 15. Domani non puoi 
far comprare l’orologio. — 16. Chi compra queste 
mele (traduci col sing.)? — 17. Non posso far ciò. 
— 18. Oggi non possiamo comprar nulla. 


$ 125. Uso DI ALCUNI VERRI. 


A) Il verbo d//ani quando risponde alla do- 
manda «dove?» vale «stare »; quando risponde 
alla domanda « dentro dove?» vale « mettersi ». 

B) Szeretni= amare, come in francese ed in 
inglese significa pure mangiare e bere volontieri 
qualche cosa. 
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C) Quando nel verbo fare è contenuta l’idea 
di « cucire», l’ungherese usa il verbo varrni = 
cucire, piuttosto di csînd/ni = fare. Es.: A1 varrja 
a kabdtot? = chi fa (cuce) l’abito? /Mikor csi- 
ndlja a kalapos a kalapot? = quando fa il cap- 
pellajo il cappello ? 

D) Gondolni = credere, pensare. Il «che », 
che noi mettiamo dopo il verbo credere, è taciutò 
in ungherese : azf gondolom, te.... = questo credo, 
18.3 RESP = credo che tu. 

Nel senso di pensare, gondo/ni regge il suffisso 
re: gondola in rem? = pensava Lei a-me? 

Tartani= temere regge la posposizione /0/, se- 
guita da «che » = kogy. 

E) oréni, brvendeni = rallegrarsi. Or&/ni 
regge il dativo (annat òré/= si rallegra di ciò). 
Orvendeni regge il suffisso on, en, on (azon irvend 
= si rallegra di ciò). Si usa tuttavia talora anche 
briilni col suffisso on, en, in e brvendeni col dativo. 

F) Birni = potere, essere in grado, possedere. 

a) Nel senso di possedere si costruisce col- 
l’accusativo ed anche con va/, vel ($ 127, G). Es.: 
ki birja a birodalmat ? = chi possiede il regno? 
nem birok semmivel = non posseggo nulla. 

5) Nel senso di potere, essere in grado, pre- 
cede l’infinito (espresso o sottinteso) come il cor- 
rispondente italiano e colla forma oggettiva, se 
l’ infinito si riferisce ad oggetto determinato: Es.: 
nem birja hajtani =non può guidare. 

c) Il composto e/birni = poter portar via, 
poter tirare, essere in grado di poter trasportare 
un peso, non si trova mai davanti ad altro infi- 
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nito. Es. : e/birod a gyermeket ? El birom = puoi- 
-portar-via questo fanciullo? Posso. 

G) Zormole di cortesia : 
fessék = favorisca ('), 
méltoiztassék = si compiaccia ('), . 
legyen szives=sia buono, sia cortese, 
sziveskedjék = abbia la bontà ('), 
kérem = prego, | 
kérem aldsan 
kérem aldzatosan 
Isten hozta = sia il benvenuto (lett.: Dio lo portò), 
Isten inné!= addio! (letterale: Dio con Lei), 
Adjon Isten!=augurî (letterale: Dia Iddio), 
jò reggelt=buon mattino, 
jò napot = buon giorno. 


= La prego umilmente, 


Nota. — Il reggimento di molti verbi sarà 
dato dal dizionarietto. 


ESERCIZIO XLVII. 


1. Szereted a bort? — 2. Szereti in a viragot? 
3. O csindlja az oszlopot. — 4. Erés-e (-e nonsi 
traduca) vagy gyinge a medve ? Ò nem gyònge, 
d nagyon eròs. — 5. Mi dll ott? — 6. Lassan 
jdrjatok. — 7. Hol I6vòd a nyulat? — 8. Hol dll 
az atya. — 9. A kòpenyt a szabdò varrja. — 10. Nem 
gondoltal-e rim (a me) midòn e sok szep dolgot 


(!) In talune frasi, si può trovare, invece del con- 
giuntivo, anche l’indicativo /efsziz, méeltoziatik, szi- 
veskedik, ecc. 
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hallgatdd : ? — 11. Attol (ciò) tartok, hogy É bdeteg. 
-- 12. Ò nem birja a labdat a szomszéd udvardba 
(nel cortile) dobniî. — 13. 7Zudod, mert nem jòtt 
el ma a tanito? El sem gondolhatom. — 14. Szi- 
veskedjek megmondani. — 15. Nem tetszik velem 
(meco) /onni? — 16. Tessék ide allni! — 17. Jo 
napot, kedves baratom. — 18. Legyen szives, mondja 
meg, messze vagyok-e még a fopiaczto! (dalla piazza 
principale) ? 


ESERCIZIO XLVIIT. 


1. Mangia Ella volontieri la minestra ? Non la 
(az#) mangio volontieri. — 2. Mi piace (amo) la 
lepre. — 3. Chi fa il cappello? — 4. Egli trebbia 
la segale. — 5. Dove si mise il fanciullo? — 
6. Quando fa gli stivali (singolare) il calzolajo ? 
— 7. Oh sì, spesso pensavo a Lei (6nre)! — 8. Se 
vieni da noi (kozzénk), ce ne (annat) rallegreremo 
molto. — 9. Me ne rallegro. — 10. L'esercizio 
era (fu) tanto difficile, che non [lo] potevo im- 
parare. — 11. Il fabbricante à (possiede) quattro 
bei cavalli. — 12. Quando può Ella farmi com- 
prare un cappello nuovo ? — 13. Temo, che ciò 
ancora non possa (può) essere. — 14. Si compiaccia 
aspettare un poco. — 15. Che cosa si compiacque 
dire? — 16. Favorisca venir qui. — 17. Appaghi, 
[La] prego, il mio desiderio. 


Posposizione. 


$ 126. Le parole che in italiano sono prepo- 
sizioni diventano in magiaro posposizioni, cioè 


Auy BELFADEL. 16 
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vengon poste dopo il, nome cui reggono, gene- 
ralmente in forma di suffissi, ma talora anche come 
parole staccate. 

A) Le posposizioni suffisse àanno generalmente 
una forma alta ed una bassa ; secondochè vengono 
uniti a nomi alti o bassi. Solo alcuni, aventi vo- 
cale indeterminata, servono tanto pei nomi alti, 
quanto per quelli bassi - e, é£, ecc. 

Esse si uniscono al nominativo singolare o plu- 
rale dei nomi, anche quando questo nominativo 
abbia già suffissi possessivi o d’altro significato: 
a kertész-nél = presso (né0) il giardiniere (a £ker- 
tesz); a korso-k-ban=nei (ban) boccali (£orso, 
plur. #orsok); termedben = nella (ben) tua (ed) sala 
(ferem). 


Nota. — Talora le posposizioni si uniscono 
anche al genitivo singolare o plurale, ma, in 
tal caso, il genitivo à funzione di nominativo. 
Es.: vargd-é-ban =1in (ban) quello del (é) cal- 
zolajo (varga); a kertész-éi-ben = in (ben) 
quelli dei giardinieri (#er/észéî). 


B) Le posposizioni staccate seguono semplice- 
mente il nome da loro retto ('). 

C) In un solo caso certe posposizioni diven- 
tano prefissi, ed è in compagnia dei pronomi per- 
sonali, i quali, del resto, vengono, in questi casi, 
ridotti alle sole finali caratteristiche w, 4, a, (e); 


(!) Si confronti il latino causa, grazia ; il greco 
Évexa, ecc. 
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unk, atok, ok ('), mentre le posposizioni prendono 
spesso una forma più lunga. È invece regolare 
l'unione della posposizione con ér, kegyed = Vos- 
signoria. 

Appiè di pagina sarà data la forma, che la po- 
sposizione prende davanti ai pronomi personali, 
tanto più che la forma delle posposizioni è spesso 
in questi casi leggermente modificata. 


$ 127. POSPOSIZIONI SUFFISSE. 


A) -50l (coi nomi bassi) |,4 
-66 (coi nomi alti) (0) — di nienza, intor- 
ORO i,d A 
-ròi (coi nomi bassi) (,3 no, riguardo 
-r6î (coi nomi alti) ( ) a, ecc). 
Si usa -50/ e -56/ ad indicar provenienza : 
1° con tutti i nomi comuni: v4rosbo/ = dalla 
città; 
2° con tutti i nomi proprii di luoghi fuori 
dell'Ungheria: 2erlin60/ = da Berlino; e con 
quelli delle parti del mondo: Eurspabol = dal- 
l'Europa; 


(indica prove- 


(') Accade qui il contrario di quanto accade in la- 
tino, in cui, ad esempio il cum è preposizione coi nomi: 
cum patre e diventa POSBORIZIONE coi pronomi : nobi- 
SCUM, ecc. 

(*) di, da me; di, da te, ecc.: delblem, bdelbled, be- 
lSle > belbliink, belbletek, beldIok © belbtùk. 

(3) di, da me; di, da te, ecc.: r0/am, rolad, rola; 
rolunk = di, da, noi, rò/atok, rolur; ma regolarmente 
On-r6l, kegyedrdi = di, da V. S. 
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3° con tutti i nomi proprii di luoghi unghe- 
resi, desinenti in 7, j, 4, m (eccetto quelli che fi- 
niscono in 4alom), n, ny: Kébhalomrol = da 
Kohalom; 

4° coi seguenti nomi di luoghi ungheresi, 
benchè non compresi fra quelli indicati al n. 3°: 
Brassò (Kronstadt di Transilvania); 8704 (Bréd 
d'Ungheria); Gyòr = Raab; Szo/nok = idem; 
Zigràb=Zagabria ; ed inomi desinenti i in szombat 
o fulu: Nagyszombat, ecc. 


Nota. — £650 per ez-600 = da questo; 
abbol per azbol = da quello (vedere $ 73 £). 


Si usa -70/ e -r0! con tutti i nomi di luoghi un- 
gheresi, eccettuati quelli visti ai precedenti nu- 
meri 3° e 4°. Temesvdr-rof= da Temesvar; 2u- 
dapest-r6! = da Budapest. 

Si noti ancora, che si usa -r0/ o -r6/ coi nomi 
di città, ed invece -50/ e -56/ con quelli dei Co- 
mitati o Contee d'Ungheria, che dalla città pren- 
dono nome: 7o/narol = dalla città di Tolna; 
Tolnabo! = dalla Contea di Tolna. 


Nota. — Da rész= parte, che fa részem 
= la mia parte, részed =la tua parte, ecc. SI 
a rész-em-r6l = da, per mia parte; rés2-ed-rdl 
= da, per tua parte; rész-6-r60/ = da, per sua 
parte; rés2-ùnk-r6l = da, per nostra parte, ecc. 


B) -ban (coi nomi bassi) ) = in, a (idea di stato 
-ben (coi nomi alti) [in luogo) (') 


(!') in me; in te, ecc. (stato in luogo): derzerm, 
benned, benne ; benniink, bennetek, dbennòk. 
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-b6a (coi nomi bassi) } = in, a (idea di moto a 

-be (coi nomi alti) [luogo) ('). 

Si usano -dan 0 -ben; -ba o -be con quegli stessi 
nomi di luogo, con cui si usa -50/ o -507. 

Molti aggettivi e verbi si costruiscono con -bax, 
-ben, ed il loro uso, non soggetto a regola, ap- 
pare dal dizionario. 


C) -f 
-tt > (coi nomi bassi) 
-ott == in (stato in luogo). 
-ett 
-Ott 


Taluni nomi (Pécs, Gyér, ecc.) usano sempre 
questa finale, invece di -bar, -ben. Es.: Pecsett 
=in Fiinfkirchen; Gyòròtt = in Raab. 

I nomi di luogo desinenti in -ke/y e vd, usano 
nel senso di «in» (stato in luogo) indifferente- 
mente -0%, -en, -6n (vedere E) oppure -#f (anche 
-f, quando non si possa confondere con un accu- 
sativo singolare). Es.: Szombathely-ett e Szomba- 
thely-en ; Temesvar-ott, Temesvdr-tt, Temesvar-on. 


(coi nomi alti) 


D) -h0z (coi nomi bassi) 
-hez 
-hòz 


__ a, vicino a (moto a 
(coi nomi alti) { [luogo) (°). 


(') in me; in te, ecc. (moto a luogo): bdeléem, deled, 
beléje o belé ; belenk, beléter, beléjòk. 

(9) a me, a te, ecc.; da me, ecc. kozzém, hozzad, 
hozza od hozzàja; hozzank, hozzatok, hozzajok. In com- 
posizione con ie -= fino a: 4ozzamig :- = fino a me; 
hozzadig = fino a te, ecc. 


246 Grammatica magiara 


Non tutti i nomi alti, che contengono é od # 
nella sillaba finale usano %éz, taluni usano in- 
vece hez. 


E) -x (coi nomi bassi od alti 
desinenti in vocale) (') 


-on (coi nomi bassi desi- (id SR 300 
nenti in consonante) idea di stato in 
luogo) 


-en | (coi nomi alti desi- 
-6n | nenti in consonante) 
-ra (coi nomi bassi) (‘)) = sopra, su (idea di 
‘re (coi nomi alti) (*) | moto a luogo). 


Si usano -r, -0%, -en, -òn (‘); -ra, -re con quegli 
stessi nomi di luogo, con cui si usa -r0/ o -r0/. 

Reggono -n, -on, -en, -6n, varî verbi, il che 
risulta dal dizionario, non essendoci regole al ri- 
guardo. | 


Nota 1%. — I nomi elidenti ed inserenti 
anno la loro caratteristica irregolarità, quando 
uniscono la posposizione -0n, -en, -On. 


Nota 2°. — Coi nomi ungheresi si usa spesso 
-n, invece e col significato di -ban,; -ra, -re 


('*) Con allungamento della vocale precedente, se il 
nome termina in a od e (vedere 7 9). 

(*) su me, su te ecc.: rdw, réd, rd o réija; rank, 
ratok, réjok. 

(*) su me, su te, ecc.: redm, redd, red o redja; 
reank, redtok, redjok. 

(*) -n, -on, ecc. non si usa coi pronomi personali. Al 
suo posto si usa 74/7. Così: sopra me, sopra te, ecc. : 
rajtam, rajtad, rajta; rajtunk, rajtatok, rajtok. 


I 
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invece e col significato di -ba, -be. — La po- 
sposizione -m si usa pure con significato di- 
verso da «sopra » in parecchie locuzioni di 
tempo e specialmente in unione coi nomi dei 
giorni della settimana e delle stagioni: 4Aétf6-n 
= al lunedì; szombat-on = al sabato; #é/-en 
= d’inverno; rnydr-on = d'estate; a mult 
hét-en =la scorsa settimana, ecc., ed anche: 
sok pénz-en = per (en) molto (sof) denaro 
(Pénz), ecc. i 


F) -nél (coi nomi bassi) | = presso, da, in casa di 
-nél (coi nomi alti) or in luogo)('). 


-nal, -nel si usa anche coi comparativi, invece 
del termine di confronto 772% = che (ved. $ 46). 


par (col nomi bassi desinenti in vocale) =con (°). 
-vel (coì nomi alti 

Coi nomi desinenti in consonante, il v si cambia, 
per assimilazione, nella consonante stessa ultima 
del nome: azyéd= tuo padre, afyddda! invece di 
atyddval= con tuo padre, ecc. (vedasi $ 73, F). 

La posposizione -va/, unita a numeri, à un uso 


(') presso di me, chez moi, sur moi, ecc.: nalam, 
ndlad, ndla ; nalunk, nalatok, ndlok o nalur; ma nné! 
= presso V. S., inbkné! = presso Lor Signori. Vederne 
l’uso riguardo al verbo avere ($ 86, 2°). 

(*?) con me, con te, ecc.: velem, veled, vele ; veliink, 
veletek, velòk. 
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particolare, come appare dagli esempi: masod (') - 
magdval = secondo egli-stesso-con = egli secondo 
con un altro =egli con un altro; karmad (') ma- 
gunk-kal = terzo noi-stessi-con = noi terzi con 
due = noi con due altri; negyed (') magamma! — 
quarto io-stesso-con = io quarto con tre altri = 
io con tre altri, ecc. (vedere $ 70, nota 5°). 

In certe diciture, -val, -vel non è più signifi- 
‘cato di «con»: /avasz-szal =di primavera; ds2- 
-szel = d’autunno; regge/ = di mattino, ecc. 


H) -vd (coi nomi bassi 


PELO . desinenti in vocale) = 
-vé (coi nomi alti 


come, a, per. 


Come -val, -vel, quando venga unito a nomi 
desinenti in consonante, cambia il v nella conso- 
nante ultima del nome: 20r= polvere; f0r-rd, 
invece di f0r-vd = in polvere. 

Il significato di -vd, -vé si impara coll’uso. Ta- 
lora in italiano è taciuto il corrispondente. Così 
sarebbe tradotto con -v4, -vé il « come », il « per», 
l’«a» delle seguenti frasi: Prendere uno « come » 
servo ; scegliere il tale « per» confidente; eleg- 
gere «a » consigliere; ed anche sarebbe usato -vd, 
-vé (nonostante l’italiano non esprima alcun corri- 
spondente) nelle frasi «nominar capitano, farsi 
frate, diventar pietra» ecc. In generale quindi in 
tutti i casi, in cui c’è cambiamento di stato (ve- 


dere $ 87, f). 


(') numero ordinale abbreviato. Vedere uso al $ 49, o. 
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I) -ért= per, per motivo di('). Si usa anche con 
locuzioni indicanti prezzo: négy forint-értvettem 
= 4 fiorino - per comprai = comprai per quattro 
fiorini. Si potrebbe pure dire: forint-on. 


-40! (coi nomi bassi) | = da (complemento d’a-.. 
-t61 (coi nomi alti) | gente)('). 


L 


Su 


Oltre che agente, indica anche provenienza, spe- 
cialmente nelle frasi indicanti «dal » tal luogo «al» 
tal’ altro: Lecst0?! Komaromig = da Vienna a 
Komorn. 


M) -#or = verso a, intorno a, circa (con parole 
basse ed alte). Usato in locuzioni di tempo 
(vedere $g9e 49 Î?. 

N) -îg = fino a (con parole basse ed alte). Si usa 
pure con altro significato in certe frasi indi- 
canti tempo : f&r Aclig = un pajo di settima- 
ne, ecc. 

O) -2/ (con parole basse) ) __ 

-#! (con parole alte) {= i a 

P) -ként = come, simile a (con parole alte e basse) 

(vedasi $ 9). 
) -stol (con parole basse) | _____. 

= -st6! (con uu alte) j= Rit 

R) -xyî (con parole alte e basse). Serve ad indicar 
la misura: fi méter-nyi = dieci metri. 


(') per causa mia, tua, ecc.: értem, cried, érie; ér- 
tiink, értetek, ériòdk. 

(?) da me, da te ecc.: #0/em, tOled, t8le; t0liink, 16- 
letek, tO10k o t6lik. Non mai #0/am, ecc. 
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ESERCIZIO XLIX. 


1. A barlangban van a nyùl? Nem, è nincs a 
barlangban, 6 a bokorban van. — 2. Kinél vagy? 
Az atvydnal. — 3. Kihez megy on? A kertészhez. 
— 4. Deczember tizedikén gyurit kaptam tébled 
emlékil. — 5. Hétfén ndlad volt, kedden és szom- 
baton pedig nalam. — 6. A pohdr twvegbil valo. 
— 7. A ho vizzé (in) vdlik. — 8. A tanitohoz 
hivod az urfit? — 9. Inkdbb a kertbe megyeÈk, 
mint az udvarra. — 10. Kbnyòrilòk a szegény 
gyermeken. — 11. Melyik hazon dl a veréb; az 
enyémen vagy bvén? — 12. [parkodjunk a jora (a). 
— 13. Az ellenség mindenkit egése vagyondbol 
kifosztott. — 14. Volt màr Romaban? Romdaban 


még nem voltam. — 15. Ugyanazon fidk most 
atyàmnal vannak. — 16. Min vl a bogar? A zilad 
levelen a bogdr tl. — 17. A hbs a lovon ùl. — 
18. A szabdot a hazban lditom. — 19. Hol dll a 


vaddsz? A tòlgynél. 


ESERCIZIO L. 


1. Il giardiniere manda il figlio per (-%dz) frutta. 
— 2. Presso la fonte stanno (42/, singolare) il pero 
e l’olmo. — 3. Domenica fu in città. — 4. Sa 
tradurre dall’italiano in (-ra) ungherese? So, ma 
traduco meglio dall’ungherese in italiano. — 5. An- 
ch’io mi scalderei presso la stufa. — 6. A chi 
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scrive [Lei] una lettera? Al mio caro padre che 
ora è a Presburgo. — 7. In (-x) qual lingua scrive 
a suo padre? — 8. In lingua italiana, perchè non 
capisce l’ungherese (avverbio). — 9. Venite con 
noi! — 10. D’autunno abito in città (-bax) e di 
primavera al (-x) villaggio. — 11. Di (-567) che 
è l’anello? L'anello [è] d’oro. — 12. Che c’è nel 
giardino? Un tavolo. — 13. Che c’è sopra questa 
tavola? Su questa [tavola] c’è un libro. — 14. Da 
(-hez) qual giardiniere va egli, dal mio o dal tuo? 
— 15. Mi vedo nello (-5ex) specchio. — 16. Jeri 
m’imbattei nel (-va/) mio amico. — 17. Egli soffre 
di (-dan) mal di capo. 


$ 128. POSPOSIZIONI ISOLATE. 


Di esse: 
1° Indicano stato in luogo quelle desinenti in £; 
2° Indicano moto verso luogo quelle desinenti 
ina, é; 
3° Imdicano moto da luogo quelle desinenti in /. 
Così nella lista seguente: 


alatt (*) 
aléa (() \= sotto 
alo! (*) 


((') sotto me, sotto te, ecc.: a/affam, alattad, alatta ; 
alattunk, alattatok, alattok. 

(?) sotto me, sotto te, ecc. : a/dm, a/dd, alija; alanè, 
alatok, aléjok. 

(*) sotto me, sotto te, ecc.: a/0/am, alblad, aldla 
alolunk, alolatok, alvlok. 


oe 
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megett o mògitt (*) 

megé o mògé(*) }= dietro 
megbi o mbgui 

mellett(*) 
melle (*) 
metllò! 
helyett 


helyé 
helydl 


koròott 
kòoré 
kori! o korulrb! 


kòzitt o kòzt(*) 


kézé (°) ci= fra, sotto 
kòzil o kbzul 


= presso, vicino a 


—= invece 


— intorno 


(') dietro me, dietro te, ecc.: megeltem, megetted, 
megette; megettiink, megettetek, megettòk. 

(*) dietro me, dietro te, ecc. : megém, megéd, megéje; 
megenk, megétek, megéjok. 

(*) presso me, presso te, ecc.: mellettem. melletted, 
inellette ; mellettiink, mellettetek, mellettòk. 

(4) vicino a me, vicino a te, ecc.: medlém, mellea, 
melléje ; mellenk, mellétek, melléjok. 

(8) sotto me, fra me, ecc.: £kébzbttem, kbzbtted, kd- 
zbtte ; kbzòttiini, kbzbttetek, kOZOttok oppure: k6ztem, 
kbzted, kòzte; kòztiini, kbztetek, kòztok. Fra me e te: 
kbztem és kòzted. 

(9) fra me, te, ecc.: kédzém, kòzéd, kòzéje; kòzénk, 
kbzetek, kbzéjok. 
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felett o folitt 
felé o folé(!) 
feldl o fold (*) 


= disopra, verso, alla volta di 


elòtt (*) 

elé (*) | = davanti, prima, da 

eldl (*) 
(Il significato di « da» è coi nomi in- 
dicanti tempo : da due giorni, da cinque 
anni). 

hegyett 


hegyé | sua 

 ut&n (°) = dopo 

ellen ("*)= verso, contro. Zl/enben = per contro 
szerint = conforme 

gyandni = come 


(') verso me, te, ecc.: felem, felca, feléje ; felenk, 
feléter, feléjok. 

(?) verso me, te, ecc.: fe/Wem, fel$led, felble; felò- 
- liink, felbletek, feldlok. 

(8) prima di me, davanti a me, ecc.: elbitem, eldtted, 
elbtte; elbitiini, elbiteter, elBitok. 

(*) davanti a me, te, ecc.: elém, eled, eléje; elénk, 
elétek, eléjok; ed anche: elémbe, elédbe, elébe, elénkbe, 
elétekbe, eléjbkbe. 

(9) davanti a me, te, ecc.: e/07em, elbled, elble ; elb- 
liink, elbletek, elBlok. 

(‘) dopo di me, te, ecc.: u/4ram, utdnad, utana ; 
utanunk, utdnatok, utdnok. 

(*) contro me, te, lui, ecc.: el/lenem, ellened, ellene; 
ellentink, ellenetek, ellenòk. 
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) i= in causa di, per 


nélkiul = senza 
dital (f£) = attraverso 
mulva=in, entro un tempo 
dta 
ra | = da, fino da (tempo). 
$ 129. POSPOSIZIONI COMPOSTE 
(cosidette dipendenti). 


Si posson trovar usate contemporaneamente una 
posposizione suffissa, seguita da una non suffissa. 
Corrispondono alle nostre preposizioni composte. 
Così: | 


-hoz (-hez) képest= secondo, conforme 
-hoz (-hez) kòzel = vicino 

-n (-on; -en, -òn) innen=di qua da 

-n (-ons -en, -On) keresztil= attraverso (*) 
-n (-on; -en, -Gn) dt = attraverso 

-n (-on; -en, -òn) kival= fuori di 


(') verso me, te, ecc.: irdufam, irantad, iranta ; 
trantunk, irantatok, irdntok. 

(*) per causa mia, tua, sua, ecc.: miaftam, miattad, 
miatta; intattuni, miattatok, miattok. 

(*) attraverso a me, te, ecc.: d/fa/lam, dltalad, altala; 
dltalunk, dltalatok, ditalok. 

(*) attraverso me, ecc.: rajtam keresztil, rajtad ke- 
resziiii, ecc. 
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‘n (-on; -en, -Gn) tal = oltre, per di là 
-n (-on; -en, -òn) folt!= al disopra di 
-n (-ons -en, -Gn) alt! =al disotto di 
-ndl (-nél) fogva = mediante, per mezzo 
-ndl (néil) belt! =al didentro di +. 

-t0l (-t0l) fogva = da 

-t6l (-t61) t&vol = lontano 

-val (-vel) egyitt=insieme con 

-ra (-re) nézve= rispetto a 

ecc., ecc. 


$ 130. Uso DELLE POSPOSIZIONI. 


In numerosi idiotismi e modi di dire, le pospo- 
sizioni viste vengono usate con significati diversi 
da quelli indicati. 

Quando una posposizione si riferisca ad un ag- 
gettivo dimostrativo, accompagnato dal relativo 
sostantivo, essa si può mettere o una volta sola 
dopo il nome (ed in questo caso il dimostrativo 
sarà azon od ezen) oppure una volta dopo il di- 
mostrativo ed una seconda volta dopo il sostan- 
tivo (ed in questo caso il dimostrativo sarà az a, 
az az, ez a, ez az). Es. : ezen haz mellett (letterale: 
questa casa presso) oppure: e mellet a haz mellett 
(letterale: questa presso la casa presso) = presso 
questa casa; ezen ‘vargdval (lett.: questo calzo- 
laio - con; oppure ezze/ a vargaval oppure evvel a 
vargdval (questo - con il calzolajo - con) =: con 
questo calzolajo; ezen vargdkkal, oppure ezekkel 
a vargdkkal = con questi calzola). 


256 Grammatica magiara 


ESERCIZIO LI. 


I. /tt szaz forinttal (-tal=circa) t666 van. — 
2. — A kafu megé dllok. — 3. Milyen tapldlékot 
szolgaltatnar nekiunk az allatok a huson kivul? 
Tojdst és tejet. — 4. Mi tòbb az erdbben, a fu 
vagy a lomb? — 5. Még a macskàndl is hamisabb. 
— 6. Az nem az én hibam. — 7. Ktk voltak a 
varosban. — 8. Ne kételkedjék szavaimban (di). — 
9. Alkalmazkodnunk kell idbjirishoz. — 10. Szaz 
forintba (ba non si traduce) fogadok. — 11. Kiné! 
van a czeruzim? Czeruzim a lednynal van. — 
12. Betegségeden szomorkodom. -— 13. A tanito 
mellé ilòk. — 14. Hova dllott a gyermek? Az 
asztal és szék kòbzé dllott. — 15. Ki ult melléd? 
El6bb fivérem tilt mellettem, most pedig nbvérem 
ult mellim. — 16. A tabornok igen nydjas volt 
irdntam. — 17. A tanitonak panasza volt ellened. 
— 18. A csata elòtt vagy a csata utdn vala in 
Lipeséeben? — 19. Itt marad in holnapig? 


ESERCIZIO LII. 


1. Colla (507) farina di segale e di grano, fac- 
ciamo pane bruno e pane bianco, ed, oltre questo, 
ancora molti altri cibi (singolare). — 2. Invece 
del caffè, bevo abitualmente the. — 3. [Egli] sta 
sotto la tavola. — 4. Io istruisco un piccolo ra- 
gazzo nello (-ra) scrivere. — 5. Non gloriatevi 
della (-va/) vostra diligenza. —- 6. Presso qual ra- 
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gazzo è egli, presso il tuo o presso quello del 
giardiniere? — 7. Il padre è nel giardino. — 
8. Mio fratello (minore) non è nella sala. — 9. Parlò 
con questo signore? Non parlai con questo. — 
IO. Si scaldino presso questa stufa. — 11. Abbiam 
cura dei (-r6/) nostri genitori e dei nostri parenti. 
— 12. Perchè dubitare (dubiti io) della (-52x) sua 
amicizia? — 13. Molti giudicano l’uomo soltanto 
dal (conforme) suo abito. — 14. Luigi sta fra te e 
me. — 15. Mandai i fanciulli sotto l’albero, ma 
non ci (a/4ja) andarono. — 16. Il generale mandò 
due reggimenti presso il bosco. — 17. Siate af- 
fabili coi (îrdr?) nostri fanciulli. — 18. Quando 
eravate in giardino? Stamane, ed i nostri maestri 
ci (of#) erano pure. 


$ 131. AVVERBIO. 


Qualche avverbio è declinabile, ma, in tal caso, 
à veramente funzione di nome. 


$ 132. — AVVERBI DI MODO. 


La maniera più frequente di formare un avverbio 
di modo in magiaro è di aggiungere n agli ag- 
gettivi bassi od alti desinenti in vocale (col so- 
lito allungamento di a od e finali) o di aggiungere 
-an, -on agli aggettivi bassi desinenti in consonante, 
Oppure en a quelli alti pure desinenti in consonante. 
Altre maniere meno frequenti di formare avverbi 
di modo sono quelle di aggiunger le posposizioni 
-ul od %/; til od ©, val o vel, va o vé al nome, 
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Za e a misi LL _—_-_ 1 —- — — - ——— — 


secondochè è basso od alto, o di suffiggergli ké6= 
modo, oppure ké9en, lag o leg, kent e poche altre 
finali, come appare dagli elenchi seguenti. 

Del resto abbastanza spesso si usa l’aggettivo 
puro con significato d’avverbio. 


Nota 1°. — I participî e gli aggettivi de- 
sinenti in 0, aggiungono non x solo, ma ax, 
e quelli desinenti in 4 od % (%) aggiungono 
non zx solo, ma en: dillando-an = durevol- 
mente; gyònydri-en = signorilmente. 


Nota 2°. — Gli avverbi derivati da agget- 
tivi indicanti nazionalità usano solo la finale 
ul, il, talora %/, %/: olasz=italiano, o0/aszul 
italianamente ; német = tedesco, németil = te- 
descamente. 

Gli esempi seguenti spiegano l’uso di questi 
avverbi: d beszé! olaszul = ille loquitur ita- 
lice= egli parla italiano ; 0 foròk4/ tanul = 
egli il turco (letterale: turcamente) studia, e 
così ogni volta che si dica l’aggettivo per in- 
dicare una lingua. 


Nota 3*.—I comparativi ed i superlativi 
preferiscono le finali ar, en: /assabban = più 
lentamente, /eggazdagabban = ricchissima- 
mente; 6 = buono, 70/= bene, jobban = 
meglio, /egjobban = ottimamente, 
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mikép = come, come? 
miképen 
mint 
milyen? = com'è fatto? quale? 
het 
tehat 
ugy van= così è 

ugy hat = quand'è così.?. 
ugyan ugy-e? =e così? 
akarhogy = comunque 
mindenképen =in ogni modo 
sechogy sem 
nem schogy 
ilyetén 
olyatén 
maskent 
maskép 
mdsképen 
kiulonben 
szépen =in bel modo 
rosszul = male 
szivesen 
oròmest 
egyedi! (È) = unicamente, solo 
véletlenil = per caso 


= così, ora 


| — in nessun modo 


| = in tal modo 


| — altrimenti 


= volontieri 


(') Zogy vale anche: che, affinchè. 
(2) egyedil vagyok = son solo. 
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magyarul= ungherese (avverbio) 


hidba | __. 
hiaban ST VANO 
elég i— abbastanza , 


eléggé 
valoban = davvero 

igazdn = veramente 

bizony = veramente, infatti, certo 


bizonyos 
. 4 == certamente 

bizonyosan 

bizvast | ; i I 
i = sicuro 

biztosan 


kivdlt = specialmente 

tilstént = ugualmente 

rendszerint = abitualmente 

kònnyen = facilmente 

nehezen = difficilmente 

lassan = lentamente 

gyorsan = rapidamente ! 
egykedviileg = indifferentemente 


dltaldban | 
i = assolutamente 
egyaltalaban 
egydltaliban nem = non assolutamente 
ecc., ecc. 
Nota. — Questi avverbi di modo si usano 


anche interrogativamente. 


$ 133. AVVERBI DI TEMPO. 


Molti avverbi di tempo sono composti con kor= 
tempo, o son nomi seguiti da posposizioni. Sono 
quindi vere locuzioni avverbiali. Gli avverbi sein- 
plici son pochi, 
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mennyi ideje (*) = da quanto tempo? 
miota = da quando? 

mikor 

a mikor | 
midén = quando 

valamikor =in qualche tempo 
ak&rmikor =in ogni tempo 

néha = talora 

néha-néha = di quando in quando 
,akkor 
azutan 
azian 
mindenkor 
mindig 
folyvést = continuamente 
soha = mai 

soha nem 
soha sem 
semmikor = non mai 
majd = tosto 


= quando, quando? 


= allora 


sempre 


i— non mai, anche non mai 


soka | _ 

sokdig | — per lungo tempo 
tové6bb = più a lungo 

ismét 

meginti = di nuovo 

vissza 

hirtelen | __ 

hamar | — PIESTO 


mindjart = subito 


(!) non Adny tdeje. 
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késé (')= tardi 


késbbb | ___., tardi 
pesbbben {= PIÙ tardi 

egykor 

egyszer — una volta (o/îm) 
egy-izben 


màskor = altra volta 
ezelbtt = altre volte 
azelbtt = prima 
miutàn = dopo 
imént = poco fa 
hajdan = tempo fa 
gyakran = sovente 
ritkàn= di rado 


eddie | _ 

eddizele) = fROTA 

meddig = fino a quando 

E | = d’or innanzi 

ezutan a 
végre | __ 

végt Di —= finalmente 

a l— ora, adesso 

most \ 

ma = oggi 


tegnaf = jeri 

tegnapelbtt = jer l’altro 

holnapf = domani 

naponkent = al giorno, giornalmente 


(!) #és6-= da solo, significa: è già troppo tardi. Era 
già troppo tardi si dice: £ésé volt. 
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nafpal | _ i. . 
naponta | — di giorno 
Jr ara | = di notte 
éjjel 


reggel = di mattina, al mattino 
ma reggel = stamane 

este = di sera, alla sera 

ma este = stassera 

délelbtt = prima di mezzodì 
délkor 
délben 
délutéin = dopo mezzodì 

éjfélkor = a mezzanotte 

a mult héten = la passata settimana 
hétenként = settimanalmente 
tavaszszal 
tavaszkor 
nydron = d’estate 
dsaszel 
bszkor 
télen = d’ inverno 
nyardra = per l’estate 
télire = per l'inverno 
idén A ’ 

e idén (= quest'anno 
taval =l’anno scorso 
ecc., ecc. 


— a mezzodì 


| = di primavera 


| = d’autunno 
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Nota. — Riguardo al significato a _ soka 
unito ad una negazione, si notino gli esempi 
seguenti: én soka nem hazudom oppure én 
soha sem ‘hazudom =io0 mai non mento; éx 
sem hazudom soha =io non mento anche- m: 
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$ 134. AVVERBI DI LUOGO. 


1° Indicanti stato : 


ug j | = dove dove? 
ov. 
o; | = qui, ci, vi 


emitt = qui (vicino assai). 
itthon = qui in casa 

ott 
ottan 
emott=là (lontano assai) 
otthon=là in casa 
mindenittt = dappertutto 
valaho! = in qualche luogo 
akà&rhol! = dovunque 

sehol sem 
nem... sehol 
eli! = davanti 
hatu!= di dietro 
ari ] = di dentro 
kint 
Rivil 
lent Î 
alui 
alant 
rajta 
font | = di sopra 
fell : 


j=1a, ci, ivi, vi 


= in nessun luogo 


| = di fuori 


= di sotto 
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jobb felil=a destra 
bal fell! = a sinistra 
ecc., ecc. 


2° Indicanti provenienza, moto da luogo: 
honnan ? = donde : 


mnen | __ iui 
innét | 9 
onnan |) __ .. 
na i— di là 


mindeniinnen = da ogni dove . 
valahonnan = da qualche luogo 
akdrhonnan = da dovunque 
sehonnan = da nessun luogo 
haz&irbl = da casa 

elulrdl = da dinanzi 

hatulrol! = da dietro 

belUIrd! = dal di dentro 
kivulr6! = dal di fuori 

-; = dal disotto 

folUlr6i = dal disopra 

jobbro! = da destra 

balrol = da sinistra 

ecc., ecc. 


3° Indicanti moto dentro luogo: 
hové £ = dentro dove? (tedesco z04în) 
valahova = dentro qualche luogo 
akdrhové = (dentro) dovunque 
sehova sem | __ 


.( = in nessun 
nem... schova \ luogo 
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haza=a casa 
le, ala = sotto 


fol = sopra 
be = dentro 
ki = fuori 


jobbra=a destra 
balra=a sinistra 
ecc., ecc. 


4° Indicanti moto verso luogo: 
merre ? = in qual direzione? dove? 
îde == a questa volta, qui 
oda = a quella volta, là 
addig = fin là 
valamerre = in qualche direzione 
akdrmerre = in qualunque direzione 
semerre = in nessuna direzione 
elbre = avanti 
hatra = indietro 
fobbra= a destra 
balra=a sinistra 
ecc., ecc. 


ESERCIZIO LIII. 


I. Ezt te tudod legjobban. — 2. A fejedelmet 
josdgdert szereti nepe. — 3. Majd én is ott leszek. 
— 4. Olvas néha német kinyvet? Neémetet nem 
olvasok, mert nem értem. — 5. Mi van ma, csò- 
tortòk vagy pentek? Ma csòtortòk van és tizenket- 
tedike. — 6. Az atya otthon van, mert bdeteg. — 
". Hol volt? Ott, a hol òn tegnap volt. — 8. Hol 
beresed a verebet? — 9. Ul on a széken, vagy dil 
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rajta? — 10. A kRirdly maga elé hivatta gyermekett. 
— 11. /ogy beszélsz magyarul? Ugy, a hogy 
tudok. — 12. O csak maga van ott. — 13. Milyen 
a Fertb? — 14. Ott vagy? Nem, én nem vagyok 
ott. — 15. Magam szaladok a kertbe. — 16. Félek 
a kutydtol. — 17. Ò az atydhoz és a gyermekhez 
megy. — 18. A ledny a szabot az anydhoz hija. 
— 19. Zdétod a legyet a szép poharon?. 


ESERCIZIO LIV. 


1. Là non capiscono il tedesco. — 2. Ella ve- 
rosimilmente sbaglia. — 3. Il bue va più lento 
del cavallo. — 4. Ora son le dieci (dieci ora è). 
— 5. Non gli scrisse già la scorsa settimana? — 
6. Scrivi la lettera? La scrivo più tardi, domani. 
— 7. Piangendo, la donna guardò dietro me. — 
8. Cerco il maestro; è in casa? — 9. Dove va il 
fanciullo? — 10. Con chi vai stassera in (-5a) città ? 
— 11. È sempre qui Lei? Son sempre qui. — 
12. Quando studiò l’ungherese? Quando fu in 
Debreczen. — 13. Non parla inglese. — 14. Ve- 
rosimilmente è così. — 15. Egli talora è là. — 
16. In Inghilterra ci sono bei cavalli. — 17. Egli 
cadde dall’(-r0/) albero a (re) terra. — 18. Dove 
vola l’uccello? Sulla torre. 


$ 135. AVVERBI DI QUANTITÀ 
(vedasi $ 55). 


Hany?= quanto? (in numero) 
mennyi? = quanto? (in quantità) 
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mennyire!= quanto! (in quantità) 

ekkora = tanto grande (quanto questo) 

akkora = tanto grande (quanto quello) 

nagyon 

sokkal (= molto (davanti ad aggettivi) 

igen 
Vedansi i superlativi ($ 41, 2). 


t65bé = più (lat. amplius) 

jobban = meglio (e, talora « più ») 
kis 

egy kis 

kissé )= un poco 

kicsiny 

kevés 

alig = appena 

legal4b55 = almeno 

elég 
eléggé 
VAgy 
koralbelàl 
csupdn 

csak i— soltanto 

mégcsak 

csaknem 

majdnem | = press’a poco, quasi 
szinte 

egynesen = addirittura 
egyenként =a uno 
kettenként = a due 
harmanként = a tre 
ecc., ecc. 


abbastanza 


j= circa (coi numeri) 3 
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$ 136. AVVERBI AFFERMATIVI. 


igen = SÌ 

de igen= ma sì! 

igenis = Sì, certo! 

persze = certo! 

(dal latino fer se. Si usa parlando comicamente 
o giocondamente) 

épen = appunto 

egészen= affatto, del tutto 

nemde? 


ugy-e ? 
Nota. — De... îgen corrispondente al nostro 
« ma bensì, al contrario ». 


= nevvero? 


$ 137. AVVERBI NEGATIVI. 


nem = non, no. 
(A la posizione del «non» italiano, cioè da- 
vanti al verbo, anche interrogando. Talora è da- 
vanti a quella parte della proposizione che viene 
particolarmente negata). 
nem 15 
sem 
sem... sem =@U... nè. 
(Sem... sem si usa sempre in unione col zem = 


| = anche non (davanti al verbo) (') 


(') Il significato di sem si spiega colla sua origine: 
îs nem = anche non. 
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non. Si mette cioè il rem davanti al verbo (°) e i 
due sem davanti alle due parti della proposizione, 
che devono esser negate (* ). 

Se però i due termini da negare sono due verbi, 
si mette davanti a ciascuno di essi sem nem op- 
pure se nem. Solo l’ infinito fa eccezione ed usa 
semplicemente sem... sem. Vedansi tuttavia i verbi 
composti ($ 104). 
nem... mdàr= non più 
nemesak = non solo 
ében nem = niente affatto 
ne = non 
se = anche non. 

(Si usano invece di zem e sem coll’imperativo 
e col congiuntivo, come particelle proibitive). 
se nem=non 
se nem... se nem=nNè... nè 
Sem nem... sem nem= nè... nè 
(semplicemente negativo) 
se ne... se ne = nè... nè. 

(Solo proibitivo, quindi coll’imperativo e col 
congiuntivo). 

Nota 1°. — Nelle proposizioni negative, i 
verbi composti staccano il loro prefisso. Ve- 
dere verbi composti $ 104. 


Nota 2° — Nelle proposizioni interrogative 


(!) Se si deve dire «non è », si mette naturalmente 
nincs senza il rem, poichè xîrxcs è verbo negativo. 

(?) Si confronti la dicitura italiana: io #0% faccio xè 
questo, nè quello. 


__ 


Avverbi afermativi e negativi 271 


negative, quando c’è rem, questa è sempre 
la prima parola della frase; quando c’è sem è 
sempre al secondo posto, dopo il soggetto. 


ESERCIZIO LV. 


1. Nagyon utdlja òn a gyikot? Nem mnagyon 
utdlom. — 2. IÎtt sokkal t665 van mint ott. — 
3. Hol van dràga nadrégom? — 4. Nem irok sem 
a tanitonak, sem a szabonak. — 5. Ldtja in a 
mezbt és az erd6t? En nem latom sem a mezbt, 
sem az erdòt, én csak a hegyet latom. — 6. Nem 
a szakdces fbzi a jd étket? — 7. Az udvar sem 
nagy-e? — 8. Ò nem mondja ezt a gyermeknek, 
sem a nagynak, sem a kicsinynek. — 9. Se vissza 
ne menj, se itt ne maradj, hanem haza menj. — 
10. Mennyire meghatott az engem! — 11. A lo 
sokkal szebb a ssamdrndl. — 12. E kalaf nem csak 
mds, hanem mdasféle îs. — 13. Kbrilbelil negyszaz 
kepe van. — 14. Ò ugy beszél, hogy szinte énekel. 
— 15. Egéeszen jok-e a ti rajzonaitok? — 16. Ne 
gyilòld embertàrsadat. — 17. Nincs in itt? — 
18. Ott egy ember sem dolgozik. — 19. Hova hag 
a gyérmek? A székre. — 20. Latod-e a hazat? 
Nem. Vagy a templomot? Azt sem. 


ESERCIZIO LVI. 


1. Non voglio giocare nè studiare. — 2. Il nestro 
abito non sia molto ampio, perchè questo non è 
piacevole. — 3. Non canta l’uccello? Non vola 
egli anche? — 4. Il maestro non mi dà nè la pera 
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nè la mela. — 5. La chiesa è grande; la casa non 
è grande, ma anche non è piccola. — 6. Non è 
anche grande la torre? — 7. Oggi non lavorai, 
nè giocai. — 8. Non fa nè ben nè male. — 9. Ri- 


cevetti soltanto un po’ di pane. — Io. Quei fan- 
ciulli sono un po’ (£éssé) pigri. — 11. Mio fra- 
tello non dipingerà più. — 12. Vuol Ella vino? 


[Mi] dia un po’ d’acqua. — 13. Non vuol Ella 
rimaner più a lungo? Ora non posso rimanere, 
verrò (vengo) ancora un’altra volta. — 14. Ap- 
pena alle nove posso esser là. — 15. Il maestro 
racconta una bella storia e l’allievo l’ascolta vo- 
lontieri. — 16. Quasi mi stancai. — 17. Tu ora 
scrivi, nevvero? — 18. Parlerai ancor oggi col- 
l'ingegnere? Non parlerò con lui (questo), ma 
bensì collo scultore. 


$ 138. CONGIUNZIONE. 


és (Hét nelle sole frasi interro- 
(9) gative. /Meg solo coi nu- 
nst (T° meri) ‘ 

Meg 


îs = anche, ancora | 

(non si trova mai #s in principio di frase, ma 
sempre dopo la parola, da cui veramente dipende, 
motivo per cui si può trovare in vari punti della 
proposizione. Se poi si riferisce al prefisso d’un 
verbo, si pone, isolato però, fra il prefisso ed il 
verbo: megmondani = dire, composto di meg e 
mondani; meg îs mondom =anche lo dico) 
sem= anche non A 


pr 


d__ oo. 
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(A sempre il secondo posto nella frase, dopo il 
soggetto) 

még = ancora 

még nem =unon ancora 

még sem=- tuttavia non 


vagy=0 

vagyîis=o anche 

màr = già 

pedig = eppure, invece 

azaz sita 

még ES: ua 

s a tòbbi (abbreviato sf5) == eccetera 
hanem 

de | = ma 

dmde è 


(Aanein. si usa quando la proposizione precedente 
è negativa; de e 4mde quando non precede una 
proposizione negativa) (') 


sét = anzi 
ugyan = dunque 
DR | 


hatha? =e se? 

hacsar = se soltanto 

akdr = se anche, anzi di più, anzi 

(akdr si usa solo col congiuntivo semplice e col- 
l’indicativo dei verbi potenziali. Nelle frasi affer- 
mative, la seconda parola dopo ak4r è sempre 25; 


(') Si confronti il tedesco soxdera ed aber; lo spa- 
gnolo fero e sino. 
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nelle negative è sempre se. Es.: akdr el îs olva- 
shatod = anzi lo-puoi-leggere; akdy vissza se hozd 
= se-anche dinuovo non lo-porti = se anche non 
lo riporti). 
hogy = che, affinchè 
(nelle proposizioni dipendenti, comincianti da k0gy, 
il verbo si usa colla forma oggettiva e va in fine 
della proposizione :. $ 94, 4°. Pel « che » coi com- 
parativi vedere $ 46). 
miért? = perchè? (solo interrogativo) (') 
ugyan miért? = perchè dunque? 
minek? = perchè (vedasi $ 76 nota 2) 
mert 
mivel 

° minthogy 
mivelhogy 
peldaul i— 

Peldinal okbert i PET esempio 
Jollehet 

bar 

babi 17 quantunque 

ambàr 
mig 
mialati 
mielòtt = piuttosto 
mintha = come se 
miutdn = dopochè 
talan = forse 


= perciocchè, perchè (non interrog.)(') 


{= = mentre 


(') Si confronti il tedesco warum e weil; il latino 
cur e quia; lo spagnolo forqué e porque. 
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ellenben =al contrario 

teh&t = perciò 

kbvetkezbleg = per conseguenza 
sigg =e così 

alighogy = appenachè. 


$ 139. Nota.—- Volendo aggiungere energia 
ad una domanda, si unisce, mediante lineetta, 
ad una parola importante della proposizione 
le particella -e, oppure si fa precedere la par- 
ticella Aéf. Facendo precedere Aéf e seguire. 
-e, si à un’energia anche maggiore. 

Queste particelle (che corrispondono al num, 
nonne latini) non sono del resto necessarie per 
interrogare e possono esser taciute affatto. 


$ 140. CONGIUNZIONI CORRELATIVE. 


tanto.... quanto 

tanto più.... tanto più 
nemesak.... hanem = non solo....,ma anche 
részint.... részint = parte.... parte 

vagy.... vagy =0.... 0 

ink&bb.... mint = piuttosto.... che 

mikép.... akképf = come.... così 

mind.... mind 
sentugy.... mint 


minél.... anndl 


| = così.... come 
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$ 141. INTERJEZIONE. 


ah! 

hja! 

héjh! )= ah! 

hah! 

jujh! 

dehogy! =ah no! 

dehogy nem!= ah certo! 
jaj ! 

ehé ! (= ahi! ahimè! 
chi’ 

oh! = oh! 

ei! = deh! 

éljen! 
‘efhaj/! 
ejha! = cospetto! 
tv! = diamine! 
be! =0 come! 
csend/ 
csitt! 
im! 

ime! | = ecco! 

lam! 

Istenem! = mio Dio! P 
ecc., ecc. 


| — evviva! 


4 = zitto |. 


ESERCIZIO LVII. 


I. Hamis-e a ròoka? Nagyon hamis, sbt ravasz. 
— 2. A medve eròs, de az oroszlan igen erds, — 


L 
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3. Ez nem kés, hanem ollo. — 4. Nem tudok 
mindent, mert mindent egy ember sem tud. — 
5. Ze nem irsz oly szépen mint db. — 6. Bocsd- 
natot kérek, hogy haborgattam. — 7. Repil a 
madàr is? A légy is repill. — 8. Latod màr a 
macskdt? Még nem latom. — 9. Miért tori in a 
poharat? — 10. Gyònge az oroszlén ‘ ? Sbt nagyon 
erbs. — 11. Ò is jon, mert hideg van. — 12. Hallod-e 
òcséd madarat? — 13. Hàt d itt van-e mar? A 
kocsist-e? — 14. Nagy-e a hhz? — 15. Zòldebb a 
kòorte mint az alma? — 16. Kertedben vagyok. — 
17. Egészséges az atya? Az atya bdeteg. Itt van-e? 
— 18. Melyik ledny il a széken? — 19. Mit tesz 
az asztalra? Kébnyvet és tollat. 


ESERCIZIO LVIII. 


1. E saporito questo cacio? Non è saporito, anzi 


è molto cattivo. — 2. So, che studii sempre di- 
ligentemente. — 3. Forse è così, ma non lo so 
di certo. — 4. Non vedo la madre, ma il figlio. 


— 5. E già qui il padre? Egli (@2) non è ancor 
qui. — 6. Dunque chi è qui? Tu sei qui? Ed 
egli? — 7. È sana o malata la madre? — 8. Non 
è qui il giardiniere? Lo cerchi? Io cerco il coc- 
chiere. — 9. Egli è seduto (siede) sul sofà. — 
10. Chi siede sull’(x) erba? — 11. Costa molto il 
Suo orologio? Costa cento fiorini. —12. Mio padre 


fu sempre buono coi (4ez) suoi fanciulli. — 13. Non 
manda la lettera nè a te nè a me. — 14. Egli 
costruisce e lei no? — 15. Al lupo! (traduci: 


ahimé! il lupo!) Ajuto! — 16. Evviva il re! — 
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17. Venti e trenta [son] cinquanta. — 18. So ch’Ella 
disegna bene. Sentii pure, che suona molto bene 
il pianoforte. 


$ 142. NOTERELLE DI SINTASSI. 


1° Come in italiano, così in ungherese, il sog- 
getto non à una posizione assolutamente fissa. 

L’andamento della frase ungherese è molto si- 
mile a quello della frase latina, per cui spesso il 
verbo (var in ispecie) è posto in fine, dopo il sog- 
getto ed i predicati o complementi nelle propo- 
sizioni asseverative; mentre generalmente si usa 
metter prima il verbo, poi il soggetto e per ul- 
timo i complementi in quelle interrogative; a meno 
che si voglia particolarmente insistere sopra una 
parola, chè allora questa si mette per la prima 
nella frase. 

2° Particolare energia prende la proposizione, 
quando, in una proposizione affermativa, si mette 
il soggetto dopo il verbo. si 

3° Mentre il pronome soggetto può esser ta- 
ciuto quasi sempre, come in italiano, deve tut- 
tavia essere espresso ogni qualvolta è unito alle 
congiunzioni î#s = anche e sem =anche non. 

In tal caso l’zs ed il sem seguono immediata- 
mente il soggetto: éx îs dolgozom = io anche la- 
voro; fe sem dolgozel = tu anche-non lavori. 

4° In una stessa proposizione, l’accusativo 
precede il dativo, se la frase afferma; il dativo 
precede invece l’accusativo, e fra l’uno e Paltro 
spesso si pone il verbo, se la frase nega, inter- 
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roga o comanda. Questa regola non è però proprio 
sempre seguita: én fénzt adok a szegénynek =io 
denaro do al povero; adj nekem si dammi 
pane. 

5° Quando si capisce che un oggetto per na- 
tura propria è plurale, in ungherese si usa abi- 
tualmente il singolare del nome e del verbo. 

6° Quando ci sono pit soggetti, il verbo in un- 
gherese si mette al singolare. Così è coi numerali. 


$ 143. IDIOTISMI MAGIARI PIÙ FREQUENTI. 


A) mi baj-od = che male-tuo?) 

mi baj-od van? = che male-tuo è? 
(inglese: «what is the matter with you? what 
ails you?) 

nincs baja = non-è male-suo = non è nulla 

nincs baja a gyermekner? = non-è male-suo al 
fanciullo? = che cosa à il fanciullo? 

baja van? = male-suo è? = che cos’'à? 

baja van bnnek = male-suo è a-Lei? = che cos’à 
V. S.? 

nincs-e bajotok? —=non-è-forse 
male-vostro ? 

nincs-e semmi bajotokr? =) = non avete nulla? 
non-è-forse nessun male- 
vostro ? 

nincsen bajur?=non-è male- 
loro? 

nincs semmi bajuk = non-è 
nessun male-loro? 

semmi bajuk = nessun male- 
loro? 


= che cos’ài? 


= non àn nulla ? 
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B) «Star bene» si traduce «esser bene ». 
« Star male » si traduce « esser male ». /0/ vagyok 
= bene sono = sto bene; 4 rosszu/ van = egli 
male è = sta male. 

C) Dolog = lavoro (nome elidente) traduce 
le nostre frasi: I° aver da fare; II° andar (bene 
o male). 

I° dolga van =lavoro-suo è = a da fare; 

a fostésznek semmi dolga = al pittore nessun la- 
voro-suo = il pittore non à da fare; 

sok dolga van a kertésznek? = molto lavoro-suo 
è al giardiniere = il giardiniere à molto da fare; 

annak igen sok a dolga=a-quello assai molto il 

lavoro-suo =à moltissimo da fare. 
II° j6 dolgom van= buon lavoro-mio è = mi 
va bene; 
jobb dolgod van = miglior lavoro-tuo è = ti va 
meglio; 

legjobb dolga van = ottimo lavoro-suo è = gli, le 
va benissimo; 

rossz dolgunk van = cattivo lavoro-nostro è = ci 
va male; 

nincs j6 dolgotok = non-è buon lavoro-vostro = 
non vi va bene; 

rOSSz oe fai van-e ? = cattivo lavoro-loro è-forse? 
= va loro male? 

qincs neki rosse dolga? = non-è a-lui cattivo la- 
voro-suo? = non gli va egli male? nekànk nincs 
rosse dolgunk = a-noì non-è cattivo lavoro- 
“nostro = non ci va male. 

D) igazam van = verità-mia è =ò ragione; 
îgazad van= verità-tua è =ài ragione; 
îigaza van = verità-sua è = à ragione, ‘&ce. 


i 
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E) mitsem tesz = nulla fa=non importa; az 
nem tese semmit = ciò non fa niente = non im- 
porta. 

F) banni = pentirsi. Nem Din = non mi- 
pento = mi è indifferente, mi è tutt'uno; mez 
banod, ha ezt elolvasom? = non ti penti, se questo 
leggo? = non t’importa, ti è indifferente ch’ io 
legga questo? 

G) Ebédre hilak = pranzo-a chiamo-té = t’in- 
vito a pranzo (ebéd-re hi-lak). 

H) Falu= villaggio; falura menni = in-cam- 
pagna andare. 
falun éIni = in campagna vivere, abitare. Sempre 

senz’articolo. 


$ 144. ABBREVIAZIONI PIÙ FREQUENTI. 


cs. €s kir.= csàszari és kirdlyi =imperiale e reale 
d. e. = délelbtt = antimeridiano 
d. u. = délutàn = pomeridiano 
dr. = doktor = dottore 
db. o drb. = darab = articolo, pezzo 
e. h.="e helyett = invece 
f.= filler = centesimo 
f. e. =folyo évi = anno corrente 
f. h. = folyo ho = mese corrente 
frt. = forint = fiorino 
ifj.= ifjabb = junior 


k. = korona = corona (moneta) 
ker. = kerillet = distretto i 
km. = kbòzmondas = proverbio 


kr. = krajcz4r = kreutzer (moneta) 
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Kr. (s2.) e. = Krisztus (sziletése) elbtt = prima 
di Cristo 

Kr. (s2.) u. == Krisztus (sziuletése) ut&n = dopo 
Cristo i 

I. = lésd = vedi 

I. = laf = pagina 

m. kir. = magyar kirdlyi = reale ungherese 

pi. = péeldhal = ad esempio 

d. 0. = példénak okhért= per esempio 

sat. o s.a.t. o sth. =s a tòbbi =eccetera 

s. k.= sajdt keze= mani proprie 

sz. = szdm = numero 

sz. 0 szf. = szené = santo, san 

tr. = tudor = dottore 

t. ca. = feljes czimt = pleno titulo 

f. i. = tudni illik — cioè 

u. i. =uto irat = poscritto 

u. m.=tgy mint=così come 


v. =vagy =0 
v. ò, =vesd dssze = confronta 
ecc., ecc. 


ESERCIZIO LIX. 


I. A kutya és a macska szalad. — 2. Tobbet 
ennénk, ha thesebbek volnante. — 3. Fazik még? 
Nem féizom, kiszinòm. — 4. Talalja in a vasat? 
— 5. Nem adja az atydnak a kinyvet? — 6. Onòk- 
nek gyuritjor van. — 7. Az dòkòr és a tehén van 
a kertben? Csak a tehén van ott. — 8. A ker- 
tesznek tehéne ez? — 9. A gyermek atyjdhoz ha- 
sonlé. — 10. Az orssàg gazdag aranyban. — 
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11. /a in akarja, tehdt meg is mondom. — 12. A 
| nafszamosnak kòrtét hozok. — 13. Îly valami még 
nem tortént. — 14. A j0 konyveket el kell olvasnt. 
— 15. A kertésznek sincs-e viraga. — 16. Nagy 
baja van nekiî. — 17. Rosszhl vagy? Te nem vagy 
rosszul. — 18. Bajunk van. — 19. A katona azt 
mondà, hogy meg fogjdk nyerni a csatat, és igaza 
volt. — 20. Feltòrjem ezt a diòt? Banom is én' 


\ 
ESERCIZIO LX. 


1. Nel Tibisco vi son molti pesci. — 2. Il cap- 
pellajo fa e tinge i cappelli. — 3. Gli uccelli e 
le mosche volano. — 4. À molto da fare il pit- 
tore? — 5. Ora non posso andare, perchè ò da 
fare. — 6. Qui fa (è) molto caldo. Favorisca aprire 
una finestra. — 7. Il fanciullo va nella (ba) ca- 
mera. — 8. Non manda Ella il libro al padre? — 
9. Chi dà il pane al povero? Lo dà mio padre. 
— 10. Io gl’impresto ‘un libro. — 11. Non ò visto 
ancora una cosa simile. — 12. Si devono onorare 
1 vecchi. —° 13. Sta Ella bene? — 14. Questi si- 


gnori ànno un giardino molto grande. — 15. Non 
ci va egli bene? — 16. Il mio amico à sempre 
ragione. — 17. Non importa, lo vedrò stassera. 


— 18, Caro padre, non invitiamo oggi qualcuno 
a pranzo? 


—_————- -$t ———— —__——————— eee 


VOCABOLARIO MAGIARO-ITALIANO 


(La cifra romana e le altre indicazioni poste vicino ai vocaboli 
corrispondono ai numeri dei paragrafi della grammatica pre- 
sente). x 

ABBREVIATURE: (A)= abbrevianti (nomi e verbi): (I) = inse- 
renti; (T)= trasformanti;(M)= con metatesi; (E)=elidenti. 

Tra parentesi spesso è data la finale dell’accusativo sing. e del 
nomin, plur. dei nomi; come pure le finali dei tempi for- 
matori del verbo. 


A akarhogy = comunque. 
akarhonnan = da ovunque. 

A=-=il, lo, la, i, gli, le, 1. akarhol = ovunque. 
ablal (-ot) = finestra, 60. akarhova=(dentro) dovunque. 
abrak = fodera, 60. : akdarki = chiunque, 75. 
aczél = acciajo, 60 A. akdrmely = ogni, 75. 
ad = dare akarmerre = in qualunque di- 
addig= tin là. rezione. 
Adria = Adriatico. akdrmi= checchessia, 75. 
afféle'= tale, 77. akdrmikor = in ogni tempo. 
dg = (-at, -ak) ramo, 60 A. akkép = così (vedere mikép). 
agar (A)= veltro. akkor = allora. 
agg = crucciarsi. akkora = tanto grande. 
agy (-at, -ak)= il letto, 22. akol (E) (-ot)= ovile. 
agyag = argilla, 60 c. alda = sotto, 128, 134. 
ah/!= ah! alacsony = basso. 
ajfak = labbro, 60 b. alant = disotto, 134. 
ajt6 = porta, 64. alapit = fondare. 
akar = volere, potere. alapszik = fondarsi, 119. 


akdr = se anche, anzi, anzi di alatt = sotto, 128. 
più, 138. alaz = umile. 


alazan 


aldzan= umilmente. 

aldzatos = umile. 

alazatosan = umilmente. 

dldas = benedizione. 

dldoz = sacrificare. 

dldozik (-ék, -ott, -<ék)= andare 
alla Comunione. 

alig = appena, difficilmente. 

alighogy = appenachèò. 

alkalmasint=verosimilmente. 

alkalmazkodik = adattarsi. 

alkonyodik = albeggiare. 

alksezik 

alkudik 

alkuszik 

all (-a, -t, -jon) = stare, met- 
tersi, esserci, 79, 125. 

allandò = durevole. 

dllandéan = durevolmente. 

dllat (-ot, -ok) = animale. 

allit = collocare, affermare. 

alma = mela. 

almos = neghittoso. 

aldl = sotto, 128. 

Alpesek = Alpi. 

alszik = dormire, 119. 

altal = attraverso, 128. 

altalaban = assolutamente. 

altat =addormentàre. 

aludik = dormire, 119. 

alal = disotto, 129, 134, 

alùlrol \ (vedi pure -n). 

aluszik = dormire, 119. 

ama, amaz = codesto, a ; quel- 
lo, a, 72. 

dambar = quantunque. 

damde = ma. 

Amerika = America. 

amerikaî = americano. 

amint = come. 

amolyan = tale, 77. 

angol = inglese. 

angolul = inglese (avverbio). 

Angolorsz4g = Inghilterra, 

annal vedi minél. 


= contrattare, 119. 
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azutan 


annyi = tanto (quanto quel- 
lo), 55. 

Antal = Antonio. 

anya = madre, 64. 

anyag = materia, 60 c. 

any6s = suocera. 


_apa = padre, papà, 64. 


apés = suocero. 

Aprilis = aprile. 

dr = prezzo; riflusso, 28, 60 c. 
arany = oro, 21. 

aranyòra = orologio d’oro. 


arat = mietere, 
drok (E) (-ot) = fosso. 
arra = là. 


drt (-a, -ott, -s0n) = nuocere. 

ds = scavare. ; 

asszony= donna, signora. mo- 
glie, 65 

asszonysdg = signora, 71. 

asztag = mucchio, 60 c. 

asztal = tavola. 

asztalfia = cassettone. 

asztalocska = tavolino. 

asztalos = falegname. 

dit (vedi -n), 129. 

atlàt = considerare. 

dtmegy = andar attraverso. 

dtolvas = leggere in fretta, 
scorrere. 

atya = padre, 64. 

atyafi = parente, 27, 65. 

Augusztus = agosto. 

avul = vecchio. 

az= il, lo, la, i, gli, le, 1’; co- 
desto, a ; quello, a, 72, 73D, 
130. 

azaz = cioè. 

azelbtt = prima, già, 49 8. 

azért = perciò. 

azon = quello, a; codesto, a; 
73, 130... 


aztan 
ser: = Qllora. 
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B 


-ba, -be = in, 127. 

bab = fava. 

badog = lama, 60 c, 

bagoly (E) =civetta. 

baj = male, 143. 

bal = sinistro, 60 A. 
Balaton = il lago Bàlaton. 
balfel6l 
balra 
balrol 
-bun, -ben = in, 127. 

Bdan =il Bano, 60 A. 
ban = deplorare, 143 F. 
banik = trattare. 
Bansdg =il Banato. 
banya = miniera. 

bar = sebbene. 

baraczk = pèsca (frutto). 
bardt = amico, 63 b. 
bardtnò = amica, 
bardisdg = amicizia. 
barki = chiunque. 
barlang = tana. 
barmely = quale. 

barna = bruno. 

barò = barone. 

baréné = baronessa. 
barsony = velluto. 

bator (E) = coraggioso. 


| = 8 sinistra, 134. 


batya = fratello maggiore, 64. 


be = dentro, 134; oh come! 
Bécs = Vienna, 

béesi = viennese. 

becsttl = stimare, onorare. 

becsiiletes = probo, onesto. 
beir = registrare. 

Béla = Adalberto. 

belép = entrare. 

beltil vedi -nal. 


beltlrSl = dal didentro, 134. 


Benedek = Benedetto, 
benneteket = vi. 
benmiinket = ci, . 


Lal 


bent = di dentro, 134. 

Berlin = Berlino. 

beszéd = discorso, 63 b. 

beszél = parlare (regge rdél). 

beteg = malato (regge t0l). 

betegedik = ammalare, 119. 

betegség = malattia. 

betegszik = ammalare, 119. 

bimbé = bocciuolo, 64. 

bir = avere, possedere (col- 
l’accus. 0 -val); potere (col- 
l’ infin.), 86 d 3°, 125. 

birò = giudice, 27, 64. 

birodalom (E) = regno. 

bizony = infatti, certo, vera- 
mente, 

bizonyos 

bizonyosan 

biztosan = sicuro. 

biztosit = assicurare. 

bizvdst = sicuro. 

bocsdnat = perdòno. 

bocsdt = lasciare, 108 B. 

bog = nouo, 60 A. 

bogdr = maggiolino. 

bokor = cespuglio. 

-bòl, -b61 = da, di, 127. 

bomlik 

bomol 

bor = vino. 

borju = vitello, 27. 

bors = pepe. 

borsò = pisello. 

boszork4any = strega. 

bot == bastone. 

bò (I) = largo, 26. 

boles (-et, -ek) = savio, 22. 

Brassò = Kronstadt (città). 

Bréd = Bréd (città). 

Budapest = Bùdapest. 

buik (1) 

bujik 

buza = frumento. 

bit (I) = magia, 26. 


= certamente. 


i = rompersi. 


= nascondersi. 


O 


China, ecc. vedi Kina, ecc. 


Os 


csak = solo, soltanto, 70, nota3. 

csaknem = quasi, press’a poco. 

csaldd = famiglia. 

csalbdil = sbagliarsi, illudersi. 

csaszàr = imperatore. 

csdszari, imperiale, 144. 

csata = battaglia. 

cseh = boemo, cseco. 

csel = inganno. 

cselekedik 

cselekszik | fare, 119. 

cselsz6vé = intrigante, 

csépel (E) = trebbiare, 121. 

csépl6 = trebbiatore. 

csepp = goccia, 22. 

csiké == puledro, 64. 

csillag = stella. 

csin = nettezza, 60 A. 

esindl(-a,-t,-jon)=fare (regge 
bdl). 

csitt = zitto. 

csizma = stivale, 

csoda = meraviglia. 

csonak = battello, 60 b. 

csoportoz = aggruppare. 

esoportozik == aggrupparsi. 

cs6 (I) = tubo, 26. 

csòpp (-et, -ek) = goccia, 22. 

csotortok == giovedì. 

csupin = soltanto. 

csupor (E) = pentolino. 


Oz 


czél = mira, 29, 60 A. 
cceruza = lapis, matita. 
czim = titolo, 29. 
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ebéd 


czimbalom = cembalo, 25. 
ezukor (E) (-0t) == zuccaro. 


D 


dal = canzone. 

darab = pezzo, articolo, 144. 

daru o dar (T) = gru, 27. 

de = ma. ° 

Debreczen = Debreczen (città). 

Deczember = dicembre. 

dehogy! = ah nol 

dehogy nem! = ah certo! 

délben = a mezzodì. 

délelbtt = prima di mezzodì. 

délkòr = & mezzodì. 

délnò = dama, signora. 

délutàn = dopo mezzodì. 

derék = eccellente. 

dertil = si rasserena. 

dicsekedik ) = vantarsi, glo- 
riesi, 119 (regge 

dicsekszik } -val). 

dicséretes = lodevole. 

dij = premio. ‘ 

diò = noce. . 

disznò = majale, 64. 

dob = gettare. 

dohany = tabacco. 

dohanyozik = fumare. 

doktor = dottore, 144. 

dolgozik = lavorare. 

dolog (E) (-0t) =-cosa; lavoro, 

143 C. 

dòf = urtare. 

drdagu = caro, costoso. 

Duna = Danubio. 


E 


e = questo, a, 72. 
-e = particella interrog., 139, 
eb (-et) = cane. 
ebéd = pranzo. 


eddigelé 
eddigelé = finora. 
édes = caro, amabile, dolce. 
efféle = tale, 77. 
ég = bruciare, 105. 
eger (A) = topo. 
egész = tutto; unità; affatto. 
egészen = affatto, del tutto, 
interamente. 
egészség = salute. 
egészséges = sano. 
éget = bruciare, 105. 
egy = uno, 49. 
egydltalaban =assolutamente. 
egyedil = unicamente, 70, 
nota 3°. 
egy-egy = ad uno ad uno. 
egyenként = ad uno. 
egyes = semplice. 
egyféle = d’una specie. 
egyfélekép = d’una forma. 
egyik = l’uno. . ‘ 
egyiksem = nessuno, 55 E. 
Egyiptom = Egitto. 
egyiptomi = egiziano. 
egy-izben = una volta. 
egykor = una volta. 
egymaga=egli solo, 70, nota 3*. 
egymagad=tu solo, 70, nota 3*. 
egymagam=-io solo, 70, nota 32. 
egymas = l’un l’altro, 55. 
egynehany, egynehanyan = al- 
cuni, 59. 
egynesen = addirittura. 
egyrétti = semplice. 
egysem = nessuno, 55 E. 
egyszer = una volta, 50. 
egyszerii = semplice, 30. 
egyitt = insieme (vedere -val). 
eh ! i 
e hé ! == ahi! 
éhes = atfamato. 
ei) = deh! 
éjfélkor = a mezzanotte. 
ejha ! = cospetto! 
ejhaj! = evviva! 
éjjel = di notte. 
ALY BELFAÀDEL. 
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éjszaka = di notte. 
ekkora = tanto grande. 
él = vivere. 
; è. 
nia = addormentare. 
elbir = poter asportare, 125. 
eldob = buttar via. 
elé = davanti, prima, da, 128. 
eledel = nutrimento. 
elég (A) = abbastanza. 
elégedik = contentarsi, 119. 
eléggé = abbastanza. 
elégszik = contentarsi, 119. 
Elek = Alessio. 
elem = elemento, 25. 
elenekel (E) = cantare. 
elér = venire. 
eléred = andar via. 
éles = aguzzo. 
elfarad = stancarsi. 
elgondol = immaginare. 
elhagy (-a, -ott, -jon) = abban- 
donare. 
elhi (I) = chiamare. 
elhoz = portare. 
éljen! = evviva! 
eljòn = venire. 
elkiild (-e, -Ott, -jOon) => man- 
dar via. 
ellen = verso, contro, 128. 
ellenben = invece, per con- 
tro, 128. 
ellenség = nemico. 
elmegy = andar via. 
elolvas = leggere. 
el6 = davanti. 
elbbb = prima. 
elbkel6 = nobile, distinto. 
elòl = davanti, prima, da, 128. 
elòore = avanti, 134. 
eloszòr = in primo luogo. 
elòtt= davanti, prima, da, 12$, 
144; fa (con locuzioni di 
tempo), 49. 
elront = guastare. 
elsò0 = primo. 
; 19 


eltagad 


eltagad = negare. 

eltòr = rompere. 
cEI 2% = da dinanzi, 134. 

elvis: = portar via. 

elvitet = far portar Via. 

ember = uomo, 35, 107. 

emberi = umano. 

embertars == prossimo. 

eme = questo, -a, 72. 

emeleten = al piano... 

emeltyit = leva. 

emez = questo, a, 72. 

emilyen = tale, 77. 

emitt = qui presso. 

emlék = memoria. 

emlékezik | (-ék -ett, zék) = ri- 

emlékszik \ cordarsi, 119. 

emott = là. 

én = io, 68 (éÉén magam = io 
Btesso). 

-en = sopra, su, 127 E. 

ének = canto. 

énekel (E) = cantare. 

enged = permettere, cedere 
(col dativo). 

engedelem = permesso, 25. 

engedelmeskedik = obbedire. 

engem, engemet = me, mi. 

ennen = én. 

ennyi = tanto (quanto que- 
Sto), 55. 

enyém mio, a, 68. 

enyim = enyem, 69. 

enyt o enyv (T) = colla, 27. 

épen = appunto. 

épen nem = nient’affatto. 

épit (-e, -t, -sen) = fabbricare, 
costrurre. 

épitész = costruttore, archi- 
tetto. 

ér (A) = vena, 64, nota 1?. 

ér = porgere. 

erdò = bosco, 64. 

erény — virti. 

érez (E) = sentire, toccare, 99. 


FASI 
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ernyò = riparo, 64. 

erò = forza, 64. 

er08 = forte, 22. 

ért (-e, -ett, -sen) = capire 
(regge -bol). 

-ért = per, per motivo di, 
127 I. 

érthetò = intelligibile. 

érthetben = intelligibilmente. 

érzelem = tatto, 25. 

és = e, 138. 

esdekel (E) ia 

esdeklik (E) {=implorare, 120. 

esik (-ék, -ett, -sék) = cadere, 
106; piovere; j0l esni = far 
bene, esser piacevole; r0sszul 
esni = far male, spiacere. 

eskszik 

eskiidik i = giurare, 119. 

eskiiszik 

esò = pioggia. 

este = sera; di sera, alla sera; 
ma este = stassera. 

esteledik = unnottare. 

eszik = mangiare, 124 G. 

eszkòz = mezzo. 

észrevesz = notare, accorgersi. 

esztendòs = annuo, 49 u, 64. 

-ett = in, 127. 

étek (E) (-et) ? 


étel (-14 i cibo. 
Eurépa = Europa. 
év = anno. 


éves = annuo, 49 u. 
evezred = millennio. 
évi = annuo, 49 u. 
ez = questo, -a, 72, 73 D, 130. 
ezelòtt == altre volte. 
ezen= questo, -a, -i, -e, 73, 130. 
ezentul = d’or innanzi. 
ezer (E) = mille. 21, 49. 
zeres = milluplo. 
ezred = millennio, reggimen- 
to, 35. 
zredév == millennio, 35. 
ezres = milluplo, 52. 


ezutdan 


ezutan = d’or innanzi. 
eziist = argento. 


F 


fa = albero; legno. 

faggyi = sego, 27. 

faj = dolere. 

fakad = germogliare. 

fal (-at, -ak) = muro, 21. 

falu (T) = villaggio, campa- 
gna, 27, 143 H. 

farad = atfaticarsi. 

faraszi=stancare, incomodare. 

farkas = lupo. 

fazik (-ék, -ott, 
freddo. 

fedez = coprire. 

fehér = bianco. 

fej (-et, -ek) = capo, 21, 64. 

fejedelem = principe regnante. 

fejfajas = mal di capo. 

fekete = nero. 


-2ék) = aver 


fekszik 

Ffekidik {= giacere, 119. 

fekiiszik 

fél = mezzo; aver paura (reg- 
ge tol). 

feladat = esercizio, problema. 


felé = disopra, verso, alla volta 
di, 128. 

felebardt = prossimo. 

felegykor = alla mezza, 49 t. 

felel = rispondere. 

feleség = moglie. 

felett = disopra, verso, alla 
volta di, 128. 

Selfedez = scoprire. 

felkel = alzarsi. 

fel6l = sopra, verso, alla volta 
di, 128. 

felbltozkbdik = vestirsi. 

felség = maestà, 71. 

feltòr = rompere. 

felvesz = indossare, prendere. 
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Soul 


fenyii (T) = pino, 27. 

férfi = uomo (vir), 27. 

ferfiu = uomo (vir), 27, 35. 

férj = marito. 

Fertò = il lago Ferto. 

fest = dipingere. 

festész = pittore. 

fési = pettine. 

fi = figlio; fanciullo, 27, 64. 

fiatal = giovane. 

findsa = tazza. 

finom = fino, 23. 

fiù = fanciullo; figlio, 27 

fivér = fratello. 

fog = dente, 60 A; cominciare, 
prendere; (ausiliare, 83). 

fogad (-a, -ott, -jon)= ricevere; 
promettere ; scommettere ; 
(regge -ba). 

fogékony = suscettibile. 

fogva (t61) = da; fogva (ndl) 
= mediante. 

fogyaszt = usare, 96, 5°, nota. 

folyam = corrente. 

folyé = fiume. 

folyvast = continuamente. 

fonal = filo. 

fordit = tradurre. 

forint = fiorino, 144. 

forr = bollire (intransitivo). 

forral = bollire (transitivo). 

forras = sorgente. 

forrdsviz = acqua di fonte. 

f6 (I) o fol = cuocere, 99. 

fò = capo, 64; f6- (prefisso) = 
principale. 

fol = sopra, 134. 

fold (-et, -ek)= terra, terreno, 
Terra, 22. 


Soldi ) ; 
folamives | contadino. 
di =- disopra, verso, alla 
Falott volta di, 128. 


foltil, 129 (vedi -n) — dal di 
sopra, 134. 


Ffonség 

fonség = altezza, 71. 

font = disopra, 134. 

fòst = dipingere, tingere. 

fostész = pittore. 

fbovaros = città capitale. 

Séz = cuocere. 

fozelék = legume. 

franezia = francese. 

Franeziaorszag | _ F i 

Frankhon VE TANO: 

frankhoni = francese. 

fu (I) o fùj = soffiare. 

fukar = spilorcio, 60 a. 

fut = correre, 110 C b. 

fuvatag = mucchio di neve, 
60 c. 

fit (I) = erba, 26, 49 u. 

fitezer = droga. 

fiil (-et, -ek) = orecchia, 21. 

fiirdò = bagno, 64. 

fiiroszt = bagnare. 

fiiz = salice, 21. 


° G 


Gabor = Gabriele. 

galamb = colombo. 

garas = grosso (moneta). 

gazdag = ricco (regge -ban). 

gazdagodik = arricchire, 119. 

gazdagon = riccamente. 

gazdagszik = arricchirsi, 119. 

golya = cicogna. 

golyo = palla. 

gomb (-ot) = bottone. 

gondol = pensare, credere, 
(regge ra e val), 125. 

gondoskodik = aver cura (reg- 
ge rél). 

gonosz= vizioso, malvagio, 21. 

gor = lungo, 60 A. 

gog = superbia, 60 A. 

goòmb = palla, 60 A. 

goròg = greco. 

Goroògorszag = Grecia. 
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habdr 


ni — —— 


gréf = conte, 39. 

grofné o grofnéò = contessa. 
gundr = oca maschio. 

guny = scherno. 


Gy 


gyakran = spesso 

gyimatya = tutore, 64. 

gyanakodik = sospettare (reg- 
ge -ra), 119. 

gyanaleszik = gyanakodik. 

gyandni = come, 128. 

gyuapju = lana, 27. 

gyar (-at, -ak) = fabbrica, 2. 

gyarapodik $ = erescere, au- 

gyarapszik ) mentare, 119. 

gydrnok = fabbricante. 

gyermek = fanciullo. 

gyertya = candela. 

gytk = lucertola, 29. 

gyors = snello, 21. 

gyorsan = rapidamente. 

gyorslabi = pieveloce, 30. 

gyòkér (A) = radice. 

gyonge = debole. 

gyingy = perla. 

gyonybriien = signorile, bello, 
magnifico. 

Gybr = Raab (città), 127 C. 


_gyòtòr (E) = tormentare. 


Gyula = Giulio. 

gytl = radunarsi. 
gyttlik = marcire. 
gytlòl = odiare. 
gyimbles = frutta, 22. 
gyiiri o gytirii = anello. 
gytiszii = ditale. 


H 


ha = se, quando. 
hab = onda. 
habar = sebbene. 


haborgat 


haborgat = disturbare. 

hacsalk = se soltanto. 

had (-at, -ak)=guerra, 22, 60 b. 

hag = salire. 

hagy = lasciare, 117 C, nota3; 
abban hagyni= tralasciare; 
ott hagyni = lasciar stare. 

hah = ah! 

haj (-at, -ak) = capello, 21. 

haj = sugna, 21. 

hajdan = tempo fa. 

hajt (-a, -ott, -son) = guidare. 

hal (-at, -ak) = pesce, 21. 

halasz = pescatore; pescare. 

hall = udire, ascoltare, sen- 
tire (regge rdl). 

hallgat = tacere; ascoltare, 
udire. 

halom (E) = colle. 

halott = morto. 

hamar = presto. 

hamiîis = falso. 

hamiîsit = falsificare. 

hamu (T) = cenere, 27. 

hanem = ma. 

hang (-ot) = voce. 

hany = quanto, 48, 55, 135. 

hanyadik = quale? 48, 49 v, 
d5. 76. 

hanyadika? = quanti ne ab- 
biam del mese? 55. 

hanyan ? = quanti î in quanti ? 
52, 55. 

hanyaval? = quanto? (prezzo), 
05 


hényféle? = di quante sorta? 
hanyszor ? = quante volte 1 50. 
harag = collera, 60 c, 2, nota. 


haragszik l 
iafagugik (-ék, cott, -jék) = 
haraguszik adirarsi. 119. 


harang = campana, 22. 

harangoz == suonar le cam- 
pane. 

harmad 

harmadik = terzo, 40. 
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hetes 


harmadszor = in terzo luogo. 

harman = in tre. 

harmanként = a tre. 

harmas = triplo, triplice. 

harmat = rugiada. 

harminez = trenta. 

harom (E) = tre, 23, 49. 

haromféle = di tre specie. 

haromrétti = triplice. 

haromsziz = trecento. 

haromszor = tre volte. 

har8 (-at,.-ak) = tiglio. 

hasonlé = simile (regge -hoz). 

hat = sei, 23 d, 60 b; fare 110 C. 

hat (-at, -ak) = schiena, 22, 
60 b; così, e, ora, dunque? 
138, 139. 

hatalom = potenza, forza, 25. 

hatféle = di sei specie. 

hatha = e se. 

hatodik = sesto. 

hatos = sestuplo. 

hatra = indietro, 134. 

hatszaz = seicento. 

hatszor = sei volte. 

havaz 

havazik 

haz (-at, -ak) = casa, 21. 

haza = 8a casa, 

hazafi = patriota, 65. 

hazudik = mentire. 

hazulròl = da casa, 134. 

hegy (-et) = monte. 


I = nevicare. 


hegyé 

hegyett $ — 8% 128. 
héj = scorza, 21, 29. 
héjh = ah! 


hely (-et, -ek) = posto, 21. 
helyé 

helyett | = invece, 128. 
helyòl 

herezeg = principe, 39. 
hét = sette; settimana. 
hetedik = settimo. 
hetenként = settimanale. 
hetes = settemplice. 


LI 


a 


hétféle 


hétféle = di sette specie. 

hétfo = lunedì. 

hetszaz = settecento. 

hetven = settanta. 

-hez = a, 127 D. 

hézag = breccia, 60 c. 

hi (I) = chiamare, 99, 122; chia- 
marsi, 123; invitare (regge 
-ra), 143 G. 

hiaban = invano. 

hiba = errore. 

hibdz = sbagliare. 

hid o hid (A) = ponte, 29. 

hideg = freddo. 

hihetò = credibile. 

him = maschio, 36. 

hinté = cocchio, 64. 

hîir = notizia; grido, 29. 

hirdet = annunziare. 

hisz = credere, 96, 99, 124 B 
(regge il dat. e -ban). 

hit = credenza, fede, 60 b. 

hizik = ingrassare (intrans.). 

hizlal = ingrassare (transit.). 

hja! = ah! 

hò (I) = neve; mese, 26, 67. 

hogy = che, affinchè. 

hogy? = come? 

hogyan ? = come? - 

hol? a hol? = dove? 

hola (-at, -ak) = luna, 22, 

holnap = domani. 

holnaputan = posdomani. 

homok = sabbia. 

honap = mese, 67. 

honnan = donde. 

hord = portare. 

hordé = botte, 64. 

hosszu = lungo, 30, 43. 

hova ? = dove? 

-hoz = a, 127 D; -hoz képest = 
secondo, conforme, 129. 

hoz = portare. 

hò (I) = calore, ardore, 26; co- 
cente. 

hòlgy (-et, -ek) = dama, 22. 
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hòos = eroe; eroico. 

-hòz = a, 127 D. 

hug o huga = sorella minore, 
60 A, 64. 

hull = cadere. 

hùur = corda da suono, 60 A. 

hs = carne. 

husvét = Pasqua. 

husz = venti, 49. 

huszan = in venti, 52. 

huszas = ventuplo. 

hi = fedele (regge -hoz). 


I 


ide = qui, a questa volta. 

idén (ez-) = quest'anno. 

idé = tempo, 56, 64. 

idbjards = stagione. 

ifju = giovane, giovanetto, 43. 

-ig = fino a, 127 N. 

igaz = vero, 21, d, II; verità; 
ragione, 143 D. 

igazin = veramente. 

igazsdg = verità. 

igazsdg0s = giusto (regge -hoz). 

igen = Sì; molto, 41. 

îigenis = sì certo. 

îgér (-e, -t, -jen) = promettere. 

igy = così. 

igyekezik (-ék, -ett, -zék) = in- 
dustriarsi, adoperarsi. 

ij = arco. 

illik = apparecchiarsi, adat- 
tarsi; convenire; | cioè, 144 
(regge hoz). 

ily o ilyen = tale, 47, 77. 

ilyes = così. 

imadkozik (-ék, -ott, -z2ék)= pre 
gare. 

ima4dsag = preghiera. 

ime, imez = questo, 72. 

imént = poco fa. 

inas = servo. 

ing = camicia, 29. 


inkabb 


inkdbb = pifi di tutto, pit vo- 


lontieri; inkdbb... mint = 
piuttosto... che, 140. 

innen ì 

innét | di qua. 


innivalé = potabile. 

îp o ipa = suocero, 64. 

iparkodik = aspirare (reg- 
ge -ra). 

îr = scrivere. 

irdnt = contro, 128. 

irds = scrittura. 

îirkdl = scrivere spesso. 

irnok 

irò 
irdasztal = scerittojo. 

irott = scritto. 

î8 = anche, 138. 

iskola = scuola. 

igmer = conoscere. 

ismét = di nuovo. 

Isten = Dio, 35; Zsten hozta = 
sia il benvenuto, 125 G; Zsten 
Onnel = addio! 125 G; adjon 
Isten = augurî, 125 G. 

istennyila = fulmine. 

Istedan =-Stefano. 

iszik = bere, 124 H. 

ital (-t) = bevanda. 

itt = qui, ci, vi. 

itten = qui. 

itthon = qui in casa. 

iz = membro, 21; két iz = due 
volte. 

izen = (vedere dizen). 


= Scrittore. 


J 


jaj ! = ahi! ahimè! 

- Janos = Giovanpi. 

jar = andare, 124 F. 

jarkal = andar attorno, pas- 
seggiare. 

jarom (E) = giogo. 

jdtszik = giocare. 
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kavés 


Javul = migliorarsi. 

jellem = carattere. 

jer! = vieni. 

36 = buono, 43 (regge -hoz); 
(I) bontà, bene, 26. 

Jobb = meglio, migliore. 

jobban = meglio; pifi. 

jobbfelil 

jobbra 

jobbrél 

Jog = ragione, 60 A. 

Joizli = saporito. 

j6kedvti = giocondo. 

jél = bene. 

jbllehet = sebbene. 

j6sdg = bontà. 

joszdg = il bene, 63 b. 

jéoszivii = di buon cuore. 

Jézsef = Giuseppe. 

jò o jon (I) = venire, 124. 

juh = pecora (femmina). 

Jujh! = ah! 

junius = giugno. 

jut = arrivare. 


= a destra, 134. 


K 


kabdt = soprabito. 

kakas = gallo. 

kalap = cappello. 

kalapos = cappellaio. 

kalpag = berretto di pelo, 60 c. 

kalyha = stufa. 

kanal (A) (-ak) = cucchiajo. 

kandur = gattaccio 60 A. 

kap = ottenere, ricevere (reg- 
ge -t00). 

kapu == porta. 

kar = braccio; coro, 60 c. 

kdr! = peccato! 

Karoly = Carlo. 

Katalin = Caterina. 

katona = soldato. 

kavé = caffè. 

kavés = catfettiere. 


kecske 

kecske = capra. 
kedd = martedì. 
kedv = voglia. 


kedvel = preferire. 

kedves = amabile, caro. 

kefe = spazzola. 

kegyed = Lei, 71. 

kegyes = gentile (regge hoz). 

kehely (M) ==: calice, 28. 

kék = azzurro, 

kell = dovere, esser necessa- 
rio, bisognare. 

kén = solfo. 

kend = Lei, 71. 

kendò = panno, 64. 

-ként = come, simile a, 127 P. 

kenyér (A)= pane, pan bruno. 

kép = immagine. 

-kép = in forma di... 

képecske = piccola immagine. 

képest = dopo, contro, 129; 
-hoz kepest = conforme, se- 
condo. 

kér — pregare, chiedere (regge 
tol e ra), 97, 125 G. 


kérdez == domandare (regge 
tel). 
kérelem = preghiera. 


keres = cercare. 

keresgél = andar cercando. 

kereskedò == mercante, nego- 
ziante. 

keresztatya = padrino. 


keresztiil = attraverso, 129 
(vedi -n). 

keresztiùlmegy = andar attra- 
verso. 


Kkert = giardino, 22. 

kertész = giardiniere. 

kertészné6 = giardiniera. 

keriil = evitare; costare (reg- 
ge ba). 

keriilet = distretto, 144. 

ké8 = coltello. 

keserti = amaro. 

keskeny = stretto. 
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kinoz 


késd, késon = tardi. 

készit (-e, -ett, -sen) = finire, 
fare (regge ddl). 

késziil = prepararsi (regge ra). 

két = due. 

kételkedik = 
ban). 

kétféle = di due specie. 

kétféleképen = in due modi. 

kétrétt = duplice. 

kétsz4z = duecento: 

kétszer | 

kétezerte \ T 

kettedik = masodik. 

ketten = in due, 52. 

kettenként = a due. 

ketté = due, 49. 

kettds = doppio. 

kevés = poco. 

kevesebb = meno. 

kevesen = pochi, in pochi, 53. 

kéz = mano. 

kezd (-e, -ett, -fen) = comin- 
ciare (regge ba). 

keztyti = guanto. 

ki = chi, quale, il quale, 74: 
ki az, ki ez == chi è che, 76; 
ki sem = senki. 

ki == fuori, 134. 

kialt = gridare. 

kicsi = piccolo, 40. 

kicsiny = piccolo, 40, 43, 185. 

kiecsoda = quale, 76, nota 3. 

kifoszt = privare (regge -bol). 

kijon = uscire. 

kilenez = nove. 

kilenezedik = nono. 

kilenczes = nonuplo. 

kilenezven = novanta. 

kil6méter = chilometro. 

kimond = pronunciare. 

kin = tormento, 60 A. 

Kina = China. 

kinai = chinese. 

kincs = tesoro, 29. 

kinoz -= tormentare, 120. 


dubitare (regge 


due volte. 


kint 


kint = di fuori, 134. 

kiònt = spargere. 

kirdly = re. 

kiralyi = regio, 144. 

kirdlyné = regina. 

kis = piccolo, 40, 43; poco, 135. 

kisasszony = signorina, 

kivdlt = specialmente. 

kivdn= desiderare (regge -10/). 

kivAnsdg = desiderio. 

kivis: = portar fuori, 96, 99. 

kiviil (-6n)= oltre, fuori di, 129. 

kiviilr6l = dal di fuori, 134. 

kocsi = vettura. 

kocsis = cocchiere. 

koldus = mendicante. 

Kolumbus = Colombo. 

Komarom = Komorn. 

konok = ostinato, 60 A. 

kor = tempo ; -kor = in tempo 
di, 49, t, u; verso, intorno a, 
circa, 127 M. 

kors6 = boccale. 

kos = ariete. 

kosdr (A) = canestro. 

kovdcs = fabbro. 

kovdesol = battere. 

k6 (I) = pietra, 26. 

K6halom = K6Ghalom (città). 

koòlesonbz (E) = imprestare. 

k6US = poeta. 

konnyelmii = volubile. 

kòonnyen = facilmente. 

konnyi= facile, leggero, 30, 48. 

kòny (-et, -ek) = lagrima, 21. 

kinyòril = compatire (regge 
-on). 

konyv (-et, -ek) = libro, 22. 

kopeny = mantello. 

kor = circolo. 

ci È = intorno, 128, 

korte = pera. 

kbrtefa = pero. 

koril = intorno, 128. 

kiriilbeliil==circa(coi numeri). 
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leczke 


kòszòin = ringraziare. 

kòt = legare, annodare (regge 
-hoz). 

kòvecs = ghiaja. 

kovetkezoleg = 

. guenza. 

kòzé = fra, sotto, 128. 

kòzòl (E) = partecipare; fra, 
sotto, 128. | 

kozoòtt 

kozt 

kozul 

krajezar = kreuzer (moneta), 
144. 

Krisztus = Cristo, 144. 

kules = chiave. 

kut = fonte, pozzo; kutviz = 
acqua di pozzo. 

kutya = cane. * 

kiuld = mandare. 

kilonben = altrimenti. 

kiirt = corno da caccia. 


per conse- 


= fra, sotto, 128. 


L 


lab (-at, ak) = piede, 22, 60 A. 

labda = palla (da gioco). 

ligy = molle, 23. 

Lajos = Luigi. 

lake 

laka8 

lakatos = magnano. 

lakik = abitare. 

lappang = nascondersi, 

lassan = lentamente, piano. 

lassi = lento, 30, 43. 

Laszlò = Ladislao. 

lat = vedere, 108 B, 110 C. 
(regge -bol). 

latszik = parere, 108 B. 

laz = contagio. 

le = a basso, 134. 

lé (I] = brodo, 26. 

ledny = fanciulla, figlia. 

leczke = lezione. 


= gbitazione. 


lefekiidil: 


lefekiidik = coricarsi, 119. 

legalabb = almeno. 

legals6 = infimo. ‘ 

legels6 = primo. 

legfels6 = supremo. 

legszéle = l’estremo orlo. 

legteteje = la pifi alta vetta. 

legtobb = il pid, i pit, 55. 

legutols6 = ultimo. 

legvége = estrema fine. 

légy == mosca, 24. 

lehet = poter essere, essere 
possibile, potere, 86. 

leir = copiare.  - 

lélek (E, A) = anima, 25. 

lencse = lenticchia. 

lent = disotto, 134; Zentrél = 
dal disotto, 134. 

lenyugodik 

lenyugszik | montare. 

les: == diventare (regge -bél e 
-va), 83, 84, 87, 99. 

lét = esistenza, 60 b. 

levél (A) = foglia, foglio, let- 
tera. 

levélpapiros = carta dalettere. 

leves == minestra. 

levetkòzik = svestirsi. 

lik = buco, 29. 

Lipcse = Lipsia. 

liszt = farina, 29. 

20 (I) = cavallo, 26. 

l6g = penzolare. 

lom = bagaglio, 60 A. 

lomb = fogliame. 

lop = rubare. 

lét (-a, -ott, -sson)=correr qua 
e là, 108 B. 

16 (I)= tirare, sparare, 99 (reg- 
ge l’accusativo). 

lid = oca femmina. 
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= coricarsi, tra- è 


meg 


M 


ma = oggi; ma reggel = sta- 
mane; ma este = stassera. 

macska = gatto. 

madar (A) = uccello. 

madarka = uccellino. 

madzag = spago, 60 c. 

mag = seme, 27, 70. 

maga = stesso, egli stesso, 
Ella, 27, 68, 70. 

magad = tu stesso, 70. 

magam = io stesso, 70. 

magas = alto. 

magyar = ungherese, magia- 
ro, 60 A. 

magyarné = una ungherese. 

magyardz = spiegare. 

Magyarorszig = Ungheria. 


magyarul = ungherese (av 
verbio). 

mdj (-at, -ak) = fegato, 21. 

majd = tosto. 


majdnem = quasi. 

majom (E) = scimmia, 25. 
mdjus = maggio. 

malom (E) = mulino, 25. 
mama = mamma. 

mdr = già. 

marad = restare. 

Mqarczius = marzo. 
marhahus = carne di manzo. 
Maria = Maria. 

mas = altro. 

masfele = d’altra forma. 
masil = altro. 

masként 
maskép 
masképen 
maskor = un’altra volta. 
masod 
masodil: \ 
mdsodszor =in secondo luogo. 
meddig = fino a quando. 
medve = orso. 

meg == e, 138. 


— altrimenti. 


= secondo. 


még 


még = ancora, 138. 

megajandékoz = regalare. 

megbecsiil = onorare. . 

meghetegedik = ammalare, 119. 

meghintet = punire. 

mégesak = soltanto. 

megesindl = fare. 

megé = dietro, 128. 

megenged = permettere, la- 
sciare. . 

megesik = accadere. 

megett = dietro, 128. 

megfelel = rispondere, corri- 
spondere. 

meghallgat = esaudire. 

meghat = colpire. 

meghiilés = freddo. 

megini (-e, -ett, -sen) = ammo- 
nire, esortare. 

megint = dinuovo. 

megir = scrivere. 

megismer = conoscere. 

megifél = giudicare. 

megkér = pregare. 

megkeres = cercare. 

megkilbnboztiet = distinguere. 

megldt = scorgere, vedere. 

megmagyardz = spiegare. 

megmond = dire, 

megnéz (-e,-ett,-zen)= visitare, 
osservare. 

megnyilil: = aprirsi. 

megparanesol = ordinare. 

megrdz = scuotere. 

mégsem = tuttavia non. 

megszagol = fiutare. 

megtalal = trovare. 


megtanul = studiare, impa- ‘ 


rare. 
megtesz = fare. 
megtud = apprendere. 
megvan = essere, 86 e. 
‘ Megvesz = comprare. 
megy= andare, 99,124 F (regge 
il dativo). 


mekkora = quanto grande, 76. 


meleg = caldo. 
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Miklos 


ia = scaldarsi, 119. 

mellé = presso, vicino, 128. 

mellény = panciotto. 

mellett tua 

melléi I = presso, vicino, 128. 

méltésdg = dignità, 71. 

méltoztatik = aver la bontà; 
mélioztassék = Bi compiac- 
cia, 125. 

mely= quale, il quale, che, ecc. 

mély = profondo, 21, 74, 76. 

melyik = quale, il quale, che, 
75, 76. 

menekedik 

menekszil PPBRRDDSrO: 

mennydbòròg = tuonare. 

mennyi = quanto, 48, 55, 135; 
mennyi ideje? = da quanto 
tempo? 

mennyire! quanto! 55, 135. 

Meny = NUOra, 

MeNYA8SZONY = Sposa. 

merész = ardito. 

merre ? = dove? in qual dire- 
zione? 

mert = perchè. 

messze = lontano. 

méter = metro. 

metsz = tagliare, 108 B. 

méz = miele, 21. 

mezò = campo, bi. 

mi = noi, 68, 74, 76; che cosa; 
mi az, mi ez= che cos'è che... 

mialatt = mentre. 

miatt = in causa di, 128. 

micsoda = che cosaì 76. 

midén = quando? 

mielott = piuttosto. 

mienk = nostro, 68. 

miért? = perchè? 

miféle? = di che qualità? 75. 

mig = mentre. 

mikép o miképen = come; 
mikép... akkép = come... 
così, 140. 

Mikl6s = Nicola. 


mikor 


mikor = quando. 

millié o milliom = milione, 
23, 49. 

milliomos = milionario. 

mily o milyen = quale? come 
fatto? 75. 

mind = tutto, 55 D; mind... 
mind == così... come, 140. 

mindik 

minden 

mindenik 

mindenképen = in ogni modo. 

mindenki = ognuno, 55 D. 

mindenkor = sempre. 

mindeniinnen = da ogni dove. 

mindeniitt = dappertutto. 

mindig = sempre. 

mindjdrt = appunto, subito. 

mindkét o mindkettò = ambi- 
due, 49. 

mindnyajan = tutti insieme, 
55 D. 

minek ? = perchè? 76. 

minél... anndl = tanto... 
quanto. 

minemti ? = di che qualità? 75. 

miînk (-et) = noi, 68, 69. 

mino ? = quale? 75. 

mint = come, 46, 47; che, 144. 

mintha = come se. 

minthogy=perchè, perciocchè. 

midta? = da quando? 

misem = semmi. 

miutdn = dopo, dopochèò. 

mivel = perchè, perciocchè. 

mivel = coltivare. 

mivelhogy = perchè, percioc- 
chè, 

molndr == mugnajo. 

mond = dire. 

mondoti = detto. 

monné = ambidue. 

mosdik = lavarsi. 

mosolyog (E) = sogghignare. 

most = ora. 

miégé coll’acc. -= dietro, 128. 


— ogni, 55 DD. 
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= ellato ia tin 


nappal 


mbgitt col dat. è 

mogli =e dietro, 128. 

mulat = divertirsi (regge val). 

muli = scorso, passato. 

mulva = dopo, 49; in, entro 
un tempo, 128. 


mutat = mostrare. 
mit (1) — lavoro, opera, 26. 
N 


-n = SOPpra, su, 127 E; ninnen 
= di qua da; -n keresztiil = 
attraverso; -n dt = attra- 
verso; -n alul = al disotto 
di; -n folt1 = al disopra di; 
-n kiviil = fuori di; -n (6 = 
oltre, 128. 

nadrag = calzoni. 

nagy (-ot)=grande, 22, 43, 60 A. 

nagyanya = nonna, 64. 

nagyatya = nonno, 64. 

nagybatya = zio. 

nagyfejit=di testa grossa, 30. 

nagylabu = di grossi piedi. 

nagylelkii = magnanimo. 

nagyméltésdg = Eccellenza, 71. 

nagynéne = zia. 

nagyon = molto, 41. 

nagysdg = — grandezza, altezza, 
71; mnagysdagod = Vostra 
Grazia. 

nagysdtgos = egregio. 

-nal (nél) = presso, 86 d, 2°; 
127 F; -ndl fogva= mediante, 
per mezzo, 129; «nd! bellil = 
al didentro di, "199, 

nap = sole, giorno, suocera, 
35; 6 napot = buon giorno, 
125 G. 

napa = suocera. 

Napoly = Napoli. 

naponként = giornalmente. 

naponta = di giorno. 

nappal = di giorno, 35; giorno. 


napszd mos 


napsz4mos = operaio, mano- 
vale. 

ne = non, 113, 137. 

né = né = femmina. 

nediîi (T) o nedv = succo. 

négy = quattro, 49. 

negyed o negyedilk = quarto. 

negyedszer = in quarto luogo. 

négyes = quadruplo. 

négyféele = di quattro specie. 

négyszaiz = quattrocento. 

négyszer = quattro volte. 

négyszeres = quadruplo. 

negyven = quaranta. 

néha = talora; néha-néha = 
di quando in quando. 

néhany = alcuni, 55. 

nehéz 30) = pesante, diftici- 
le, 24. 

nehéezen = difficilmente. 

neked = ti. 

nekem = mi. 

neki = gli, le. 

nekik = loro, a loro. 

mektek = vi. 

nekiink = ci. 

-nél = -ndl. 

nélkill = senza. 

nem = non; no, 137; nem is = 
neppure; nem... mar -= non 


pia; epen nem = nient’af- 


fatto. 

nemesak=non solo; nemesak... 
hanem = non solo... ma an- 
che, 140. 

nemde? = nevveroÌ 

néme i 

jvém Di | = &lcuni, 55. 

német = tedesco. 

némettil {= tedescamente ; te- 

német.il * desco. 


nemez = feltro. 

nemzeti = nazionale. 

néne = sorella maggiore, 64. 
nép = popolo. 

. népdal = canzone popolare. 
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nydj (-at, -ak) 


nyomodik 


néo (A) = nome. 

néonap = onomastico (giorno). 

néz (-e, -ett, -zen) = guardare, 
osservare, 

nézve = rispetto a, 129. 

nincs o nincsen = non è, 55 E, 
85 c, 86 (regge il dat.); plu- 
rale nincsenek. 

no = Ora. 

né (I) = crescere, 99, nota 1°, 

né o né (-nò, -né) = moglie; 
femmina, 64 B. 

nostény = femmina, 36. 

nostéenyoroszliin = leonessa. 

novekedik 

nbvekszik 

novel = aumentare. 

novendék = allievo. 

nòvény = pianta. 


= crescere, 119. 


n0vér = sorella. 
nulla = zero. 
Ny 


= gregge, 21, 
59 D. 

nydjas = attabile (regge -hoz). 

nyak (-at, -ak)= collo, 22, 60b. 

nyakkendò = cravatta. 

nydk = mucosità, 60 b. 

nydr = estate; nydrdra = per 
l'estate: nydron = d'estate. 

nyel = trangugiare. 

nyelo = lingua. 

nyer = vincere. 

nyereg (E) = sella. 

nyi (I) = guaire. 

-nyi (indica misura), 127 R. 

nytl = freccia, 29. 

nyit (-a, -ott, -880n) = 

nyolez = otto. 

nyolczadik = ottavo. 

nyolezas = ottuplo. 

nyolezvan = ottanta. 

nyom = premere. 

nyombdik = premersi. 


aprire. 


nyomorti — 302 — orimest 


nyomoru = misero. onnét = onnan, 
nyòo (I) = nyli. or = ladro, 60 A. 
nyugodik ora = orsà; orologio, 49 t. 
nyugoszik = riposare, 119. orakules = chiave da orolo- 
nyugszik gio, 65. 
nyujt = fornire. orosz = russo. 
nyul = lepre. oroszlin = leone. 
nyt (I) = sradicare. oroszul = russo (avverbio). 
nyti (I) = verme, 26. orvos = medico. 
vszerii = antico. 

O oszlop (-ot) = colonna, 60 A. 

6 ota = da, 128. 
(1) = guardare. ott su 

o (I) = venchia, 26, 40. sini là; in, 127 C. 
6! = oh! otthon = là in casa. 
6eska = vecchio, 40. vv = difendere (regge 02). 


oda = là, a quella volta. 
bdon = antico. 


od (T) = caverna, tana, 27. O e è 

oh! = oh! 

dkor = antichità. 6= egli; essa, 68; Loro, 69 b, gh. 
oktébber = ottobre. 6cs o bese = fratello minore, 
olah = rumeno. 36 nota, 64. 

olahul = rumeno (avverbio). 6k = loro, 68. 

olaj = olio, 21. 6kor (E) = bue. 

olasz = italiano. Ol = uccidere. 

Olaszorszag = Italia. Ol = tesa, 21. 

olaszul = italiano (avverbio). —é/t = indossare. 

olesò = da buon prezzo. 6ltony = soprabito. 

ollo = cesoje. oltozkbdik = vestirsi. 

olta = da, fin da, 128. On = Ella; V. S.; in magam = 
olvad = fondere (intransitivo). io stesso, 70. 

olvas = leggere. -(in = sopra, su, 127 E. 
olvasds = lettura. oné = di V. S., 68. 

olvasgat = leggere spesso. bonmaga = egli stesso, essa 
olvashat = poter leggere. stessa, loro stessi, 70. 
olvashato = leggibile. Onmagad = tu stesso, 70. 
olvaszt = fondere, liquefare. Onnòn = stesso, 70. 

oly = tanto. Ordég = diavolo. 

olyan = così; tale, 47, 77. 6reg = vecchio, 40. 

olyas = olyan. Oregedik | . : 

x i dr dei invecchiare, 119. 
omol 4" FOVADArE, iriz = custodire. 

on = stagno (metallo). 6r6k = eterno. 

‘on = sopra, 127 E. òròm = gioja, 25. 

onnan = di là. Oromest = volontieri. 


bb 


orul 
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òriil =rallegrarsi, 125 (regge -n 
o il dativo). 

orvend = rallegrarsi, 125 (reg- 
ge n). 

bsszeszorit = comprimere. 

0682 = autunno; 68zkor od 682- 
szel = d’autunno. 

6t = cinque, 49, 60 Db. 

otféle = di cinque specie. 

otbdik = quinto. 

6tbdszir = in quinto luogo. 

60t6s = quintuplo. 

6t82z4z = cinquecento. 

0tsz6r = cinque volte. 

«Ott = in, 127 C. 

Otven = cinquanta. 

6vé = suo, sua, 68. 

02, (-et, -ek) = capriolo, 21. 

bzvegy = vedova; vedovo, 37. 

bzvegyasszony = vedova. 

bzvegyember = vedovo. 


P 


pajtds = compagno. 

palinka = acquavite. 

pamlag = sofà. 

panasz = accusa. 

panaszkodik = lagnarsi. 

papa = papà. 

papiros = carta. 

par = pajo, 60 A. 

paranesol=comandare; avere. 

paraszt = contadino. 

paripa = cavallo da sella. 

Paris o Parizs = Parigi. 

pdsztor = pastore. 

Pécs = Pécs (città), 127 C. 

pecsétel (E) = sigillare. 

pedig = anzi, ma, invece, ep- 
pure, 138; meg pedig = cioè. 

pehely (M) = fiocco, 28. 

pej == bruno (detto di cavalli). 

példanal okdért |) per esempio, 

peldaul 144. 


péntek = venerdì. 
penz (-t, -ek) = denaro, 21. 


| pép = polenta, 60 A. 


persze ! = certo! 

piacz = piazza. 

piros = rosso, 

pohar (A) = bicchiere, 24. 
por = polvere. 

porzò = sabbia. 

Pozsony = Presburgo. 
porget = far voltare. 
pòorbg (E) = voltare. 
puha = molle. 


R 


«ra = sopra, su, 127 E. 
rà = su. 

rag = suffisso, 60 A. 
ragaszi = appiccare. 
rajt = sopra, 127 E. 


‘rajta = disopra. 


rajz = disegno. 

rajzol = disegnare 12. 

rajzon = matita. 

ravasz = scaltro. 

rdz = scuotere, \ 

-re = sopra, su, 127 E. 

regg 

reggel 
al mattino; ma reggel = sta- 
mane; jo reggelt=buon mat- 
tino. 

régi = vecchio. 40. 

rendszerint = abitualmente. 

repil = volare. 

rest = pigro. 

rés: = parte, 49, 127. 

részegedik 

részegszik 

részint = parte... parte, 140. 

rét = prato. 

ré (I) = piangere, 122. 

ritkhdn -= raramente. 

ro (I) = rimproverare. 


(-4) {— mattino; domani, 


‘ — ubbriacarsi, 119. * 


roka 


roka = volpe. 

rokon = parente. 

-rol, -r0l = da, di, 127. 

rom = rovina, 60 A. 

Roma = Roma. 

romdn -= rumeno. 

ront = distruggere, guastare. 
r088z = cattivo, 21 (regge hoz). 
rosszizit = cattivo al gusto. 
rosszul = male. 

rozs (-ot) = segale, 21. 

0280 == TOSa, 

roòst = rest. 

rovid = corto. 

ruha = abito. 

ruhazat = vestimenta. 

rut = brutto. 


S 


S=e, 138. 

sajat = proprio, 65. 

sajndl = compiangere, deplo- 
rare. 

sajt = cacio. 

Sandor = Alessandro. 

sdrga = giallo. 

sark=ganghero; calcagno, 60b. 

8a8 = aquila. 

8av = acido, 26. 

se = anche non, 113, 137. 

segit = ajutare (regge -val). 

segitség = ajuto. 

schogy sem o nem sehogy = in 
nessun modo. 

sehol o seholsem = in nessun 
luogo. 

sechonnan = da nessun luogo. 

sehovd o schovdasem =in nessun 
luogo. 

selyem = seta. 

sem e semnem = nè... nè, 104, 
137. 

semerre=in nessuna direzione. 

semmiì = nulla, 55 E, 75, 86. 
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sito 

semmikor = non mai. 

senki = nessuno, 55 E, 75, 86. 

ser (-t) = birra. 

sereg = schiera, 25. 

sétal = passeggiare. 

si (I) = piangere. 

8ik = piano, 29. 

sikamlik 5 

sikamol = sdrucciolare. 

sincs o sincsen = anche non 
essere, 55 E, 85 c, 86 nota. 

sip = piffero, 29. 

sir = piangere; fossa, 60 A. 

sivatag = solitudine, 60 c. 

s0 (I) = sale, 26. 

sodor (E) = torcere. 

sogor = cognato. 

sogornò = cognata. 

soha = non mai; soha nem e 
soha sem = non mai, anche 
non mai, 133, nota. 

sok = molto, 43, 50, 55. 

sokd 


sokdig = per lungo tempo. 


.80kan = in molti, molti, 52, 55. 


sokba = molto. 

sokféle = di molte specie. 
sokkal = molto, 41. 
sokszor = molte volte. 
som = corniola, 60 A. 


sor = riga. 
soviny = magro, 21. 
s0t = anzi. 


sotétedik = oscurarsi, 

spanyol = spagnolo. 

Spanyolorszdg = Spagna. 

spanyolorszdigi = spagnolo. 

-stol, -st01 = unitamente a, 
127 Q. 

sil = arrostire. 

surti = denso, 30. 

sit = friggere. 

stò = panettiere. 


szab 
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sziile 


Sz 


sab = tagliare, 
szabad = lecito, permesso, 99. 
szabò = sarto. 
szag = odorato, 60 A. 
szdj (-at, -ak) = bocca, 21. 
szakdes = cuoco. 
szakaszt = raccogliere. 
szalad = correre. 
szalag = nastro. 
szdm = numero, 144. 
szanuir = asino. 
szandékozik ) = aver in ani- 
szandékszik mo, 119. 
szani = arare. 
szantofola = campo. 
ssappanos = saponajo. 
szdr = gambo, 23. 
szara8 = Becco, 21. 
scarny (-at, -ak) = ala, 21. 
szaru (T) 
szaro (T) 
824z = cento. 
szdzad= secolo; squadrone, 35. 
szizadik = centesimo. 
8szizas = centuplo. 
szebb = pit bello, 43. 
szegény = povero (regge ban). 
8zék = sedia. 
azekér (A) = carro, 24. 
szekrény = cassa. 
8261 =margine, 24; (A)= vento. 
s2éles = largo. 
szenny = sudiciume. 
szenved = soffrire (regge -ban). 
szép e szépen = bello. 
szépanya = bisnonna. 
szépapa = bisnonno. 
szépit = abbellire. 
szépil = abbellirsi. 
szerda = mercoledì. 
szerencsés = fortunato. 
szeret = amare, 125. 
szerez (E) (-e, -ett, -zen) = prov- 

vedere, guadagnare, acqui- 

stare. 

ALY BELFAÀDEL. 


= corno, 27. 


szerint = conforme, 128. 

szi (I) = succhiare, 122. 

82tj = correggia, 29. 

szilfa = olmo. 

szilva = prugna. 

8szin = colore, 29. 

szinhaz = teatro. 

szinte = quasi. 

szintùugy = così; szintugy... 
mini = così... come, 140. 

sziv -(ek) = cuore, 29. 

szivaredny = arcobaleno. 

szives = cortese, 125, G. 

szivesen = volontieri. 

sziveskedik = aver la bontà, 
125, G. 

szlav = slavo. 

sz0 (I) = parola, 26. 

szoba = camera. 

szobrdsz = scultore. 

8201 = leggere. 

szolga = servo. 

szolgalmasan = 
mente. 

szolgalò = serva. 

szolgaltat = provvedere, 


diligente- 


szombat 

ssombashelà | = sabato. - 

szomorkodik =  rattristarsi 
(regge n). 


szomorti = triste, 30. 

szomszéd = vicino. 

szorgalmas = diligente. 

scorgalmasan = diligente- 
mente. 

scorgalom (E) = diligenza. 

szorit (-a, -t, -son) = stringere, 
108 B. 

820 (I) = tessere. 

820116 

82010 

s20rnyit = terribile, 30, 43. 

szuka = cagna. 

szttk = stretto, 22. 

sziikség = necessità. 

sziile = genitore (padre, ma- 
dre), 64. 


== vigna, 64. 


20 


aziiletés 


seziiletés = nascita, 144. 
sziiletésnap = genetliaco. 
szuletett = nato. 

sziinik == cessare. 

sziintet == far cessare. 
sziurke = grigio. 

sziiz = giovane signora, 21. 


T 


-t, -tt = in, 127 C. 

tabornok = generale. 

tagad = negare. 

taj (-at, -ak) = contrada, 21. 

takacs = tessitore. 

tal (-at, -ak) = piatto, 21. 

talal = trovare. 

taldlkozik = trovarsi, incon- 
trarsi (regge val). 

talan = forse, 

talp (-at, -ak) = pianta del 
piede, 22, 60. 

tandes = consiglio. 

tandesol (-a, -t, -jon) = consi- 
gliare, 120. 

tanacsos = opportuno. 

tantt = insegnare, istruire 
(regge -ra). 

tanito = maestro. 

tanitoné = maestra. 

tanul = imparare (regge t0/). 

tapaszial = sapere. 

taplalék = nutrimento. 

taplalkozik = nutrirsi. 

tiplalò = nutriente. 

tar = magazzino, 23. 

targy = oggetto. 

tart (-a, -ott, -son)=tenere, fer- 
mare; temere (regge Aogy 
unito a tol, 125). 

taszit = spingere, 108 B. 

taval = l’anno scorso. 

tavasz = primavera; tavasskor 
o tavaszszal = di primavera. 

tavozik = allontanarsi. 

te = tu, 68. 
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tea = the. 

teged o tegedet = ti. 

tegnap = jeri. 

tegnapelbétt = l’altro jeri. 

tehdt = perciò, dunque, così, 
ora. 

tehén (A) = vacca. 

teher (M) = peso, 28. 

tej (-et, -ek) = latte, 21. 

tekint = guardare, 79. 

tekintetes = egregio, 71. 

tét (A)= inverno; télen= d’in- 
verno. 

telepedik PESI 

i } = stabilirsi. 

téli o télire = d’inverno. 

télikabdi = abito da inverno. 

teljes = pieno, 144. 

teljesit = appagare. 

Temesvdir = Temesvar (città). 

templom = chiesa. 

tenger = mare. 

tengeré8sz = marinajo. 

tengeri = marittimo. 

tenmagad o tennenmagad=tu 
stesso. 

tensasszony = egregia signo- 
ra, 71. 

tensur = egregio signore, 7]. 

terem (E) = sala; crescere. 

természet = natura. 

természettudomany = scienza 
naturale. 

test = corpo, 60 b. 

testvér = fratello o sorella, 36. 

tesz= fare; porre, 96, 99, 124 E; 
125, 143 E (regge cd). 

tét = fatto, 60 b. 

tetò = tetto, vetta, 64. 

tetszetos = piacevole. 

tetszik = piacere, favorire, 
108 B; tessék = favorisca. 

tett = fatto, 60 b. 

tettt (T) = pidocchio, 27. 

leve = cammello. 

ti = voi, 68. 


tied ! 


tied o tiéd = tuo, 68, 69. 

tietek = vostro, 68. 

tif = voi, 69. 

tinò = manzo, 64. 

tinta = inchiostro. 

tipor (E) = calpestare. 

tiprat = far calpestare. 

Tisza = Tibisco. 

tiszt = impiego, 29. 

tiszta = pulito, puro. 

tisztel (-e, -t, -jen) = onorare, 
stimare. 

titeket = vi. 

Tivadar = 'l'eodoro. 

tiz o tiz = dieci, 21, 49. 

tizedik = decimo. 

tizen = in dieci, 52. 

tizenegy = undici. 

tizenegyedik = undecimo. 

tizenharmadik = tredicesimo. 

tizenharom = tredici. 

tizenhat = sedici. 

tizenhatodil = sedicesimo. 

tizenhét = diciassette. 

tizenhetedik = diciassettesimo. 

tizenkét = dodici. 

tizenkettedik = dodicesimo. 

tizenkettò = dodici. 

tizenkilenez = diciannove. 

ticenkilenezedik dicianno- 
vesimo. 

tizennégy = quattordici. 

tizennegyedik = quattordice- 
simo. 

tizennyolcez = diciotto. 

tizennyolezadik = diciottesimo. 

tizenòt = quindici. 

lizenòtòdik = quindicesimo. 

tizeg = decuplo. 

to (I)= lago, stagno, peschiera, 
palude, 26. 

tocsa = paludetta. 

tojas = uovo. 

tok = astuccio, 60 A. 

-tol, -t61 = da, 127 L. 

toll (-at, -ak) = penna, 21, 


ni 
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ugrik 


tollkés = temperino. 

Tolna = Tolua (città). 

torony = torre, 24. 

tovdbb = pifi a lungo. 

to (I) = tronco, 26. 

tobb o tòbbben o tobbé 
43, 55. 

tòbbféle = di pit specie. 

t6bbi (8 a tobbi)= eccetera, 144. 

tobbszoir = più volte, 50. 

-t60l da, di, 127 L. 

tolgy (-et, -ek) = quercia, 22. 

tor = rompere, 96. 

torekedik 

torekszik 

tir6dik =atfannarsi (regge val). 

tòròk = turco. 

tordkiil = turco (avverbio). 

torténet = storia. 

torténik = accadere. 

tud = sapere, potere (negge 
«bol o -rol). 

tudni -illik = cioè, 

tudominy ='scienza. 

tudor = dottore, 144. 

tudos = dotto, 30. 

tal = oltre, 129; (vedi -n). 

tulajdon = proprio, 65. 

tid6 = polmone, 64. 

tikor (E) = specchio. 

tundoktk (E) = splendere, 120. 

tustént = ugualmente. 

titz = fuoco, 21. 


= pit, 


ingegnarsi, 119. 


Ty 


tyuk = gallina. 
tyii = diamine! 


Ueuù 


udvar —= cortile. 
ugrat == far saltare. 
ugrik (E) = saltare, 120. 


aziiletés 


sziletés = nascita, 144. 
sziletésnap = genetliaco. 
sziiletett = nato. 

sziinik = cessare. 

sztintet == far cessare. 
szirke = grigio. 

sziiz = giovane signora, 21. 


T 


-t, -tt = in, 127 C. 

taborno] = generale. 

tagad = negare. 

taj (-at, -«ak) = contrada, 21. 

takdcs = tessitore. 

tal (-at, -ak) = piatto, 21.’ 

talal = trovare. 

talalkozik = trovarsi, incon- 
trarsi (regge val). 

talan = forse. 

talp (-at, -ak) = pianta del 
piede, 22, 60. 

tandes = consiglio. 

tandesol (-a, -t, -jon) = consi- 
gliare, 120. 

tandesos = opportuno. 

tantt = insegnare, istruire 
(regge -ra). 

tanito = maestro. 

tanitoné = maestra. 

tanùl = imparare (regge #0/). 

tapasztal = sapere. 

taplalék = nutrimento. 

t4plalkozik = nutrirsi. 

taplalò = nutriente. 

tar = magazzino, 23. 

targy = oggetto. 

tart (-a, -ott, -son)==tenere, fer- 
mare; temere (regge Aogy 
unito a to, 125). 

taszit = spingere, 108 B. 

taval = l’anno scorso. 

tavasz = primavera; tavaszkor 
o tavaszszal = di primavera. 

tavozik = allontanarsi. 

te = tu, 68. 
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tea = the. 

teged o tegedet = ti. 

tegnap = jeri. 

tegnapelétt = l’altro jeri. 

tehat = perciò, dunque, così, 
ora. 

tehén (A) = vacca. 

teher (M) = peso, 28. 

tej (-et, -ck) = latte, 21. 

tekint = guardare, 79. 

tekintetes = egregio, 71. 

tét(A)= inverno; télen= d’in- 
verno. 

i ì = stabilirsi. 

teli o iélire = d’inverno. 

télikabdt = abito da inverno. 

teljes = pieno, 144. 

teljesit = appagare. 

Temesvar = Temesvér (città). 

templom = chiesa. 

tenger = mare. 

tengeré8z = marinajo. 

tengeri = marittimo. 

tenmagad o tennenmagad=tu 
stesso. 

lensasszony = egregia signo- 
ra, 71 

tensùr = egregio signore, 71. 

terem (E) = sala; crescere. 

természet = natura. 

természettudomany = scienza 
naturale. 

test = corpo, 60 b. 

testvér = fratello o sorella, 36. 

tesz= fare; porre, 96, 99, 124 E; 
125, 143 E (regge vd). 

tét = fatto, 60 b. 

tetò = tetto, vetta, 64. 

tetszet68 = piacevole. 

tetszik = piacere, favorire, 
108 B; tessék = favorisca. 

tett = fatto, 60 b. 

tett (T) = pidocchio, 27. 

teve = cammello. 

ti = voi, 68. 


tied o tiéd = tuo, 68, 69. 

tietek = vostro, 68. 

tik = voi, 69. 

tinò = manzo, 64. 

tinta = inchiostro. 

tipor (E) = calpestare. 

tiprat = far calpestare. 

Tisza = Tibisco. 

tiszt = impiego, 29. 

tiszta = pulito, puro. 

tisztel (-e, -t, -jen) = onorare, 
stimare. 

titeket = vi. 

Tivadar = Teodoro. 

tiz o tiz = dieci, 21, 49. 

tizedik = decimo. 

tizen = in dieci, 52. 

tizenegy = undici. 

tizenegyedik = undecimo. 

tizenharmadil = tredicesimo. 

tizenhéarom = tredici. 

tizenhat = sedici. 

tizenhatodik = sedicesimo. 

tizenhét = diciassette. 

tizenhetedik = diciassettesimo. 

tizenkét = dodici. 

tizenkettedik = dodicesimo. 

lizenkettò = dodici. 

tizenkilenez = diciannove. 

tizenkilenczedik dicianno- 
vesimo. 

tizennégy = quattordici. 

tizennegyedik = quattordice- 
simo. 

tizennyolez = diciotto. 

tizennyolezadik=diciottesimo. 

tizenòt = quindici. 

tlizenòtòdik = quindicesimo. 

tizes = decuplo. 

tò (I)= lago, stagno, peschiera, 
palude, 26. 

tocsa = paludetta. 

toja8 = uovo. 

tok = astuccio, 60 A. 

-tol, -1601 = da, 127 L. 

toll (-at, -ak) == penna, 21. 
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ugrik 


tollkés = temperino. 

Tolna = Tolua (città). 

torony = torre, 24. 

tovabb = pifi a lungo. 

to (I) = tronco, 26. 

tibb o tbbben o tòbbé = pit, 

43, 55. 

tobbféle = di pit specie. 

t6bbi (8 a tobbi)= eccetera, 144. 

tobbszòr = più volte, 50, 

-t6l1 da, di, 127 L. 

tolgy (-et, -ek) = quercia, 22. 

tor = rompere, 96. 

torekedik 

torekszik 

tòrodik =atfannarsi (regge val). 

torbk = turco. 

toròkul = turco (avverbio). 

torténet = storia. 

torténik = accadere. 

tud = sapere, potere (regge 
«bol 0 -rol). 

tudni -illik = cioè. 

tudomany ='scienza. 

tudor = dottore, 144. 

tudos = dotto, 30. 

tal = oltre, 129; (vedi -n). 

tulajdon = proprio, 65. 

tiidò = polmone, 64. 

tuikòr (E) = specchio. 

tundbklk (E) = splendere, 120. 

tuistént = ugualmente. 

titz = fuoco, 21. 


= ingegnarsi, 119. 


Ty 


tyuk = gallina. 
tyii = diamine! 


Ueù 


udvar = cortile. 
ugrat = far saltare. 
ugrik (E) = saltare, 120, 


ugy 

ugy= così, 144; ugy van = così 
è; ugy-e? = nevvero È 

ugyan = veramente, dunque; 
ugyan ugy-e? = e cosìî 

ugyanaz = quello stesso, co- 

ugyanazonitesto stesso, 73 E. 

ugyanez = questo stesso, 

ugyanezen ) 73 E. 

ugyhdt = quand'è così. 

uf = nuovo, 21. 

ujdivati = di nuova moda. 

ujsdg = novità. 

-ul = come, per, in, 127 0. 

unokahiug = nipote (femm.). 

unokadbcse = nipote (masch.). 

ur o wr = signore, 65. 

uracs = signorino. 

urastg = signoria, 71. 

uirfi= giovane gentiluomo, 27. 

ut = via, strada. 

utal = aborrire. 

utan= dopo, dietro, 49, 128, 144. 

utazik (-ék, -ott, -zék}= viag- 
giare. 

teca = viuzza. 


Ù eu 


iigy (-et, -ek) = cosa, attare, 22. 

tigyes = capace, abile. 

él = mettersi, sedere, posarsi. 

-iil = come, per, in, 127 O. 

uldoòz = inseguire. 

tinnepel (-e, -t, -jen) (E) = ce- 
lebrare. 

în = vuoto, spazio. 

tt = battere. 

itveg = bicchiere. 

tz = esercitare. 

zen = notificare, far sapere. 

tizbti = cacciato, 22. 


-vi, -vé = come, 8, per, 87, 
127 H. 

vad = selvaggina. 

vadas: = cacciatore. 

vagy=circa, 49 t ; ovvero, 0, 138. 

vigy (-at, -ak) = desiderio, 22. 

vagyis = o anche. 

vagyon = potere. 

vaj (-at, -ak) = burro. 

tajjon = se. 

-val, -vel = con, 49 8, 55, 127 G; 
-valegyiitt==insieme con, 129. 

valahol = in qualche luogo. 

valahonnan = da qualche 
luogo. 

valahovia = dentro qualche 
luogo. 

valaki = qualcuno, 75. 

ralamely = qualche, 75. 

valamelyik = uno di loro, 55. 

valamennyi = tutti insieme; 
tutto ciò che è qui o là, 55, 75. 

valamerre = in qualche dire- 
zione. 

valami = qualche cosa. 

valamikor=in qualche tempo. 

valaszi = scegliere. 

valik = mutarsi (regge bol). 

vall = spalla. 

valo = essente, 30, 40. 

valoban = davvero. 

valvszintileg= verosimilmente. 

van = essere, 83, 84 (regge il 
dat.). 

var = crosta, 21. 

vdr = aspettare, 88, 97 (regge 
-t0l). 

var = castello, 21. 

varakozas = aspettazione. 

varakozik = aspettare. 

varga = calzolaio. 

varjue varjii = cornacchia, 27, 

raros = città. 

carr = cucire, 125, 
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vas (-at, -ak) = ferro, 21. 

vasdrfia = dono della fiera. 

vasarnap = domenica. 

vastag = denso, spesso, grosso, 
grasso, 60. 

vaszon (E) = tela, lino. 

-vé = -vd. 

véd = difendere. 

vég = fine. 

végett = in causa di, 128. 

végez = finire. 

di x: = finalmente. 

vékony = Sottile, 25. 

: 0él = giudicare. 

‘ vélemény = opinione. 

véletlen 

véletlentil ST RRETORSO: 

velò = cervello, 64. 

vén = vecchio, 21, 40. 

vendeglis = oste. 

ver = battere. 

vér = sangue. 

vereb = passero. 

verekedil 

verekezil = baruffare. 

vere8 = rosso. 

verés = il battere. 

vesszò = verga, 64. 

vesz = comprare, 96, 99, 124 B. 

vet = seminare, gettare. 

vezet (-e, -ett, -s8en) = traspor- 
tare, condurre. 

vi (I)= tirar di scherma, comn- 
battere. 

vig = lieto, 29. 

vilag = mondo. 

villamlik = lampeggiare. 

virdg (-ot, -ok) = fiore. 

vissza = dinuovo. 


Zsdfia 


visszahoz = riportare. 
visszajòn = ritornare. 
visszakùld = rimandare. 
visszamegy = ritornare. 
visz = portare, 96, 99, 124 C. 
vitéz = eroe. 

vitézség = valore. 

viz (A) = acqua, 21. 

vò = genero, 64. 

vblegény = sposo. 

vòlgy (-et, -ek) = Fano 22. 
voris = veres. 


Z 


Zagrab = Zagabria. 

zar = chiudere. 

zir = chiavistello, 23. 
zaszlò = bandiera, 64. 
zene = musica. 

zeng = suonare. 

zerus o zérus = zero, 49. 
zongoral ) = suonare il pia- 
zongordz noforte. 

z6ld = verde, 22. 

zug = angolo. 

sig = romoreggiare. 


Zs 


zgeb = tasca. 
zsebkend6=fazzoletto datasca. 
zsebòra = orologio da tasca. 
zsemlye == pan bianco. 

z8îdo = ebreo, 64. 

zsilip = chiavica, 60 A. 

2sir = grasso, 60 A. 

Zsofia = Sofia. 
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VOCABOLARIO FTALIANO-MAGIARO 


A 


a = -ba, -be; -ban, -ben, 127 B; 
-hoz, -hez, -hòz, 127D; -va, 
-ve=127 H; in locuzioni di 
tempo : -kor, 127 M; ad uno: 
egyenként; a due: kettenkéni; 
a tre: harmanként. 

abbandonare = elhagy. 

abbastanza = elég (A), eléggé, 
55 C; 117 C 2. 

abbellire = szépit, transitivo; 
széptil, intransitivo, 105. 

abile = digyes. 

abitare = /akik, 89. 

abitazione = /ak, 60 b; lakas. 

abito = ruha, kabdt ; abito da 

inverno = télikabdt. 
abitualmente = rendszerini. 
aborrire = utdl. 

accadere = megesik, torténik. 

acciajo = aczél, 60 A. 

accorgersi = eszre venni, 94, 40, 

accusa = panasz. 

acidità = sav, 26, nota. 

acqua = iz (A), 21 d. 

acquavite = pdlinka. 

acquistare = szerez (E). 

Adalberto = Béla. 

adattarsi = alkalmazkodik, il- 
lik, 117 C, 2. 


addioî= Isten onnel. 

addirittura = egynesen. 

addormentare = altat, elaltat, 
105. 

adesso = most, no. 

adirarsi = haragudik, hara- 
guszik, haragszik, 119 B, 5. 

adoperarsi = igyekezik. 

Adriatico = Adria. 

affabile = nydjas. 

affamato = éhes. 

affannarsi = torédik, 89. 

affare = Ugy, 22. 

atfaticarsi = fdrad. 

atfatto = egész, egészen. 

affermare = dilit, 9, 40. 

affinchè = hogy. 

aggruppare = csoportoz. 

aggrupparsi = csoportozik. 

agosto = auguszius. 

aguzzo = éles. 


ah! ahi! = ah/ hja! hah! 
hejh! jujh!/; ah nol = de- 
hogy! ah certo! = dehogy 
nem. 


ahimò! = jaj/ ehé! eh! 
ajutare = segit. 

ajuto = segitség. 

ala = s2d4rny, 21, II. 
albeggiare = alkohyodik. 
albergatore = vendéglés. 


albero = fa. 

alcuno = néhdny, egynéhany, 
55 C. 

Alessandro = Sdndor. 

Alessio = Elek. 

allievo = névendék. 

allontanarsi = tdvozik. 

allora = akkor, azutdn, azian. 

almeno = legalabb. 

Alpi = Alpesek. 

altezza = fonséged, 71. 

alto = magas. 

altrimenti = Kkilbnben, mda- 
skent, maskép, masképen. 

altro = mds, masir, 49 a; 70, 
nota 5*; d’altra forma = 
masfele. 

alzansi = felkel. 

amare = szerel. 

amaro = Keserti. 

ambidue = mindkett6, monnd, 
49 f. 

ameno == kellemes. 

America = Amerika. 

americano = amerikai. 

amicizia = bardtsdg. 

amico = barat, 63. 

ammalare = betegedìk, beteg- 
szik, megbetegedik, 105 C. 

ammazzare = dl. 

anche == îs, 138; anche non = 
sem, 137; 138; 142, 3; non solo, 
maanche=nemcsak, hanem. 

ancora = még, maja, is, 138; 
non ancora = még nem. 

andare = jar, 124 F, nota; 
megy, 99 nota; 124 F; ke- 
resstiilmegy; andar attorno 
= garkal, 103; lét, 108 B; 
andar via = elmegy, eléred; 
andar attraverso = dimegy ; 
far andare — meneszi, 96, 
50, nota; andar bene o male, 
vedasi 143 C. 

anello := gytirii. 

angolo — 2ug, 60 Db. 


=" aspettazione 


anima = Zélek (A E), 25, nota. 

animale = d//at (-ot, -ok). 

animo = (aver in) = s2zdndé- 
kozik. 

anno = év, esztendò, 64 B: 
quest'anno = idén, ez idén ; 
l’anno scorso = /aval. 

annodare = kòt. 

annottare = esteledik. 

annunziare = hirdet, 9%, 4°. 

annuo = éves, eszlendbs, évi. 

antichità = dkor. 

antico = 6, dszerti, ddon, regi, 
40, 6°. 

Antonio = Antal. 

anzi = pedig, sbt, akdr, 138. 

appagare = teljesit. 

apparecchiarsi = illik. 

appena = alig. 

appenachè — alighogy. 

appiccare = ragaszt. 

apportare = elhoz. 

apprendere = megtud. 

appunto = mindjdrt, épen. 

aprile = dprilis. 

aprire = nyit, 110 C D. 

aprirsi = megnyilik. 

aquila == sas. 

arare = szdnt. 

architetto = épitész. 

arco — if (-at, -ak). 

ardito = merész. 

ardore = hé (I), 26. 

argento — ezist. 

argilla = agyag, 60 C. 

argomento = (drgy. 

ariete = Kos, 36. 

arricchire = gazdagodik, gaz- 
dagszik, 105 C. 

arrivare = eljoòn, jut, 110 C b. 

arrostire = stl. 

artefatto = hamisitoll. 

ascoltare = ha/!, hallgat. 

asino = szamdr. 

aspettare = rdr, 88; vdrakozik. 

aspettazione =. vérakozds. 


aspirare 

aspirare = iparkodik (reg- 
ge -ra). 

assicurare = biztosil. 

assolutamente = ditaldaban, 


egyaltalaban ; non assoluta- 
mente = egydltalaban nem. 

astuccio = tok, 60 A. 

attraverso = dltal, 128; -n ke- 
resztil, 129; -n di, 129. 

augurî! = adjon Isten /125 G. 

aumentare = néovel. 

autunno = 082; d’autunno = 
bszszel, 0szkor. 

avanti = elére. 

avere (v. $ 86); avere (inglese 
matter) parancsol e $143 A; 
aver da fare, v. S 143 C. 

azzurro = kék. 


B 


bagaglio = lom, 60 A. 

bagnare = firòszt. 

bagno = fiird6, 64 nota. 

Banato = Bansdg. 

bandiera = zaszlo, 64 B. 

barone = darò, 39. 

baronessa = bdarbéné. 

baruffare = verekedik, verek- 
szik, 105 C. 

basso = alacsony. 

bastante = elég (A). 

bastone = bot. 

battaglia = csata. 

battello = csonat, 60 b. 

battere = ver, 88; «it, 110 Cb; 
battere il ferro == Kovdcsol. 

bello = szép, 43, 4; gyinyòrii. 

bene (sostantivo)= 60, 26; 55 D; 
Joszag, 68. 

bene (avverbio) = j0/, szépen; 
far bene = Jjél esik, 117, C2. 

Benedetto = Benedek. 

bensì = de... igen, 136. 

benvenuto! = sten 
125 G. 


hozta ! 
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cattettiere 


bere=iszik, 96,59, nota; 124 H; 
125 B 


berretto di pelo = Xa/pay, 60€. 

bevanda = ital. 

bianco = fehér. 

bicchiere = pohdr (A). 

birra = ser. 

bisnonna = szépanya, 36. 

bisnonno = szépapa. 

bisognare = kell. 

bocca = s2dj, 21, III. 

boccale = Korsd. 

bocciuolo = bimbo, 64 B. 

boemo = cseh. 

bollire = forra! (transitivo); 
forr (transitivo), 105. 

bontà = j6sdg ; abbia la bontà 
= legyen szives, sziveskedjék. 

bosco = erdò, 64 B. 

botte = hordo, 64 B. 

bottone = gomb (-0t). 

braccio = Kar, 60 c. 

breccia = Aézag. 

breve = révid. 

brodo = lé (I), 26. 

bruciare = ég (iutransitivo); 
éget (transitivo), 105. 

bruno = darna; detto di ca- 
valli = pej. 

brutto = rt. 

buco = lik (-at, -ak). 

Budapest = Budapest. 

bue = bkér (E) (-0t, -0k), 36. 

buono = jò, 33. 

burro — vaj (-at), 21, II. 

buttar via = eldob. 


C 


cacciato -—— dizbtt, 22. 
cacciatore = vadasz. 
cacio = sajl. 

cadere — hull; esik. 
caffè = kavé, 
caffettiere = kaves: 


it. 


cagna 
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China 


cagna = szuka, 36. 

caldo = meleg. 

calice -= Kkehely (M), 28 

calore == hé. 

calpestare = tipor (E). 

calzolajo = rarga. 

camera = szoba. 

camicia = ing (-et, -ek). 

cammello = teve. 

campagna, v. $ 143 H. 

campana= harang, 22; suonar 
le campane = harangoz. 

campo = mezò, 64 B; szdnté- 
fold. 

candela = gyertya. 

cane == kutya, 36; eb (-et). 

canestro = kosar (A). 

cantare = énekel (E); eléne- 
kel (E). 

canzone = dal. 

capace = digyes. 

capello = huj, 21 d. 

capire = ért. 

capitale (città) = fordros. 

capo (testa) = fej ; mal di capo 
= fejfajas. 

cappellajo = Xalapos. 

cappello = Kalap. 


capra = Kecske. 
capriolo = éz, 21 d. 
carattere = jellem. 


Carlo = Kdaroly. 

carne == hus. 

caro = drdga ; kedves, 40, 7°. 

carro = szekér (A). 

carrozza = kocsi. 

carta == papiros; carta da let- 
tere = levélpapiros. 

casa = haz (-at) 21, dj; in casa 
= a hazban; a casa (dire- 
zione) = hdza; in casa di = 
-nal, -nel, 127 F; qui in casa 
= itthon là in casa = otthon; 
da casa = Ahdazulrol. 

caso (per) = véletleniil. 

cassa -= szekrény. 


cassettone = asztalfia. 

castello = vér, 21, III 

Caterina = Katalin. 

cattivo = r0882z, 21, II; cattivo 
(al gusto) = rosszizit. 

causa (in c. di) = vegett, miatt. 

cavallo = lo (I), 26; 62 C; ca- 
vallo da sella = paripa. 

caverna = odu (T). 

celebrare = dinnepel (E). 

cembalo = s24rny ; czimbalom 
(E) (-0t). 

cenere = hamu (T). 

centesimo = sz4zadik. 

centinajo = s2dzad, 35 h; szd- 
as, 52. 

cento = s2dz. 

centomila = s2dzezer. 

centuplo = szdzas. 


cercare = keres, megkere8; 
andar cercando = Kkeresgél, 
103. 


certamente = dizony, bizonyos, 
bizonyosan, biztosan. 

certo (un) = egy valaki, 75. 

certo! = igenis, persze, 136. 

cervello = ve/ò, 64 B e nota. 

cespuglio = bokor. 

cessare = szunik. 

che (relativo) = ki, mi, 74. 

che (congiunzione semplice) = 
hogy,138; (congiunzione com- 
parativa) = mint; -ndi, -nél, 


checchessia = akdrmi, akar- 
micsoda, barmi, barmicsoda. 
chi = Ki, 74. 
chiamare = hf (I), 
nota; e/hi (I). 
chiave = kwulcs (-ot); chiave 
da orologio =drakules, 65, 3. 
chiavica = zsilip, 60 A. 
chiedere = kér, kérdez. 
chiesa = templom. 
chilometro = Kki/6méter. 
China = China o Kina. 


122 B e 


Chinese 


Chinese = kinai o chinai. 

chiudere = zdr. 

chiunque = akdrki. akarki- 
csoda, barki, barkicsoda. 

ci (avverbio locale) = it o 
îtten (vicino); ott o ottan 
(lontano). 

ciascuno = mindegyik,minden, 
mindenki, mindenik, 55 D. 

cibo = eledel, tAplalék, étel. 

cicogna = g0lya. 

cifra, v. $ 52, nota 3°. 

cinquanta = òtven. 

cinque == dt, 60 b. 

cinquecento = étszaz. 

ciò = az, ama, amaz, 72. 

cioè = azaz; még pedig. 

circa = vagy, 49 t; koòrilbelil, 
135; (detto di tempo) = kor, 
127 M. 

circolo = ké6r. 

città = vdros. 

civetta = dbagoly (E) (-ot). 

cocchiere = Kocsis. 

cocchio = hintò, 64 B. 

cocente = hé. 

codesto = az, ama, amaz, 72; 
azon, 73 C; codesto stesso = 
ugyanaz, ugyanazon, 73 E. 

cognata = ségornò. 

cognato = sdgor. 

colla = enyt (T) o enyv. 

colle = halom (E) (-ot). 

collera = harag, 60 c. 

collo = nyak, 22; 60 b. 

collocare = dtt, 105. 

colonna = 0sz/op, 60 Db. 

colore = szin (-t, -ek). 

colpire = meghat. 

coltello = kés. 

coltivare = mivel. 

comandare = parancsol. 

combattere = ri (I). 

come = mint, 47; 132; amint; 
-va, -ve, 127 H; -ul, -iil, 1270; 
-kent, 127 P; gyandnt, 128; 
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contro 


hogy, a hogy, hogyan, mikép, 
miképen, 182; come se = 
mintha ;s come.... così = mi- 
kép.... akképB così.... come = 
mind.... mind, szintùgy.... 
mint; com'è fatto? = milyen? 
132; o comel = be. 

cominciare = kezd. 

compagnia (disoldati) =sz4zud, 
35 Db. 

compagno = pajtds. 

compatire = koònyòrul (reg- 
ge -on). 

compiacere = méltoztatik ; si 
compiaccia = méltéztassék, 

compiangere = sajndl. 

comprare = vesz, 96, 5°, nota 1%; 
99, nota 14; 124 D; megvesz. 

comprimere = dsszeszorit. 

comunicare = Xk620! (E). 

comunione (andar alla) = d«/- 
dozik. 

comunque = akdrhogy. 

con = -val, -vel, 127 G. 

condurre = wvisz, 124 C. 

conforme == -hoz (-hez) kepest, 
129; szerint, 128. 

conoscere = ismer, megismer. 

conseguenza (per) = kébvetke- 
26leg. 

considerare = atldt. 

consigliare = tandesol (E). 

consiglio = tandes. 

contadino = paraszt, fbldi, 
foldmives. 

conte = gròf, 38. 

contentarsi = elégedik, elég- 
szik, 105 C. 

contessa = gréfné. 

continuamente = folyvast. 

contrada = dj, 21, III. 

contrario (al) = e/lendben. 

contrattare = alkudik, alku- 
szik, alkszik, 119 B 1. 

contro = ellen; per contro — 
ellenben. 


copiare 


copiare = leir. 

coraggioso = bdtor (A). 

corda (da suono) = hr, 60 A. 

coricarsi = /effyugodik, le- 
nyugszik, 105 C; lefekidik, 
119. 

cornacchia = varju, 27, nota. 

corniola = som, 60 A. 

corno == szaru (T) o szarv; (da 
suono) = kirt. 

coro = kar, 60 c. 

corpetto = mellény. 

corpo = test, 60 b. 

correggia = sztj (-at, -ak). 

corrente = folyam. 

correre = fut, 110 C b; scalad; 
correre intorno = /ot, 108 B. 

corrispondere = megfelel. 

corteccia = héj (-at, -ak). 

cortile = udvar. 

cosa = dolog (E) (-0t). 

così = igy. ugy, 47; 132; ily, 
oly, 47; ilyen, olyan, 47; hdt; 
tehdt ; così.... come e vice- 
Versa, vedi: come; quand'è 
così = ugy hat; e così? = 
ugyan ugy-e ? 

cospetto = ejha/! 

costare = keriil. 

costruire = épit. 

credenza (fede) = hit, 60 b. 

credere = hisz, 94, 4°; 96, 59, 
nota; 99 nota; 124 B; gondol, 
125 D. 

credibile = kihketò. 

crescere = n0 (I), 105 A; né- 
vekedik, noòvekszik, 119 A; 
gyarapodik, gyarapszik, 105 
C; terem (E), 120 A; far cre- 
scere == néòveszt, 96, 59, nota. 

crosta = var, 21, III. 

crucciare = agg. 

cucchiajo = Kkand! (A).. 

cucire = varr, 110 D, c. 

cuocere = fé (I); fol; fée. 


ro — scsukdes. 
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destra 


cuore = sziv (-et, -ek); di buon 

cuore (aggettivo) jo szivil. 
cura (aver) = gondoskodik. 
custodire = òriz. 


D 


da (provenienza) = -bd/, -bUl o 
-rél, -rél, 127 A; (agente) = 
-tél, -t61, 127 L, oppure: -t0/ 
fogva, 129; (presso) = ndi, 
-nél,127 F; (seguito da nomi 
indicanti tempo) = éta, olta, 
oppure elbtt,elé, el01, 128; 49 q. 

dama = Ahéblgy, 22. 

Danubio == Duna. 

dappertutto = mindenititt. 

dare = ad. 

data, vedi 49 v; 55 A. 

davanti (sostantivo) = elò, 64 B. 

davanti (posposizione) = elbti, 
elé, elbl, 128. 

davanti (avverbio) = ell. 

davvero = valéban. 

debole = gyònge. 

decimo = tizedik. 

decina = tizes, 52. 

decuplo = tizes. 

deh! = ei/ 

denaro = penz, 21 c. 

denso = stérti, 30. 

dente = fog, 60 b; 62 c. 


dentro = de; di dentro = bdent, 


belul; dal di dentro = bde- 
Ulr0l; al di dentro di = -nd! 
beltil, 129; dentro dove? = 
hova ? ; dentro qualche luogo 
= valahova; dentro dovun- 
que = akarhova. 

deplorare = sajnal, ban. 

desiderare = kivdn. 

desiderio = vigy, 22; kivdnsdg. 

destra (a) = jobb feltil; da de- 
stra = yobbrél; a destra 
(dentro, verso) = jobbra. 


detto 
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duplice 


i e + 


detto = mondott. 

di (provenienza) = bol, -b0l; 
-rél, -r6l, 127 A. 

diamine! = tyi! 

diavolo = òrdébg. 

dicembre = deczember. 


‘ diciannove = tizenkilenez. 


diciannovesimo = tizenkilen- 
czedik. 

diciassette = tizenhét. 

diciassettesimo = tizenhetedik. 

diciottesimo =tizennyolezadik. 

diciotto = tizennyolez. 

dieci = fiz o tz, 21 d; 49 g. 

dietro (posposizione) = megett 
ombgott, megé o mbògé, megol 
o mbgltil, 128; (avverbio) di 
dietro = hdtul; da dietro = 
hatulrdl. 

difendere = véd. 

difficile = nehéz. 

difficilmente = nehézen, alig. 

diligente = szorgalmas. 

diligentemente = szorgalma- 
san. 

diligenza = szorgalom (E). 


‘. dinanzi (da) = el&lrél. 


dinuovo = iîsmét, vissza, me- 
gint. 

Dio = Isten, 35 dj; mio Dio! 
= Istenem. 

dipingere = fest, fòst. 

dire = mond, 94, 4%; megmond. 

direzione. In qual direzione? 
= merre?; in qualche dire- 
zione = valamerre; in qua- 
lunque direzione = akar- 
merre ; in nessuna direzione 
= gemerre. 

discorso = beszéd, 63. 

disegnare = rajzol, 120 A. 

disegno = rajz (-ot). 

disopra di == -n fol, 129. 

disotto di = -n all, 129. 

distinguere = megkilinboztet. 

distinto = elbkelò. 


distruggere = ront. 

disturbare = Adborgat. 

ditale = gyiiszit. — 

diventare = /esz, 83; 84; 87; 
99, nota. 

divertirsi = mulat. 

dodicesimo = tizenkettedik. 

dodici = tizenketto. 

dolce = édes, 4), 7°. 

dolere = fdj, 117 C,2. 

domandare = kérdez. 

domani = holnap. 

domenica = vastrnap. 

domestico (servo) = inas. 

donde? = honnan ? 

donna = asszony, 36. 

dono della fiera = vascirfia. 

donzella = sziz, 21 d. 

dopo (posposizione) = wulin, 
mulva, 49 r; 128. 

dopo, dopochè (avverbio) = 
miutan. 

doppio = kett6s, kettes, kétrétti. 

dormire = aludik, aluszik, al- 
szik, 105; 119 B, 2. 

dotto = tud6s, 30 nota. 

dove (stato) = hol, a hol, 134, 
1; (provenienza) = hkonnan, 
134, 2; da ogni dove = min- 
deninnen ; (direzione) = 
merre, 134, 4; dentro dove? 
= hovd? 134, 3. 

dovere = Kell, 117 C,2e nota 2?. 

dovunque = akarhol; da do- 
vunque=akarhonnan ; den- 
tro dovunque = akarhovd. 

droga = fticzer. 

dubitare = Ketellkedik, 89. 

duca = herczeg. 

duchessa = herczegnò. 

due = két, kett6, 49 f; a due 
a due = Ketté-kettò, 49 |. 

duecento = Vétszdz, 

duemila = kétezer. 

dunque = ugyan. 

duplice, v. doppio, 


durevole 


durevole = dllando. 
durevolmente = dllandéan. 


E 


E = é8, 8, hat, meg, 138. 

ebreo = zsidé, 64 B. 

eccellente = derék (A) (-et, -ek). 

eccellenza = méltésdgod, nagy- 
méltésdgod, 71. 

eccetera = 8 a i0bbi (stb.), 144. 

ecco = im, ime, lam. 

edificare = €pit. 

Egitto = Egyiptom. 

egiziano = egyiptomi. 

egli = 6, 68; az, ez,73 D. 

egregio signore =tekintetes Ur 
v tensur, 71; egregia signora 
= tekintetes asszony o ten- 
8UBSZONY. 

Ella (V. S.)= on, 68; 71; ke- 
gyed; kend; nagysdgod o na- 
gysdd; (uomo) = urasdgod; 
(donna) = asszonyscigod. 

entrare = bdelép. 

eppure = pedig. 

erba = fé (I), 26. 

eroe = hé68, 30, nota; vitéz. 

errore = hiba. 

esaudire = meghallgat. 

esempio (per) = példaul, pél- 
danak okdéri, 144. 

esercizio (còmpito) = feladat. 

esistenza = let, 60 Db. 

esortare = megint. 

essa = 0, 68. 

essere = van, 83; 84; 85; 87; 
117 C, 2; megvan, 86 e; non 
essere = nines, 

esso = 0, 68; 69 g, h; az, ez, 
73 D. ° 

estate (per l’) = nydrdra ; d’e- 
state = nydron. 

età, vedasi $ 49 nu. 

eterno = dòrok, 


fino 


Europa = ZWuropa. 
evviva! = éljen /! ejhaj ! 


3 F 


fa... (con locuzioni di tempo), 
49 8. 

fabbrica = gydr, 21 III. 

fabbricante = gydrnok. 

fabbro = Kkovdces. 

facile = konnyii. 

facilmente = kònnyen. 

falegname = aszialos. 

falso = hamis. 

famiglia = csaldd. 

fanciulla = ledny. 

fanciullo = gyermek, fiù, fi, 
27 nota. 

fare = csindi, 125 C; megcsi- 
nal; tesz, 96, 5°, nota; 99, nota; 
124 E; megtesz; hat, 110 C, b; 
czelekedik o cselekszik, 119 A; 
készit; far bene = j60l esik, 
117 C 2; far male = rosszul 
esik, 117 C 2; aver da fare, 
v. 143 C. 

farina = Liszt (-et, -ek). 

fatto = fett o tét, 60 b. 

fava = bab. 

favorisca! = tessék/ 125 G. 

fazzoletto = sebkend6. 

fedele = At. 

fegato = mdj, 21 III. 

feltro = nemez. 

femmina = néstény, 36. 

fermare = tart. 

ferro = vas, 21 II. 

figlio := fi, fi, 27 nota; 64 nota. 

filo = fondi. 

finalmente = végre, véglére. 

fine — vég. ° 

finestra = ablak, 60 b. 

finire = végez, készit. 

fino = finom, 23 e. 

fino a = -ig, 127 N; fino a 


finora 


quando = meddig; fin là = 
addig; fin da= dita, olta, 128. 

finora = eddig, eddigelé. 

fiocco = pehely (M), 28. 

fiore = virdg (-ot, -ok). 

fiorino = forint. 

fiume = folyò. 

fiutare = megszagol. 

fodera = abrak, 60 b. 

foglia = /evél (A). 

fogliame = lomb. 

fondarsi =a/apszik,119 B, nota. 

fondere = olvaszt (transitivo); 
olvad (intransitivo), 105. 

fonte = kt. 

forbici = 0/00. 

forma (in f. di) = -kép, 9. 

fornire (provvedere) = nyujt. 

forse = talan. 

forte = erd8. 

fortunato = szerencsés. 

forza = erò, 64 B e nota. 

fossa=sir, 60 A; drok (E) (-ot). 

fra (tra) = Kkozott, kozt; kòzé; 
kozol, koziul, 128. 

francese = frankhoni, fran- 
czia. 

Francia = Frankhon, Fran- 
cziaorszag. 

fratello = fivér, testvér, 3; fra- 
tello maggiore = bdatya, 36; 
64; fratel minore = des, 36; 64. 

freccia = nyil (-at, -ak). 

freddo (sostantivo) =meghtlés; 
aver freddo = fazik. 

freddo (aggettivo) = hideg. 

friggere = st, 110 C b. 

frutto = gyiimbles. . 

fulmine = istennyila. 

fumar tabacco = dohdanyozik. 

fuoco = té, 21 d; al fuoco!= 
tz van! 

fuori = ki; di fuori = kKint, 
kiviil ; dal di fuori = kiviil- 
rol; fuori di = -n Kivil, 129. 
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giurare 


G 


Gabriele = Gabor. 

gallina = ywk, 36. 

gallo = kakas, 36. 

gambo = szdr, 23. 

ganghero = sark, 60 b. 

gatta = néstény macska. 

gattaccio = kandur, 60 A. 

gatto = macska. 

generale = tabornok. 

genero = v0, 36: 64 B e nota. 

genitore e genitrice = sz%/0 0 
sziile, 64 B. 

gentile = nagysdgos, 71; ke- 
gyes. 

gentiluomo giovane = urfi, 
27 nota. 

germogliare = fakad. 

gettare = vet, 110 C b; dod. 

già = mdr. 

giacere = fekidik, fekiszik, 
fekszik, 119 B 4. 

giallo = sdrga. 

giardiniera = Ker:ésenò. 

giardiniere = kertész. 

giardino = kert, 22. 

giocare = Jatszik. 

giocondo = j0kedvi. 

giogo = Jdarom (E). 

gioja = brom, 62 e. 


giornalmente = naponkent. 


giorno = nap (-ok), 35 c; nap- 
pal. 49 v; di giorno = nappal, 
naponta; al giorno = napon- 
kent; giorno genetliaco = 
sziiletesnap. 

giovane = fiatal (-ok); ifju, 
27 nota; 43, 40. 

Giovanni = Jdnos. 

giovedì = csotortok. 

giudicare = vél, 9, 4°; megitél. 

giudice = bird, 27 nota; 64 nota. 

giugno = junius. 

Giulio = Gyula. 

giurare = eskiidik,, eskis 
eskszilk, 119-B;3. 


Giuseppe 


Giuseppe == J6zsef. 

gloriarsi = dicsekedik, dicsek- 
szik, 119, A. 

goccia == csopp, 22. 

godere = érvend. 

grande = nagy, 22; 43; 60 A. 

grano == buza. 

grappolo = 82000, 64 B. 

grasso = zsir, 60 A. 

grazie = kébszònom. 

Grecia = Géorégorszaig. 

greco = gòròg. 

gregge == nydj, 21 III; 559 DD. 

gridare = kidlt. 

grido = hiîr (-t, -ek). 

grosso = na4g9Y; (denso) = va- 
stag. 

grosso (moneta) = garas. 

gru = dar o daru (T). 

guadagnare = szerez. 

guaire = nyi (I). 

guanto = keziyi. 

guardare = tekint, megnéz, 
o (I); guardare spesso di 
fuori == kikinéz, 103. 

guastare = elront. 


guerra = had, 22; 60 b. 
guidare — hagjt. 

I 
il = a, az. 


illustrissimo = 0 méltosdga, 71. 
imbattersi = talalkozik. 
immaginarsi = elgondol. 
immagine = kép. 
immaginetta = Xképecske. 
imparare = fanul, megtantil. 
impiego = tiszt (-et, -ek). 
implorare = esdeklik (E). 
importare. v. $ 143 E, F. 
imprestare = kéolesinéz (E). 
in (stato) == -ban, -ben, 127 B; 

-t, -tt, -ott, -ett, -dtt, 127 C. 
in (moto) = -ba, -be, 127 B. 

i (altri significati) = -ul, -i/, 
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127 O; mulva, 128; in due, 
in tre, ecc., 572. 

inchiostro = tinta. 

incomodare = faraszt. 

incontrarsi = taldlkozik. 

indietro = hatra. 

indifferentemente = egyked- 

indossare = éGlt, felvesz. 

industriarsi = igyekezik. 

infatti = bizony. 

infimo = /egalso. 

infinitamente = rendkivil, 
41 B. 

inganno = csel. 

ingegnarsi = torekedik, torek- 
szik, 119 A. 

Inghilterra = Angolorszdg. 

inglese = angol; (avverbio) = 
angolul. 

ingrassare = hizlal (transit.); 
hizik (intransitivo), 105. 

insegnare = tantt. 

inseguire = dldéz. 

insieme con = -val egyiitt, 129. 

intelligibilmente = erthetden. 

interamente = egeszen. 

intorno a= koròtt, kòré, kòrid, 
kortlroòl, 128; (in locuzioni di 
tempo) = -kor, 127 M. 

intrigante = cselszo0vò. 

invano = hidba, hidban. 

invecchiare = éregedik, oreg- 
szik, 105 C. 

invece (avv.) = pedig. 

invece di = helyett, 
helyol, 128. 

inverno (d’) = téli, (élen; per 
l’ inverno = lélire. 

invitare = ki (I), 99, 122, 143 G 

io — én, 68. 

istruire = tantt. 

Italia = Olaszorszdg. 

italianamente = o/aszul. 

italiano = olasz. 

ivi = ott, ottan, 


helyé, 
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J 


jeri = tegnap. 
jerlaltro = tegnapelòtt. 


K 


Komorn = Komdrom. 

kreutzer = krajezar. 

Kronstadt di Transilvania = 
Brasso. 


L 


là = ott, ottan; là (lontano assai) 
= emott;là (a quella volta) = 
oda; là in casa = otthon; di 
là = onnan, onnét; fin là = 
addig; per di là = -n tul, 129. 

labbro = ajak, 60 Db. 

Ladislao = Laszlo. 

lagnarsi = panaszkodik. 

lago = to (I), 26. 

lagrima = kény, 21 d. 

lama = dbddog, 60 c. 

lampeggiare = villimlik. 

lana = gyapj, 27 nota. 

largo == dO (I), 26; 42; széles. 

lasciare = docsat, 108 B; hagy, 
enged, megenged, 117 C, no- 
ta 3; lasciar stare, lasciar 
sedere = ott hagy, 117 C, 
nota 3; lasciar correre = 
abban hagy, 117 C, n. 3. 

latte = fej, 21 d. 

lavarsi = mosdik. 

lavorare = dolgozik. 

lavoro = dolog (E). 

lecito = szabad, 99, nota 3. 

legare = Kòt, 110 C b (detto 
anche di libri). 

leggere = olvas, elolvas ; leg- 
gere spesso = olvasgat, 103 ; 
legger di corsa = dtolvas. 

ALY BELFÀDEL. 


madre 


leggiero = Kkònnyti, 30; 43, 4°. 
legno = fa. 

legume = fozelék. 
lentamente = lassan. 
lentiechia = /encse. 

lento == /assu, 30; 483, 4°. 
leone = oroszlan. 

leonessa = nostény oroszlan. 
lepre = ny (-at). 

lettera = /evé/. 

letterina == levelke. 

letto = dgy, 22. 

lezione = leczke. 

libro = kònyv, 22. 

lieto = cfg (-at, -ak). 


‘lingua (idioma) = mnyelo. 


lino = vaszon (E). 

Lipsia = Lipese. 

liquefare = olvaset. 

lodevole = dicséretes. 

lontano da = -to/ tdvol, 124. 

loro (agg.) = 6vék; Loro = 
Onoké. 

lucertola = yyik (-ol, -0k). 

Luigi = Lagos. 

luna = hold (-at), 22. 

lunedì (al) = Ahetfo, 127 E, nota. 

lungo = hosszu, 30; 43, 4°: g0r, 
60 A; a lungo = soka, so- 
kaig; più a lungo = tovabb. 

luogo. In 19, 2°, 3° luogo, ece., 
51; in qualche luogo = va- 
lahol; da qualche luogo = 
valahonnan; in nessun luogo 
= schova, sehova sem, nem 
schova, 134,3, sehol sem, nem 
schol, 134, 1; da nessun luogo 
= sehonnan ; dentro qualche 
luogo = valahova. 

lupo = farkas. 


M 


ma = lanen, de, imde, 138. 
madre = anya, mama, 64. 
° 21 


maestà 
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modo 


maestà = felség, 71. 

maestra = tanitdné. 

maestro = tanitò. 

magazzino = tar, 23. 

maggio = mdjus. 

maggiolino = bogdr. 

magia = bi (I), 26. 

magiaro = magyar. 

magnanimo = nagy lelki. 

magnano = lakatos. 

magnifico = gyonyòrii. 

magro = sovany, 21 II. 

mai=soha, 133 nota ; non mai, 
anche non mai = soha nem, 
soha sem, semmikor. 

majale = disznd, 64 B. 

malato = bdeteg. 

malattia = betegség. 

male = daj, rossz (-at). 

male (avv.) = rosszui; far male 
= rosszul esik. 

malvagio = g0n082. 

mandare = kiild, elkiild ; man- 
dar via = e/kiild. 

mangiare = eszik, 96, 5°, nota; 
124 G; 125 B. 7 

mano = kez. 

manovale = napse4mos. 

mantello = kòpeny. 

manzo = tinv, 64 B; carne di 
manzo = marhahius. 

marcire = gyiilik. 

mare = tenger. 

Maria = Maria. 

marinajo = tengerész. 

marito = ember, ferj, 36. 

marittimo = /engeri. 

martedì = Kedd. 

marzo = mdrezius. 

maschio = him, 36. 

materia = anyag, 60 o. 

matita = rajzon, czeruza. 

mattino (di) = reggel. 

mediante = -nd/ fogva, 129. 

medico = or0vos. 

meglio = jobban. 


mela = alma. 

membro = iz, 21 d. 

memoria = emlék. 

mendicante = koldus. 

meno = kevesebb. 

mentire = hazudik. 

mentre = mig, mialatt. 

meraviglia = csoda. 

mercato (a buon m.) = oleso 
(agg.). 

mercoledì = szerda. 

mese = ho (I), 26; 67, nota 1%; 
honap. 

mesto = szomort. 

metro = méter. 

mettersi = all, 125 A. 

mezzanotte (a) = éjfélkor. 


«mezzo = eszkòz; (metà) = fél, 


490, p; per mezzo (mediante) 
== -ndl fogva, 129. 

mezzodì (prima di m.) = déle- 
IGtt; a mezzodì = délben, 
délkor; dopo mezzodì = dé- 
lutan. 

miele = meéz, 21 d. 

mietere = arat. 

migliorare = javwl. 

milionario = mi/liomos. 

milione = milliom, milliò, 
23 d; 49. 

milionesimo = milliomodik. 

mille = ezer, 21 d; 49 h. 

millennio =ezred, 35 b; évezred, 
ezredéov. 

millesimo = ezeredik o ezredik. 

milluplo = ezeres ‘0 ezres. 

minestra = leves. 

mio = enyém, 68. 

mira = czel (-t, -ok), 60 A; aver 
di mira = ezdndékozik o s2zdn- 
dékszik, 105 C. 

misero = nyomor. 

misura (coi nomi di misura si 
usa -nyi, 127 R). 

moda (alla) = wdivatu. 

modo. In uno, due, tre mo- 


moglie 


di, ecc., $ 54; in ogni modo = 
mindenképen ; in nessun mo- 
do=8sehogy sem,nem schogy; 
in tal modo = ilyetén, olya- 
téns in bel modo = szépen. 

moglie = né, 64 B e nota; fe- 
leség (A). 

molle = puha, ldagy, B e. 

molto (agg.) = s0k, 43, 49; 55 C. 

molto (avv.) = igen, 41 B, 
nagyon, sokkal, sokba. 

moneta, v. $ 52. 

monte = hegy. 

morto = haloti. 

mosca = légy (A) (-et, -ek). 

motivo (per m. di) = -ért, 127, I. 

mucchio = asziag, 60 c; muc- 
chio di neve = fuvatag, 60 c. 

mucosità = nydk, 60 Db. 

mugnajo = molnar. 

mulino = malom (E) (-ot, -ok). 

muro = fal, 21 d 

musica = zene. 

mutarsi = vdlik. 


N 


Napoli = Napoly. 

nascita = sziiletés. 

nascondersi = /appang; btik 
(I), buvik, bugjik. 

nastro = szalag (-0k). 

nato = sziiletett. 

natura = természet. 

nazionale = nemzeti. 

nè = sem nem, se ne, 104 nota; 


necessario = s2%kség, 117 C,2. 

negare = tagad, eltagad. 

neghittoso = d/mos. 

negoziante = kereskedi. + 

nemico = ellenség. 

nero == fekete. 

nessuno = senki, ki sem, egy... 
sem, egyik sem, mi sem, 55 E. 
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nutritivo 


nettezza = csin, 60 A. 

netto = tiszia. 

neve = ho (I), 26; 67 nota 1. 

nevicare = havaz, havazik. 

nevvero?f = nemde?, ugy-e? 

Nicola = Mikl08. 

niente = semmi, 75; niente 
affatto = epen nem. 

nipote (maschio) = unokades, 
36 


nipote (femmina) = unoka- 
hug, 36 

no = nem. 

nobile = elokelò, 43. 

noce = did. 

nodo = boy, 60 b. 

noi = mi, 68; mink, 69 Db. 

non => nem, 55 E; 137; ne, 113; 
senem; sem,55 E; 137; anche 
non = nem is, sem, 86; non 
più = nem... mér; non solo 
= nemcesak; non avere, vedi 
$ 86 d. 

nonna = nagyanya, 3; 64. 

nonno = nagyatya, 36; 64. 

nono = kilenczedik. 

nonuplo = kilenczes. 

nostro = mienk, 68. 

notificare = iizen, izen, 94, 4; 
98 nota. 

notizia = hir, ujsdg. 

notte = éjszak; di notte = 
éjszaka, éjjel. 

novanta = Kilenczven. 

novantesimo = kilenczvenedìk. 

nove = kilencez. 

nulla=semmi, mi sem, 55 E; 75. 

nuocere = drt. 

nuora = meny, 36. 

nuovo = vj, 21 II. 

nutrirsi = tapldlkozik. 

nutritivo = tdplalé. 


O (cong.) = vagy; o.... 0 
vagy.... vagy; o anche 


LN 


vagyis. 
obbedire = engedelmeskedik. 
oca (maschio) = gundr, 36; 


(femmina) = lud, 36. 

occorrere -= kell. 

odiare = gytilòl. 

odorato = szag, 60 b. 

oggi = ma. 

ogni = minden, 55 D; akdr- 
mely, 75. 

ognuno = mindegyik, minde- 
nik, mindenki, 55 D; Kiki. 

oh! = 6/ 0h! 

olio = olaj, 21, III 

olmo = szilfa, 

oltre = -n tul, 129. 

oltremodo = folotte. 

onda = hab. 

onesto = becstileles. 

onomastico = névnap. 

onorare = megbecsiil. 

opera == mté (I), 26. 

operajo = napszimos. 

opportuno = /andesos. 

ora (sost.) = ora, 49 t. 

ora (avv.) = n0, most; d'or in- 
nanzi = ezentul, ezutan. 

ordinare = megparancsol. 

orecchia = fil, 21 d. 

orlo = s2€/, 24 nota; 60 c; l’e- 
stremo orlo = legszéle. 

oro = arany, 21 III. 

orologio = vra; orologio da 
tasca = zsebdra; orologio 
d’oro = aranyòra. 

orribile = szòrnyit. 

orso = medve. 

oscurarsi = sòtétedik, borul. 

osservare =néz, 94, 4°; megnéz. 

oste = vendeglòs. 

ostinato = Xkonok, 60 A. 

ottanta = nyolezvan, 


pecora 


ottantesimo = nyolezranadik. 
ottavo = nyolezadik. 
ottenere = Kkap. 

ottimamente = l/egjobban. 
otto = nyolez. 

ottobre = oktéber. 

ottuplo = nyolezas. 

ovile = akol (E) (ot). 


P 


padre = atya, papa, apa, 36; 64. 

padrino (di battesimo) = Xe- 
resztalya. 

pajo = par, 17; 60 A. 

palla = gomb, 60 A ; golyòo ; da 
giocare = labda. 

palude = to (I), 26. 

paludetta = t6csa. 

panciotto = mellény. 

pane (in genere ed anche pane 
bruno) = Kenyér (A); pane 
bianco = 2semlyét. 

panettiere = sl0. 

panno = kendò, 64 nota. 

pantaloni = nadrdg. 

parecchi = egynéhanyan, 55 C. 

parente = atyafi, 27 nota: 65, 
29; rokon. 

parere = ldtszik, 108 B. 

Parigi = Pdris, Parizs. 

parlare = s208, beszél. 

parola = s20 (I), 26. 

parte = rész, 49 p; 127 nota; 
parte.... parte = részint.... 
részini. i 

partecipare = %6z0! (E). 

Pasqua = husvét (-ot), 94, 19. 

passeggiare = sétdl. 

passero = veréb. 

pastore =, pdsztor. 

patriota = hazafi, 65, 2. 

paura (aver) = fél (regge -to/). 

peccato! = kdr / 

pecora (femmina) = juà, 3%. 


penna 
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potere 


penna = toll (-ak), 21, II. 

pensare = gondol, 9%, 49; 125 D 
(regge -re). 

pentolino = csupor (E) (-0t). 

penzolare = 09. 

pepe = bdors (-0t). 

per = -va, -ve, 127 H; -ért, 127, 
I; -ul, -iil, 127, O; vegett, 
miatt, 128. 

pera = kòorte. 

perchè? = miért; minek, 76, 
nota 2*; perchè dunquef = 
ugyan miéri? 

perchè (non interrogativo) = 
mert, mivel, minthogy, mi- 
velhogy. 

perciò = azért, temit. 

perdono = bdogsdnal. 

perla = g9yòngy. 

permesso (sost.) = engedelem 
(E), 25. 

permesso (agg.)= szabad, 117 C, 
2 e nota. 

permettere = enged, megen- 
ged, 117 C, 2. 

pero = Xéortefa. 

pesante = nehéz (A). 

pèsca (frutto) = baraczk. 

pescare = halasz. 

pescatore = haldsz. 

pesce = hal (-at), 21 d. 

peschiera = to (I), 26 

peso = teher (M), 28 

pettine = fést. 

pezzo = darab, 144. 

piacere = letszik, 108 B; 117 C, 2. 

piacevole = tetszet6s; esser 
piacevole = j0l esik. 

piangere = sir; ‘si (I); ri (I). 
122 B, nota. 

piano (sost.) = st (-ot, -ok): al 
piano.... (di casa) = emeleten. 

piano (avv.) = /assan. 

pianoforte (suonare il) = zon- 
goraz. 

pianta del piede = ta/p, 60 Db. 


pianta (vegetale) = nòvény. 

piatto (sost.) = td, 21, II. 

piazza principale = f6piacz. 

piccolo = kîs, kicsiny, 40, 59; 43. 

pidocchio = tetti (T), 27 

piede = db, 22; 60 b; di grossi 
piedi = nagy labu. 

pietra = kò (I), 6 

pietruzza = Xévecs. 

pieveloce = gyorsldbu. 

piffero =. sip (-ot, -ok). 

pigro = rest, ròst. 

pino = fenyti (T), 27 

pioggia = esò. 

piovere = esik; esik az esi, 106. 

pisello = borso. 

pittore = fébstész. 

piti = (0bb, 55 C; tovabb, job- 
ban; (amplius) = tòbbé, 

piuttosto = mielétt. 

piuttostochè = inkabb.... mint. 

poco = kevés, 55 C; un poco == 
kis, egy kis, kissé, kicsiny, 
kevés; poco fa = imént. 

poeta = Kkoltò. 

polenta = pép, 60 A. 

polmone = (iidé, 64 B. 

polvere = por. 

ponte = hid (A) (-at, -ak). 

popolo = nép. 

porre = tesz, 124 E. 

porta = ajtò, 64 B; kapu. 

portare = hkord; hoz ; visz, 6, 
5", nota; 99, nota; 124 GC; 
portar via = elvisz; poter 
portar via = elbir, 125 F; 
portar fuori — Kivisz. 

posdomani = holnaputdn. 

possedere = bir, 125 F. 

posto = hely, 21 d. 

potabile = înnivalò. 

potenza=hatalom (E) (-at, -ak). 

potere (verbo) = lehet, 87 g; 
99, nota; 117 C, 2; bir 99; 
12 F; (ud 99; akar. 

potere (sost.) = vagyon. 


povero 


povero = szegény. 

pozzo = kwt. 

pranzo = ebeéd, 143 G. 

prato = rét. 

preferire = Kedvel. 

pregare = megkér; (orare) = 
imddkozik. 

preghiera = Xkérelem (E). 

premere = nyom; premersi 
== nyomodik. 

premio = dij (-at). 

prendere == vesz, 124 D ; felvesz. 

prepararsi = késztil. 

Presburgo = Pozsony. 

presso = ndi, -nél, 127 F; 
mellet, mellé, mellol, 128; 
press’ a poco = csaknem, 
szinte, majdnem. 

presto = kirtelen, hamar. 

prezzo = «dr, 2; 60 c, 5. 

prima (posposiz.) = elbtt, elé, 
ell, 128. 

prima (avv). = elobb; azelbtt, 
49 q. 

primavera -= tavasz, 127 G; di 
primavera = tavaszszal, ta- 
vasskor. 

primo = elsò, legelsò. 

principe = fejedelem (E); her- 
czeg, 39. 

privare = kifoszt (regge -bol). 

problema = feladat. 

probo = becsiiletes. 

produrre (far) = termeszi, 96, 
5°, nota. 

profondo = mely, 21 d. 

promettere = fogad, 
94, 4°. 

pronunciare = kimond. 

proprio = (ulajdon, sajat, 65, 
nota; 69 g; magam, ece., 70. 

prossimo = felebarat, ember- 
tars. 

provvedere = szolgaltat. 

prugna = szilva. 

puledro = csikò, 64 B. 


igér, 
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quattrocento 


punire = meghintet. 
pure = meg. 
puro = tiszia. 


Q 


qua = îtt, itten; qua (vitino 
assai) = emitt; qua in casa = 
itthon; di qua = innen, 
innét; di qua da = -n innen, 
129. 

quadruplo=négyszeres, négyes. 

qualche = valamely. 

qualcosa = valami. 

qualcuno = némely, némelyik, 
55 C; valaki, 75. 

quale = ki, 74; mely, 74; me- 
lyik, 75; 76, nota 53; mily, 75; 
milyen, 75; mind, 75; quale ì 
(di numero) = hanyadik, 76. 

qualità (di che)? = minemii, 
miféle, 75. 

“quando = midoòn, mikor, 
mikor ; quando? = mikor; 
da quando? = midta; di quau- 
do in quando = néha-néha. | 

quanto = min(, 47; quanto? (di . 
numero) = hdny?; quanto 
(di quantità) = mennyi? men- 
nyire! 48 e segg.; 55; 76; 135; 
tanto... quanto e tanto pil... 
quanto più = minél... anndl. 

quantunque = Jollehet, bar, 
habar, 4mbar. 

quaranta = negyven. 

quarantesimo = negyvenedik. 

quarto = negyedik. 

quarzo = quarecz. 

quasi= csaknem, szinte, majd- 
nem. wi 

quattordicesimo = lizennegye- 
dik. 

quattordici -= tizennégy. 

quattro = négy, 419 g. 

quattrocento = négyssdz. 


quattromila 


quattromila = négyezer. 

quello = az, azon, ama, amaz, 
72; 73 C; quello stesso = 
ugyanaz, 73 E; ugyanazon 
(vedere pure $ 73 G). 

quercia = t0lgy, 22. 

questo = e, ‘ez; eme, emez; 
ime, imez, 72; ezen, 73 C; 
questo stesso = ugyanez, 
ugyanezen, 73 E. 

qui = ilt, itten; qui (vicino 
assai) = emitt; qui in casa = 
itthon ; qui (a questa volta) 
= ide. 

quindicesimo = lizenòtodik. 

quindici = lizenòt. 

quinto = 06todik. 

quintuplo = é6téòs. 


R 


Raab = Gyòr. 

raccogliere = szakaszt. 

raccontare = elmond. 

radice = gyòkér (A). 

rado (di) = ritkdn. 

radunarsi = gyiil. 

ragazzino = fiticska. 

ragazzo = fiu. 

ragione = 709, 60 b; aver ra- 
gione, 143 D. 

rallegrarsi = 
125 E. 

rammentarsi = emlékezik. 

ramo = dy, 22; 60 b. 

rapidamente = gy0rsan. 

raramente = ritkdn. 

rasojo = beretva, borotva. 

rasserenarsi = deriil. 

rattristarsi = scomorkodik. 

re = kirdly. 

regalare = megajindékoz. 

reggimento = ezred, 35 b. 

regina = kiralynò. 

registrare = beir. 


oril, brvend, 
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saltare 


regno = birodalom (E). 

restare = marad. 

riccamente = gazdagon. 

ricco = gazdag. 

ricevere = kap. 

ricordare = emlékezik, em- 
lékszik, 105 C (regge -ra). 

riflusso = dr, 60 c. 

riga = s0r. 

rimandare = visszakiild. 

rimanere = marad. 

rimproverare = rd (I). 

ringraziare = kébszon. 

riparo = ernyò, 64, nota. 

riportare = visszahoz. 

riposare = nyugodik, nyuyo- 
szik, nyugszik, 119 B, 6. 

rispetto a... = -ra nézve, 129. 

rispondere = felel. 

ritornare = visszajon, vissza- 
megy. 

Roma = Roma. 

romoreggiare = 209. 

rompere=/07, 88; eltòr, feltòr; 
rompersi = bomol, bomlik, 
105 B. 

rosa = rézsa. 

rosso = veres, voros8, piros. 

rovina = rom, 60 A. 

rovinare = omol, omlik, 105 B. 

rubare = op. 

rumeno = oldh, roman. 

russo = 0r08z, 


S 


sabato=sz0ombat, 127 E, nota 22. 

sabbia = Xkomok, 60 A; per lo 
scritto = porzò. 

sacrificare = dldoz. 

sala = terem (E). 

sale = so (I), 26. 

salice = fiiz, 21 d. 

salire = Ahdg. 

saltare = ugrik (E). 


salute 


salute = egészség. 

sano = egészséges. 

Bapere = tud, tapasstal, 9%, 4°. 

saponajo == scappanos. 

saporito = jéizt. 

sarto = szabò. 

savio = bbòles, 22. 

sbagliare = csalddik, hibae. 

scaldarsi = heviil; melegedik, 
melegszik, 105 C. 

scaltro = ravasz. 

scappare = menekedik, me- 
nekszik, 105 C. 

scavare => ds. 

scegliere = vdlaszt. 

scherma (tirar di) = vi (I). 

scherno = g%ny, 60 A. 

schiena == Adt, 22; 60 b. 

schiera = sereg (E), (-et, -ek). 

scienza = {udomdAny ; scienza 
naturale = természettudo- 
mdny. 

scimia = majom (E) (-ot). 

scoccare (le ore) = dt. 

scoprire = felfedez. 

scorgere = meglat. 

scorsa (dare una scorsa ad uno 
scritto) = dtolvas. 

scorso = mult. 

scorza = héj, 21 d. 

seritto = irott. 

scrittura = irds. 

scrivania = iroasztal. 

scrivano = îrnok. 

scrivente = ird. 

scrivere = ir, megir; scrivere 
spesso = irkdl, 103. 

scultore = szobrasz. 

scuola = iskola. 

scuotere = rdz, megraz. 

sdrucciolare =sikamol, sikam- 
lil, 105 B. 

se = ha, vajjon; e se... = 
hatha ; se soltanto = hacsak; 
se anche = akdr. 

secco = szdraz, 21, II, 
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sicuro 


secolo = szazad, 35 b. 

secondo (2°) = mdsodik, ket- 
tedik. 

secondo (posposiz.)= -hoz (-hez) 
képest, 129. 

sedere = dl. 

sedia = szék. 

sedicesimo = tizenhatodik. 

sedici = tizenhat. 

segale = roz8 (-ot). 

sego = faggyt, 27 nota, 

sei = hat, 23 d; 60 b. 

sella = nyereg (E). 

selvaggina = vad. 

seme = mag, 27 nota; 70 nota. 

seminare = vel. 

semplice = egyszerti, egyes, 
egyreétit. 

sempre = mindig, mindenkor. 

Senofonte = Xenophon. 

sentire = hall, érez (E), 94, 40. 

senza = nélkiil. 

sera (di) = este. 

serratura = 2dr, 23. 

serva = szolgalò, 36. 

servo = szolga. 

sessanta = hatvan. 

sestuplo = hatos. 

seta = selyem. 

settanta = hetven. 

sette = hét, 49 g. 

settecento = hetszdz. 

settemplice = hetes. 

settimana = hét; la passata 
settimana = a mult héten; 
settimanalmente = heten- 
ként. 

settimo = hetedik. 

sguardo (alzare spesso lo sguar- 
do) = folf6lnéz, 103. 

SÌ = igen, igenis; ma sì! — 
de igen ! 

si (particella impersonale), 
v. 107. 

sicuro (avverbio) = bizvast, 
biztosan, 


sigillare 


sigillare = pecsétel (E). 


signora = as8z0ny, 65, 4°; delné, 


hbòlgy; egregia signora = ten- 
8ABSZONY. 

signore = ur; vr, 36; 65, 4; 
egregio signore = tener, 71 

signorilmente = gyònyòriien. 

signorina = kisasszony. 

signorino == uracs (-0k). 

simile = hkasonld; simile a... 
= -ként, 9; 127 P. 

sinistra (a) = dal feliil; (se c’è 
l’idea di: verso, dentro) = 
balra; da sinistra = dalrd!. 

sinistro = dal, 60) A. 

slavo = sz/dv. 

snello = gyors. 

soave = édes. 

sofà = pamlag. 

soffiare = fu (I), fuj. 

soffrire = szenved. 

Sofia = Zséòfia. 

sogghignare = mosolyog (E). 

soldato = katona. 

sole = nap, 35 c. 

solitudine = sivatag. 

solo = egyediil, 132; magam, 
ecc., 70, nota. 

soltanto = csak, 70 nota; méyg- 
csak, csupan, egyediill; non 
soltanto... ma anche = nem- 
csak... hanem. 

sopra = -, -On, -en, -On; -ra, 
-re ; 127 E; (moto in luogo) 
= fol, 134, 3; di sopra — 
rajta, font, feltil; dal di 
sopra = folWlrdl. 

soprabito = &l6ny. 

sorella = névér, testovér, 36; 
sorella maggiore = néne, 36; 
64; sorella minore = hug, 
36; 60 b; 64. 

sorgente = forrds. 

sospettare = gyanakodik, gya- 
nakszil, 105 C. 

sottile = vékony (E) (-at, -ak). 
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stimare 


sotto (posposizione) = alatt, 
ala, alol, kozott o kòzt, kòOzé, 
kozol o kozul, 128; disotto 
= lent, alul, alant; dal di 
sotto = lentréol, alulrol. 

sotto (avverbio) = le, ald. 

sovente = gyakran. 

Spagna = Spanyolorszdg. 

spagnolo = spanyolorszigi. 

spago = madzag, 6%) e. 

spalla = dll. 

spandere = Kkiònt. 

sparare = 6 (I). 

spaventare (far) = rettent. 

spazzola = kefe. 

specchio = tikéòr (E). 

specialmente = kivdlt. 

specie (d’una, di due, di tre 
specie, ecc., v. $ 53). 

spesso (denso) = vastag, 60 b. 

spesso (sovente) = gyakran. 

spiegare = magyardz; meg- 
magyaraz. 

spilorcio = fukar, 60 A. 

spingere = taszit, 108 B, nota. 

splendere = (uUndoklik (E). 

sposa = menyasszony, 36. 

sposo = volegeny, 36. 

stabilirsi = telepedik, cescnanti, 
105 C. 

stagione = iddjaras. 

stagno (palude) = #60 (I). 

stagno (metallo) = on, 60 A. 

stamane = ma reggel. 

stancare = fdraszt; stancarsi 
= elfirad. 

stare = dll, 105; 125 A; star 
bene o male, v. $ 143 Bh. 

stasera = ma este. 

Stefano = /slvdn. 

stella = esillug. 

stesso v. magam, ecc., 70; 94, 
39, c; questo stesso=ugyanez, 
73 E; codesto, quello stesso 
= ugyanaz. 

stimare == tisziel; becstil. 


stivale 


stivale = csizma. 

storia (racconto) = tortenet. 

strappare = ny6 (1); nyfti (I). 

strega = boszorkdny. 

stretto (agg.) = szk; keskeny. 

stringere = szortt, 108 B nota. 

stufa = kdalyha. 

su = n, on, en, jn; -ra, -re, 
127 E. 

subito = mindjdrt. 

succhiare = szt (I), 122 B nota. 

sudiciume = szenny, 60 A. 

suffisso = rag, 60 b. 

sugna = hdj, 21 III. 

suo = dvé, 68; di Lei = oné, 68. 

suocera =nap, napa,anyos, 36. 

suocero = ip, ipa, apés, 36. 

suonare = zeng; suonar le cam- 
pane = harangoz; suonare 
il pianoforte = zongordz. 

superbia = 909, 60 A. 

supremo = legfelsé. 

suscettibile = fogékony. 


svegliare (far) = Kelt, 96, 59, 


nota. 
svestirsi = levetkòzik. 


T 
tabacco = dohany. 
tacere = hallgat. 
tagliare = szab, metsz, 108 B. 


tale (come questo) = ily, ilyes, 
ilyen, emilyen, imilyen, ef- 
féle; (come codesto o come 
quello) = oly, olyas, olyan, 
amolyan, afféle, 77. 

talora = néha. 

tana = darlang. 

tanto=igy, ugy, ily, oly, ilyen, 
olyan, 47; ennyi, annyi, 
emennyi, amennyi, 55 B; 
tanto... quanto, tanto pifi... 
quanto più = minél... anndl; 
tanto grande quanto questo 
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tormento 


= ekkora; tanto grande 
quanto quello = akkora. 

tardi = Xké85; pit tardi = ké- 
80bb, Lésbbben, 133 nota. 

tasca = z2seb. 

tatto = érzelem (E). 

tavola = asztal. 

tavolino = aszialocska. 

tazza = findsa o findzsa. 

teatro = szinhdz. 

tedescamente = németul. 

tedesco = német. 

tela = vaszon (E). 

temere = tart, 125 D. 

temperino = tol/kés. 

tempo = kor, idò, 64 B; da 
quanto tempo? = mennyi 
ideje?; in tempo di = -kor; 
in qualche tempo = vala- 
mikor; in ogni tempo = 
akdrmikor; per lungo tempo 
= sokd, sokdig; tempo fa 
= hajdan. 

Teodoro = Tivadar. 

terra = fold, 22. 

terribile = szornyitt, 30 

terzo = harmadik. 

tesa = dI, 21 d. 

tesoro = kincs (-et, -ek). 

tessere = 826 (I). 

tessitore = takdces. 

testa = f60, fej, 21 d; 64 Be 
nota. 

testone = SANA (ese 

tetto = tetò, 64 

the = tea. 

Tibisco = Tisza. 

tiglio = Adrs, 21 d. 

tingere = fòst. 

titolo = czim (-et, -ek). 

toccare = érez (E). 

topo = egér (A). 

torcere = sodor (E). 

tormentare = gyòtòr (E): ki- 
noz (E). 

tormento = kfn, 60 A. 


torre 


torre = torony (E) (-ot, -ok). 

tosto = majd. 

tradurre = fordit (da = -bol, 
in = -ra). 

tralasciare = abban hagy, 
117 C, nota 34. 

trasportare = vezet. 

trattare = bdbdnik. 

tre = hdrom, 2; 49 g, l. 

trebbiare = csépel (E), 121. 

trebbiatore = cséplò. 

trecento = Adromszaz. 

tredicesimo = tizenharmadik. 

tredici = tizenharom. 

trenta = harminez. 

VEOLCAcUabtrosimo=A@rminc 
negyedil:. 

trentatreesimo 
harmadik. 

triplice = Adrmas. 

triplo = harmas, haromrétii. 

triste = szomoru. 

tronco = #6 (I), 26 

trovare = taldl, megtalal. 


=. harmincez- 


tu = te, 68. 
tubo = csò (I), 26 
tuo = tied, 68. 


.tuonare = mennydòròg. 


turco = {oròk. 

tutore = gydmatya, 64. 

tuttavia = megsem; tuttavia 
non = még nem. 

tutto = mind, 55 D (accusa- 
tivo mind); tutti i..., tutti 
insieme= valamennyi; tutto 
intero = egész; del tutto = 
egészen; tutti quanti = mind- 
nyajan, 55 DD; 94, 3° e; vala- 
mennyien. 


U 


ubbriacarsi = részegedik, re- 
szegsazik, 105 C. 
uccellino = madarka, 
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venerdì 


uccello = madar (A). 

udire = hall, 94, 4; 110 D,c. 

ugualmente = tustént. 

ultimo = legutolsd. 

umano = emberi. 

undicesimo = tizenegyedìk. 

undici = tizenegy. 

ungherese = magyar; avv. = 
magyarul, 60 A. 

Ungheria = Magyarorszdg. 

unicamente=egyedùl,70, nota, 

unitamente a... = -st0/, -stol, 
127 Q. 

unità = egyes, 52; egész. 

uno = egy, 49 e; uno di loro 
= valamelyik, 55 C ; l’uno = 
az egyik, 49 a; l’un l’altro = 
egymda8s, 55 C; a uno a uno 
= e9Y-egy, 49 1. 

uomo (homo) = ember, 36; 
(vir) = férfi, férfià, 27, nota; 
35 a. 


uovo = tojds. 
urtare = déf. 
uscire = kijon. 


V 


vacca = tehén, 36. 

valle = vòlgy, 22. 

valore = vitézség. 

vantarsi = dicsekedik, dicsek- 
szik, 119 A. 

vecchio = dé (I), regi, vén, 21 d, 
Oreg, avul, ocska, 40, 60. 

vedere = /dt, 94, 4°; 108 B; 
110 C b; meglat. 

vedova=02vegy, izvegyasszony, 
36; 37. 

vedovo = édzvegy, izvegyember, 

velluto — darsony. 

veloce = gyors (-ak), 21 d. 

veltro = agar (A). 

venerdì = pentek. 


venire 


venire = fé (I), 124 A; eljon. 

ventesimo = huszadik. 

venti = Ausz, 49 g. 

ventidue = Auszonkettò. 

‘ ventiduesimo = huszonkette- 
dik. 

vento == s2é/ (A), 24, nota. 

ventunesimo = huszonegyedìk. 

ventuno = Auszonegy. 

ventuplo = hwszas, hiusszoros. 

veramente = igazdin, bizony, 
bizonyos, 

verde = zéld, 22. 

verga = vesszo, 64 B. 

verità = igazsdg. 

verme = ny (I), 26 

vero = igaz (-at), 21 II. 

verosimile == vuloszinii, 48. 

verosimilmente = valòszinii- 
leg, alkalmasini. 

verso == -kor, 127 M; felelt o 
folott,felé o folé, felòl o FO, 
128; irdnt, ellen, 128. 

vestirsi == 0lt0z40dik, feloltoz- 
kédik. 


vetro = iiveg. 
vetta = tetò, 64. 
vi (avverbio) = il, ilten (vi- 


cino); ott, ottan (lontano). 
via (strada) = ul. 
viaggiare = utazià. 
vicino (sostantivo) = szomszéd. 
vicino (posposizione) = -hoz 
(-hez) kòzel, 129; vicino a = 
mellett, melle, mellol, 128. 
Vienna = 2ées. 
viennese = bécsi. 
vigna — s2000, 64 33. 
villaggio = falu (T). 


ade 


zucchero 


vino = bor. - 

virtii = erény. 

visitare = megnéz. 

vitello = dorju, 27 nota. 

vivanda = étek (E). 

vivere = él, megél. 

viuzza = uteza. 

vizioso = gonosz, 21, IIILl 

voce = hang (-00). 

voi = fi, 68; tink, 69 D. 

volare = repiil. 

volere = akar, 117 C, nota 1. 

volontieri = szivesen, oromest, 
inkabb (vedere inoltre il 
$ 125 B). 

volpe = réku. 

volta. Una volta, due volte, ecc. 
v. $ 50 e 51; una volta (olim) 
= egykor, egyszer, egy-izben ; 
altra volta = mdskor; altre 


volte = ezelòtt; a questa 
volta = ide; 4 quella volta 
= oda. 

voltare = pòròg (E). 


volubile = kònnyelmti. 

vossignoria = é6n, 68; maga, 
68 nota; 70 nota. 

vostro = tietek, 68. 


Z 


Zagabria = Zagrab. 
zero = 2ér Us, nulla, 49 d. 
zia = nagynéne, 36. 

zio = nagybdtya, 36. 
zitto! = esitt / csend / 
zolfo = kén, 


zucchero = ezukor (E) (-at). 


MANUALI 
Nm 


Pubblicati a tutto Giugno 1916. 


Che cosa sono | Manuali Hoop! ? 


XI. — Una raccolta iniziata e continuata col 
proposito di diffondere la cultura; che 
tratta. in forma popolare le lettere, le 
Scienze, le arti e le industrie. 


XI. — I Manuali Hoepli sono sempre com- 
pilati da specialisti per ogni materia e 
sempre ove occorra illustrati copiosa= 
mente, e, ad ogni ristampa riveduti ed 
arricchiti di nuove aggiunte per tenerli 
al corrente delle più recenti conquiste 
della scienza. 


XII. Nella Collezione dei Manuali Hoepli Îl 
ognuno può trovare un testo riguar 
dante i suoi studi, e, se mai; rinfili 


cerà sempre uno o più capitoli di si 


interesse nei Manuali di indole affine. 


XY. — I Manuali Hoepli formano un’ Enci= 
clopedia perennemente viva di scienze, 
lettere ed arti, perché la lorc grande 
diffusione permette all’ editore di rin= 
novarli e rifarli di continuo. 


AVVERTENZE 


Be | libri si spediscono franchi di porto nel 
Regno e nelle Colonie italiane dietro semplice 
invio di una cartolina vaglia. — Per le spedi- 
zioni all’estero aggiungere il dieci per cento 
in più sul prezzo del libro. 


Be Le spedizicz: sono fatte con cura e puntualità, 
ma i volumi non raccomandati viaggiano a 
rischio e pericolo del committente. 


Be Per ricevere i libri raccomandati — onde evi. 
tare smarrimenti dei cuaii ifeditore non si rende 
responsabile — aggiungere cent. 25 in più. 


meg Si fanno anche spedizioni per assegno, ma sic- 
come le spese d’assegno sono ingenti, è meglio 
inviare sempre l'importo anticipato con 
cartolina vaglia. 


I manuali Hoeplìi non esistono 
în brochure; essi sono tutti soli- 
damente ed elegantemente legati. 


ELENCO COMPLETO DEI MANUALI HOEPLI 


disposti in ordine alfabetico per materia 


- 


Abbreviature latine ed italiane (Dizionario di) 
usato specialmente nel medio evo, di A. CAPPELL 
‘ 2* ediz., di pag. LXVIII-528 (legato in tutta pergamena) 8 50 
Abitazioni animali domestici di U. SR 28 
ediz. p. xViI-479 e 255 figure ; ., 46 
Abitazioni popolari (Case operaie) di E. Macao, 
2 ediz. pag. XVI-465 e 219 incisioni da . 550 
Abiti per signora. Taglio e confezione di E. Bo- 
NETTI — pag. XX-296, 55 tavole e 31 figurini. . .4— 
Acciai. Lavorazione e tempera. Indurimento del ferro 
e cementazione, di A. MassENnz, pag. XViI-118 e 36 inc. 2 — 
Accoumulatori — vedi: Correnti alternate - Illumina- 
zione elettrica - Ingegnere elettricista - Operaio elet- 
trotecnico - Sovratensioni - Ricettario del elettricista. 
Acetilene (L’) e le sue applicazioni di S. CASTELLANI 
e U. ROMANELLI, 3* ediz. di pag. xx-335 e 115 illustr. . 4 — 
Acido solforico, nitrico, muriatico, ecc. 
Spi plicazione dell’) di V. VENDER, di pag. VIII-312 e 


07 incis. . è . 350 
Acqua EERINIO {Condottura di), di P. BRESADOLA, di 
p. XVI-334 e 37 8 
Acque Ra; pa termali d'italia di L. TIOLI, 
pag. xxII-552 . . ; ., 550 
Sr tor minerali artificiali, acque gezose, ecc., 
M. GiUA, con 42 iliustrazioni. j -  . 2- 


Acque sotterranee e facimenti minerali, 
M. Grossi di pag. xvi-380, con 68 incis. e una tavola 4 50 
Acrobatica e atletica di A. sd di pag. XXx- 
267, 00 tav. e 42 incis.. i Ss 5 
Acustica muetealoi di de TACCHINARDI, di p. x1-189 
‘con 85 inc. 9i 


4 ELENCO DEI MANUALI HOEPLI 


Adulterazioni del vino e dell’aceto di A. ALO1, 
di pag. x1I-227 e 10 incis. . 
Aerostatica, Aeronautica, Aviazione di G. G 
BassoLI, p. VIII-184 e 94 incis . 
Ci acomecuza dell’uomo di), ‘di C. DomPÈ, di 
p. XII-4 
Agraria — dai: Abitazioni animali - Agricoltore . 
Agronomia - Alimentazione del bestiame - Ampelo- 
a - Catasto italiano - Computisteria agraria - 
nomia fabbricati rurali - Estimo ruràle - Geo- 
metria pratica Legislazione rurale - Macchine agri- 
cole - eria - Pomologia - Telemetria - Triango- 
lazioni topografiche e catastali. 
Agricoltore (Prontuario dr), e dell’Ingegnere agra- 
nomo, di V. NiccoLI, 6* . XL-588 e 41 incis. 
Agricoltore (Il libro dell). so agricoltura 
ecc., di A. BRUTTINI. 3 ediz., + XXIII-464 con 313 


Agrimensura (Elementi di) di S. ‘FrRRBRI-MITOLDI, 
2 edizione, di pag. xVIII-324, con 240 incisioni . . 
Agronomia di CarEca DI MuURICCE, 38 ed. (esaurito). 
Agronomia e icoltura moderna di G. 
SOLDANI, 3* ediz., pP. VIII-416 e 134 incis. . a 
Agricoltura — vedi: Botanica - Chimica agraria - Col- 
tivazione piante tessili - Coltura montana - Concimi - 
Elettricità (L’) nella vegetazione - Floricoltura - Liu: 
mento e mais - Frutta minori - Frutticoltura - F 
a tartufi - Gelsicoltura - Giardiniere - Insetti noc * 
- Insetti utili - Malattie crittogamiche delle piante 
erbacee coltivate - Molini - Olivo ed olio - Olii ve- 
getali, animali e minerali - Orticoltura - Piante e fiori 
- Piante industriali - Pomologia artificiale - Prato - 
Prodotti agricoli del Tropico - Selvicoltura - Tabacco 
- Uva passa - Viticoltura. 

Agrumicoltura in Italia (L’) e nella Libia, di 
E. FERRARI, di pag. xIv-228, con 35 tavole . è 
Albanese parlato. Cenni mmaticali e vocabo- 

lario, proverbi, dialoghi, di A. LEOTTI, di p. 433 . 
Alcool. Fabbricazione e materie prize, di F. SEA 
MESSA, 2* ediz., di p. XII-447 A 
Alcool industriale, di G. CIAPETTI. Produzione e 
applicazione, p. XII-262 e 105 figure A 
Alcoolismo (L’) di G. ALLEVI, di p. xI-221 . . 
Algebra complementare di S. PINcHERLE, 2 vol. 
I. Analisi algebrica, 23 ediz. di p. vII1-174 Ò i 
II. Teoria delle equazioni, 2° ediz., p. 1v-169 e 4 inc. 
Algebra elementare di S. PINCHERES 11 sr di 
P. VIII-210 O 
— (Esercizi di) di S. PINCHERLE, 2a ‘ediz. + P. ‘vim-135 . . i 
Alimentazione di G. StrAFFORELLO, di p. vIII-122 . 
Allmentazione del enciame di, Mexozzi e Nic- 


CoLI 2* ediz. p. xvI-407 . PE I + vb 


l 
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Alligazione (Tavole di) per l’oro e l'argento di È; 
BurTARI, p. XII-220 . 
Alluminio (L’) di C. FORMENTI, di p. ‘xx vIn-S% v & 

Alpi (Le) di I. Bart, traduz. di I. Cremona, p. 1v-120 
Alpinismo di G. Brocureret, di p. vIIi-312 . . È. 
Amatore (L’ so etti d’arte e di curiosità di L. DE 
MAURI, 25 e p. Xv-720, con 100 tavole e 280 inc. 
Amatore (L’) di majoliche e Porcalano di L. DE MAURI 
ediz. di pag. xv1.843 con 430 incisioni e 43 tavole . 
Amaminietre zioni Cna Ronin e 
opere pie, e e as co- 
mali nnali di È. mai Tai p. XX011-979, legato in pelle 
Air iccnina Viti per Rue da vino e da tavola, di 
G MoLon, p LALIV-1248 2 vol. . 3 
Analisi chimica qualitativa di sostanze 
minerali e organiche, di P. E. ALESSANDRI, 
8* ediz. rifatta, di pag. xvI-470 con 55 incis. e 63 tabelle 
Analisi chimica IIC ponderale e 
volumetrica, P. E. ALESSANDRI. 2* edizione, 
di pag. xx-662 con 73 incisioni. . 
Analisi chimiche De Ingegneri di L. MEDRI, di 
p. XIVv=313 e 80 figure 
Analisi delle urine (L’ urina nella diagnosi delle 
malattie), di F. Jorio, di p. XVI-216 P 
Analisi del vino, di M. BARTH e E. ComBONI, 2 ed., 
di p. xvI-140 È 
Anatomia e fisiologia comparate di R. BESTA, 
p. vVII-229 e 59 incis. 
Anatomia microscopica, di D. CARAZZI, di p. XI- 
211, con 5 incis. . 
Anatomia pittorica, di A. LOMBARDINI, 4“ ediz, a 
cura di V. LOMBARDINI di p. xII-195 e 56 incis. A 
Anatomia ai iaia di C. FALCONE, 3* ediz., di 
p. xII-887 e 
sano Da venotale di n TOGNINI, di p. xvI-274 e 
Anfibii d'Italia (GU), di c. VANDONI, di pag. xI1-176, 
con 22 figure. 


ETRO da gortile. Polli, Tacchini, Fagiani, Oche, 


cen & ine F. FAELLI ediz., di pag. DINA 
con lclsioni e 19 tavole colorate” ? a 
— — vedi: Colombi domestici - Coniglicoltura - F 


- Malattie dei polli - Pollicoltura - Uccelli cano 
Animali domestici. — vedi: Abitazione degli - Cam- 
mello - Cane - Cani e gatti - Cavallo - Maiale - Porco 
Razze bovine - Suinicoltura - Zebra. 
Animali parassiti dell’uomo di F. HERE 
di p. 1v-179, con 83 incis. . . 

Antichità greche, pubbliche, sacre e pri 
vate, di INAMA, 2* ediz. di p. xv-224 e 19 tav. 
Antichità private dei romani, di n ONERE 
+ e W. KopPP, di p. xvi-181, illustr. . ws cn 


1 50 
2 Gn 


6 ELENCO DEI MANUALI HOEPLI 


L 
Antichità PEDDICRE romane, di I. G. HUBERT 
Antologia provenzale, di E. "PORTAL, di p. VIII-874 45 
Antologia stenografica, di E. MOLINA, p. xI-199 2 — 
Antropologia, di S. SERGI, in sostituzione del ma- 
nuale esaurito, di G. CANESTRINI (in corso di stampa). 
Antropologia criminale, di G. SRTORINI di pa- 
gine vIII-167 2 — 
Antropometria. di R. LIVI, di p. ‘Viti-297 e 32 incis, e Be 
Ape latina. Dizionario di frasi, aenicnze eco a cura 
di G. FUMAGALLI, p. XVI-853 . 9 5 
Apicoltura, di G. CANESTRIN:, 78 cdr, "a cura di v. 
ASPREA, pag. VIII-224 con 51 incis. è . 2- 
Appalti di opere pubbliche, Si da Cunro, di 
Pag. VII-571 . 5 — 
Apparecchiatura dei tessuti” di ‘lana, di G. 
TROBINO, di pag. Viri-618, con 404 incisioni. . 8 56 
Apprendista meccanico, di \V. GOPFI, di agine 
PE TI315, con 203 incisioni . Ù P 3 — 
Arabo parlato în itto. Grammatica e vocabo- 
lario, di A. NALLINO, 2* ediz., di pag. XXVI-631 . mm. 750 
Arabo pariato in Libia. Grammatica e repertorio 
di vocaboli e frasi di E. GRIPFINI, di pag. LII-378 . bB— 
— vedi: Grammatica Italo-Arabo. 
Araldica (Grammatica), di F. TRIBOLATI. 4* edizione 
a cura G. CROLLALANZA, di p. xI-187, e 274 incis. . 2 508 
— vedi: Vocabolario Araldico. 


Araldica zootecnica di E. CANBVAZZE di Pil XIX 


342 e 43 incis.. s , 35 
Arnsro OG Cola (Gobeline) di G. B. Rossi, di p. XV- 


sai e storia del Arte greca di’ I. 
GENTILE, 3* ediz. rifatta da S VIMOSE p XLVIU- 
270 e 215 tavole, due vol. . . . tI 50 
Archeologia — vedi: Atene - Antichità greche - Anti- 
chità romane - Epigrafia - Paleografia - Rovine Pala- 
tino - Topografia di Roma. 
Architettura italiana antica e moderna, di 
A. MELANI. 5* ediz., di p. xxXII-688, con 180 tavole . 12 — 
— vedi : Stili architettonici. 


Archivista (L’), di P. FADDEL ir Meorico pratico, 


di p. VIII-486 . . 8B- 
Archivisti (Manuale per gu) di P. PRCCHIAI, di pa- 
gine :vi-229 3- 


Argentatura — ‘Vedi: Enciclopedia galvanica - Galva- 
nizzazione - Galvanoplastica - Galvanostegia - Metal- 
locromia - Metalli preziosi - Piccole industrie - Ri. ‘ 
cettario dell’elettricista. 


Argentina (Repubblica), storia e condizioni geogra- 
a che di E. CoLoMmBO, di p. XII- 5 +. 39 
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Arlsmedca pratica, di F. FANIZZA, 2* ediz., di 
p. WIII- . 
SF xt-2i0, razionale, di F. PANIZZA, 6a ediz., di 
XII- . . . 
cizi di) F. "PANIZZA, di pag. ‘vin-150° | 
Aritmetica e geometria dell’ Operaio, di E. 
GIORLI. 4* ediz., di pag. XII-259 e 79 
Armi antiche (Guida del raccoglitore) di I. ‘GELLI di 
p. VIII-389, 23 tav. e 432 incis. . s 
Armonia, di G. BERNARDI, 2* ediz., di pag. xx-838 o 
Aromatici e nervini nell’ alimentazione, di 
A. VALENTI, di p. xv-338_. 
Arsenico La ela Acca scienza e nell'industria, di L. Mau- 
RANTONIO, p. XII-256 
Arte decorativa antica e moderna, di A; ME- 
LANI, 2° ediz. di p. XXVII-551, 88 incis. e 175 tav. 
Arte del dire KA Gtorica) di D. SSRRARI 9% ediz. di 
p. XVI-340 
LEO della memoria. Storia e teoria di B. PLEBANI, 
 ediz., di pag. xxvi-235 con 18 illustrazioni. . 
SEO tr mestieri di I. ANDREANI, in 3 volumi. 
nane + 2° ed. di p. 309, 264 incis. e 25 tav. 
ro, P. vITI-250) con 266 incis, e 50 tav. 
ti. î) muratore, 2* ediz. di p. VIII-273, con 285 incis. 
Arti fiere fotomeccaniche, di P. CONTER. 
di p. XII-228, 43 incis. e 8 tav... . 
icsatto (Fabbricazione e RPRICANORO) di E. RIGHETTI, 
di p. vi1i-152 e 22 incis. (in ristampa). 
Assicurazione (Manuale di), di G. Rocca, p. x1x-634 
Assicurazione în scncrale, di U. GOBBI, di pe: 
gine XII-308 ® 
Assicurazioni sulla vita, di c. PAGANI, di pa- 
gine VI-161 D) 
Assicurazioni e ‘stima danni aziende ‘ru- 
rali di A. CAPILUPI, di p. VII-284 e 17 incis. . . 
— vedi: Matematica attuariale - Patologia infortuni lavoro 
» Scienza attuariale. 
AGRISICHZA, e terapia degli ammalati di 
mente, di M. U. MARINI e G. VIDONI, di p. vII1-233 
Assistenza infermi, di C. CALLIANO, 28 ediz., di 
p. XXIv-r48 e 7 tav. (esaurito). 

Assistenza degli infermi — vedi: Epidemie esotiche - 
Malattie infanzia - Malattie dei lavorateri - Malat. paesi 
caldi - Medicatura antisettica - Medicina sociale - 
Medicina d'urgenza - Medico pratico - Rimedi - Soc- 
corsi d’urgenza - Tisi - Tisici e sanatori - Tubercolosi. 

Assistenza dei parzi di A. PIERACCINI, © DECE di 
E. Morselli, 2* ediz., p. xx-279. . 

Astronomia, di J. N. LocKYER e G. CELORIA. 5* ed. sw 
di p. x VI-275 e 54 incis. . 

Astronomia nautica, ai a. NAGCARI, 2 ediz., di 
p. xvI-348 e 48 fig. i 
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Astronomia antico CREFADRORSO, di G. V. ScHIa- 
PARELLI, di p. 204 ; 

Atene antica e moderna. Cenni, di S. AMBRRO- 
SOLI, di p. Lv-170, e 22 tavole .. 

Atlante seografico storico d'italia, di G. Ga- 


ada p. VIIi-67 e 24 tav. . e» 
noe universale di R. ‘KiEPERT 
rar llo, di p. VII1-88 e 27 carte. 11* ed. 


ET i mavale, di F. IMPERATO, 2 volumi, 


I. Attrezzatura navale, di pag. xVvi-530, con 403 fig. 

II. Manovra delle navi a vela e a vapore, segna- 
lazioni marittime, di pag. xx-904, 294 inc. e 29 tav. 
Autocromista (L’). FE OTOGraGA | a colori, di L. PEL- 
LERANO, di pag. XXXII-544 con 75 fig. e 38 tavole . 
ARCORTAN L’Amatore di) di E. DUBAI: p. Xiv-428 e 


Mii (Raccolte : Faccoglitori di), di C. Vaniane 
CHI, di p. XVI-376 e 1 
Automobilista (Man. “ie a guiaa pei meccanici con- 
duttori d’ automobili, G. PEDRETTI, 8* ediz. di 
p. Xx-900 con 984 illustrazioni (in ristampa). 
Automobili — vedi: Caldaie a vapore - Chauffeur - Ci- 
clista - Locomobili - Motociclista - Trazione a vapore. 
Avarie e sinistri marittimi, Manuale del liqui- 
datore di V. ROSSETTO, p. xv-496 e 23 fig. . . 
Aviazione (Navig. aerea di A. DE MARIA, di p. Xvi- 
838 e 103 fig. (in ristampa). 
Avicoltura — vedi: Animali da cortile - Colombi - Fa- 
giani - Malattie dei pollo DERDOg Pollicoltura 
- Uccelli canori - Uovo di gallina. 
Bachi da seta, di F. NENCI, 4 ed., p. xII-300 e 46 fig. 
prg Cura del difetti d. pronuncia di A.SALA, di 
+ VII-214 , 
Ballo (E I balli di jerî, di L GAVINA. 3» edizione rive- 
duta da G. FRANCESCHINI, di pag. VIII-263 con 103 fig. 
Ballo (Il). I balli d'oggi, di F. GIOVANNINI di p. vIri-183. 
Bambini — vedi: Balbuzie - Malattie d’infanzia - Nu- 
trizione del bambino - Ortofrenia - Rachitide. 
Bandiere, {i ne e distintivi dei PERSE 
pali Stati del Mondo, di F. EEERATOR:AI Da 
gine xvi-220, con 50 tavole a colori. —. 
Barbabietola da zucchero. ftoria, lavorazione, 
ecc., di A. SIGNA p. XII-225 e 29 fia. 
Barbabietola da zucchero. Coltivazione di B. R. 
DEBARBIERI, p. XVI-220 e 12 fig. P 
Batteriolozia. G. CANESTRINI. 23 ed., (esaurito). 
Beneficenza (Manuale dela); A L. SARFIGHIONI e G. 
ROTA, di Di XviI-340  -. an la 


n italia, di 


Bestiame AIETICO 
BERTI. 2° cd. O. Danone p. D it.322 47 tav. 'e His dg 
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Bestiame — vedi ai singoli titoli: Abitazioni di ani- 
mali - Alimentazione del bestiame - Araldica zoo- 
tecnica - Cavallo - Coniglicoltura - Igiene veterinaria 

nilo Malattie infettive - Polizia sanitaria - Pol- 
licoltura - Razze bovine - Suinicoltura - Veterinario - 
Zoonosi - Zootecnia. 
Biancheria. D o, 0 e confezione di E. Bo- 
NETTI. 4 ediz. . p. Xx- e 71 tav. Pi . 
Bibbia (Manuale della), di G. ZAMPINI, 2* ediz. di pa- 


gine xx-312 
Bibliografia. 3* ediz, interamente rifatta del Manuale 
n si: OTTINO, a cura di G. Fumagalli, di pag. 360, con 


murnotocatio (Man. del), di G. PETZHOLDT, tradu: 
zione di G. Biagi e G. Fumagalli, (esaurito). 
Biliardo (11) e îl giuoco delle bocce, di I. GEL 
3* edizione, di pag. x11-197 e 80 illustrazioni. 
Biografia — vedi: C. Colombo - Dantoiogia - Diziona- 
rio di botanica - Dizionario biografico - Manzoni - 
Napoleone I - Omero - Shakespeare. 
melogia animale, di G. COLLAMARINI, di p. x-426 


mirra, “ibilcazione ecc., di S. RASIO e F. SAMARANI, 
di p. 279 e 25 fig. . 

Sonificazioni. Amministrazioni, ecc, di G. MEZZA- 
NOTTE, p. XII-294 . 

Bonificazioni (La a pratica delle), ai A. FANTI, di pa- 


gine xx-368, con 7 è 
Borsa e valori DUBDESL di E, ‘ BONARDI di pa- 
MI pa 916. 
ECO: Storia, importanza Idro-geologica, 
Signs. meri FERRARI, di pag. 380, con 15 tavole . . 


tanica, di I. D. HOOKER-PEDICINO LE ediz. a cura 
@. Gola. di p. xvi-144 e 74 fig. . î 
Botanica — vedi ai singoli titoli: Ampelografia - Ana- 
tomia vegetale - Barbabietola - Cat izionario di 
botanica - Fisiologia vegetale - Fioricoltura - Funghi 
Jucca - Garofano - Giardiniere - Malattie crittogami- 
che - Orchidee - Orticoltura - Piante e fiori - Piante 
erbacee a seme oleoso - Piante industriali - Pomolo- 
gia - Prodotti del tropico - Rose - Selvicoltura - Uve 
- Tabacco. 
Bottaio (11). Fabbricazione e misura deile botti, di L. 
PAVONE, riveduto da A. Strucchi, di p. 240, con 127 fig. 
Boyscout — vedi Scoutismo. 
mremafolonie. I cibi dell’uomo, di S. DELLOBII di 
XVe ; i 
dismo, di E. PAVOLINI, di p. XVI-164 


re (Manuale del), di G, FRANCESCHI, 4 ediz, 


di p. x-886 con 55 fig. s 
Caflè. ei Doe e MIO DOZIAREA, di B. BELLI, di p. XXIV- 
895 e i 
Uasfetiiere. e sorbettiere, di L. MANETTI, al pa- 
gine x11-311 e 65 fig. . è 
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Calcestruzzo (Costruzioni in) ed in cemento armato, 
di G. VACCHELLI, 5* ediz., di p. xIx-387 e 274 fig. . 
Calci e cementi, di L. MAZZOCCHI. 4° sd di pa- 
gine xII-256 e 64 fig. . a 
Calcolazioni mercantili e bancarie — vedi: ATTI - 
Calcoli fatti - Commerciante - Computisteria - Con- 
tabilità - Interesse e sconto - Prontuario del ratio: 
niere - Monete inglesi - Ragioneria - Usi merca 
‘Valori pubblici. 
Calcoli fatti. 90 tabelle di calcoli fatti di E. Quaro. 
2* ediz. di p, xII-3422 . . . 
Calcolo dei canali in terra e în muratura, 
di C. Sandri, di p. VIII-305 x . 
Calcolo infinitesimale, di E. PASCAL: 
I. Calcolo differenz., 3* ediz., p. XII-810, 16 incis. 
II. Calcolo integrale, 3 ediz., di p. VIII-330, 16 inc. 
III. Calcolo delle variazioni e delle diff. finite, 
p. XII1-300. . 
— Esercizi critici di calcolo differenziale e integrale, di 
E. PASCAL, di p. XVI-275 . 

Oalcolo infinitesimale — vedi si singoli ‘titoli: Deter. 
minanti - Funzioni analitiche - Funzioni ellittiche - 
Gruppi di trasformazione - Matematiche superiori. 

Caldaie a vapore e istruzione ai CONCHHor, di L. 
CEI, 3* ediz. di p. xvI-474 e 282 fig. i 

Calderaio pratico e costruttore di caldaie a vapore, 
di G. BELLUOMINI. 2® ediz., di p. xII-248, con 220 inc. 

Calligrafia. Cenni storici e insegnamento di R. PER- 
COSSI, 2* ediz., di p. XII-151 e 66 tav. . 

Calore, di E. JONES, trad. U. Fornari, p. VIII-296 e 


98 fig. 
Camera ai Consigito Civile; di A. FORMENTANO, 
di p. XXXxII-574 . DA 


Cammello (Il) di E. PLASSIO, di pag. x11-303 con 2 tav. 
Campicello scolastico (Il). "Eopr di pratica pe 
maestri di E. AZIMONTI e C MPI; di p. xi-1 

126 incis. . A 

Cane (Il), razze, allevamento, ecc., di A. VECCHIO, 3a ed, 
gn D Spoendico. Le malattie dei cani , di P. A. Pr- 

i p. xXx-521 e 168 incisioni nero e colori . , 

Gai e gatti, costumi e razze, di F. FAELLI, di p. xx- 
429 e 153 fig. . 

Canottaggio, del Cap. ‘G. CROPPI, di p. ‘XXIv-456, 387 
incis. e 91 tavole 

Cantiniere (Il). Man. di vinificazione di A. STRUCCHI, 
4* ediz., di p. xII-260 e 62 incis. . 

Canto dl) nel suo meccanismo, di P. GUETTA, di p. vIm- 
253 e 24 incis. (in ristampa). 

Uanto (Arte e tecnica del), di G. MAGRINI, di p. vI-166 


anto gregoriano, di A. OTTOLENGHI, di p. Xvi-119 


L. G. 
4 58 
2 60 


4 6a 
su 


8- 
> NA 


da 
8- 
.5 56 
8- 
4 58 
8- 
15 


es 
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7 
2- 
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Caoutchouc e guttaperca, di L. SETS; di pa- 
gine xvI-253 e 14 ill. 

Capitano marittimo (11) di G ALBI (in corso stampa). 

Capomastro (Man. del). impiego di materiali 1drau- 
lici-cementizi, di G. RIZZI, 3* ediz., di pag. xVI-433 e 
82 incisioni nel testo 

Capomastro (il) pratico, G. VIVARELLI (in lavoro). 

Capo-meccanico ‘Il). Nuovo trattato teorico pratico 
descrittivo di meccanica industriale, di S. DinaRO, di 

pag. 783, con 536 fig. 

ca lbpealo di L HKAMENZONI, di p. ‘Xi-222 e 68 incis, 

Carboni fossili inglesi, Coke, Asgliomerati, 
di G. GHERARDI, di p. xII-586 e 5 carte geogr. . 

Carni gigio ip col freddo artificiale, di 
U. FERRETTI, di p. xviI-499 e 83 fig. 

Carta (Industria de a , di L. SARTORI, di p. 829 e 105 inc. 

Carte SOFPBRAHCRe,, Preparazioni, ecc. di L. SASSI, 
p. XII- 

Carte magiche (Le), Giuochi ‘di destrezza, di PH. 
DE-FRANK, di pag. xII-148 con 36 illustraz 

Cartografia. Teoria e storia di E * GELCICR, ai p. VI: 
257, con 36 fig. 
Oartografia — vedi ai singoli titoli: Catasto - Celeri: 
mensura - Compensazione errori - Disegno SODOgrA: 
fico - Estimo - Lettura delle carte - Telemetri 
pografia - Triangolazioni. 
dell’avvenire (La). Vade-mecum dei costrut- 
tori, ecc. di A. PEDRINI, 2* ed. di p. xvII-917 e 445 fig. 
Casaro (Man. del), di L. MORELLI. Fabbricazione del 
burro e del formaggio di p. x11-258 con 124 incis. 
Case operaie — vedi: abiizionie opolari -» Casa del- 
l'avvenire - Casette popolari - Città moderna - Fab- 
bricati civili - Progettista moderno. 
Caseificio, di G. FASCETTI, storia e teoria della AVO 
razione del latte, di p. xx-550, con 98 Incis.. i 
Casette popolaxi, villini economici e abitazioni ru- 
rali, di SALI 4* ediz, di pag. viri-508.con 570 fig. 

Catasto italiano, di E. BRUNI, di p. VII-346 

Catrame (Il) e suoi derivati di G. MALATESTA (in lavoro). 

Cavalli (L’arte di guidarli) di C. VOLEING di pagine 
xxiv-216 e 100 illustrazioni . 

Cavallo (Il), di sa; VOLPINI, 4 ediz., di p. xx-593, con 
131 fig. e3 ta 

— (Proverbi sub Taceclti da C. VOLPINI, di p. x1x-172 

Cavi tel orta SOSCOMIAFIRI, di E. JoNA, di 
ù XVI- e 188 fi g. 

Celerimensura € tav. logarit. di F. BORLETTI. 2° 
edizione, di pag. xvi-298 e 30 incisioni . 

Celerimensura (Tavole di) di G. ORLANDI, di p- ‘1200 

Cellulosa, celluloide, ecc. di G. ROTARESI: di 
p. VIII- e 

Cemento armato — vedi: Calcestruzzo - Calci e ce- 
monlo Se pornanteo * Mattoni - Vocabolario tecnico 
vo 
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Centrali elettriche — vedi: Correnti alternate - Elet- 
trotecnica - Iliuminaz. elettrica - Ingegn. elettricista. 

Ceramiche — vedi: Prodotti ceramici - Maioliche e 
Porcellane - Fotosmaltografia applicata alle. 

— vedi: Imitazioni e succedanei - Industria stea- 
rica - Materie grasse - Merceologia tecnica - Ricet- 
tasio industriale. 

Chauffeur (Guida del) e conducente d’automobili, e di 
motori d’aviazione di G. PEDRETTI. 4* edizione di pa- 
gine 980 con 905 illustraz., una tav. fuo.. testo e tab. 

Chauffeur di se stesso, Map. pratico ad uso di chi 
guida Ja proprla automobile senza chauffeur, di G. Pr- 
DRETTI vag. 422. con 810 fig. . i A Ae , 

s di H. E. RoSscog, 7* ediz. a cura E. Ricci, di 

Ag. VIII-2398 . ‘ é O” n _ è a A 

Chimica (Storia della) di E. MryER. Ediz. ital. a cura dei 
Dott. U. e C. Giua e pref. I; GurRESCHI, di pagine xxvm-721 

Chimica agraria, di A. ADUcco, 3* ediz. ampliata 
di ag. xX11-560 . O . . ° « ° . . 

chimica agraria — vedi: Adulterazione vino - Alcool - 
Birra - Casaro - Caseificio - Cognac - Densità dei 
mosti - Distillazione vinacce - Enologia - Fecola - 
Fermentazione e termentì - Fosfati - Humus - Li- 
quorista - Malattie vini - Terreno agrario - Zucchero. 

Chimica analitica. di W. OstwaLD, trad. di A. 
Bolis, 2* edizione, di pag. XVI-296 . . . . è 

Chimica applicata alla igiene — vedi: Analisi chimica 
qualitativa - Bromatologia - Chimica clinica - Chimica 
legale - Chimica delle sostanze alimentari - Disinfe- 
zioni - Elettrochimica - Farmacista - Igienista - Spet- 
trofotometria - Urina - Veleni. 

Chimica applicata alle industrie — vedi: Acido solfo- 
rico - Alcool industriale - Alluminio - Analisi volu- 
metrica - Birra - Chimica sostanze alimentari, colo- 
ranti - Chimico - Conservazione prodotti, sostanze - 
Colori e vernici - Distillazione legno - Enologia - 
Esplodenti - Gas illuminante - Industria della carta, 
frigorifera, saponiera, stearica, tartarica, tintoria - 
Metallocromia - Merceologia - Imitazioni e succeda- 
nei - Pirotecnia - Ricettario domestico, dell’ elettri- 
cista, industriale Sale e saline - Soda caustica 
Specchi - Tintore Vetro - Zolfo - Zucchero. 

Chimica clinica, di R. Supino, di p.X11-202 ? i 

Chimica fotografica, di R. NAMIAS, di p. xII-290 . 

Catnalca legale (Tossicologia), di N. VALENTINI, di 

» XII- . Ò . . ° . . eu . . . 
mica delle sostanze alimentari, ad uso 
dei Medici, dei Farmacisti, ecc., di P. E. ALESSANDRI 
2* ediz. di p. xv-627, due tav. 149 incis. . a i 

Chimica delle sostanze coloranti. (Tintura d. 
fibbre tessili di A. PELLIZZA, di pi VIII-480 . è 

Chimico (Man del) e dell’Industriale di L. GABBA, 5* 
ediz. colle tavoìe di H. Will di pag. xxIv-588 è 
iromanzia e tatuaggio, di G. L. CERCHIARI, 
di P. Xx-232 e 60 ill. o . . . DÌ . è . 
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Chirurgia operativa, di R. STEccHIEe A. SARDING 
di p. vnI-3% con 118 inc. ì 
Chitarra (Studio Gua, di A. PISANI, di pi xvi-138 
52 fig. e 27 esempi 
Cibi — vedi: Aromatici - - Bromatologia - Carni conser: 
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vate - Conservazione sostanze alini. - Macelli moderni . 


- Gastronomo moderno - Pane - Fasticciere - Pasti- 

ficio - Patate - Tartufi e funghi. 

Ciclista (Manuale del), di U. GRIONI, 3° ediz., di p. aa 
496, 285 incis. e 8 tav. . 

Cimemiatoz ana (Guida ratica della) di vi MARIANI, 
di pag. xxIf1-312, con 151 illustraz. . 

Città moderna, (La), ad uso de ingegneri, di A: 
PEDRINI, di p. xx-610, 194 fig. e 10 tav... 

Città (Costruzione delle) di A. Caccia, di pag. 200 con 
270 incisioni . . è 


Classificazione delle scienze, di C. TRI IVERO, di 


p. XVI-292 

cnmatologia, di L. DE MARCHI, di p. X-29$ e 6 carte 

Codice del bollo. Testo unico commepiato da E. 
CORSI, di p. c-564 . 

Codice cavalleresco italiano, di 2 GELLI, 12° 
ediz. di pag. 336 . 

Codice civile del Regno, riscontrato . e coordinato 
da L. FRANCHI, 4* ediz. p. 232 . e 

Codice di commercio, riscontrato da L. FRANCHI, 
5* ediz. dip. 1v-158 

Codice GOBAnDale italiano, commentato da E. 
PR aa È Xx-1078 . 

Codice dell’ Ingegnere ‘Civile, Indastriale, 
Navale, Elettrotecpico, di È. Nobapo, 2* edi- 
zione rifatta, di pag. xx1v--1005 . 

Codice nuovo del lavoro. Manuale di legislazione 
sociale, di E. NOSEnA, di pag. xXxIII-605. . . È. 
Codice di marina mercantite, 4° ediz a cura 
di L. FRANCHI, di p. 1Vv-290 . A 
Codice penale e nuovo codice di »rocedura 
pregando a cura di L. FRANCHI, 4 ediz., di p. 1v-209 
Codice nale per l’esercito e nale militare 
murittimo per L. FKANCHI, 4° ediz. colle RISBoAizloni 
emanate Gar la Guerra di p. 240 . 
Codice del perito misuratore, di L. MAZZOCCHI 
e E. MARZORATI, 3* ediz., di p. vIII-582 e 18 ill. . 
Codice di pEoconna | civile, riscontrato da L. 
FRANCHI, 3 ediz., di p 
ce del teatro, di N. TABANELLI, ‘di p. xVI-S88 
Codici (I cinque) del Regno d’Italia (Civile - Procedura 
civile - Commercio - Penale e nuovo Codice di Pro- 
cedura penale), edizione Vade-mecum, a cura di L. 
FRANCHI, 5* e iz. di pag. 782, legatura in pelle . i 
Codici e leggi usuali d° Italia, riscontrati sul 
testo ufficiale e coordinati e annotati da L. FRANCHI, 
raccolti in cinque grossi volumi legati in pelle. 
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Vol. I. Codici — Codice civile - di procedura 
civile - di commercio - penale - procedura penale - 
della marina mercantile - penale per l’esercito - pe- 
male militare marittimo (otto codici) 3* ediz. di pa- 
gine vili-1261 . 95% 

Vol IL. Leggi usuali d'Italia. Raccolta coordinata 
di tutte le leggi speciali più importanti e di più ri- 
corrente, ed estesa applicazione in Italia; decreti re- 
golamenti, ecc. 

Parte I. Dalla voce “ Abbordi di mare, alla voce 


“ Croce rossa ,, 3° ediz. di pag. xII-1320 . . 12 50 
Parte II. Dalla voce “Dazio consumo, alla voce * Mu- 

tuo soccorso” 8a ediz. pagine 1321 a 2744 . 12 50 
Parte III. Dalla voce osta , alla voce “ Zucchero , è 


A ristam ir agio 
Appendice alla 2» ediz. ie leggi dal 15 
fida 1905 a. 1° gennaio 1911, ai p. idi0 a due co- 
lonne, legatura in tutta pelle . 10 50 
Vol. HI. Leggi e convenzioni sui diritti d'autore, 
raccolta generale delle le italiane e straniere di 
tutti i trattati e le convenzioni esistenti fra l'Italia ed 
altri Stati. 2* ediz. di p. viIii-617 6 50 
Parri EV. Leggi e convenzioni sulle privative in- 
ustriali. Disegni e modelli di fabbrica. Marchi di 
bEnai e di commercio. eelelazione italiana e stra- 
niera. Convenzioni fra l’Italia ed altri Stati, di pa: 
gine viri-1007 . . 65% 


Cognac. Spirito di vino. e distillazione delle focce e sd. 


vinacce, di DaL PIAZ-PRATO. 2* ediz. a cura di 
Sannino, di p. XII-210, con 38 incis. ; 2 —- 


Coleotteri italiani, di A. GRIFFINI, di p. XVI-834 e 


215 incis. . i 8—- 


Collaudazione di ‘materiali, di V. GOPPI, di p. xv- 


260, 25 incis. e 8 tav. . 3 5 


Colle animali e vegetali, gelatine e fosfati d'ossa, 


di A. ARCHETTI, di p. XViI-195 . é 2 50 


Colombi domestici e colombicoltura, di P. 


BONIZZI, 3* ediz., di p. x-212 e 26 fig. . 2 —- 


Colonie. Manuale coloniale, di P. REVELLI, pubblicato 


ri cura della Società di Esplorazioni Geografiche di 
ilano, di pag. XII-240. . 359 


Colonie. Elenco delle località abitate ‘nelle Colonie ita- 


liane, di C. TrIvERIO, di pag. 1v-66 con 4 carte geogr. 1! 50 


Colori (La scienza dei) e la pittura, di L. SCATTA, 2a 


ediz., di p. Iv-368 . 3—- . 


Colori e vernici, ad uso dei pittori di M. MEYER e P. 


BonNoMI DA-PONTE. 5* ediz. del Man. GORINI-APPIANI 
di pag. xvI-308 con 39 incisioni è 8—- 


Colori e vernici (Industria dei). Materie prime, fab- 


bricazione, applicazioni, di E. Rizzini, di pag. Xvi-564, 
con 142 fig. e 10 tav, . 650 


Coltivazione industriaie delle fante aro- 


matiche e medicinali di C. CrRaveRrI, di pa- 
gine xx1x-307 - 75 incisioni e 24 tavole.a-colorD0OL!C. 89 
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Celtar ra montana. di di G. SPAMPANI, di p. VIII-424 e 
ncis 
Pesci ciente. E (Manuale del), di C. DomPÉ, 4a ediz., 
p. 768 . 
Commercio (Storia del) di R. LARICE; 2a ed.,  X11-299 
. Oommercio — vedi ai singoli titoli: Affari - odice di 
comm., doganale - Corrispondenza - Geografia econo- 
mica, commerciale - Produzione e commercio vino - 
Scritture affari - Storia del Comm. - Usi mercantili. 
Commissario giudiziale — vedi: Curatore dei fallimenti. 


Compensazione degli errori e rilievi seo 


deticit, di F. CROTTI, di p. 1v-160 . ; . 

Com izione deiîile tinte nella pittura a 
olio e ad acquerello, di G. RONCHETTI, di pa- 
gine vIIi-186 ù 

Computisteria, di V. GITTI: Vol. I. Computisteria 
commerciale, 8 ediz. di p, vII-206 . 

— Vol II. Computisteria finanziaria, 6 ediz., p. VII-157 

Computisteria agraria, L. PETRI, 3* ed. p. vII-210 

Concia delle pelli. L’Arte del conciatore, del cuoiaio 
e del pellicciaio, di Di VENTUROLI. 4° ediz., d del Ma- 
nuale di G. GORINI, di pag. xv1-206. 

Concia e tintura delle pelli, di Y. CASABURI, di 
pag. 445 e XxX tabelle é 

Conciatore (Manuale del) di A. GANSSER, di pagine 
XXIV=-382 con 22 incisioni e 2 tavole 

Conciliatore (L’ ufficio di Conciliazione) di C. Capa» 
LOZZA, di p. XLIII-461, con 144 formule di atti . . 

Concimi, di A. FUNARO; 3* ediz. di p. VIII-306 . A 

CORCOStara d’acqua potabile, di P. BRESA- 

DOLA, di P. Xv-334, con 37 fig. . 

Conifere (Le) da rimboschimento, di C. CRA- 
VERI, di pag. x11-322, con 85 figure . . A 

ar licoltura DE ratica, di G. LICCIARDELLI, 5a 

s di pag. XX-321, 116 fig. e 12 tavole colorate 

Uamaervazione delle sostanze’ alimentari, 
di G. GORINI, 4* ediz. a cura Franceschi e Venturoli, 
di p. VIII-231 . 

Conservazione prodotti agrari, di C. Mani 
GARDI, di p. xv-220 

Conserve alimentari (L’ industria delle) di G. 

._ D'ONOFRIO, di pag. xx-654, con 165 incisioni P ì 

Gonsigli pratici "vedi: Assistenza infermi - Caffet- 
e Infortuni lavoro - Liquorista - Medicina d’ur- 
nza - Pasticciere e confettiere - Ricett. domestico - 
icett. d. elettricista - Ricett. fotografico - Ricett. in- 
dustriale - Ricettario industrie tessili - Ricettario di 
metallurgia - Soccorsi d'urgenza - Special. medicinali. 

Consoli, nsolati e Diritto consolare, di M. 
ARDUINO, di p. xv-277 . 

Consorzi difesa del suolo. Idraulifia, rimboschi- 
mento, di A. RABBENO, di p. VIII-296 

Contabilità axende Parnli di A. DE BRUN, di 
P. XIv-539 P P ; i " . 


15 
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Contabilità bancaria, di A. FaLco, di pag. x1-289. 
Contabilità comunale, di A. DE BRUN, 2 ediz., 
di p. x vi-650 
Contabilità GOcstica i per le famiglie e le scuole, 
di O. BERGAMASCHI — vedi Ragioneria domestica. 
Contabilità e amministrazione imprese 
elettrotecniche, di F. MIOLA, di p. XvI-262 3 
Contabilità generale dello Stato, di E. BRUNI 
4* ediz., di p. xv1-457 . 
RORTADILI A vedi: Computisteria commerciale, Finan: 
afrerta - Contabilità comunale, domestica - 
Contabilità sostie Sion cal doro Le Si - 
a - Paga giornaliera - one o- 
neria delle Cooperative, Industriale, pubblica - 
Scritture d’affari - Società di mutuo soccorso. 
Contra punto di G. BERNARDI, di p. XVI-238 . 
Contra e collaudi di lavori edili, di F.AN- 
DREANI, di pag. XVi-355. 
Conversazione italiana meo-ellenica, di E. 
BRIGHENTI, di p. xI1-143 
Conversazione italiana-tedesca, di re FIORI e 
G. CATTANEO. 9 ediz., di p. VIII-484 
Conversazione francese-italiana, di E. Ba- 
ROSCHI-SORESINI, 2* ediz., di p. xv-288 . 
Coo gite rurali, di V. NICCOLI. 2 ediz., di pa: 
e Mit i 
one nella sociologia e nella legi- 
Uigr setrrsa di P. VIRGILII, di p. xII-228 A 
Corano (Il). Versione letierale italiana, di A. FRACASSI 
di pag. LXIv-463 
Corano. Testo arabo e versione letterale italiana a 
fronte, di A. FRACASSI, di pag. LXXx=700 
Correnti elettriche al ecc. di 
MARRO, 38 ediz., di pag. xLVIII-862, 379 inc. e 81 tab. 
Corrispondenza. bancaria, di A. FALCO, di pa- 
@ VIII ; 
Corrispondenza commerciale poliglotta; . 
Italiana, Francese, Tedesca, Inglese e Spagnuola, di 
G. FRISONI, in sei parti 
I. Parte i 


taliana, 5 ci i xx-520 
+ » Spagnuola Pag, XxIV:$18 . 
III. , francese, n° ediz., p. XX-449 val 
IV.., inglese, di p. xvI-448 
V. © tedesca, 2* ediz, di pag. Xx-612 . 
VI. ; portoghese dì pag xvi-5ll . . 


Cosmografia, (Lezioni di) di G. BOCCARDI (in stitu- 
zione de MERUAlS del n SETA di pae XI1-233, con 


L. C. 


4 
5 60 
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Costruttore navale, di G. SOESh 2» ediz. rifatta, di 
pag. xvI-817, con 674 fi 
Costruzioni — vedi: Abitazioni - Architettura - Calce- 
struzzo - Calci - Cal omastro - Casa dell’ avvenire 
- Casette popolari - Città (La) moderna - Codice del- 
l'ingegnere - Costruzioni enotecnic Rei Ronson me- 
che, rurali - Fabbricati civili - Fabbricati rurali 
ergo = Fondazioni terrestri e idrauliche - Imita- 
zioni - Ingegn. civile - Ingegn. costrutt. meccanico - 
Lavori marittimi - Laterizi - Mattoni e pietre - Mura- 
tore - Peso metalli - Progettista moderno - Prontuario 
agricoltore ingeg. Fur rurale - Resistenza dei materiali - 
Resist. e pesi di travi metalliche - Riscaldamento. 
Costruzioni in cemento armato, di G. BALUBEI, 
di pag. x1I1-271, con 85 illustr. . 
Costruzioni enotecniche, di S. MONDINI, di p 1v- 
2651, con 53 încis. . . 
Costruzioni lesionate. Cause e rimedi di I. AN- 
DREANI, di pag. xII-243 con 122 incisioni . 


Costruzioni metalliche, di G. PIZZAMIGLIO, di i 


p. L-947, con 1643 incis. e 52 tav. . . 
Costruzioni rurali in cemento armato, di 
A. FANTI, di p. x-166 con 21 incis. (in ristampa). 
Cotone (Guida per la coltivazione del), di C. TROPRA, 
p. x-1 e 21 ncis. . 

Crestomazia nec-elienica, di E. BRIGHENTI, di 
p. Xv1-405 

Cristalli fia, di F. Sansoni, (esaurito, 2 ediz. ri- 
fatta da "Viola, in lavoro). 

Cristoforo Colombo, di V. BELLIO, p. 1v-136, 10 fig. 

Crittografia diplomatica e commerciale, di 
L. GIOPPI, di p. 177 

Cronol ogia e calendario perpetuo, di A. Cap- 
PELLI, di p. XXXIII-421 dé Ò 

Cronologia delie scoperte e delle esplora. 
rioni geografiche, di L. HuGauEs, di p. VIII-487 

FELNDIORIA e storia medioevale e moderna, 
di V AGRANDI, 3* ediz. di pag. 262 . 


Cubatura dei legnami rotondi e squadrati, 


di G. privare 9 ediz., di p. vI-229. 
(Disegno storico ella), di D. 


Cultura e vita greca 
BASSI ed È. pren di p. XVI-791, 107 fig. e 13 tav. - 


Cuore (Il). Suoi mali e sue cure, di G. SORNASERI di 
pag. XII-421, con 99 figure . 
Cuore (Terapia fisica del) di L. MINERVINI, di p. X11-475 


Curatore adi fallimenti (Manuale del) e del Com- 
missario Giudiziale, di L. MOLINA (2* ediz. di p.LX-892 

Curve circolari e raccordi. Tracciamento delle 
curve, di C. FERRARIO, (in ristampa). 

Curve aduate e raccordîf pei traccia. 
mot SCETOVIaEo, di S FERRARIO di P: Sil 
e e. ae è 


Fasi 
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Curve (Tracciamento delle delle ferrovie e strade, di 
G. H. A. KRO6HNKE, trad. di L. Loria. Ss ediz. p. vIri-167 
Dantologia. Vita e opere di Dante, di G. A. Scartaz» 
ZINI, 3* ediz. a cura N. Scarano, di p. xvi-424 . . 
Dattilografia. Manuale teorico pratico di scrittura a 
macchina, di I. SAULLE, di Ple x1-225, con 50 inc. . 
Dazi doganali del Regno d’Italia (Carina dei) 
al 1° maggio 1909, di G. pesare di p. 152 . . 
Debito pubblico italiano, E. BRUNI, di p. XII-444. 
Determinanti e Apprcazioni di E. Pascat, di 
p. vI-330 . 
Diabete meilito e sua cura di A. RODELLA, 2a edizione 
di pag. xvI-204 ; 
Dialetti italici, grammatica, ecc. di 0. Nazary, di 
p. XVi-364 ; 
Dialetti letterari sreci, di G. BONINO, di pagine 
XXXII-214 . 
Didattica per le scuole normali, di G. SOLI, 
(2* ediz in lavoro). 
Dinamica elementare, di G. Cattaneo, di p. vi-146 
Dinamometri. Misura delle forze e loro azione lungo 
colori nale. ri trajettorie, di L. CamPAZZI, di p. Fassa e 
nc. - 
Diplomazia e agenti diplomatici, di M. AR- 
DUINO, di p. x11-26' 
Diritti e doveri dei cittadini, ad uso delle scuole, 
di D. MarrIOLI, 14* edizione, di p. xvi-230 . 
Diritto amministrativo e cenni di Diritto 
costituzionale, di G. Loris, 9* ed. di p. xXxIII-461 
Diritto amministrativo — vedi: Beneficenza - Catasto- 
- Codice doganale - Esattore comunale - Giustizia 
va - Imposte dirette - e sanità - Le- 
gislazione sanitaria - Morte vera - Municipalizzazione 
servizi - Polizia sanitaria - Ricchezza mobile. 
Diritto civile. Compendio di G. Loris, 6* ed., p. xx-400 
Diritto civile — vedi: Camera di Consiglio - Codice 
civile - Codice procedura civile - Codice dell’ Tr 
gnere - Conciliatore - Diritti e doveri - Diritto italian 
- Espropriazione - tes - Lavoro donne - Legne 
rai Il Leg ogge lavori Di eslilas Lecg e re- 
e bollo - slazione acque - one ru- 
rale - Notaio - Prontuario legislativo - Proprietario 
di case - Storia del diritto - Testamenti. 
Diritto commerciale MADARO di E. ViparI. 4 
ediz. di p. x-448 . 
Diritto costituzionale, di F. P. Coxrozzi, 3* ediz., 
p. x1x-456 
Diritto ecclesiastico, di 6. OLMO. ® ed. e par. xVI-483 
Diritto internazionale penale di S. ADINOLFI, 
di pag. VIII-258 . n è è 
Diritto internazionale rivato, di F. P. Coxm- 


mn TUZZI, 2* ediz,, di p. xxxiIx-626 . * Digitizad by (4O OK . 
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Diritto internazionale pubblico, di F. P. 008 
TUZZI, 2* ediz., di p. xxx11-412 . 3- 
Dirftto italiano, di G. L. ANDRICH, di p. xv-227° . 1 50 


Diritto marittimo italiano, A. Sisto, pag. x11-556 3 — 
Mae to penale romano, di C. FERRINI, 28 ediz., di 


Discanatore meccanico, di V. Gorri. 54 ediz È 
di p. xvi-555 e 497 fig. . 6 50 
Disegno (Principi lo di C. Borro, sa ediz., di p. 1v-206 i 
con 61 Ne (cenno) 


Disegno (Corso di), di J. ANURBANI: s* ediz., di p. vIri- 

74 e 80 tav. . 35 
DI no (Grammatica del, di E. * RONCEETTI, di p. Iv- 

190 con 96 fig. e atlante di 106 tavole . 75 


no assonometrico, di P. PAOLONI, di p. rv: 
s 23 fig. e 21 tav., (in ristampa). 
Disegn o geometrico, di A. ANTILLI, 48 ediz., di 


p. XII-88 e 28 tavole . 4 , 2e 
Disegno — vedi anche Disegno industriale - Di o di 
projezioni ortogonali - Disegno topografico - Mono- 


i- Oreficeria floreale - Ornamenti sulle stoffe - 
rnatista - Teoria delle ombre. 
Disegno industriale, di E. GIORLI, 5* ediz., di 
p. viri-435, con 554 inc. : . 83 50 
no di proiezioni ortogonali, di D. LANDI, 
2* ediz., di p. vIri-152, con 182 figure . 2 — 
Disegno PapoREatico:dì di G. BERTELLI, 4 ediz., di 
+ VI-158, con 12 tav. . 2 — 
Disinfezione PERICA e privata, di P. E. ALES- 
SANDRI e L. PIZZINI, 2* ediz. di p. VIII-258 e 29 inc. . 2 50 
Distillazione del legno, di F. VILLANI, di p. x1v-312 3 50 
Distiliazione delle vinacce, delle frutte fer- 
mentate e di altri prodotti aprano di M. 
DA PONTE. 3* ediz., di p. xx-826, con 1 P 
Ditteri Italiani, di P. Lioy, di p. VII-356, con 227 fig. 3 — 
Divina Commedia, di DANTE ALIGHIERI in tavole 
schematiche di L. Polacco, di p. x-152 e 6 tavole di 
segnate da G. Agnelli . : 9 - 
Dizionario albanese — vedi Albanese parlato. 
Dizionario alpino.italiano, di E. BIGNAMI-SOR- 
MANI e C. SCOLARI, di pag. xXXII-310 . . 350 
Dizionario di abbreviature latine e ita- 
Mane, di A. CAPPELLI. 2 ediz., di pag. LxvIrr-528 . 8 50 
Dixionario bibliografico, di C. ARLIA; di p, 100. | 56 
Dizionario biografico universale, di G. Ga- 


ROLLO, due val di p. 1118 a 2 colonne . : i 18 — 
— legato in mezza pelle . . .20— 
Dizionario di botanica generale, di G. BILAN- 

CIONI, di p. xx-926 10 — 


Dizionario dei Comuni e frazioni di Comuni 
dal Regno a° Italia, secondo il Censimento 1911, 
di C.'TrRIVERIO, con un elenco delle ato,e ppi tate 
nelle Colonie italiane. di pag. x11-512 4 
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Dizionario enologico, di = DURSO-PENNISI, di 


p. VIII-465 con 165 inc. . . . . 5 


Dizionario Eritreo . Italiano -Arabo: Ama: 
rico, di A. ALLORI, di D. XXXIII-203 . . . 
Dixzionario fotografico in quattro unzue, di 
L. GIOPPI, di p. vIII-600, 95 inc. e 10 tavole . ‘ 
Dizionario TER coso: Halono, di G. LE i 
CHER, di p. LxIv-556 A 
DIZIORArIO CoRratco universale, di G. SS 
ROLLO, 2 p. XII-1451 . i . 
Dizionario Italiano.Giapponese s di S. Car- 
MENZ, di p. XVIII-219 
Dizionario giuridico — vedi: Dizionario Legale. 
Dizionario Greco moderno.italiano e vee: 
versa, di È. BRIGHENTI, di p. LX-848-612 . 
Separatamente: 
Vol. I, Greco moderno-Italiano . . . ... 
Vol. II, Italiano-Greco moderno . _. . . , 
Dizionario Hoepli della lingua Italiana, 
compilato da G. MARI — vedi Vocabolario. 
Dizionario italiano-inglese e InglL.ital., di 
J. WESSELY, 16% ediz. a cura di G. ERO) e G.PAYN, 
di p. VI-226-190 . . e . 
Dixionario italiano-tedesco 4 tedital., di A. 
FIORI, 58 ediz. per G. CATTANEO, di p. 764 . . . 
Dizionario italiano.tedesco e tedesco.ita- 
fano, ci G. SACERDOTE, di p. XII-470, XXXII-480 . 
Dizionario legale. di S. TRINGALI, di pag. x vI-1386 
Dizionario milancecitaliazo e italiano. 
milanese, di C. ARRIGHI, 2* ediz., di p. 912 . . 
Dizionario di scienze filosofiche, di C. Ran- 
ZOLI, 2° ediz. aumentata e corretta, di pag. vII-1252 . 
Dizionario SMIRNE CO SCCROBESIOA di E. 
MOLINA, di p. xVI-624 ; A 
Dizionario tecnico in PA lingue, di E. WEBBER, 
4 volumi 
I. Italiano-Tedesco-Francese “asione, 2 sala s 
p. XII-533 . 
Il. Deutech-Italienisch-Franzòsich-Englisch (3a ed. 
in lavoro). 
III. n TEDARCADERA, 2* ediz., di 
p. VI-679 . . 
"o English-Italian-German-French c2e ediz. in la- 
voro 
Dizionario universale deile lingue italiana, 
tedesca, inglese, IrRUCeso, disposte in. un 
unico alfabeto, di p. 1200 . . sipv(O0gQIE è 
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DORADA — vedi : Codice doganale - Codici e Leggi usuali 
d'Italia. Vol. Il, Parte 1* - Commerciante - Dazi doga- 
nali - Trasporti e tariffe. 
Dottrina ROpolare in 4 lingue, (Italiana-Fran- 
cese-Inglese- Seca) Motti, Vl BEoysE i di G. SESSA. 
2* ediz., di p. Iv-11 
Doveri del macchinista navale, di v. GOFFI, 
di i xvI-310 . 
rRoghe e piante medicinali (Materia medica ve: 
Pggialo e animale) di P. A. A CESSSdORIMI 2a scizione 
rag. zv-770, con 207 inc. . , . 
Droghiere (Manuale del), di L. MANETTI, di p. xxIv-322 
Duellante (Manuale del), di F. GELLI, 2 ina di PAG: 
VIII-250 e 26 tav. . 
Economia matematica, di F. ViRGILII e C. GARI- 
BALDI, i p. XII-210 e 19 inc. . 
Economia politica, di W. JgvoNS, trad. L Cossa, 
7° ediz., di p. xv-180 O . . 
Elettricità, di FLEEMING JENKIN, ‘traiduaioné di R. 
FERRINI, 5* ediz. riveduta, di pag. XII-237 e 40 incis. 
Elettricità — vedi: Cavi telegrafici - Contabilità im- 
rese elettrotecniche - Correnti elettriche - Elettricità 
dustriale - Elettrotecnica - Elettrochimica - Elettro- 
motori - Enciclopedia galvanica - Frodi sui misura- 
tori elettrici - Fulmini - Galvanizzazione - Illumina- 
zione - - Ingeg nere elettricista - Magnetismo - Metallo- 
cromia nde Hertziane - Operaio elettrotecnico - 
Pila elettrica - Radioattività - Ricettario dell’ elettri» 
cista - ROBIGea - Sovia-tensioni - Telefono - Tele 
grafia - U assolute. 
Riettricità industriale, di P. JANET, trad. di G. 
U. Bravedani, di p. xx-875 e 163 fig. 
Elettricità e materia, di J. J. THOMSON, trad. di 
G. FAÈ, di p. XL-299 e 18 fig. . . 
Elettricità medica, di A.D. BocciarDo, di p. x-201, 
con 54 inc. e 9 tav. ; 
Elettricità (Influenza dell’) sulla vegetaz. e sui sui prodotti 
delle industr. agrarie di A. BRUTTINI, p. xvi-459 e 59 fig 
Elettricità sorgente di calore, Riscaldamento 
elettrico domestico di G. Lo SANO: di pag. VADER 
con 153 illustrazioni . 
Elettrochimica. di A. Cossa, di p. "Winr-104 e 10 inc. 
Elettromotori campioni e misura delle 
forze elettromotrici, di G. P. ita di pag. 
Elettrotecnica, di GRAWINKEL-STRECKBR, 2 ediz. 
ital. per F. Dessy, di pag. xIv-890 e 360 fig. (esaurito) 
Elloterapia (L’) in alta montagna e trattamento della 
tubercolosi, di O. BERNHARD, traduzione R. CURTI, 
di pag. vII-125 con 49 tavole 
Elfoterapia (L') nella pratica medica e nell’educa- 
zione, di G. B. RoatTA, di pag. xv=-155, con).77, [tavole 
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Eloquenza civile e sacra, L. ASIOLI, di p. 1v-290 

Embriologia e morfologia BERCEALo, di G. 
CATTANEO, di p. x-242 e 71 s 

Embrione umano. Embriogenia e organo. 
senia dell’uomo, di C. FALCONE, di P. xv-481, 
con 90 inc. 

Raarazione. ed immigrazione, di M. ARDUINI, 

p. X- 

Enciclopedia salvanoplastica, elettrochi. 
mica e fotomeccanica, di P. CONTER, di pag. 
vIII-6555 e 279 illustr. 

Enciclopedia Hoepli (Piccola) 2. ediz. completa- 
tamente rinnovata dal dott. G. GAROLLO: 

Volume I - lettere A-D legato in mezza pergamena 


etela 0 ci ol. i dd 
1 Volumi II e III (ultimo) sono in corso di stampa. 


Enciclo a legale, di S. TRINGALI — vedi Dizio- - 


nario legale. 

ao: sa OEiCa, di R. PERGINE 2* ediz., di p. vI11-187 
@ nc. 

tica. Enimmi, sciarade, rebus, ecc., di D. 

TOLOSANI, di p. xII1-516 e 29 illustr 
Enologia, di O. OTTAVI, 7* eaiz. rifatta da A. Strucchi, 
di p. XVI-293, con 50 inc. . . 

Sinologia domestica, di R. SERNAGIOTTO, da ediz, 
di p. xIv-223, con 26 inc. . 

Enolo — vedi ai singoli titoli: Alcool - Ampelogra- 
Adulterazione vino - Analisi vino - Bottaio - Canti- 
niere - Cognac - Costruzioni enotecniche - Densità dei 
mosti - Distillazione - Dizionario enologico - Liquo- 
rista - Malattie vini - Mosti - Produziene del vino - 
Tannini - Uva - Vini bianchi - Vini speciali - Vinifi- 
cazione - Vino. 

Epidemie esotiche, di F. TESTI, di p. x11-203 . . 
Episrafia cristiana, di O. MARUCCHI, di p. VEESO 
con 30 tav. . 
SINBLADA italiana moderna, di A. PADOVAN, di 
pag. XxVi-270 . 
MENEToa latina, di S, RICCI di peg. 'XXXI-448 e 
tavole 
Mplicasia: Eziologia, patogenesi e cura, di P. PINI, di 
p. X- 
brio dei corpi elastici, di R. MaRcoLONGO, 
di p. XIV-316 . R 
Rritrea. Storia, geografia e noie statistiche, di B. 
MELLI, di p. XII-164 
Errori e pregiudizi volgari, di ‘6. STRAPPO: 
RELLO, 2* ediz., di p. XII-198 . 

Esattore comunale, ad uso dei Ricevitori, ecc., di 
di R. MAINARDI, 2* ediz., di p. XVI-480 (esaurito). 
Esercizi e quesiti sull’Atlante sg eogr. di R. 
Kiepert, di L. Hugues, 38 ediz., di pi VIII-208 . 
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L 
Esercizi sintattici francesi, ei D. RODARI di 


p. XII-403 . 
Esercizi greci, di A. V. BISCONTI, 2 ediz. di pag. 
XXVII-234 
Esercizi di grammatica italiana, di D. FER- 
RARI, di pag. VIII-236 . . i 
Esercizi latini, di P. E. CERETI, di p. X1I-338 è 
Esercizi di traduzione a complemento del. 
la gramm. (ra necse, di G. PRAT, 3* ediz., di 
p. X11-174 . 
Esercizi di traduzione a complemento del. 
la gramm. tedesca, di G. ADLER, 3* ediz. di 
p. VIII-244 x 
Esplodenti e modi di fabbricaril, di R Mo- 
LINA. 3* ediz. ampliata, di pag. xxxt1-411 ) 
Espropriazioni per causa di DERDICA ‘uti. 
lita, di E. SARDI, di p. viII-212-83 . 
Essenze naturali. Estrazione - Caratteri - Analisi, 
ecc., di C. CRAVERI, con 73 figure . 
Essenze artificiali. Fabbricazione - Caratteri - ‘Ana: 
lisi, ecc., di C. CRAVERI, con 44 figure . 
Estetica. Lezioni sul bello, di M. PiLO, di p. ‘xx1I1-257 
— Lezioni sul gusto, di M. PiLO, di p. xII-255 . e: 
— Lezioni sull’arte, di M. PiLo, di p. xv-286 . 
Estimo rurale, di P. Ficai, 28 ediz., di pag. x vi-908, 
Estimo dei terreni, di P. FILIPPINI, di p. xVI-328 . 
Etica (Elementi di), di G. VIDARI, 3à ediz., di p. xIX-379 
Etnografia, di B. MALFATTI, (esaurito). 
ine emendato, di G. SACCHERI trad. di G. Boc- 
cardini, di p. xxIv-126 e 55 fig. 
Evoluzione. Storia e bibliografia evoluzionistica, di 
C. FENIZIA, di p. xIv-389 . 
Ex libris italiani (3500), illustrati da J. GELLI, di 
p. XII-535, 139 tav. e 757 figure . A 
Fabbricati civili di abitazione, di c. LEVI, Ka 
ediz., di p. vIII-447 e 217 fig. . 
TADbECati rurali. Costruzione ed geonomia, di Vv. 
NICCOLI, 4* ediz., di p. TLE4Ia, con 1 I 
CaBbro (0), di J. "ANDREANI, di p. VIII- 266 fig. e 
avole . 
Fabbro ferraio (Manuale del), di G. BELLUOMINI, ga 
ediz. di p. vIII-242 e 233 inc. P 
Fagiani. Mazze, allevamento, di C. BELTRANDI, di 
. VII-182 e 26 fig. 
Falconiere mo erno, di G. È. CioRINO, ‘di p. xv: 
247, 15 tav. e 80 illustr. 
Falegname (0),J. ANDREANI, 2 ed. p. 309, ‘264 fig., 25 tav. 
Falegname ebanista, di G. BELLUOMINI, 5a ediz., 
di pag. xVI-230 con 120 incisioni . 
Farfalle (Le), di A. SENNA. 24 tav. e testo di pag. 195. 
FArMa cieca (Man. del), di P. E. ALESSANDRI, 4* ediz, 
p. . . . . . . . . [I o 
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CRNTARCO e Formulario, di P. PICCININI, 
. VIII . * . . . . I . . . 
Fecola. Sua fabbricazione e trasformazione in destrina, 
glucosio, ecc., di N. ADUCCI, di p. xvI-285, con 41 fig. 
Tera sntazioni e fermenti, di R. GUARESCHI, 
p. XI- . ° . Ù . . . . . . ° 
Ferrovie e Tramyvfe. Costruzioni, Materiali, Eser- 
cizio, Tecnologie dei trasporti, di P. OPPIZZI. di pa- 
gine xXx1I-1067 con 414 incisioni. . dii 
Ferrovie e Tramuvie (I più recenti progressi della 
tecnica nelle) di P. OpPIZZI, di pag. xIX-291, e 124 inc. 
Ferrovie — vedi: Automobili - Macchinista - Strade 
ferrate - Trazione ferroviaria - Trazione a vapore - 
- Trasporti e tariffe - Vocabolario tecnico vol. V e VI. 
riammiferi e fosforo, di C. A. ABETTI, di p. XII- 
e EAT DARAI REPEAT NEI 
Fieni dei prati stabili italiani di A. PucLiEsE, con 
prefazione di G. Lo Priore, di pag. x1i-418 .- . . 
Figure grammaticali a complemento de 
grammatica, di G. SALVAGNI, di p. vir-308. . 
arti del cotone, di G. BELTRAMI, di p. xv-558 
(-) c. o . e . . . . . . . 
Filatura e torcitura delia seta, di A. PROVASI, 
di p. VII-281 e 75 fig. . . . ° . ° . . 
Fillossera (La) della vite. Risultati dei nuovi studi 
italiani, di R. GRANDORI, di pa + XVI=256 e 17 tavole. 
Fillossera e malattie crit amiche della 
vite, di V. PEGLION, di p. VIII e 39 fig. sca 
Films — vedi: Cinematografo. 
Filologia classica, greca e latina, di V.INAMA, 
2 e 9 di È; XViI-222 o . . . . . « 
alare (Navigazione da diporto), di G. OLIVARI, di 
p. XVI- . ° . . . ° . . . 
Filosofia del diritto, di A. GROPPALI, di p. X1-378 
Filosofia morale, di L. Friso, 34 ediz., di p. xvI-380 
Filosofia — vedi ai singoli titoli: Dizionario scienze 
filosofiche - Estetica - Etica - Evoluzione - Logica - 
Psicologica. 
@e (Scienza delle), T. CARNEVALI, 2* ed, p. Iv-173 
Fiori — vedi: Filoricoltura - Garofano - G niere - 
Orchidee - Orticoltura - Piante e fiori - Rose. 
Fiori artificiali, di O. BALLERINI, 25 ed. di p. xvI-368, 
con 246 figure A . ie: .*4 i . . . 
Fisica, di O. MuRANI. 9* ediz., pei XxxIv-710 con 407 fig. 
Fisica cristallografica, di W. VOIGT, trad. di A. 
SELLA, di p. viIlI-392 . ; ; 4 ; 4 
Fisica m ca. (Fisiologia - Clinica - Terapeutica), di 
G. P. GOGGIA, pae. XII- 300 inc. e una tav. a colori 
Fisiologia, di M. FOSTER, trad. di G. Albini, 4* ediz., 
di Pe VII-223 e 35 inc. ° . . CI . ° . . 
Fisiologia vegetale, L. MONTEMARTINI, p. XVi-230 
Fisionomia e mimica, di G. CERCHIARI, di p. XII- 
335, 77 inc. e 38 tav. . . . . ; ‘ è. LA 
Flora delle Alpi, illustrata di 0. PENZIG, 23 ed., 
di pag. xx-136 con 43 tavole in cromo . .. ... 
Flioricoitura, di G. RODA. 6* ediz., di p. viri-284 e 100fnc. 
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Flotte moderne, E. Bucci DI SANTA-FIORA,; p. IV-204 
Fognatura biologica (fspurazione delle acque lu» 
ride), di F. LACETTI, di pag. Xu ° 
fognatura cittadina, a (esaurito). 
Fognatura domestica, di A. CERDETI, di p. VIII- 


e 200 
fondazioni delle opere terrestri e 'idrau: 
Hiche e notizie sui sistemi api ino in uso: in Lalla, di 
R. InarIa, di pag. xx-674 con a 
Fonditore in metalli, di G. ii 4» ediz,, 
di p. vI-189 e 45 inc. . 
Fon ogia italiana, di L. STOPPATO (esaurito). 
Fonologia latina, di S. CONSOLI, di pag. 208 . . 
Formole e tavole per il calcolo delle ri. 
RYOIEO tue arco circolare, di F. BORLETTI, 
XII ° 
Forniulario scolastico di ‘matematiche, di 
M. A. ROSSOTTI, 2 ediz. di p.- xvi-192 . . Ù) 
Fosfati e concimi fonsfatici, A. MINOZZI, p. x11-801 
Fotocromatografia, di L. SASSI, p. xXI-138 e 19 fig. 
Fotografia (I primi passi in), di L. ASBI ediz. di 
p. XII-230, con 68 incisioni e 16 tavole . . i 
Foto fia industriale, di L. GIOPPI, di p. xI11-208, 
con 12 inc. e 5 tav. . 
Feto rafia pei dilettanti. (Come dipinge il sole), 
. MUPFONE, 7* ediz., di p. xx-491, e 390 fig. . . 
dui sai a Colori inmnagini fotografiche a colori 
ottenute con svilupp gi su carte ch argento e 
su diapositive, di ASSI, di pag. XVI-153 . . 
Fotografia a colori — “ai Autocromista. 
Fotografia ortocromatica, di C. DONAGINI, di 
p. xVI-227, 83 fig. e S tav. . . 3 
otografia senza obiettivo, di L. SASSI, di P. XVI: 
135, 127 inc. e 12 tav. . i 
Fotografia turistica, di T. ZANGHIERI, di p. xvi: 
, 84 inc. e 18 tav. . 

Fotografia — vedi: Arti grafiche - ‘ Autocromista - Carte 
fotog. - Dizionario fotog. - Fotocromatografia - Fotogr. 
industriale - Fotogr. ortocromat. - Fotogr. per dilet- 
tanti - Fotogr. senza obiettivo - Fotogr. t ca - Fo- 
togrammetria - Fotominiatura - Fotosmaltografia - 

passi in fot a - Processi fotomeccanici - 
Proiezioni - Ricettario fotogr. 
Fotogrammetria, fototo appli. 
cazioni, di P. SAGA pag. eni 200 Ag. 
. e 4 tavole È 
Fotominiatura, di F. "TuccaRi, pag. x-136 ‘e S$ tav. 
Fotosmalto DEROGA applicata, di A. MONTAGNA, 
di p. vI11-200 e 16 inc. . 
tore e tornitore meccanico, di L. Duca, 
di p. XI-176 e 27 inc. 
Frumento. Come si coltiva, di E. Azimonti, 3a ediz., d 
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Frutta minori. a tal poponi, eCC.; di A. PUCCI, 
di pag. vIli-193 e 96 

Frutticoltura; di D. Tamaro, 6a ed. ‘di p. 252. c. 111 inc. 

Fulmini e parafulmini, di G. CANESTRINI, di pag. 
VIII-166 (2* edizione in corso di stampa). 

Funghi mangerecci e velenosi, di F. CAVARA, 
di p. xviI-192, e 43 tavole, (in ristampa). 

Furetto. Allevamento e Sa Gattamnento, ei G. Lic- 
CIARDELLI, di p. xII-172 e 39 fig. . 

Funzioni analitiche, di G. VIVANTE, di p. vIII-432" 

Funzioni ellittiche, di E. PAScAL, di p. 240 « . 

Funzioni poliedriche e modulari, di G, VI- 
VANTI, di p. VIII-437 

Galvanizzazione, pulitura e verniciatura 
dei metalli, di F. WERTH, 3* edizione LUANA, d 
Pag. XXVII-700, con 309 incisioni. . i 

Galvanoplastica in rame, argento, oro, ecc. 
di F. WERTH, 2* ediz., di p. xIv-333, con 167 inc. . 

Galvanostegia, di I, GHERSI, 2 sol, TIRA da P. 
CONTER, di p. XII-383 A di e o 

Garofano (Dianthus). Coltura e prop azione, di G. 
GIRARDI e A. NONIN, di p. vi-179, con 98 inc. e 2 tav. 

Gastronomo moderno (Il), di E. HORGARELLO, con 
200 Menus, di p. vi-411 i è 

Gaz illuminante (Industria del, di V. CALZAVARA, 
di p. XXXxII-672 e 375 fig. . 

Gelati, dolci freddi, bibite refriseranti, con. 
serve di frutta, di G. Ciocca, di pag. XIX-220 
con 146 illustrazioni i 

Gelsicoltura, di D. TAMARO, 2 ediz., ‘di p. 274 e 80 inc. 

cenaralle, di G. GROVE, trad. di G. SALIRE: 2° ed., 
p. XII-160 e 26 fig. . 
afia classica, di H. TOZER, ‘ trad. di I, Gen. 
e, 5* ediz., di p. 1v-168 

Geografia commerciale economica univer- 

sale, di P. LANZONI, 5* ediz. (in ristampa). 
rafia economica sociale d’Italia, di A. 
ARIANI, di p. XXVIII-477 

Geoprala fisica, di A. GEIKIE, trad. di A. Stoppani, 

ediz, di p. 1v-132 e 20 inc. (esaurito). 

Geologia, di À. GEIKIE, trad. di A. Stoppani, 5 sedia, 
a cura G. Mercalli, di p. xII-180 e 49 inc. . 

Geologo (Il) in campagna e nel laboratorio, 
di L. SEGUENZA, di p. xv-305 dr. el Pasi è Leg 

Geometria analitica, I. Il metodo delle coordi» 
nate, di L. BERZOLARI, di p XxVvi-409 e 54 fig. . . 

Geometria analitica, HI. Curve e superficie del se- 
condo ordine, di L. BERZOLARI, di pag. 439, con 19 inc. 

Geometria descrittiva (Elementi di), di C. Ra- 
NELLETTI, di pag. XII-197, con 141 incisioni . 

Geometria descrittiva (Applicazioni, di), & c. Ra- 


a NELLETTI, di pag. xII-201, con 133 figure 
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Geometria descrittiva (Metodi della), di G. LORIA, 
di p. XVI-325 e 102 fig. 
— vedi: ZOMAGIL, curve e superficie, di G. LORIA, di 
D. XVI- 
Geometria elementare (Complementi) di C. ALA: 
SIA, di xv-244 e 117 fig. è 
Geometria e trigonometria della sfera, di 
C. ALASIA, di p. VIII-208 e 34 fig. 
Geometria metrica e tri onometria, di S. 
PINCHERLE, 7° ediz., di p. 1v-160, con 47 i 
rr pratica, di E. EREDE, 4 a di p. (XVI 
e 
Geometria ‘prolettiva del piano è della 
ASCHIERI, 2* ediz. (esaurito). 
Geometria projfettiva deilo spazio, di F. A- 
SCHIERI, 2* eaiz., di p. VI-264 e 16 fig. 
Geometria pura elementare, di S. PINCHERLE, 
7* ediz., di p. ViIII-176, con 121 fig. . ; 
Geometria elementare (Esercizi), di S. PINGHERLE, 
22 ediz. di p. vI1r-186, con 50 fig. + \ 
Geometria elementare. Problemi e metodi per 
risolverli, di I. GHERSI, 2* ediz. con sii propiemi e 
esercizi, di pag. vi-271 e 185 figure . i È a 
Gesù (Vita di), di L. AsioLI, di pag. 20. _ S 
Gliacimenti minerali e acque sotterranee. 
(Ricerca dei), di M. GROSSI, di pag. XVi-380. è 
Giardiniere (Il libro del), di A. Pucci, 2 volumi. 
I. I giardino e la coltura dei fiori, 2* ediz., di pa- 
gine xI-317 e 144 incisioni. . 
II. La coltivazione delle iante. ornamentali da 
0, 2* ediz., di p. VIII-825 e 186 inc. . ‘ 
Giardino infantile, di P. CONTI, di p. 1v-213 e 27 tav. 
SERRATA (Storia della), di F. VALLETTI, di pag. 
VII- ‘ 
arci a temminile, di F. VALLETTI, di p. vi-12 
e A 
Ginnastica da camera; da scuola e pale 
stra, di J. GELLI, 2* ediz.. di p. vIIi-168, con fig. 
Gioielleria, oreficeria, oro, argento e platino — vedi 
al qa go titoli: Orefice - "Leg e metalliche - Metallur- 
cp - Metalli preziosi - Saggiatore - Tavole 


Giu — Sovedì: Biliardo - Lawn-Tennis - Scacchi. 

Giuochi ginnastici per le scuole e per Îl 
popolo, di F. GABRIELLI, 2* ediz., di pag. XXII-217 
con 24 illustrazioni. 

Giuoco del RAMONE e affini (Foot-Ball, Lawn-Ten- 
nis, Pelota, ala a maglio) di G SG: ERANORSOHI, di p. 
VIII-214, con 34 fig. 

Giurato (Manuale del), di A. SETTI, 2a ediz., di p. ‘260 

Giurisprudenza — vedi: Amministrazioni comunali - 
Avarie - Camera di Consiglio - Codici - Conciliatore 
= Curatore fallimenti - Digesto - Diritto - Economia - 


L. C. 


28 ELENCO DEI MANUALI HOEPLI 


Finanze - Giurato - Giustizia - Leggi - Legislazione - 
Mandato commerciale - Notaio - Psicopatologia le- 
gale - Polizia giudiziaria - Prontuario tecnico legisla- 
no RAGIODeria Socialismo - Strade ferrate - Te- 
amenti. 
tizia amministrativa (Princi i fondamen- 
tali e procedura), di C. VITTA (esaurito). 
Glottologia, di G. De GREGORIO, di p. xXxXXxXII-318 ‘ 


Gnomonica. L'orologio solare a tempo vero, di G. Bor- . 


TIRO: RAZZA, di pag. viri-199, con $3 incis. (sostuisce 
Gomme, Resine, Gommo-resine e Balsami, 
di L. SETTIMI, di p. xvi-373 e 17 figé . . 
Grafologia, di C. LomBROso, (esaurito). 
Grammatica albanese, di V. LIBRANDI, p. XVI-200 
Grammatica albanese — vedi Albanese pariato. 
Grammatica catalana con esercizi pratici e Di- 
zionario di G. FRISONI, di pag. XxIv-27 5 
Grana ca: croato-serba, di G. ANDROVIC, di 
» XVI- 
“ne,  dianese-norvegiana, di G. ‘FRI- 


SONI, pei 
rammatica ebraica, di I. Levi fu 1.2 edizione, 
di pag. 1v-200 . i 
Grammatica egiziana antica, serositfica, 
G. FARINA di p. VIII-185 . 
cea pia francese, G. PRAT, 4 ed.,. p. XII-207 
TRE ca galla (Oromonica), di E. VITERBO, 
vo 


I. Galla-italiano, di p. viui-1522 . . . . . 
I. Italiano-galla, di p. LXIV-106 3 è 
Grammatica greca, di V.INAMA, 2° ediz., sp x1v-208 
SEArZAATIcA del BECCOIOdeEo. R. Lo- 
VERA, 2* ediz., di p. VI-220 i ; i 
Grammatica inglese, L. PAVIA, 3a ed., p. XIII-262 
Grammatica Italo-Araba con vocabolario com- 
agio tra l’Arabo letterario e il Dialetto libico, di 
SCIALHUB, di pag. xVvI-389 
Grammatica italiana, di C. CONCARI, 2» ediz, ri- 
fatta da G. B. MARCHESI, di p. vIIi-208 . 
Grammatica italiana (Esercizi di), per le scuole 
secondarie, di D. FERRARI, di pag. VIII- 3 
Grammatica latina, L. VALMAGGI, 2° ed., p. vi11-256 
SRAPAISAZIA. magiara, di A. ALY-BELFÀDEL, di 
XIX 
Grimmatica < olandese, di M. MORGANA, p. VIII-22% 
Grammatica persiana, A. DE MARTINO, p. viI-207 
Grammatica oe ceo bresillana s di G. 
FRISONI, 3 ediz., di p. XVI-356 
barre) DETYE BERO, di E. PORTAL, di pa- 
Grammatica rumena, R. LOVERA, a ed,, P. x-183 


—fimecrmmatica slovena, di B. Guyon, di p. xIv-814 
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Grammatica somala. Elementi di Somalo ed Ki- 
Suahili parlato al Benadir, di E. CARcCOFORO di pa- 
gine vin-154 . 

Grammatica spagnuola, di L. PAVIA, ‘4 ediz., * 


di p. xI-194 . 
Grammatica storica della | zua e dei dia: 


letti itaHani, di F. D'OviDnio e "I REZERC LUBE: 
trad. di E. Polcari di p. x11-301 ? 
Grammatica svedese, di E. PAROLI, di p. xV-293 
Grammatica tedesca, L. PAVIA, 3* ed., p. X1X-288 
Grammatica turco-osmanili, di L. BONELLI, di 


p. VIII-200 . ° . 
Gravitazione. Spiegazione delle, rturbazioni solari, 
di G. B. AIRY, trad. F. PorRO, di p. xxII-176 e 50 fig. 


Grecia antica — vedi: Antichità sche » Archeologia - 
Atene - Cultura greca - Mitologia greca -. Monete 
greche - Storia antica. 

Greco moderno — vedi: Conversazione ital.-necellenica 
- Crestomazia - Grammatica - Dizionario. 

Gruppi continui di trasformazioni, di E. Pa- 
SCAL, di p. x1-378 

Guida numismatica universale, di F. GNEC- 
CHI, 4* ediz., di p. xv-612 . 

Sumus. Fertilità « e igiene dei terreni, di A. CASALI, di 
p. XVI- 

Idraulica, di E. ZENI, 2° ediz. rifatta del Manuale di 
T. Perdoni, di p. xxXxI-480, 290 fig. e 3 tav. 

— vedi: Fondaz. terrestri e idrauliche. - Sistemaz. torrenti. 

Idraulica fluviale, di A. VIAPPIANI, p. XI-259, 92 SE: 

EIdrobiologia applicata, di ch SUFINO: d pag. 200 
con 134 RO à 


ont affini, di pag. vII-503, con 253 incisioni ; 
Vol. II. - Ordinamento dei servizi neghi OEDOdAL, 


. Igiene della pelle, di A. BELLINI, di p. xVI-240 . 


Igiene del piede e della mano. Pedicure e ma- 
nicure, di G. ANTONELLI, di p. xvI-459 e 33 fig.. . 


igiene della vita pubblica e privata, di G. 


FARALLI (in ristampa). 
Igiene privata e medicina popolare, di C 
BOCK, o ediz. ital. di G. GALLI, dina pag. xvi-303 . i 
Igiene rurale, di A. CARRAROLI, di p. x-470 
Igiene scolastica, di A. REPOSSI, 22 ediz., p. Iv-246 
Igiene della scuola e dello senlare, Ri M. a: 
GAZZI, di pag. xII-386 . 
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Igiene sessuale, di G. FRANCESCHINL, di p. XII-19% 
Igiene del sonno, di G. ANTONELLI, di p. VI-22% . 
Igiene’ veterinaria, di U. BARI, di p. vIII-221 x 
Igiene della vista, di A. LomonacO, di p. XII-272 . 
Igienista (Manuale dell’), aa uso degli Ufficiali sani 
studenti, ecc., dei dott. C. TONZI3 e G. Q. RUATA, 
p. XI1-374 e 243 fig. ù 
igroscopi, igrometri, umidità atmosferica, 
di atua: NTONI, di p. XII-142 e 24 fig. a 
HUluminazione elettrica. Impianti ed esercizii, di 
E. PIAZZOLI, 6° ediz., p. XII- 465 fig. do: ristampa) 
a Dalsa mazione umana, di F. RI Lo, di Da 
e 15 fig. . a 
— vedi: Naturalista preparatore. 
Imbianchino decoratore, D. FRAZZONI, p. x-193 
Imenotteri, neurotteri, Spec o RO Goi teri, 
GETOLICELO e rincoti, di GRIPFINI, di p. XVI» 
e g 
imitazione di Cristo, di G. GERSENIO, volgarizza- 
zione di C. GUASTI e note di G. M. ZAMPINI, ediz. 


imitare e succedanei dei prodotti indu. 
striali, di I. GHERSI (esaurito). 
Immunita e resistenza alle malattie, di A. 
GALLI-VALERIO, di p. VIII-218 
Impianti elettrici: a correnti alternate, di 
. MARRO. 38 ediz., di pag. XLVIII- o con 379 inci- 
Fi ‘sioni e 81 tabelle , a 
imposte dirette. ‘Riscossione, eec., ' di E. BRUNI, di 
p. VII1-158 i i 
Incandescenza a paz. Fabbricazione reticelie, di 
L. CASTELLANI, di p. x-140 e 33 inc. P 
Inchiostri da scrivere, R. GUARESCHI, p. vitt-162 
Industria frigoritera, di P. Libia 2a soa ha p. 
xvI-272 e 74 fig. . 
Industria dei saponi — ‘vedi: Saponi. 
rt Pa tartarica, di G. CIAPETTI, di p. xv-276 
e Bi 
Industria tessile. Analisi e fabbricazione dei tessuti 
tinti in filo e tinti in pezza, ai r. Fachini, di pagine 
XII-211, con 30 incisioni 
Industria tintoria, di M. PRATO, p xX1-292, e 7 ag. 
Industrie (Piccole), di I. GHERSI, 3* ediz., di p. x1I-388 
Intanzia — vedi: Rachitide - Malattie dell’ - Giardino 
infantile - Nutrizione - Ortofrenia - Posologia - Sor- 
domuto. 
Infermieri (Istruzioni per gli) — vedi: Assistenza. 
Infezione — vedi: Disinfezione - Medicatura antisettica. 
Infortuni sul lavoro. (Mezzi tecnici per DESVEDIEE) 
Gi E. MAGRINI, di pag. 285 con 257 incision è 
Infortuni in montagna. Manuale per gli alpinisti, 
di O. BERNHARD, trad. R. Curti, di p. xVII-60, e e 55 tav. 


Ingegnere civile e industriale:(Manuale dall 


4 58 


4 58 


* 
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di G. CoLomBo, sà ediz. (94, 95 e 96° migliaio), di pe 
gine 494, con 236 fig. . 

ingegnere costruttore ‘meccanico, di Cc. Ma- 
LAVASI, 3* ediz. di pag. xxxIv-862, con 1564 fig. . . 

Ingegnere elettricista, di A. MARRO, 2° ediz., » 
XXXv-862 e 254 fig. 

Ingegnere navale. di A. CIGNONI, ‘di pag. 324 e 36 fig. 

Insegnamento dell'italiano, di G. TRABALZA, i 
p. XVI-254 

Insetti nocivi all agricoltura e alla selvi. 
coltura, di C. CRAVERI, di pag. x-481, con 229 fig. 

Insetti utili, di F. FRANCESCHINI, p. XII-160, 42 fig. 

Interesse e sconto, di E. GAGLIARDI, 3* ed., di p. 209 

Invecchiamento artificiale dei vini, aceti e spi- 
riti di A. Durso-PENNISI (in corso di stampa). 

Inventore (Guida dell’), di I. GHERSI. Consigli, istru- 
zioni, leggi, di pag. xII-511 . 

AVE Rzioni utili (Piccole), di S. PAOLETTI, di p. xvi 

e 1 

Ipoteche in. per le), ‘di A. RABBENO, di pag. xXVI-247 

Islamismo, di I. Pizzi, di p. VIII-494 : 

Ittiologia italiana, di A. GRIFFINI, di p. 487 e 244 fig. 

Jucche (Le), di G. MoLON, di pag. VIII-247, con 53 ta- 
vole in nero e 8 colorate . è 

Laminazione del ferro e dell’accialo, di M. 
BALSAMO, di p. VIII-139, 50 fig. e 5 tav. ; . 

Laterizi, di G. REVERE, di p. x1I-298 e 134 fig. a 

Latino volgare (Il) di C.H. GRANDGENT, traduzione 
di N. MACCARONE, di pag. xXxIV-298. . 

Latte e latterie sociali cooperative, di E. 
REGGIANI, di p. xII-444, con 96 fig. . 

Lavorazione dei metalli, di C. ARPESANI, 28 ediz. 
rinnovata, di pag. Xvi-603, e 547 inc. . 

Lavorazione dei legnami, di C. ARPESANI, 28 ‘ediz. 
(in corso di stampa). 

Lavori femminili, di T. e F. SODONE: di p. VIII-543, 
822 inc. e 48 tav. . ) 

Lavori femminili — vedi anche: Abiti per signora . 

Biancheria - Macchine da cucire - Monogrammi - 
Trine a fuselli. 

Lavori marittimi e impianti DOFCUBii di F. 
BASTIANI, di p. VA II-424, con 209 fig. 

Lavori in terra, di B. LEONI di p. X1-305 e 88 fig. 

Lavoro donne e fanciulli. Legge. FEROCarRenio 
con note di E. Noseda, di p. xv-174 

Lawn-Tennis — vedi: Tennis. 

Lectures francaises et thèmes Italiens, di 
J. PRAT, di pag. vi-158 

Legatore di libri, di G. G. GIANNINI, di p. X1-204, 
con 91 inc. e 17 tav. (în ristampa). 

Legge comunale e provinciale, annotata da 
E. E MAZZOCCOLO. 78 ediz. (in corso di stampa). 


5 50 


6 50 
.; Rene 


I 50 
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se elettorale po A nuova), accurata- 
mente riveduta sul Pesto pata e (in lavoro). 
sugli infortuni sul lavoro, di A. 
ALVATORE, di p. 312 . 8 — 
sui lavori pubblici e regol., di Li FRAN: 
CHI, di p. Iv-110-XLVIII (esaurito). 
Legge Notarile (La nuova) e Regolamento Settembre 
14, 


commentata da E. BRUNI, pi h . 459 
Legge suli’ordinamento giu ilario, di L. 

RANCHI, di p. IV-92-CXXVI . 158 
"agire popolari, di E. MUSATTI, 3a ‘ediz., di 

. VII-181 ; 1 5 
Legs! sulla sanità e sicurezza pubblica, di 

dp di p. Iv-108-XCII . ; 15 


Leggi » ulle tasse di registro e bollo, di L. 
NCHI, di p. Iv-124-CiI (esaurito). 
he meta he ed amalgano, di ]. SERA, 


ediz., di p. x11-433 e 22 fi. . 4 — ! 
Legislazione agraria italiana Uodice della) di 
VITA, di pag. xXXVII=-718 . 6 5 | 
Legislazione sulle segna di D CAVALLERI, di | 
p. XV=-274 i . 258 | 
VOBIRIONIONe 3 rurale, di E. BRUNI, ga ediz., di p. $ 
Legislazione sanitaria italiana, di E. NosEDA, 
di p. VIII1-570 o 5 — 
nami indigeni ed esotici. Usi e | provenienze, 
O. FogLI, di p. vIIi-197, con 37 fig. . . 250 
Lepidotteri italiani, di 5° DRISEINE di p. x111-268, 
con 149 fig. . . B- 
Letteratura albanese, di A. STRATICÒ, di PAG: 
XXIv-280 8 —- 
Letteratura americana. di G. STRAPPORELLO, 
di p. 158 . p 15 


Letteratura araba, ‘di I. PIZZI, di p. ‘x11-388 °-° .8—- 
Letteratura assira, di B. TELONI, di p. et] -B_ 
Letteratura bizantina (Storia cela) ECM, di 


.  G. MonTRLATICI, di pag. VIII-292 3- 
DECCTA RA: drammatica, di C. LEVI, di pae i 
XI — 


LOCCERLArA ebraica, 2 volumi, ‘di A. REVEL, di 


lelieratata egiziana, di L. ' BRIGIUTI, (in tara: 
Letteratura francese, dalle origini ai nostri gio 
di G. PADOVANI, di pag. xx-525 3— 
Letteratura e crestomazia giapponese, di 
P. ARCANGELI, di pag. XViI-299 . 35% 4 
Letteratura pros di V. INAMA, 17* ediz. corretta 
ed ampliata D. Bassi e E. MARTINI, pag. XVI-808 | 50 
teccratara i indiana, di A. DE QUBERNA TIE di p. là 
. | 
Letteratura ingiese, di F. A. Lane e I. CORTI, di $ 
Pag. VINI=208 . . e . . . L] i.) 
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L. G. 
Letteratura italiana, di C. FENINI, 6* ediz. ri- 
fatta da V. Ferrari, di p. XII-268 ® ® . Ù) C) 19. 
Letteratura italiana moderna e contem:.- 
poranea, di V. FERRARI. 3* ediz., di p. vili-340 . 8— 
Letteratura italiana. Insegnamento pratico, di A. 
DE GUARINONI, di p. XIX-336 . 
Letteratura militare, di E. MARANESI, di p. vir-224 
Letteratura norvegiana, di S. CONSOLI, dip 288 
Letteratura persiana, di I. Pizzi, di p., x-208 . 
Letteratura provenzale ROdorna: di E. POR- 
TAL, di p. XVI-221 i 
COCSERAEERI romena, di F. RamoRINO, ia ediz. al 
D. VIII 
Letteratura rumena, di R. "LOVERA, di p. x-199 . e 
MONSERIgra: 4 spagnuola, di B. SANVISENTI, di 
VI- 
L ratura tedesca, di O. LANG 8* ediz. ital. di 
R. Minutti (in ristampa). di 
atura ungherese, di ZIGANY-ARPAD, di p. 


XII-205 I 
Lotteratara universale, di P. PARISI, di pag 399 8 
Letterature slave, di D. CIAMPOLI, 2 vol. 

i I. Bulgari Serbo-Croati, Jugo-Russi, di p. 1v-144 . | 
II. Russi, Polacchi, Boemi, di p. 1v-142 . . . | 
Lettura delle carte to rafiche, di A. FeR- 
RARI, di pag. XII-365,.con he cisioni e 10 tavole . 5 
Limenologia. Studio dei laghi, di G. P. MAGRI: di 
p. xv-212 e 53 fig. +. 8—- 
Linsua ciacso parlata, di F. MAGNASCO, di p. 130 2 — 
2 
8 


Lingua si APpoenose parlata, di F. MAGNARGO, 
p. XVi-il . 
gotica, di S. FRIEDMANN, di p. x VI-838" . 
GENZE > Diaieti - Racidlepedia Hoepli - Figuse presi” 
enza - et nciclo a Hoepli - e gram- 
maticali - Grammatica - Ins DEnenlo d. italiano - 
Morfologia - Ortoepia - Reto Ritmica - Verbi . 
italiani - Vocabolario ital. 
Lingua latina — vedi: Abbreviature latine - Ape la- 
logia - Epigrafia - Esercizi - Filologia classica - Fono- 
rammatica - Latino volgare - Letteratura ro- 
pe - Metrica - Sinonimi lat. - Verbi. 
Lingua russa. Grammatica ed esercizi, di P. G. SPE- 
RANDEO; 3a ediz. di p. IX=274 . . . CA CI C) ' Sona 
— vedi Vocabolario della lingua Russa. 
Lingue dell’Africa, di C. Cust, trad. di A. De Gu- 
bernatis, di p. 1v-110 I 50 
Lingue germaniche — vedi: Grammatica danese-nor- 
vegiana, inglese, olandese, tedesca, svedese. 
Ling ae neo-elleniche — vedi: Conversazione - Cresto- 
mazia - Dizionario greco mod. 
Lingue slave — vedi Grammatica croato-serba, Gramma- 
tica slovena, Grammatica albanese, L’albanese parlato. 


e di pagine viti. 


84 ELENCO DEI MANUALI HOEPLI 


Lingue neo-latine, di E. GORRA. (2° ediz. in lavoro). 
Lingue straniere, di C. MARCEL, trad. di G. Da- 
MIANI, di p. xvi-196 . a i > 
Linguistica — vedi "Grammatica storica della lingua 
Figure (Le) grammaticali - Verbi italiani. 
Liquorista, di A. CASTOLDI, 2000 ricette pratiche, 3° 
ediz. ritatta del Man., A. Rossi, pag. xvI-731 e 19 inc. 
Litografia, di C. DOYEN, di p. viIIi-261, con 8 tav. è 
Livellazione pratica, di A. VEGLIO, p. XII-129, 47 fig. 
Locomobili e trebbiatrici. Man. pel conduttore, 
di L. CEI. 38 ediz. di p. xvI-376, 227 fig. e XXXVII tab. 
Losaritmi a 5 decimali, ai O. MuLLER, 10° ediz. 
a cura di M. RAINA. di p. XXXVviI-191 . 
Logica, di W. .JEvoNSs, trad C. CANTONI. 8* ediz., ai 
p. VIII-156, con 15 fig. 
ca matematica, di C. BURALI-FORTI, p. vI-158 
Lozgismografia, di C. CHIESA, 4* ediz. con note del 
prof. A MASETTI, di p. xv-196 


Lotta greco-romana cone cenni storici sulla Storia 


della lotta, di A. COUGNET, di pag; vIin-490 con 168 fo- 
tografie di celebri lottatori e 126 figure nel testo. 

Lotte libere moaenrne. Svizzera, Islandese, Giappo- 
nese, Americana, Turca, di A. COUGNET, di pa agine 
XXIV-223, con 190 incisioni. . 

Luce e colori, di G. BELLOTTI. (2* ediz. in lavoro). — 

Luce e suono, di F. JONES, trad. di U. :COPDALI, di 
p. VIII-336 e 121 inc. . . 

Luce e salute. e al ag e radioterapia, di Ai BEL 
LINI, di p. XII-362 e 65 

Macchine e caldaie (Altante di).. S. DINARO, di pa- 
gine xv-80, con 112 tav. e 170 fig. (in ristampa). 

Macchine (Il montatore di) di IS. DinaRO, 2* ediz. di 
p. xvi-502 e 62 incis. . » 

Macchine per cucire e ricamare, di A. GALAS- 

hine utensili moderne (I problemi pratici 

delle), di S. DINARO, di pag. xVvI-157 Ù 

Macchine a vapore e Turbine a vapore, di 
H. HAEDER e E. WEBBER, 2* ediz. ital., di p. xx-627, 
con 1822 incis. 

Macchinista e fuochista, di G. GAUTERO e L. Lo- 
RIA, 118 ed. rifatta da C. Malavasi, p. xVviI-318 e 188 fig. 

ra mavale, di E. GIORLI, di p. xv-879 con 

Macelli modernf. Conservazione delle carni, di P. 
A. PescE, di p. xv-610 e 783 fig. ? 

Madreperia. Suo uso nella industria e ‘nelle arti, ci 
E. ORILIA, di p. vIri-258, 40 fig. e 4 tav.. A 

Nanmxnetismo ed elettricità, ai F. GRASSI, 4° ed.. n 
di p. E con Se de e 6 ta 

Mnanetismo e redento, di di G. BELFIORE, “ fd» 
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Maiale. Razze, riproduzione allevamento, di E. MAR- 
CHI. 3 ediz. a cura C. Pucci, di pag. XVI e 103 ine. 
Maloliche e rcellane, di L. DE MAURI. 2° ediz., 
di pag. xiv-$43, con 430 incis., 43 tav. e 3500 marche 
Mais o granoturco. Coltivazione, di E. AZIMONTI. 
2* ediz., di p. xII-196 e 61 inc A 
Malaria 4 risaie in Italia, di G. ERGOLANI, di 
p. VIII- . 
Malattie degli animali utili all’agricoltura, 
di P. A. PESCE, di pag, xII-6ll . . . 
Malattie crittogamiche delle piante erba: 
ceo i R. WOLP, trad. di P Baccini: p. nai 
6 Cc. . . 
ur dell’ infanzia, di ‘6. CATTANEO, di par 
@ XII-506 . 
Malattie infettive degli animali, di U. FER- 
RETTI, di p. xx-582 
Malattie dei lavoratori e igiene industria. 
le, di G. ALLEVI, di p. XII-421 
nea iv mentali, di L. MonaERI, di p. X VI-268' con 
Vo () . 
Malattie dell’ orecchio, del naso e della 
sola, di T ManciIoLI, di p-xxII-540, con 98 inc. . 
Malattie dei paesi caldî, di C. Muzio, di p. Sa 
562, con 1654 fig. e ll tav. . 
Malattie della pelle di G. FRANCESCHINI, di par 
gine xvi-217 . 
Malattie dei polli ed altri volatili, ‘di P. A. 
PESCE, di p. XVI-297 e 50 incis. 
Malattie del SANgue:) Ematologia di E. Repv- 
SCHINI, di p. VIII- 
Malattie sessuali, ai G. FRANCESCHINI, 2a ediz., di 
Pag. XVI-272 . 
Malattie e alterazioni del gino, ‘di S CETTO- 
LINI, 2* ediz., di p. VIII-380 e 15 fig. 
e dei vini. Chiarificazione, di R. AVERNA= 
SACCA, di p. xII-400 e 23 fig. . . 
Mandato commerciale, di E. VIDARI, di p. vi-160 
Mandolinista (Man. del) di A. Pisani (2* ediz. in 
corso d stampa). 
Maniscalco pratico, di C. VOLPINI. ADZIONIA, fer- 
ratura, di p. XvI-398 e 193 fig. . 
Manzoni A., Cenni biografici di È; BELTRAMI, di p. 109, 
con 9 autografi e 68 inc. . . 
Mare (Il) di V. BELLIO, di p.I 1v-140 e 6 tav. sa 
Marina — vedi: Attrezzatura navale - Bandiere - Ca i 
tano marittimo - Canottaggio - Ingegnere navale - Filo- 
nauta - Flotte moderne - Marine da guerra - Marino - 
Nautica stimata - Astronomia nautica - Codice di ma- 
rina - Avarie e sinistri marittimi. 
Marine da guerra del Onda: n 1897, di L. 
D'ADDA, di p. xViI-320 e 77 ill N 
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L 
Marfmo (Manuale del) Militare e mercantile, di G. DE 


AMEZZAGA, . 2° ediz. con appendice di E. B. di Santa- 
fiora, di p. vIII-438, con 1 ografie 

Muanrmista, di A. RICCI si ediz.. di p. XI1-154 e 48 inc. 
fo, di R. MAINONI, di p. x11-179 (2 ediz. iu 
lavoro). 


Matematica asemaziale. ci U. BROSsI di pa: 
gine xVv-847 . l 
— vedi: Scienza attuariale. 
Matematica (Co Dapiomssnl di) ad uso dei chimici, di 
G. VIVANTI, i D. X-381 . o 
Matematica dilettevole e curiosa. Problemi, 
Giuochi, ecc., di I. GHERSI di pag. 740 con 693 figure 
Matematiche — vedi: Algebra - Aritmeticà - Astrono- 
mia - Calcolo Celerimensura - Compensazione er- 
rori - Computisteria - Contabilità - Cubatura - Le- 
ami Curve - Economia matematica - Gruppi di 
formazione - Interesse - Logamrmi - Logica ma- 
tematica - Ragioneria - Storia della matematica - Tr1- 
qgonometria - cciamento curve - Triangolazioni. 
Mintematiche superiori (Repertorio di) di E 
PASCAL. 2 vol. 
I. Analisi, di p. xvi-642 
II. Geometria e indice per ' due vol., ‘di p 950 
Materia medica moderna, di G. MALACRIDA, di 
p. X1-761 (esaurito). 
Materie grasse (Industria), I cdr e le cere, di S. 
FACHINI, di p. xII1-651 i 
Mattoni e pietre di sabbia e calce (Arenoliti), 
di E. STOFFLER e M. GLASENAPP, con aggiunte di G. 
Revere, di p. viri-232, 85 fig. e3 tav. . 
eccanica, di R. S. DAL, trad. L Be etti, 54 ediz., di 
p. XVi-198 e 87 fig. . . 
eccanica y ‘di Vv. ARTENA 2 vol. 
I. Lavorazione del terreno, 2* ed. di p. 470 e 176 inc. 
II Dal seminare al compiere la prima TREDDOA: 
zione dei prodotti, di p. x11-426 e 175 fig. 
Meccanica del macchinista di bordo, di E: 
GIORLI, di p. XIII-297 e 92 fig . . . 
Meccanica industriale nelle scuole © e per 
l'officina, di S. DIinARO, di p. xVI-378 e 100 illustr. 
Meccanica razionale, di R. MARcOLONGO, 2 vol. 
I. Cinematica statica, di n. x'1-271 e 3 inc. 
II. Dinamica-Idromeccanica, di p. vi-324 e 2 inc. 
Meccanica (Tecnoiogi:; — vedi: Aeronautica - Appren- 
» dista meccanico - Automobilista - Aviazione - Caldaie 
- Chauffeur - Costruzioni metalliche - Dinamica - Dise- 
fuatore meccanico - Disegno industriale - Fresatore - 
. Ingegnere civile - Ingegnere costruttore meccanico - 
Lavorazione dei metalli - Locomobili - Macchine 


ta e fuochista - Macchinista navale - 


(Atlante di), (Montatore di) - Macchine utensili - .Mac- 
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- Meccanismi - Modellatore meccanico - Momenti di 
inerzia - Orologeria - Termodinamica - Tornitore 
meccanico. 

Meccanismi (500). Dinam., Idraul., Pneumat., ecc., di 
T. BROWN. 5* ediz. ital. a cura di C. Malavasi, di 
p. VIII-184 

Poccan 1 ico (11) di E. GIORLI. 7a ediz., di p. XVI-537 e 


€ 
Medicamenti — ‘vedi: Diabete melito - Droghe - Elio- 

terapia - Farmacista - Farmacoter. - Materia med. 
- Medicatura - Medicina d’ urgenza - Medico pratico 
- Posologia - Rimedi - Sieroterapia Sifilide - Soc- 
corsi urgenza - Specialità medicinali - Veleni. 

tura antisettica, di A. ZAMBLER, con pre- 
fazione di E. Tricomi, di p. XVI-124 e 6 inc. 

Medicina d°’urgenza, di E. TROMBETTA, di pag 716 

eocna.i legale inilitare, di E. FROMBRETDA di 
p. XVI- 

Medicina sociale, di G. ALLEVI, di p. 400 . ; 

Meaicina dello spirito, di C. GIACHETTI, pag. 235. 

Medico (Il) a bordo e nei paesi FPOnicali, di 
R. RIBOLLA, di pag. xIX-326 

Medico prasico. di C. Muzio, qa ediz., di p. ‘xv-962 . 

Merceologia tecnica, di P. ALESSANDRI, due vol. 

Vol. I. Materie prime IEEosRI e semilavorate) di 
uso comm. e industriale, p. xI-530, 142 tav. e 93 inc. 
Vol. II. Prodotti chimici Pinorganici ed organici, 
di uso commero. ed industr., di p. 526, 83 tav. e 16 inc. 

Merceologia e Istituzioni commerciali, di 
E. BIANCHI (in sostituzione del Manuale di LUXARDO) 
di pag. xVviI-488 . 

Miesotorio (Il) nella cura di alcune "dermatosi e neo- 
formazioni maligne della pelle, di A. MasotTI, di pag. 
140, con 49 inc. nel testo. 

Metalli preziosi. Argento, oro, platino, di A. 
LINONE, di p. X1-315 

Metallocromia. Colorazione e decorazione dei me- 
talli, di I. GRERSI, 2° ediz., di pag. xVI-317 . i i 

Metalliosrafia Applicata ai prodotti side. 
rurgzgici, di U. SAVOIA, di p. xvi-205 e 9% fig. . 

Metallurgia — vedi: Acciai - Coltivazione delle miniere 
- Fonditore - Lavorazione metalli - Leghe metalliche 
- Meccanica industriale - Metallograffa - Ricettario 
dell’elettricista - Rîcett. di metall - Saldature - Si- 
derurgia - Tecnologie pei giovani - Tempera e cemen- 
tazione - Zinco. 

seotaliue glad dell’oro, di E. CORTESE, di p. xv-262 
e nc. . 

Meteorologia agricola, di G. COSTANZO e C. NE- 
GRO, di p. VIII- e 27 inc " 

Meteorologia generale, di L. DE MARCHI, 2° ediz. i 
di p. XVI-225 con 13 fig. 

Metrica dei greci e dei romani, di L. ‘MOLLER, 
2 ediz. ital. di G. Clerico, di p. xvI-186 

Metrologia universale e codice metrico in. 
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Mezzerlia pratica, di A. RABBENO (Gen ttiio) 

Fceebroiogla (i Maiattie infettive, di L ««RIZZINE, di 
p. VII- è 

Microscopia — vedi: Anatomia microscopica - : Animali 

parassiti - Batteriologia - Chimica clinica - Micro- 
scopio - Protistologia - Tecnica protistologica. 

Microscopio (Il), di C. ACQUA, 2* ediz., di p. xII-230 . 

Militaria — vedi: Armi antiche - Arte militare - Co- 

dice cavalleresco - Duellante - Scherma - Tattica - 
Telemetria - Tiro a segno - Ufficiale esercito. 

Mineralo descrittiva, di L. BOMBICCI, 3* ediz. 
sso ne P. Renania De Regny, di p. Iv-330, con 

Mineralo la nerale, di L. BOMBICCI. 3a ediz. a 
a cura di P. Vinassa De Regny, di P. AVISSIO con 193 
fig. e2 tav. . 

Minerali (I), per E. ARTINI, di pag; XVI-422, con 40 tav. 
e 132 incisioni. 

Miniere (Coltivazione delle), di ‘S. BERTOLIO. 3% ediz. “ 
di pag. VIII-371, con 112 digni A 

Minimi quadrati. Formole, Esercizi e ‘Applicazione 
alla Topografia, di P. TANTA di pag. XVI-339, con 
107 esercizi 

Misuratori elettrici (Frodi nei), di M; LANFRANCO, 
di p. XI-277, con 27 inc. e 39 tavo e 

Mitologia classica Price di F. RAMORINO, 5a 
ediz. di p. x-356 e 91 fi 

Mitologia (Dizionario dif di F. RamoRINO (in lavoro). 

Mitologia greca, in due vol. 

I. Divinità. II. Eroi, di A. FORESTI (2*ediz. in lav.) 
Mitologia tedesca, di R. MINUTTI, di p. xx-348 _. 
Mitologie orientalî, di D. Bassi. 

I. Mitologia Babilonese, Assira, di p. xVi-219 . . 
Miodellatore meccanico, falegname, ebani. 

sta, di V. GOFFI. ® ediz. di p. XVII-435 . 
Miolini. Industria. Costruzioni ecc. di C. SIBER RILLOT 

2 ediz., di p. XVII-296, 161 incis. e 23 tav. ; 
Momenti d'inerzia e loro applicazioni, di E. 


GIORLI, di pag. viIIi-166 con 148 figure . . A 
MONSIao. e IRIca MORCIAZione, di U. MANNUCCI, 
P xXI-27 . e 


Moncia, scsi e misure in lest, di I. GHERSI, di 
p. XII-196, 46 tabelle di conti fatti e facsimili . . 
Monete greche, di S. AMBROSOLI (in ristampa). 
‘ Monete papali moderne di S. AMBROSOLI, di Laga 
gine xII-131 e 200 inc. . 
Monete romane, di F. GNECCHI, 34 ediz. di p. XVI: 
418, con 203 fig. e 25 tav. . 
Monete romane. 1 tipi monetari di Roma Imperiale, 
di F. GNECCHI, di p. vVirr-119 e 23 tav. . 
Conoeranini di A. SEVERI, 73 tavole a serie didne , 
di tre cifre (esaurito). Meg 
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Monogrammi moderni, di A. SORESINA, in 85 tav. 

Morfologia greca, di V. BETTEI, di p. xx-376 

Morfologia italiana, di E. GORRA, di p. vI-142 

Morte vera e morte apparente di F. PeLe 
L’ACQUA, di p. vIli-136 F 

Miosti dei vini e degli spiriti. ‘Densità ecc» 
di E. Dr CiIrLLIS, di p. xvi-230 . . 

Mosto (Dal) al vino. Fermentazione alcoolica, di Ss. 
CETTOLINI di p. x1I1-490, con 62 inc. é 

Motociclista (Man. del) Side-cars e Motorettes, di F. 
BORRINO, 3* ediz., rifatta, di p. xII-364, con 197 ‘iMustr. 

Motori Diesel — vedi Motori a olio pesante. 
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Motori a gaz, di V. CALZAVARA LA ediz. riveduta, di i 


Pag. XXxXViI-423 con 160 incisioni 
Motori a olio pesante, a ressione ed a forza ‘viva, 
di E. GARUFFA, di pag. vIrr-493, con 363 incisioni 
Motori a scoppio, di E. SARUREAEE 2* ediz., di pa- 
gine xviI-672 e 578 incisioni 
Motrici ad esplosione, a gaz povero, ‘ad olii 
pesanti a petrolio, per aviazione, Diesel, '*: 
F. LAURENTI, 8* ed. ampliata di p. 598, con 355 inc. 
Municipalizzazione dei servizi PODDHIC, di 
C. MEZZANOTTE, di p. Xx-324 . ; 
Muratore (Il), di I. ANDREANI, 2* ed, di p. 280 e 235 fig. 
Musica. Espressione e LEcEREceazione, di 
G. MAGRINI, di p. VIII-119 e 228 fig. ; i 
Musica. Manuale teorico pratico, di G. Ma- 
GRINI, di p. xII-414 (in ristam ol 

Musica — vedi anche ai singo toli: Acustica mugi- 
cale - Armonia - Arte e tecnica del canto - Ballo - 
Canto - Chitarra - Contrappunto - Mandolinista - 
Musica - Pianista - Psicolo musicale - Ritmica - 
Semiografia musicale - Storia della musica - Stru- 
mentazione - Strumenti ad arco - Violoncello - Violino. 

Napoleone I., di L. CAPPELLETTI, 38 ed. di p. 306 

Naturalista preparatore (PRIDE A TARIOKS] di R. 
GESTRO, 5* ediz., di p. XVI-214 e 52 fig... 

Naturalista viagglatore, di A. IsseL e R. GE- 
. STRO, di p. VIJ-144 e 38 inc. (esaurito). 

Nautica — vedi: Astronomia nautica - Attrezzarura na- 
vale - Avarie e sinistri marittimi - Bandiere - Ca- 
notaggio - Codice di marina - Costruttore navale - Do- 
Tori macchinista navale - Filonauta - Flotte moderne - 

nere navale - Lavori maritt. - Macch. navale - 
ca stimata - Nave 
fasi stimata o navigazione piana, O F. 
TAMI, di . xXxXII-179 e 47 fig. . 
Nave (La) moderna da battaglia, di G. AL: 
MAGIÀ, di pag. v111-237, con 60 ficure e tavole 
Nave dI a) in ferro, di E. QIOBLE di pag. VIII-4î3, con 
4 ustrazioni . s 
Nave (La) subacquea. _. Sottomarini e ‘sommefrgibili 
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L. c. 
Navigazione aerea (Aviazione), di A. DE MARIA, di 
P. XvI-338 e 103 fig. (in ristampa). 
Nevrastenia, di L. CAPPELLETTI di p. xx-490 . o 4_- 
Notaio (Man. del), di A. GARETTI, 8* ediz. riveduta da 
G. V. BIANCOTTI, premessavi la legge sul Notariato 
12 febbraio 1913, annotazioni e formole, di pag. 140-508 5 56 
Numismatica. Atlante numismatico italia. 
mo, di S. AMBROSOLI, di p. XVi-428 e 1746 inc. . . 860 
Numismatica (Manuale di), di S. AMBROSOLI, 5* ediz., 
rifatta di F. GNECCHI, di pag. 248, con 40 tav. eliotipiche 5 50 
tica — vedi anche ai singoli titoli: Atene - 
Guida numismatica - Monete greche, papali, zomane 
- Vocabol. numismatico. 
Nuoto (Il). L'arte di nuotar bene, di A. SERSELA di 


pag. xII-278, con 109 incisioni . 230 
Nutrizione del bambino, di L. CoLomso, di p. xx 

228 e 12 inc. . . . 25 
Oculistica (Manuale di), per Medici” e Studenti, di D. 

BRUNO, di pag. XI[-288, con 29 incisioni. i . 3 50 
Occultismo, di N. Licò, di p xVI-328 . s A 8 —- 


Occultismo — vedi anche ai singoli titoli: Chiromanzia 
- Dizionario di scienze occulte - Magnetismo - Spiri- 
tismo - Telepatia. 
Oceanografia, di G. MAGRINI (in lavoro). 
Oftalmofatria veterinaria, di P. NEGRI e V. 


RICCIARELLI, di p. XvI-279, con 87 ill. e 15 tavole . 8 50 
vegetali. Piante erbacee a seme oleoso di G. DEL 
NERO, di p. xv-313 e 41 inc. . 8 s 


OMi Ar etali, animali e minerali, di G. GORINT, 
diz. di G. Fabris, di pag. vim-214 (in ristampa). 
dici e industria dell'olio d'oliva, di | 
F. R. SIMARI, di pag. xIx-465, con 146 incisioni. =. 45 
Omero, di W. GLADSTONE, trad. di R. Palumbo ec. 
Fiorilli (esaurito). 
Operaio Manuale dell’), di G. SELLUOMINI, 7* ediz., di 


p. XVI-272, e 19 inc. . o Ra 
ralo elettrotecnico, di G. MarcE, 5a ediz. 
di p. xx-670 con 417 fig. . . 4- 


Operalo (L’) meccanico al macchinario ; mo»- 
derno d'officina, di G. CHIOVATO, curata da C. | 
ARPESANI, di pag. vIIi-333 con 131 incisioni. . . 850 


Orchidee, di A. Pucci, di p. vi-308, e 95 inc.. . 8 — 
Ordinamenti degli Stati liberi d’ REOpa di 
F. RACIOPPI, 2* ediz., di p. XII-316 . B- 
Ordinamento degli Stati liberi fuori a’ a 
ropa, di F. RACIOPPI, di p. VIII-376 . Dica 


Orefice (Man. per l’), di E. BOSELLI, 2* ed., di p. XI-370 4q— 

Oreficeria fioreale [MOGBIO) di A. FHIUE, 50 ta- 
vole e testo . 

Miner anista (Man. dell’ ) di C. LocHER . e pref. di E. 

lossi, di p. xIV-187 MITA 
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Organoterapia, di E. REBUSCHINI, di p. VIII-432 
Ornamenti sulle stoffe (L’arte di disporre gli), di 
E. CASARTELLI, di p. xI-87, 38 tav. e 170 disegni 
Ornatista (Man. dell’), di A. MELANI, 2* ediz., XXVIII 

tav. e testo _. 

DEETolo NE italiana, di E. ARRIGONI DEGLI ODDI, 

36 tav. e 401 fig. . 

seria dicEna, di E. GARUFPA, 20° ediz., di 
p. VIII-384 e 366 fig. 

Orticoltura, di D. TAMARO, 52 ediz. rifatta, di pag. 
630, con 237 inc. . 

Ortoe fa e ortografia italiana moderna, di 

LAGOLI, 28 ediz. riveduta, di pag. Xx-204 . 

oiasteonia. Educazione dei ARCANO, di P. 

PARISE, di p. XII-231 è 
Ospedali — vedi: Igiene ‘ospedaliera. 

ostetricia. GINCcOTORie minore, di L. M. Bossi 
na dA curata da V. DE BLASI, di pag. xv=497 coi 

gure 

Ostricoltura « e ‘mitilicoltura, di D. CARAZZI, di 
p. VIII- 5 

Ottica, di F. GELCICH. di p. xVI-576 e 261 ‘fig... 

Ottica (L’) di Euclide di G. Ovis, (In corso di stampa). 

Paga giornaliera (Prontuario della), da L. 0,50 a 

. 10, di C. CARREGARO-NEGRIN. 2* ediz., di p. x-463. 

Palecetnologia, di G. Pinza (in sostituzione del Ma- 
nuale di REGAZZONI, in corso di stampa). 

Paleo ICORTana greca e latina, di E. A. THOMPSON 

di G. Fumagalli, 3* ediz., p. XII-208, con 9$ 
ide e 8 tavole è 

Paleontologia, di P. VINASSA DE REGNY, di p.- xvi: 
512, con 356 fig. 

Pane e panificazione, di G. ERGOLANI, di p. ‘vu. 
261, con gi inc. e 4 tav. 

Parrucchiere (Manuale del), di A. LIBERATI, di p. 
X11-219 e 88 inc. 

Pasticciere e confettiere moderno, di G. 
Ciocca, 2* ediz., di pag. LXXII-470, con 136 illustra- 
zioni e 36 tavole in cromo . 

Pastificio (Industria del), di R. ROVETTA, di p. XVI 
240, 107 inc. e 4 tav. 

Patate. Coltura e usi, di N. ADUCCI pag. ‘245 e 20 fig. . 

Patologia degli infortuni sul lavoro in rap- 
Dono alla assicurazione, di T. CASAROTTI, pag. x v-642 

Pedazogia (Storia della), di A. MORGANA, con profe: 
zione di A. STRATICÒ, i pag: XxXIX-553 . . 

E ccsronia (Elementi di), di G. VIDARI. 

Vol. I. I datt della pedagogia, di pag. 412 
Vol. It Teoria dell'educazione (in corso di stampa). 
Vol. III. La Didattica (in corso di stampa). 

Pellagra. Storia, patogenesi, ecc., di G. ANTONINI, di 
p. VIII-166 e tav. . 

Perito meccanico (11) nello studio di ‘macch, idro- 
vere, idrauliche, pneumofore, impianti industriali, 
ecc., di S. Dinaro, di pag. viII-252 

Pescatore (Man. del), di L. MANETTI, p. XV-241, 107 fig. 
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Peso dei metalli, a U, a Ya Za T e a doppio T. 


di G. BELLUOMINI, 2* ediz., di p. XXIV-248 358 
Pianista (Ii). Pensieri, giudizi e consigli sullo studio 
del pianoforte di V. Ricci, di pag. 263 250 ‘ 


Piante aromatiche em finali (Coltivaz. delle) 
di C. CRAVERI, di pag. XXIX-307, con 71 incisioni . 8 50 
Piante e fiori sulle finestre, nei cortili, ecc. 


di A. Pucci, 3* ediz. di p. vin-214 e 107 fig... . 25 
Piante erbacee a seme pieeso, di G. DEL NERO, 
di p. xv-313 e 51 fig. . . 850 


Piante industiriali, A. ALOI, 3a ed,, p. xI-274, 64 inc. 25% 
Piante tessili, di M. A. SAVORGNAN PIQBOERO di p. 


XII-476 e 72 inc. . 6 — 
Pietre preziose, di U. MANNUCGI, ‘di p. xvi-308 23 

inc. e 14 tav. . 65 
Pila eiettrica (La), di A. ASTOLFONI, ‘di p. xV-297, 

con 105 incis. 8—- 


Pino da pinoti, di L. BIONDI e E. RIGHINI, p. x1I-14î 2 60 
Pirotecnia moderna, di F. Di Maso, 3° ediz. riv. 

e ampliata da G. FrorINI, di pag. 198, con 180 inc. . 250 
Piscicoltura d’acqua doice, di E. BETTONI, 2 
ediz. via corso di stampa). 


— vedi: ldrobiolo ogia applicata. 
Pittura. Fiori all'’acquarello, ad olio ed a o sulle 
stoffe, di G. RONCHETTI, di p. vi1i1-167, e 11 tav.. . 8—- 


Pittura pel dilettanti, ad olto, a ciusrello e mi- 
niatura, G. RONCHETTI, 5* ed., p. XVI 30 inc. 32 tav. 4 5 
Pittura italiana antica e moderna, d A. Mx- 


LANI, 3* ediz., di p. XVIII-527 e 164 tav. . 9058 
Pittura murale. Affresco, tempera, ecc., di G. Ron- 
CHERTTI, di p. x v-358 8 - 


Pittura — vedi anche: Anatomia pittorica - - Colori e 
pittura - Composizione delle tinte - Decorazione - DI 
segno - Luce e colori - Ristauratore dipinti - Sceno- 
grafia - Storia dell’arte. 

Pianetoiogia di E. CORTESE, di pag. VIII-387 con 12 


figure e 2 tavole . 8 — 
Pneumonite crupale e sua cura, di A. SERA= 

FINI, di p. XVI-222 2598 
Poliedri, curve e su fici, secondo i metodi 


della Geometria supe di G. LORIA, di p. xvi-231 8 — 
Poligonazione tacheometrica di A. BARBIERI, di 
pag. xvI-216 . 250 
Polizia iudiziaria, ad uso dei Periti e Magistrati 
di L. TOMELLINI, di p. xx-352 e 161 inc. . 5 — 
Polizia SARITARTA degii Sinnai di A. MINARDI, 
di p. vIi-333 e 7 fig. 3 — 
"ga ti vedi: Malattie dei polli “ Avicoltura - Uovo d° 
a lina. 
Itura, di G. TREVISANI, 9* ediz., di pag. xvVI- 
0224 ed 88 incisioni. E 250 
Pomodoro. Coltivazione - Industria, ecc. di R. Ro- 
VETTA, di pag. 295, con 90 figure . ° .,8- 
ii Pomologia, G. MoLon, p. XXXxIt-717:86 ‘ino; % va kE. 
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Pessologia nrtiCIalO, di M. DEL Lupo, di p. VI- 

32 e ; 

Porco (Il), Razze, allev., ‘ecc. ' di F. FAELLI, di p. xIX- 
461, con 100 fig. e 5 tavole . . 

Posolo; fa dei rimedi più usati nella tera- 
pia Infantile, di A. CONELLI, di p. VII-186 . . 

Posta. Manuale postale di A. PALOMBI, di p. xxx-309 

Prati (I). Prati naturali, artificiali, pascoli ecc., di E. 
MARCHETTANO, di p. viri-392 e 162 inc. è 

Prealpi bergamasche. Valsassina ,. | Valtellina e 
Valcamonica, di A. STOPPANI e A. TARAMELLI, 3% 
ediz. di p. 290, 15 tav. e 3 carte. 2 vol. in busta . 

Privative governative, Uffici di ‘vendita e loro 
funzionamento. Rivendite, di 1. GUASTALLA, p. XIX-406 

Processi fotomeccanici moderni, di R. Na- 
MIAS, 2* ediz., di pag. x1-321, con 76 figure e 12 tav. 

Prodotti agricoli del tropico, di A. GASLINI, 
di p. xVI-270 (in ristampa). 

Prodotti ceramici. Majòoliche, porcellane, grés, di 
G. MADERNA, di p. XII-345 e 92 fig. 

Produzione e commercio del vino in Italia, 
di S. MONDINI, di p. vuU-303 —. 

Profumiere (Man. del), di A. Rossi, Med, p. (XXIV-650 

ttista moderno di costruzioni archi. 

tettoniche, di I. ANDREANI, 2° ediz. spiata di 
pag. xv-559, con 196 inc. e 67 tavole 

EERIEZioni fisse e giaomatogralo, di L. SASSI, 

p. XViI-484, con 308 fig. . 
Prontuario tecnico legislativo, ‘di G. Viva: 


RELLI, di p. 300, con 131 inc. . -. 
i di case e SPIcE di 6. GIORDANI, 
xXXx- è 


Escanenivi, di C. CLAUDI, sa ed. pa p. xIT-76 e 83 tav. 

Protezione degli animali, di N. Licò, di p. VIII-200 

der ge logia, di L. MAGGI, 28 ediz., di p. xVvI-278 
e nce. . 

Proverbi e modi proverbiaii italiani, di G. 
FRANCESCHI, di p. XIX-380 

Proverbi sul cavalio, di C. VOLPINI, di p. xIX-172 

Psichiatria. Confini, cause e fenomeni della pazzia, 
di J. FINZI, di p. viII-225 (esaurito). 

Psicologia, di C. CANTONI, 2* ediz. (esaurito). 

Psicologia fisiologica, di G. MANTOVANI 29 cala cm 
di p. XxII-175 e 16 inc. . 9 è 

Psicologia musicale, di M. PILO, di p. x-259 ì 

Psicopatologia legale, di L. MONGERI, di p. xx-421 

Psicoterapia, di G. PORTIGLIOTTI, p. xII-318 e 22 inc. 

Pugilato e lotta libera per difesa perso- 
nale, di A. COUGNET, 2* ed., p. Xxxv-396 e 222 inc. 


Raccoglitore di oggetti minuti e hierdunt di 


J. GELLI, di P. x-344 e 810 inc. 
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Rachitide e deformità da essa prodotte, di 
P. MANCINI, di p. XXVIII-300 e 116 fig. PI + 
Radioattività, di G. A. BLANC, pref. di A. Sella e 
Append. di G. D'ORMEA, di p. VIII-286 e 72 inc. . . 
Rassgi Ronta ch e loro pratiche applica- 
zioni, di I. TONTA, di p. VIII-160, 65 inc. e 14 tav. . 

Ragioneria, di V. GITTI, 6» ediz., di p. VIII-115 . 

Ragioneria delle cooperative di consumo, 

G. ROTA, (esaurito). 

Ragioneria domestica, di A. MASETTI. 2* ediz. 
rinnovata dalla © Contabilità domestica , di O. BERGA- 
MASCHI, di pag. XIl-186. . : . i ; ; 1 

Ragioneria industriale, di O. BERGAMASCHI, 3 
ediz. a cura di A. MASETTI, di p. VIII1-404 n 

Ragioneria pubblica, di A. MASETTI, di p. xv-293 

oniere (Prontuario del), di E. GAGLIARDI. 2* ed. 
fatta ed aumentata, di pag. XII-603 . . x ; 

Razze bovine, equine, suine, ovine e ca- 
prine, di F. FAELLI, di p. Xx-372 e 75 fig. na 

Regolo calcolatore e applicazioni nelie ope- 
razioni topoprafiche, di G. Pozzi, 2* ediz., di 
p. xVI-303 e 150 fig. x a è è 4 sò o 5 

Religioni primitive (L’ idea di Dio nelle) di F. B. 
JEvONS e di U. PESTALOZZA, di pag. xvI-17 P 3 

Religioni e lingua dell’India inglese, di R. 
Cust, trad. di A. De Gubernatis, di p. IV-124 a i 

Residui agricoli, Utilizzazioni, ricuperi, di C. For- 
MENTI, di pag. 620, con 139 inc. e La 

Residui industriali. Utilizzazioni Ricuperi, di C. 
FORMENTI, di p. XX=376 0... en nen 

Resistenza dei materiali e stabilita delle 
costruzioni, di G. SANDRINELLI, 3* ediz., di p. 
XVIII-495 e 274 inc. . Ò È } . R . : 

Resistenza e pesi di travi metalliche com- 
poste, di E. SCHENCEK, 2* ediz. (in corso di stampa). 

Retorica al uso delle scuole, di F. CAPELLO, 

P. Vi- .® . . C) . 0) . . . 
Rettili d’Italia, di C. VANDONI, di pag. 288 e 55 fig. 
Ricami — vedi Biancheria - Lavori femminili - Mac- 
chine da cucire - Monogrammi - Piccole industrie - 
Ricettario domestico - Trine. 

Ricchezza mobile (L'imposta sui redditi di), di E. 
BRUNI, di pag. 240 PN SR E do cd 

Ricerca di giacimenti minerali e acque 
sotterranee, di M. GROSSI (in lavoro). 

Ricettario domestico. di I. GHERSI 5* ediz., con 
5744 ricette, di pag. VIII-1195 e 138 incisioni. . 

Ricettario dell’ elettricista, I. GHERSI. p. vIn-585 
con oltre 2000 ricette e provvedimenti pratici e 43 inc. 

Ricettario fotogratico di L. Sassi, 5* ediz., di 
PAR. XXXII=362 0. Lee 

Ricettario industriale, di I. GHERSI, 6° ediz.. com- 
prendente 8500 procedimenti utili, di p. 1344) e, 67 inc. 
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Ricettario pratico per le industrie tessili e 
‘affini, 


di O. GiuDICI, di p. vin-270 . . . |. 
Ricettario pratico di metaliurgia, di G. BEL- 
LUOMINI, di p. XII-328 0... 0.0.0... 
Rimedi. L'arte di prescriverli e di applicarli, di G. Ma- 
LACRIDA, di p. 400 S P o 4 ; # 
Rimedi — vedi: Specialità medicinali. 
Riscaldamento, ventilazione e impianti di 
| motori, di C. RumOR e H. STROMENGER, di p. XVI- 
270 e 115 fig. w . . e . e . . * UL) 
Risorgimento italiano 18f4-18'71, di F. QUINTA- 
VALLE, di pag. xvI-528. 0. . ..0.0. 4. 
Ristauratore dei dipinti, di G. sSECCO-SUARDO, 2 
vol., di p. xVI-269-x11-362 e 47 inc. (esaurito). 
Ritmica e metrica razionale italiana, di R. 
MURARI, 3° ediz. di p. xV-230 e . . 0) . ® 
ca musicale, di A. TACCHINARDI, di p. XVI-254 
Rivoluzione francese 1789-1799, di G. P. So- 
LERIO, (2* ediz., in lavoro). 
Roma antica — vedi: Antichità priv. - Antichità pub- 
bliche - Archeologia - Epigrsfia - Mitologia - Monete 
- Rovine (Le) del Palatino - Topografia - Mitologia. 
Rontgen tecnica (I fondamenti della), di J. ScH1nN- 
CAGLIA, di pag. xII-263, con 118 incisioni e 46 tavole. 
Rontzen — vedi: Raggi di - Elettricità medica - Luce 
e salute - Radioattività 
Rose. Storia, coltivazione, varietà, di G. GIRARDI, di p. 
XVIII-284, 96 ill. e 8 tav. . ; è cà è 4 
Rovine del Palatino, di C. CANCOGNI, con pret. di 
R. Lanciani, di p. xv-178. 44 tav. e una pianta . . 
Saggiatore (Man. del), di F. BUTTARI, di p. VIII-245 
Saldature autogene dei metalli, di S. RAGNO 
di p. IV-129 e 18 inc. . . . . . e . . 
Sale e saline, di A. De GASPARIS, 1 p. VIII-358 e fig. 
Salsamentario, di L. MANETTI, di p. 224 e 76 inc. . 
Sanscrito (Studio del), F. G. FUMI, 3* ediz. p. xVI-343 
Saponi (L'industria dei), di V. SCANSETTI, con prefa- 
sione di E. MOLINARI, di pag. xx-475, con 131 incis. 
Saponi da toeletta, di C. FRANCHI, di pag. xv-467 
con 59 incisioni |. 0. . . . .°... 
Sarto tagliatore Î ano (Il), di G, PETERLONGO, 
di p. xII-232 e 47 tav. . gue die nen i È 
Scacchi (Giuoco degli), di A. SEGHIERI, 4 ediz., a cura 
di E. MILIANI, di pag. viti-550 . i ; è i i 
Scenografia, G. FERRARI. p. XXIv-327, 16 inc. e 160 tav. 
Scherma italiana, J. GELLI, 25 ed. p. vI-251, 108 fig. 
Scienza attuariale (Nozioni di). Matematica delle 
assicurazioni, di G. MINUTILLI, di pag. xIII-329 . ì 
Scienze (Le) esatte nell’ antica Grecia, di G. 
LORIA, ediz., di pag. XXIV-974 . ® . . . 
Scienze occulte (Dizionario di), di A. PAPPALARD( 
di p. VIII-338 . . . è . ‘ \ . . 
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Scienze occulte — vedi: Chiromanzia - Fisionomia - 
Sento ogla.= Magnetismo - Occultismo - Spiritismo - 
Telepat 

Scoutismo. Nozioni pratiche ad uso dei giovani esplo- 
ratori italiani, di F, ROMAGNOLI, di pag. 598, con e 
inc. e 51 tav. i È 

a macchina — vedi Dattilografia. 
Scrittura doppia mmnericanz, di C. BELLINI, 
2* ediz. accresciut ci ag VIS e 4 tabelle . 

scritture d’affa APFPIOLI, 5* ed., p. viIII-21 

Scultura italiana adisa e moderna, di A 
MELANI, 3* ediz., di pag. xxxI1-092, 170 tavole e 40 de 

se st oni marittime — vedi: Attrezzatura navale - 
ndiere. 

Selfactins o filatofo intermittente, di L. To- 
NELLI, di p. vIII-159 e 41 inc. . 

Ivicoltura, estimo e economia forestale, di A. San- 
TILLI, 2* ediz. di p. XII-292 e 54 inc. . 

Selvicoltura — ve Boschi e pascoli - Consorzi di 
difesa del suolo - Coltura montana - Pino da pinoli. 

Semejfotica. Esame degli infermi, di U. GABBI, 28 ediz, 
di pàg. xVi-216 e 11 inc. . 

Semiogratia musicale, di G. GASPERINI, p. VII-31? 

Seta (Industria della), di L. GAB 2* ediz. di p. v1-208 

Seta — vedi ai singoli titoli: Bachi da seta - Filatura e 
torcitura -.Gelsicoltura - Tessitore - Tessitura - Tin 
tura - Ricettari domestico e industriale. ‘ 

Seta artificiale, di G. B. BaccionI, di p. vili-221' . 

Sfere cosmografiche e aflia matema.- 
tica, di L. À. ANDREINI, P. XXIXx=326 e 12 inc. . 

Shakespeare, di E. DOWDEN, trad. di A. Balzani, di 

p. XII- 

rh di E. ZOPPETTI e E. GARUFFA, di p. Iv- 

Bieroterapia, di E. REBUSCHINI, di p. vIII-42% È 

sifilide (OLOgIa e terapia della) di A. SABINO di pa- 
gine vi-151 e” 

Sinonimi Intini, di D. FAVA, di p. LXIV-114. A 

Sintassi francese razionale Pratica, di D: 
RODARI, di p. x vI-206 B 

Bintassi greca, di YV. QUARANTA, di p.  XVI-175 3 

Sintassi latina, di T. G. PERASSI, 25 ediz., di p. vH-168 

Sismologia, di L. GATTA, di p. viri-175 e 16 inc. s 

Sismoloria moderna, di G. B. ALFANO, di p. DIS: 

Smacchiatura industriale e casalinga 
abiti, ecc., di G. TISCORNIA, di pag. xII-219 con 18 ci 

Smalto (Industria dello), di E. VeERMA, di p, 246 e 80 ine. 

RIESCANO dei torrenti e dei bacini mon. 
tani, di C. VALENTINI, P. XII-298, 165 inc. e 46 tav. 

Soccorsi d'urgenza, di C. CALLIANO, 9* ediz. am- 
Delala rispetto ai feriti in BUSTA, a cura del Dott. B. 
Anglesio, di pag. Lu-439, con 136 inc. }. 

alismo, di G. BIRAGHI, di p- xv-268 (in ristampa) 
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Societa industriali per azioni, di F. PIOGENELDI 
di p. xxxViI-634 

Societa di mutuo soccorso. Pensioni e sussidi, 
di G. GARDENGHI, di p vI-152 

Sociologia generale, di E. MORSELLI, (esaurito). 

Soda canetica, cloro e clorati alcalini per 
elettrolist, di P. VILLANI, di p. vVIII-314 « 

Somalo (Elementi di) vedi Gramm. somaia. 

Sordo-muto e sua istruzione, di P., SORNARI 
di p. vIri-232 e 11 inc.. . » 0°. 

Sottomarini — vedi: Nave subacquea 

Sovratensioni negli impianti elettrici. rr 
effetti e protezioni, E. PIAZZOLI, pag. XviI-401 e 1 

Specchi (Fabbricazione degli) e la ra 
del vetro e del cristallo, di R. NAMIAS, 2° ediz. 
rifatta, di pag. xII-195 con 26 incisioni e 11 tavole 

Specialità medicinali (Formulario delle) di C. Cra- 
VERI, di pagine xx-524. . 

Speleclogia, Studio delle caverne, C. CASELLI, p. x11-168 

Spettrofotometria applicata, di G. GALLERANI, 
di p. xIx-395, 92 inc. e 3 tav. . 

troscopio e sue applicazioni , ‘di R. A 

PROCTOR, trad. di F. Porro, di p. vI-179 e 71 inc. 

Spiritismo, A. PAPPALARDO, 4 ed., p. XVI-248 e 10 ill 

Sports invernali. Pattin o, slitta, ecc., di N. SAL- 
VANESCHI, di p. xV-171 e -100 ill. 

Stampaggio a caldo e bulloneria, di ‘a. SCAN: 
PERLA. è p. VIII-160 e 62 inc. . 

Stati dei mondo (Gli), G. GAROLLO. Notiziario statist. 

Statistica, di F. VIRGIL, 6* ediz., di p. xx-228. +. 

Statmografia, di G. Rossi, di pag; ari 5 

Stearineria. L'industria stearica, d E. MARAZZA, di 
‘ p. x1-284 e 70 inc. (esaurito). 

Stenografia, di G. GIORGETTI, 4* ediz., di p. yv-299 

Stenografia (Guida allo studio della), di A. Nico- 


COLETTI, 10* ediz., riveduta da D. NICOLETTI, pag: - 


Stenosrafia (Esercizi di lettura e scrittura), di 
NICOLETTI. 5* ediz. di p. vIIri-160 . i 
Stenografia. Antologia sten. di E. MOLINA, di p. 200 
Stenografia. Dizionario etimologico stenografico, di 
E. MOLINA, di p. xVI-624 
Stenografia. L abbreviazione logica nella stenografia, 
di D. NICOLETTI, di pag. vIII-1 
Stenografo pratico, gi L. CRISTOPOLI, di p. xm-131 
Stereometria. Sviluppo dei so00 e loro costruzione 
in carta, di A. RIVELLI, di p. 90, con 92 inc. e 41 tav. 
Stili architettonici (Gli), di È CANELLA, di pagine 
XVI-133, con 114 illustrazioni e 64 tavole. s 
Stilistica, di F. CAPELLO, di p. xII-164 (esaurito). 
Btilistica latina, di A. BARTOLI, di p. xII-210 
Storia antica, di I. GENTILE e G. Toniazzo, in 2 vol. 
I. L’Oriente antico, (esaurito): 
II. La Grecia, di P. IV- 216. . CA C) Ù . . 
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Storia dell’arte, di G. CAROTTI. 
Vol. I. L'Arte nell’Evo-antico, di pag. Lv-413 e 590 inc. 6 
Vol. II. L'Arte ne) Medio-et0; 


Parte I. - Arte cristiana, &g. VIII-421 e 360 incis. 6 DO 
dr II. - sn arto rogion Fsetozale n nel medio-evo, da 
Dual PI 1 L'A - L'Apogeo | dell: sii italiana nel medio- 

evo, di i a 1390, con 591 incisioni . . .12— 


Vol. III L'Arte ne 1 rinascimento (in lavoro). 
Vol. IV. L'Arte FAST ear pr (in lavoro). 
Btoria dell’arte militare, di V. ROSSETTO, di p. 
vir-504 e 17 tav. . ni sa 
Btoria e cronologia medioevale e "moderna, 
di V. CASAGRANDI, 3* ediz. di p. VIII-254 im 
Storia d’Europa, di E. T. FREEMANN, trad. di A. 
GALANTE, di p. x11-472 P 8—- 
Btoria di Francia, di G. BRAGAGNOLO, di P. xVIAM 8- 
Btoria d’ Inghilterra, G. 22005010, p. XVI-367 8 — 
faraone trai ORSI, 4 ediz.. di p. xIII-285 . 150 
Sitoria — vedi: Argentina - Astronomia nell’antico te- . 
RAMICnIO - Commercio - Cristoforo Colombo - Crono- 
- Dizionario biografico - Etn - Islamismo 
sonde - Manzoni - Mitologia. ero - Risorgi- 
men O - SOVOSIZIONO ance - SAAEIpSATE: : 
greca — ve ntic pre e - Archeologia - 
Atene - Mitologia Br gone S Ss 


romana — Antichità 
pubbliche - Archeologia = Mitologia - Monete - To- 
vografia di Roma. 
Storia delle matematiche (Guida allo studio coi 
di G. Loria, di pag. xvI-227 _. 8° 
Storia Gela maugica, di A. UNTERSTEINER, 4a edi, dr se 


di pag. 500 er 
Storia naturale — vedi: Anatomia e fisiologia - Ana- 
tomia microscopica - Animali parass. - Antropo so 
- Batteriologia - Biologia animale - Botanica - 
.leotteri - Cristallografia - Ditteri - Embriolo 
falle - Fisica cristallografica - Fisiologia - 
Imenotteri - Insetti - Ittiologia - Lepidetteri - 
nolo a Mineralogia - Naturalista DEODArRIore - Na- 
turalista viaggiatore - Qccanografia - Ornitol Spa 
Ostricoltura - Paleoetnologia - Paleontologia - Pisci- 
soltura - Sismologia - Speleologia - Tecnica protistoL, 
Uccelli canori - Vulcanismo - Zoologia. 
Strade ferrate in Italia. Regime legale ammini- 
strativo, di F. TAJANI, di p. VIII-265 i . 250 
Strade ordinarie e loro manutenzione, di 
F. FROSALI, di p. xI-216 e 37 inc. 2 50 
Strade urbane e provinciali e loro pavi 
mentazione di P. BRESADOLA, p. xViI-330 e 40 inc. 4 58 
Strumentazione, di E. PROUT, trad. di V. Ricci, » 
edizione, di pag. xVI-314 e 95 incisioni (in CMRIDDAI 
Strumenti ad arco e musica da camera, del 
Duca di CAFFARELLI, di p. x-235 . 250 
Miigrumenti diottrici, V.REINA, pi Xiv:220 e 108fg. 3 — 
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Strumenti metrici. Costruzione delle bilance, ecc., 
di E BAGNOLI. di p. VIII-252 e 192 inc.. 

Sughero scorze e applicazioni industriali, 
di A. FunaRO e N. Losacono, di p. VII-170. . 
Suinicoltura a PEASICA, di I. STANGA, di pag. 200, con 

36 illustrazi : 
Su retizione, di G. FRANGESCHI, di pag. x11-264 
Tabacco {Il Il) e sua coltura, di G. BEVERSEN, di pa- 

e XXvVili-219, 9 inc. e 31 tav.. s “a 
T eco, di G. "CANTONI, di p. Iv-176 e 6 inc, 
Tennini DI Meli uva e nel vino, di R. AVERNA-SACCÀ; 
p. VIlI- 
Tartufi e funghi, coltura e cucinatura, di FoLco- 

BRUNI, di p vII-184 . è 
Tattica applicata, di A. Pavia di p. vin-214 . 
Teatro antico orccoremano, di V. INAMA, di 

p. xx-248 e 

nica ioni di L. MAGGI, di p. x VI-318 
mecnolo fe per i RIONAnUODErai, secondo Î pro- 
SI ie di I. ANDRRANI (legno, metalli, 

bre tessili, carta, ecc.), di pag. 780, con 511 inc. . 
Tecnologia e terminolo monetaria, di G. 

SACCHETTI, di p. xvi-191 

laîo meccanico se Guida pratica, di A. PIOMBO 

di p. XII-159 e 28 e C) e 
Telefono (Il), di G. IOTTA, (in ristampa). 

Tel CRrala tg dei aerea, sottomarina e 
Rolza Di fi di R. FERRINI. 4 ed. ampl. da C. CANTANI, 
pag. 352, con 137 inc. 
tele nrzano (Guida del), di G. "CANTANI, 3a ediz., di 
ag. 255, con 138 inc. . 
rafo senza fili e onde Hertziane, di O. 

MURANI, 2 ediz., di Di xv-397, con 205 tig. 
Telemetria, misura delle distanze in guerra, di G. 

BERTELLI, di p. x11i-145 e 12 fig. 

Telepatia. Trasmissione del pensiero di A. PAPPA- 

LARDO, 33 ediz., di p. XVI-343 o . 

Tennis (Il), di A. Bonacossa e G. PoRRO LAMBER- 

TENGHI, di pag. xx-240 con 84 “inustrazioni o i 
Teoria dei numeri, di U. SCARPIS, di p. vIII-152 4 
seora pole ombre, di E. SONCL di p. xIv-104, 74 

g e tav . CO . . 
Teosofia, di G. GIORDANO, di p. " vimt-248 . ‘ 
Terapeutica — vedi ai singoli titoli: Chimica clinica . 

Chimica legaie - Farmacista - Farmacoterapia - Me- 

.dicina d'urgenza - Medico pratico - Organoterapia - 

Dosolera rimedi - Rimedi - Terapia malattie infanzia 
Termodinamica. di G. CATTANEO, p. x-196 e 4 fix. 
Terreno agrario. Chimica del torrono, di A. al 

=1RO, di p. VITI-200 
Tessili — vedi Tecnologie per i giovani. - Tessitura - 

Filatura. 

Tessitore (Man. del), di P. PINCHETTI, 3* ediz., di 

p. Xiv-298 e illustr 
— vedi: Apparecchiatura dei tessuti <'Industrie tessili. 
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Tessitura meccanica della lana e del co. 
tone, di E. G. FRANZ], di p. vII-329 . . a E 
Tessitura meccanica della seta, di P. ONG 
di p. x1I-346 e 179 inc x 
Tessuti (Man. del compositore o di) di P. PINCHETTI, di 
p. VIII-321, ill. da 2000 arma 
Tessuti di iena e cotone ere e fabbricazione), 
di O. Giupici, di p. xI1-964, con 1098 inc. 
Testamenti ASA, dei), di G. SERINA, 2° ed., p. xv.31i! 
italiano. Idiomi parlati in Eritrea, coh 3 di- 
zionari, di M. CAMPERIO, di p. 180 . 
rintore | (Man. del), di R. SEPETH: 4 ediz, di P. ‘xvi: 
Ì e 20 inc. . A 
Tintura della seta, di T. PASCAL; di P. xv-A32 
Tipografia. Vol. I. Guida per chi stampa e fa stam- 
pare di S. LANDI, 2* ediz. peniprg di pag. XXII-279. 
— Vol. IL. Lezioni di composizione, di S. LANDI di pa- 
gine viui-271, figure e e modelli 
Tiro a segno nazionale, di A. BRUNO, p. vil1-835 
Tisi (Come si vince la). Profilassi e diagnosi di F. MOT- 
TOLA, e pref. di A. De Giovanni, di p. XII-208 . i 
Tisici e sanatori, di à COBLANI; con pref. a B. 
Rc di p. XLI-240 . i A 
Topog #0, Riot), di i) di G.DELF 3» edizi 
rafia n. di EL FABRO. 3* edizione, 
di pag. XLIII-629 con 165 incisioni . . 
pografia (Guida pel calcoli di), di G. DeL. FaBRO, 
di p. xVI-216 e 71 fig. P 
Topografia e rilievi — vedi: Cartografia - Catasto - 
Celerimensura - Codice del perito - Compensazioni 
errori - Curve - Disegno topo, ORE: - Estimo terreni - 
Estimo rurale - Fotogramme - Geometria pratica 
- Prospettiva - Ropole Calcolatore» Telemetria - Trac- 
ciamento curve riangolazioni. 
Topografia di Roma antica, di L. VRORAZEI di 
p. VUI-436 e 7 tav.. . 
Tornitore meccanico (Guida del), di S. DINARO; 


7* ediz. con ultra ‘ La tornitura dei REGIS De 
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Trazione a vapore sulle ferrovie ordina. 
rie, di G. OTTONE, di p. LXvI.469 . 
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Vol. I. — Elementi di macchine e gli utensili più 
usuali per la lavorazione del legno e del metallo, 
in-16, SR vui-403, con 823 inc. e prefazione CELIRE: 
Prof. COLOMBO . . 

Vol. II. — Elettrotecnica, con circa 1000 ino. e nu» 


merose formule, di p. x11-2100, a 2 e a 4 colonne .830— 


Vol. III. — Caldaie a vapore, Macchine a vapore, 
Turbine a vapore, p. x1-1322, con 23500 incis 
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Vol. IV. — Motori a COMI PUANIOnO, di p. x-618 con 7 


1000 inc. e numerose formule 
Vol. V. — Ferrovie: Costruzione ed esercizio, di 
p. xIIi-870, con oltre 1900 inc. e numerose formule 
Vol. VI — Ferrovie: Materiale mRonoa, con oltre 
1500 illustr. 
Vol. VII. — Apparecchi di sollevamento (.) meszi 
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tili, Uccelli e Mammiferi, di p. xVi-200, con 22 inc. . 
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III. Fabbricazione dello Zucchero di Ras paDierola: 
di A. TACCANI, di p. x1-228 con 71 inc.. . 
Zucchero e alcool nei loro rapporti ri- 
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